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Grande manifestazione del PCI contro ^aggressione americana al Vietnam e per la pace, la* libertà e il lavoro 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


, ** . •(» » ' 

^£1 CoStitUZionG follia omicida degli aggressori USA supera ogni limite 

ielle fabbriche * _ a ■ 


Grande attesa, a Roma, per la manife¬ 
stazione del PCI per la barbara aggres¬ 
sione americana al Vietnam e per la 
pace, la libertà e il lavoro. Alle 17,30, 
in piazza San Giovanni, parleranno II 
segretario generale del Partito Luigi 

j ’ * * 

Longo e il compagno Aldo Natoli. 


CAMERA del deputati ha respinto, l’altro 
srl, con 1 voti contrari della maggioranza di cen- 
ro-sinistra e delle destre, la richiesta avanzata dal 
ruppo comunista di discutere subito in aula la 
sgge che istituisce la giusta causa nei licenziamenti. 

Ancora una volta il governo, con il sintomatico 
)stegno della destra economica e politica italiana, 
a impedito una rapida soluzione di uno dei più 
ravi problemi che riguardano 1 diritti di libertà 
egli operai nelle fabbriche. 

Il progetto di legge sulla «giusta causa» che 
orta la firma di parlamentari comunisti, socialisti 
del PSIUP è stato presentato 18 mesi fa ed è 
Imasto bloccato, per l’ostruzionismo governativo, 
er dieci mesi nelle interminabili discussioni delle 
immissioni della Camera. La pressante iniziativa 
ei parlamentari comunisti aveva strappato al go- 
erno l'impegno di iscrivere all’ordine del giorno 
eH’assemblea di Montecitorio il progetto di legge 
'iniziativa parlamentare. Il rinvio a « tempi mi¬ 
nori » della discussione di cosi importante argo- 
lento è la conferma di quale grado di involuzione 
a raggiunto il centro-sinistra. 

Quello che poteva apparire, agli occhi di quei 
avoratori che avevano sperato nell’ingresso del PSI 
J governo, uno dei punti fermi del programma di 
entro-sinistra (l’impegno cioè di formulare uno 
Itatuto dei diritti che garantisse « nei luoghi di 
ìvoro condizioni di libertà, sicurezza e dignità»), 

1 è rivelato, sinora, un gioco di parole privo di 
ualsiasi serio contenuto. E’ passato, ormai, un anno 
mezzo dalla costituzione del governo Moro, cl¬ 
ono state due crisi ed un « rimpasto » e sempre è 
tata riaffermata da parte della maggioranza la 
olontà di affrontare in sede legislativa la questione 
elle libertà nelle fabbriche. L’ultima, solenne di-. 
biar^azione Ja ; ritroviamo perfino nel piano di 
viluppo econòmico quinquennale presentato ’ dal 
ninistro Pieracclni. Ma è singolare il fatto che il 
[overno non ha ancora trovato il tempo per pre- 
entare al Parlamento un suo disegno di legge per 
egolamentare i licenziamenti individuali. Eppure 
a legge sulla giusta causa è una tipica legge che 
I non costa », che non comporta nessun aggravio 
)er le finanze dello Stato. Si tratta di abolire quegli 
irticoli del codice civile fascista in vigore che sono 
lettamente in antitesi con la Costituzione e che 
tinsentono ai padroni di licenziare a proprio piaci- 
lìento. Ma forse, proprio per questo, ha finora 
•revalso la volontà dello stato maggiore doroteo di 
mpedire la discussione di una legge che, se appro- 
rata, offrirebbe ai lavoratori un valido strumento 
iuridico per limitare lo strapotere padronale, per 
endere illegali tutti I licenziamenti per rappresa- 
;lia. Facciamo il processo alle intenzioni? I] compa¬ 
ino Nenni. che ha sempre voluto sottolineare la sua 
articolare attenzione allo «Statuto», chieda al suo 
ollega Colombo se è nostra invenzione rafferma¬ 
tone, scritta a tutte lettere e mai smentita, che con 
1 giusta causa nel settore industriale «si accre- 
cono 1 fattori di inefficienza e gli oneri della 
iroduzione » e si riducono ulteriormente le capacità 
ompetitive dell’economia italiana. Le tesi della 
Jonfindustria vengono così legittimate da un mini- 
Iro del governo di centro-sinistra che non si perita 
i indicare come sabotatori dell’economia nazionale 
lavoratori italiani (compresi gli operai socialisti e 
attolici) che si battono per togliere dalle mani dei 
adroni una odiosa arma di ricatto quale quella dei 
cenziamenti punitivil 

\oN PUÒ’ certo sfuggire ai compagni socialisti 
9 drammatica realtà delle fabbriche. L’offensiva 
adronale continua e gli operai sono costretti a 
ure lotte per non dover pagare di persona il prezzo 
elle mancate riforme. La riorganizzazione produt- 
Iva viene pK»rtata avanti dal padroni intensificando 
0 sfruttamento, riducendo l'orario di lavoro, espel- 
endo dalle fabbriche notevoli aliquote di mano 
'opera E l’arma del licenziamento di rappresaglia 
iene adoperata per stroncare l’oppiisizione combat- 
iva della classe operaia. Mentre si discetta su 
stratti principi in difesa del diritto del ciltadino- 
Bvoratore. mentre si fanno sempre più lunghi i 
empi del governo in materia di libertà costituzio- 
lali. i più coraggi<»si e attivi membri di commissione 
nterna e dirigenti sindacali comunisti, socialisti e 

Leo Canullo 

l 
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Domani sì apre la Conferenza 

Siena: il movimento 
conta«!ino nello Resistenza 


• t - 

Dopo I gas atomiche tattiche 

I • _ A Palazzo Madama 

ChieStG Oggi Fanfani risponde 
da Taylor? sui gas nei Vietnam 


Oggi Fanfani risponde 
sui gas nel Vietnam 


L'ombosciatore americano a Saigon for¬ 
mulerebbe la sua richiesta al presidente 
Johnson domenica prossima a Washing¬ 
ton - La federazione degli scienziati ame¬ 
ricani condanna l'impiego di tutte le 
ormi chimiche e biologiche 


I giapponesi 
centro i gas 


WASHINGTON, 2ò 
II generale Taylor, amba¬ 
sciatore americano a Saiflon. 
sarà a Washington domenica 
per discutere con Johnson, 
McNamara e i generali del 
Pentagono gli ulteriori svi¬ 
luppi della guerra nel Viet¬ 
nam del sud (e del nord) 
Le VOCI, che la stampa ame¬ 
ricana dichiara di aver rac¬ 
colto negli ambienti del Pen¬ 
tagono, circa il contenuto 
delle <raccomandazioni> che 
egli intende fare sono estre¬ 
mamente gravi: Taylor — so¬ 
stenevano stamane vari gior¬ 
nali americani ~ è ormai 
convinto che né l’attuale 
sforzo militare nel Vietnam 


Ì Inizia domani a Stona noli 
ii.tdro dolio rolohrazioni del) 
onlonn.alo dt Ila Hcsistonza la 
aniin.’iHta conforonza nazionale 
III tom.t - [I movimonio conta 
ino nella Resistenza -. confe- 
enza alla quale parteciperanno 
con comiinieazioni e Icslimo- 
lianze - slortct e partimani 
Ihe nella lolla armala contro il 
lazifascismo hanno s\olio par- 
Icolaro atlIVIl.^ nelle campapne 
La relazione introduttiva sar.*» 


leniita dal compagno Emilio Se¬ 
reni membro della Direzione del 
PCI Domenica a conclusione! 
del dibattito si svolgerà a Siena 
una grande manifestazione po¬ 
polare rievocativa 
Al convegno ed alla manife¬ 
stazione sarà presente Alcide 
Cervi padre dei sette fratelli 
fucilati insieme dai nazifascisti 
e alla cui memoria è stata asse- 
gn.ata la medaglia d oro. 


Allucinante 
testimonianza 
inglese 
sui crimini 
americani 

Dii nostro corrispondente 

LONDRA, 25. 

Nel Vietnam vengono oggi 
sperimentati i più orrendi 
strumenti bellici che la perfe. 
zinne tecnica accoppiata alla 
perversione scientifica sia in 
grado di offrire all'imperiali- 
smo americano Gli USA. - in¬ 
capaci di sconfiggere gli uo¬ 
mini del Fronte di liberazione 
a terra, stanno cercando di 
bruciarli vivi dall'aria -. Cosi 
scrive U giornalista Anthony 
Carthew in una sua corrispon¬ 
denza da Saigon che il quoti¬ 
diano inglese Sun ha pubbli¬ 
cato oggi con grande evidenza 
in prima pagina L'articolo è 
intitolato: • Il vero orrore del 
Vietnam ». In esso si dimostra 
che il gas — per quanto co- 
d.'irdo sia il suo Impiego — 
non è il peggiore strumento 
di distruzione adoperato dagli 
americani nella » sporca guer¬ 
ra - Carthew enumera tre ar¬ 
mi i cui tremendi effetti sugli 
esseri umani «uperano ogni 
possibilità d’immaginazione' il 
n-ip-ilm. il fosforo bianco e la 
bomba dcciOminaìa -I..izy dog- 
iCane pigro» Si tratta — dice 
il giorn.ilista — di un » trio di 
fuoco e d'acciaio cosi malvagio 
che per trovarvi un p.aragone 
degno si deve indagare a lun¬ 
go 1.1 storia dell.a disumanità 
contro fuomo» L’impiego in¬ 
discriminato su vasta scala di 
quersti tre ordigni di distruzio¬ 
ne da parte degli americani, è 
una ricorrenza quotidiana nel¬ 
le camp.agne del Vietnam Per 
questo ci sono attualmente al¬ 
meno duecentomila rifupati 
nei centri urbani delle coste 
vietnamite, fuggiti dalle colli¬ 
ne e dalle giungle deH’lnterno 
Gli americani dicono che i 
profughi sarebbero fuggiti a 
causa del Fronte di libera¬ 
zione. ma qiie.Ma giustificazio- 
ne — dice Carthew — è vera 
solo in parte - Non c’é dub¬ 
bio che molti di questi pro¬ 
fughi sono fuggiti per sottrar¬ 
si ai bombardamenti ameri¬ 
cani ». . ■ • .1 

n numero del rifugiati e au- 

Leo Vesfri 

(Segue in iillima pagina) 


del sud. né il grado attuale 
di estensione del conflitto, 
bastino ad assicurare 11 rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
americani Proporrà perciò, 
secondo quanto riferisce un 
giornale, che gli Stati Uniti 
ricorrano, non si sa se nel 
Vietnam del sud o nello 
ste.sso Vietnam del nord, alle 
armi atomiche < tattiche >. 
secondo una proposta che 
venne avanzata a suo tempo 
da Goldvvater, il candidato 
repubblicano alla presidenza 
Non si tratterebbe di una 
proposta fra le tante: Taylor, 
convinto Uno alla follia che 
gli USA possano fare ciò che 
loro meglio aggrada, sarebbe 
disposto a dare le dimissioni 
da ambasciatore se la sua 
proposta non venisse accolta 
Le proposte meno c estre¬ 
mistiche > che Taylor por¬ 
terà con sé non sono meno 
gravi e allarmanti. In una 
corrispondenza del suo in¬ 
viato nel Vietnam del sud, il 
St. Louis Post Dispateh so¬ 
stiene che i soldati americani 
nel Vietnam sono < in veglia 
permanente » attorno alle lo¬ 
ro basi, non potendo fidarsi 
dei soldati sudvietnamiti Co¬ 
storo, d’altra parte, sono an¬ 
cora meno disposti a combat¬ 
tere, per cui l’alternativa ine¬ 
vitabile è quella di un invio 
massiccio di forze americane 
di terra, che assumano in 
proprio il compito della con¬ 
dotta della repressione Tay¬ 
lor — dice l’inviato del gior¬ 
nale — ritiene che i soldati 
americani debbano ormai es¬ 
sere impegnali « faccia a fac¬ 
cia con i guerriglieri >. l 
bombardamenti - aerei ame¬ 
ricani nel Vietnam del sud 
sono ormai, secondo Taylor, 

€ inadeguati > 

Il corrispondente da Sai¬ 
gon del Neto York Times, dal 
canto suo, riferisce che i 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord « non pare siano 
stali particolarmente puni¬ 
tivi. secondo i funzionari 
americani a Saigon Essi non 
hanno alcun motivo di rite¬ 
nere che vi sia stata una 
grande perdita di vite umane 
nel nord, né che vi sia stata 
quella specie di distruzione 
che potrebbe ridurre dra.sti- 
camente lo sforzo militare 
del paese ^ La tesi di questi 
funzionari è che l bombarda¬ 
menti aerei sul nord conti¬ 
nueranno per mesi Secondo- 
costoro, Hanoi dovrebbe « ri¬ 
tirare le sue truppe dal sud > 
(ma quali?) e la.sciare che 
gli Stati Uniti effettuino una 
completa repressione del mo¬ 
vimento popolare nel sud 
La continuazione delle ag¬ 
gressioni al nord e dell inter¬ 
vento massiccio nel sud e 
implicito anche in una di¬ 
chiarazione di Johnson fatta 
in una seduta di gabineUo. e 
diffusa subito dopo con la 
evidente intenzione di ridare 
un poco di rispettabilità alla 
posizione americana. Johnson 
infatti ha detto di essere 
(Segue in ultima pagina) 

La Diresione del PCI è | 
convocata per martedì 30 , 
' marzo alle ore 9. 
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l'UKIU — L’impiego di gas tossici da parte degli ag¬ 
gressori USA nel Vietnam ha suscitato io sdegno popo¬ 
lare e vivaci manifestazioni di protesta in Giappone. 
Una delegazione di parlamentari socialisti ha presentato 
aH’Ambasciata degli Stati Uniti a Tokio la richiesta che 
sia messo fine agli attacchi contro la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam del Nord. Nella telefoto ANSA: 
la folla dei dimostranti nelle strade di Tokio. 


Bonn: grave 

decisione del Bundestag 

Cancellati 

nel 1969 i 

crimini n 

Rinviata solo la decorrenza della prescrizione 
dopo 20 anni • Dimissionario il ministro della 
Giustizia • Amnistia per i «criminali minori» 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 25 

Il Parlamento della Germa¬ 
nia di Bonn, a conclusione di 
una seduto durata poco meno 
dt cinque ore. ha deciso opoi 
di mantenere inalterato, a favo¬ 
re dei criminali nazisti e di 
ffuerra. il periodo ventennale 
prcrUlo per io presenrione di 
ogni reato fnrece di abolire 
ogni termine di prescrizione, 
come è staio fatto nella mag- 
gioran 2 a dei paesi europei, o 
perlomeno dt prolungarlo da 
venti o trema anni, come è av¬ 
venuto negli altri, il Bundestag 
si è limitato a concedere una 
proroga di quattro anni e mez¬ 
zo per la persecuzione di even¬ 
tuali criminnli ancoro non sco¬ 
perti. spostando l'inizio del pe¬ 
riodo della prescrizione dnll'S 
magg.o 194S al 31 dicembre 1943 


Un progetto di legge in questo 
senso è stato approvato con J44 
coll contro 96 Hanno votato a 
' favore la stragrande mapgioran- 
za dei democristiani e t social- 
democralici / liberali, fedeli al- 
I l'impegno da essi fino ad oggi 
condotto contro ogni modifica in 
senso assoluto dell'attuale rego¬ 
lamentazione in materia dt ore- 
scrizione, bonno espresso colo 
contrario E t( ministro (libera¬ 
le t della Giustizia. Bucher si è 
dimesso dopo la votazione 
Sempre nella seduta odierna, 
il Parlamento tedesco occiden¬ 
tale ha rimesso alla Commissio¬ 
ne Giustizio un'altra proposta di 
legge, che prevede la cessazio¬ 
ne immediata di ogni persecu¬ 
zione per i cosiddetti ^criminali 

Romolo Caccavnie 

(Segue in ultinin pagina) 


Alla Camera risponde¬ 
rà il sottosegretario 
agli Esteri - Impegnati¬ 
va interrogazione del 
PSI • I socialdemocra¬ 
tici su posizioni aper¬ 
tamente filo-americane 
Grave articolo del «Po¬ 
polo» - Oggi il Consiglio 
dei ministri 


Oggi al Senato e alla Ca¬ 
mera il governo risponderà 
alle interrogazioni e interpel¬ 
lanze presentate da vari grup¬ 
pi sui gravi sviluppi (leli’ag- 
gressione imperialista USA nel 
Vietnam. Al Senato risponde¬ 
rà il ministro degli Esteri 
Fanfani; alla Camera rispon¬ 
derà il sottosegretario agli 
Esteri, on. Lupis. Fanfani ave¬ 
va annunciato che avrebbe ri¬ 
ferito sulla situazione nel Sud- 
Est asiatico solo il prossimo 31 
marzo, in sede di Commissione 
esteri della Camera. Dopo la 
sollecitazione comunista in 
aula, ieri l’altro, il ministro 
degli Esteri aveva però comu¬ 
nicato alla Presidenza dell’as¬ 
semblea di Montecitorio di es¬ 
sere disposto a rispondere an¬ 
che subito alle interrogazioni 
(del PCI e del PSIUP Ano a 
ieri l’altro, e ora anche del 
PSI, del PSDI, del PLI e dcl- 
lla DC). Uguale comunicazio¬ 
ne è stata fatta anche alla 
Presidenza del Senato. 

La decisione di Fanfani di 
rispondere prontamente — in 
considerazione della gravità 
delia situazione vietnamita e 
dello sdegno crescente in Ita¬ 
lia per l’azione americana — 
alle interrogazioni dei gruppi, 
ha suscitato molto malumore 
in alcuni settori della maggio¬ 
ranza. In particolare si sono 
pronunciati contro questa de¬ 
cisione i socialdemocratici, per 
t quali Bertìneili ha giudicato 
* per Io meno strana • rinizia- 
tiva di Fanfani. Moro intanto 
riceveva precipitosamente Ru¬ 
mor che sì consultava poi con 
i capi-gruppo Zaccagnini e Ga. 
va. Nella giornata Saragat ha 
voluto ricevere Fanfani per in¬ 
formarsi. si è detto, circa la 
posizione che il governo assu¬ 
merà nella questione interna 
zinnale oggi all’ordine del 
giorno. 

Stamani poi si riunirà il 
Consiglio dei ministri. 

I SOCIALISTI II gmppQ socia¬ 
lista della Camera ha presen 
tato icn una sua interrogazio¬ 
ne che reca le Arme di tutu 
I componenti del Direttivo, e 
quindi anche degli oppositori 
interni. L’interrogazione — 
preparata nel corso di un in¬ 
contro fra De Martino e Fer¬ 
ri — riflette ' ampiamente e 
con buona chiarezza quanto 
già era st.Tto espresso ne] do¬ 
cumento unitario della Dire¬ 
zione di ieri l'aitro- I socialisti 
chiedono al ministro degli 
Esteri « quale azione abbia 
svolto o intenda svolgere al 
fine di appoggiare ogni re¬ 
sponsabile iniziativa tendente 
a rendere possibile la ripresa 
dei negoziati per porre flnc al 
conflitto ne] Sud-Est asiatico, 
che costituisce una pericolosa 
minaccia alta pace nel mondo 
e per conoscere altresì in qua 
li modi abbia espresso o in 
tenda esprimere la preoccu¬ 
pazione e il turbamento del¬ 
l’opinione pubblica italiana di 
fronte alFimplego da parte 
americana di gas. sia pure di¬ 
chiarati non letali, che con¬ 
trasta con lo soirito della Con 
(Segue in ultima pagina) 


Proteste di massa 
ia tutto il paese 

Imponente manifestazione a Modena 
« Marcia della pace » a Firenze e Forlì 


' Cresce In ogni parte del pae¬ 
se e investe ormai tutto lo 
schieramento politico demo¬ 
cratico la solidarietà - popola¬ 
re con il popolo vietnamita e 
la protesta contro la barbara 
rappresaglia americana Gran¬ 
de attesa a Roma per il co¬ 
mizio del compagno Luigi Lon¬ 
go, segretario generale del 
PCI annunciato per le 17.30 a 
San Giovanni. 

A VENEZIA. alJ’alba di ieri 
c stato issato sulla Riva degli 
Schiavoni, davanti aU'incru- 
ciatore americano « Spring¬ 
field >. ormeggiato nel bacino 
S. Marco, un grande pallone 
frenato sul-quale era ben visi, 
bile la scritta: « Libertà per 
il Vietnam >. Un dibattito sul 
Vietnam si è svolto nella Sala 
degli Specchi di Ca' Giusti- 
nian. In tutta la provincia ven¬ 
gono preparati comizi di pro¬ 


testa. Domani una marcia del¬ 
la pace muovc-rà da piàzzalc 
Roma fino a Campo Santo Ste¬ 
fano. 

A PALERMO il CGiiipoBnO 
on. Pompeo Colajanni ha te¬ 
nuto un comizio molto riuscito 
al cantiere navale. Nelle fab¬ 
briche si svolgono comizi di 
protesta. Domenica in piazza 
Massimo nel corso di una ma¬ 
nifestazione per la libertà del 
Vietnam parlerà il compagno 
Giorgio Napolitano della Dire¬ 
zione del PCI 

A MODENA migliala di cit¬ 
tadini e di lavoratori hanno 
sfilato ieri per le vie della 
città nel corso delta imponente 
manifestazione promossa dal¬ 
la C.d.L con l’adesione dei tre 
partiti operai e dei loro movi¬ 
menti giovanili. Una grande 

(Segue in ultima pagina) 


Gas, DC e PSDI 


I La dichiarazione socia- 
I Usta di condanna all'ag- 
I gressione e ai gas ameri¬ 
cani contro il Viet Nam ha 
I scatenato le ire dei * ma- 
' rincs » di casa nostra. Non 
I appena saputo che la Di- 

* rezione del PSI — assente 
I Nenni — si era prontin- 
I data su • questo tema se- 
I condo una linea di con- 
I danna, Von. Tonassi, ^c- 

gretario del PSDI è espio- 
I so. « Non sono d’accordo 

* nè sulla forma nè sulla 
I sostanza », egli ha detto. 

* Dato un disaccordo così 
I totale con la condanna dei 
I gas e dell'aggressione c'è 
I da dedurre che nel segre- 
I torio del PSDI esista un 

eguale e contrario accor- 
I do suU'aggressione c sui 

* gas. Il che è abbastanza 
I indegno, in se. 

* Il gesto della Direzione 
I sodalisra — che chiede- 
I va una dichiarazione di 
I • estraneità » con i cri- 
I mini USA — non ha pro¬ 
vocato sgomento e ira solo 

I nel PSDI (per non dire 

* della destra). Anche il 
I Popolo, oggi, esce con un 
I editoriale gravissimo, nel 

* quale — frontalmente — 
I si attaccano le posizioni 
1 iel PSI, si ribadiscono le 
I posizioni americane, si con- 
I ferma per esse la « com¬ 
prensione • espressa da 

I Moro. L'indegno articolo 

* giunge perfino a sostenere 
I che i bombardamenti ame- 
I ricani, il napalm e i gas 
I vanno salutati come posi- 
I tiri perchè mirano « a in¬ 
durre i comunisti a trat- 

I forc per una pacifica solu¬ 
zione ». 

I E’ quindi accertato che, 

* non sappiamo se tutta la 
I DC ma certamente Rumor 
I e la Direzione democrì- 
I stiano, considerano legit- 
I timo il massacro, il bom¬ 
bardamento c la politica 

I di forza come mezzo per 

* costringere l'avversario nl- 
I la trattativa. 


Non vogliamo, a questo I 
punto, moralizzare sui « do- ■ 
veri dei cattolici ». Sarà | 
affare di coscienza di ogni 
cattolico onesto giudicare I 
sul carattere cristiano di * 
simili postulazioni di tipo | 
nazista. Sotto il puro prò- I 
filo politico, va considerato • 
invece che la posizione del | 
Popolo è, fino a questo mo 
mento, la posizione più ol- | 
tranzista che sin emersa fra * 
t commenti ufficiosi dei | 
paesi « atlantici ». Che i I 
democristiani doroteizzati ■ 
fossero reazionari, lo sape- | 
ramo. Ma c’era da sperare 
che in quanto a senso del- I 
la realtà non fossero trop- ' 
po al di sotto di alcuni * 
conservatori e di molti li- | 
berali dell'Impero inglese. • 
Invece è così. Sono dav- | 
rero, t peggiori di tutti. I 
E infatti posti tra lo sce- . 
gliere per un'iniziativa au- | 
tonoma e per la obbedien¬ 
za supina a Washington, i | 
nostri democristiani non * 
hanno problemi. Si barri- | 
cono dietro le bugie più I 
macroscopiche, chiamano ■ 
« aggressori » i partigiani | 
scalzi e • vittime » i bom¬ 
bardieri americani e, ad | 
liso interno, battono il * 
pugno sul tavolo richia- 1 
mando all'ordine e all'ob- I 
bedienza i propri alleati, t 
Oggi in Parlamento il \ 
governo parlerà sul tema. 
Vedremo la reazione degli I 
alleati della DC. E vedre- ' 
mo anche, alla prova dei | 
fatti, se le • .speranze » I 
espresse dal ministro de- ■ 
gli esteri che i gas non (os- | 
sero veri, lasceranno il 
posto non alla deprecazio- | 
ne di un fatto ormai inne¬ 
gabile ma alla dimostra- | 
zione che si trattasse di I 
gas • umanitari » lanciati i 
da truppe che — dice il | 
Popolo — intendono, col . 
napalm e i gas, « favorire 1 
il processo di liberazione * 
e di ' autodeterminazione | 
dei popoli ». * 

_.*_1 
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PAG. 2 7 Vita italiana 


l'Unità / venerdì 26 marzo 1965 


Ogni giorno I 
un'auto FIAT | 
in premio i 


'««a 


Prosegue il .di^ttito al Senato 


pi 


Gli enti di svUmp^ 


ARTI FIGURATIVE 


LA NUOVA GENERAZIONE 


LA SCUOLA 


I ■■ M ' I Questo tagliando sarà valido , 
H 2 . ' 1 ’ se, ■ compilato, perverrà alla I 

j . 1 , sede del giornale, entro le ore * 

* I ; 24 del giorno 7-4*’fi5. I 

I Quali di queste paplne che appaiono sulVUnith Le 

* interessano magòlorTiiente? | 

I RACCONTO DELLA DOMENICA q 
I LETTERATURA Q * ’ ARTI FIGURATIVE Q • 
I LA NUOVA GENERAZIONE q | 

■LA SCUOLA Q IL PIONIERE Q „ | 

I STORIA, POLITICA, IDEOLOGIA Q | 

I SCIENZA E TECNICA ' Q . 

I NOME .!. ' 

I VIA . 

I COMUNE . ANNI. 

I PROFESSIONE ... I 


Pimrclptite «nctis voi el « Clrande Cencorso del Let* 
torv » 

1 

4 InviHie oeei ateoso ■ t l'Unita •. Vlu del laurini I», 
Roma II iBRllunrio di pariecipazinne CtlMlMI.A l’K E 
RI I ACI.IA'l'i!. LA SflIKIlA LUNtJO LA l.INKA I RA 1- 
TKCCIA'IA E INCOLLATELA SU UNA CAMIOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL (JIoIINAI^ 
VENDA A trovarsi IN LUOf'O DEI.L'INOI RIZZO 

Potete Inviare anche pio laellandl alla «teaaa data 
uno per cartnllna 

4 Surannp nulle le acheoe in cui nome e indinzro dei 
conrurrense non «lann rhiuramcnie leeuihlli e qut-lie che 
eararinn apprthe con altro rne//n che non <la la carinhna 
Dontale 

4 A Roma preaao la Kederazlone Italiana EdiinrI Uior' 
nati, mn le earan/te prevlaie dalla icRKe. ogni giovedì 
verrà eairailn II nome di «el qiiotldlanl 

4 Se • l'iintta • aara tra gli eatraitl. Il nnetro urticio 
a tìrande Conroiao del Leiiore » aorteggerà, con le ga> 
rande di legge. Il nome del fortunnio che avrà In premio 
un'auto riAT. 

4 II premio aaré conaegnato la domenica fuccesalva 

4 Non poMono partecipare al concorao i dipendenti del* 
l'azienda editrice del giornate. 

Afirnrurntiena Mfeuiera Ttnonsa • imiti de* IS-l-a.‘ 


Due riunioni della Direzione 








in tutte le regioni 

« •* . ' • 

• ■ » ■ I 

Gli interventi dei compagni Audisio e Spezzano 


■ La esigenza che In tutte le 

regioni siano istituiti gli enti 
n,* sviluppo è stata riproposta, 

LId ItierCOieai nella seduta di Ieri del Senato. 

- dal compagno AUDISIO. inter¬ 
venuto nel dibattito sul disegno 
^ di legge che è aH’esame di Pa- 

^nilYPfl|||1f| lazzo Madama. Il senatore co¬ 

munista ha negato validità alla 
, _ - • sostenuta dalla maggioran- 

I A MI Alzili ni sccuR'lo la quale occorro 

Ululili III procedere con gradualità. La 

^ necessità di incisivi e coordi- 

• Il nati interventi scaturisce dalle 

CrmilAI'O ItAllA condizioni obiettive di questo 

V IIVIIV settore produttivo anche In re¬ 
gioni. come il Piemonte, che 

llMi«fAvei 4 M molta superficialità ven- 

miIVCrSIlll gono considerate "avanzate» 

anche in agricoltura. Dietro 

Lo sciopero nazionale nello 

università è confermato per i •"‘■altà drammatica. L intervento 
eiorni .11 marzo Ilei anrl- capitalistico in agricoltura ha 
le Cosi h^nno deciso i rau- Piemonte ad un cso- 

oresen anu delle a fooiazionl massiccio dalle campagne 

^ " c;r"so^S;t\Vt"o TeT^^e 

r^so. "plfàurò \Tu- 

Nella riunione delle tre or- uutn*'''^H pvTi 

nel'li“s"edrromana"dell'UnuJf ^mprcnditorl mentreè not?vll- 
A Itafn mente diminuito l! monte sala- 

e stata anche conferrnata per • »... . . nccorvntn ii «lona- 


Confermati 
ì 4 giorni di 
sciopero nelle 
Università 


/ 

Ordinanza di un Pretore 


Incostituzionale 
il licenziamento 
senza motivo? 


Mercoledì 7 aprile la causa davanti 
alla Corte Costituzionale 


A proposito dei resoconti parlamentari 

Severo richiamo alla RAI• TV 
del Presidente della Camera 

La questione sollevata da una protesta comunista a proposito del 
dibattito sulla fiducia ai governo Moro 


Un tipico esemnio del mo¬ 
do col quale la RAI-TV in¬ 
tende r- obiettività » ^ con¬ 
tenuto in un recentissimo 
corteggio tra il gruppo co¬ 
munista della Camera, la 
Rai-TV. e il Presidente del¬ 
la Camera. Bnccinrelli Duc¬ 
ei. Il carteggio si riferisco 
ni resoconto televisivo del¬ 
la seduta conclusiva del di¬ 
battito «lillà fiducia al go¬ 
verno Moro, avvenuta il 12 
marzo 

Quella sera. 11 Telegior¬ 
nale trn«mi«e soltanto la re¬ 
plica di Moro, parte corno 
re.«oconto e parte in - diret¬ 
ta ». omettendo le dichiara¬ 
zioni di voto del vari grup¬ 
pi L'ennesima, gravissima 
scorrettezza ebbe una im¬ 
mediata ripercussione; il 
compagno Lajolo della com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulle trasmissioni ra¬ 
diotelevisive. elevò una fer¬ 
ma protesta contro questa 
nuova prova di faziosità del 
Telegiornale, il Presidente 
della Camera chiese, da parte 
sua. un chiarimento al diri¬ 
genti deU'Ento radiotelevi¬ 
sivo. 

La risposta della Rai-I’V. 
stesa dal responsabile dei 
servizi parlamentari, .lader 
Jacobelli. risultò quanto me¬ 
no stupefacente. .Iacob.?lli. 
infatti, precisava che la re¬ 
gistrazione in " diretta - del¬ 
la replica di Moro era stata 
effettuata - soltanto per po¬ 
ter estrarre tempestivamen¬ 
te. per il normale resoconto 
del Telegiornale delle 20.30. 


due brevi passi in voce del 
discorso, cosi come si è fat¬ 
to tutte le altre volte in 
occasione di interaeati dei 
Presidente del Consiglio •. 

Quanto alle dichiarazioni 
di voto dei gruppi, aggiun¬ 
geva Jacobelli, esse erano 
state date, in riassunto, in 
altre sedi: quella di Ingrao 
nel corso della rubrica 
Giornata parlamentare, al¬ 
cune delle altre nel corso 
del Telegiornale della notte. 

Dalla risposta di Jacobcl- 
li è rl.sultato, dunque: 1 ) 
che la TV' considera prati¬ 
camente obbligatorio dare in 
" diretta - almeno un brano 
di inteiA'enti del Presiden¬ 
te del Consiglio ma non 
estende quest'obbligo al va¬ 
ri gruppi parlamentari: 2 ) 
che la TV ritiene normale 
distribuire il resoconto di 
una seduta tra le sue varie 
trasmissioni, spezzettandolo 
in modo che la replica del 
governo venga trasmessa nel 
Telegiornale, la dichiara¬ 
zione dì voto dot maggior 
partito di opposizione (che 


« di proseguire la registra¬ 
zione diretta (comprenden¬ 
dovi le dichiarazioni di vo¬ 
to - n d r.), per darne no¬ 
tizia sulle successive edi¬ 
zioni del Telegiornale •. 

- Non occorre » scrive an¬ 
cora il Presidente della Ca¬ 
mera, nella sua lettera a 
Quaroni, presidente della 
Ral-TV', " che io ini soffer¬ 
mi a richiamare la Sua at¬ 
tenzione sulla delicatezza 
del problemi posti dalia pre¬ 
senza delle telecomere uel- • 
l'Aula parlamentare e sulla ' 
neccs.sità che gli accordi sul 
loro impiego siano rispetta¬ 
ti senza eceeziono alcuna ». 

E conclude ribadendo alcu¬ 
ne misure atte a garantire 
una diversa condotta lieila 
Rai-TV in simili occasioni. 

Il ricliiamo del Prcsiden- , 
te ■ della Camera appare , 
quanto mai significativo. Il 
fatto è che ta Rai-TV ha 
della vita del Parlamento, 
come di ogni altra manife¬ 
stazione della vita naziona¬ 
le. una concezione del tutto 
distorta, come appunto ap- 


Q quella replica si riferiva) pare dalla lettera di Jneo- 


r V ri. Di qui. ha osservato il sena- on Va 

fpstnzionp'^ ril‘ n'ròtps?-!^ rhp' il comunista, discende anche Neirudienza della Corte Co- tuzlone che sancisce il princi- , Telegiornale delle 20.30. 

«vnlffprà 1 Rnmi P -ilH nfiaip nostra rivendicazione che stituzionale di mercoledì ’f pio fondamentale del . diritto ) 
nartocloeranno niimeròsp rie- non solo aprile sarà posta in discus- al lavoro» in relazione anche “ 

Iptfazioni Al ctiirlpnti iinlver<!l. attribuiti l poteri di sione la questione della legit- alla solenne dichiarazione con¬ 
tar! nrnvpnlpnti Hat ntn tm- esproprio, ma siano anche con- timltà costituzionale deU’arti- tenuta neÙ’art. 1 della Carta C#> 

nnriami -itpnpt itallanT ccssl ampi poteri di intervento colo 2118 del codice civile che Costituzionale (« LTtalia è una 

rómp ò noto l'avltaztonp concessione e nella de- ammette la possibilità del li- Repubblica democratica fonda- _ 

rUrottn dal Comitato HI cui stinazìone degli Investimenti cenziamento . ad nutum . del la sul lavoro .) e alle altre 

fanno nartp l rannrp«:pntanti Produttivi, al fine di permettere lavoratore nel rapporto di la- varie c numerose disposizioni 

dei nrofès.sorMncarlcati. degli ÌEr‘cofe”T'base"caSànstT^^^^ vero a tempo indetcrrninato costituzionali dettate a tutela ^ 

assistenti e deell .studenti, è 'ativP vpsI'up ^ arfcolo del codice civile sul della dignità e della giusta re- ^ A 

stata intensificata ner nrote- cooperative gestite direUamen- quale dovrà pronunciarsi la munerazione del lavoro umano. ■ mUmmWmMFMW • 

stare contrA la ritardata ore- chriìolf‘si ' DoU-anno ror * V‘7r‘' ^ Costituzione W • 

spntnzionp del nrotretti di lecve ' • ' Porranno rag- lavoro di licenziare, anche sen- — si legge ancora nella ordi- 

pnvernatlvl relativi alTunlver- ^'.rrogore se non creando orga- ^a alcun motivo e di punto in nanza del Pretore di Scalea — 

sltà e per Imporre un'ampta nreTsionTSSrià e 


venga trasmes.sa in una ru¬ 
brica. che altre dichiarazioni 
di voto vengano di nuovo 
trasmes.se nel Telegiornale. 
Con questi obblighi e - tro¬ 
vate » tecniche, la TV crofle 
di assolvere al suo dovere 
di obiettività. 

Ai chiarimenti della Rai- 
TV il Presidente della Ca¬ 
mera ha risposto esprimen¬ 
do la sua insoddi-sfazione. 
"Nulla avrebbe Impedito» 
specifica Bucciarclli Ducei, 


belli, che discende diretta¬ 
mente dalla convinzione che 
la Televisione non è già al 
servizio del pubblico ma al 
servizio del governo. Ed è 
appunto cpiesto il nucleo 
della questione che .solo una 
profonda riforma delle strut¬ 
ture cleirEiile radiotelevisi¬ 
vo c dei suol rapporti con 1 
pubblici poteri può risolvere 
organicamente. 

q. C. 


Sarà discussa la mozione del PCI 


Camera: venerdì prosamo 


PSI docide d dioattito sul «r/ca«o> 

^ W ^La contro Jl^ .plano fe twamonte a Por^eiin freno la giusta causa nei mediato e integrale, della ma- 

: . . sltarl portano avanti con fer- SSza m disponibile, può ^ , ■ . • • | 

H volta con^tutta drammaticità "n Intervento dei compagni Villani e Antonini nel dibottito 

cui CAIiflI^ACCA 'ir'aVS"'sul dìsegno di legge sulla proprietà contadina 

BUI tllinill CBBII ' ■’l Sl«'‘LceV,a&mru‘'s5o 1“ Il “ » 3 33 r r 

cs.sere nre.sentati alle Camere carattere e ridur*;i ad assolvere a conclusione di una con- Nel giudizio st sono cosu « 

W entro il .31 dicembre scorso, lozioni feenieoseientmehe troversla che riguarda appun- tuiti. nell intere.sp dei lavora- La mozione con la quale il [tura meridionale, dove preval-Idcre l'azienda familiare fi 

Ma. di fronte al ritardo, le to licenziamenti motivati con tori licenziati, gli aw. Aurelio 


Un intervento di Nenni - La posixione 

della sinistra e dei lombardiani — Il I giunti nlla^^roclamazione deljs^rmali *"\^™ntl^^*'^svllup^. 

_ ■ ■ ■• nuovo sciopero. e attehua, anzi, i. poteri-di cui 

Conoresso renubblicano riguarda U no- g» enti ^i riforma stessi gode- 

■cpwuwill.MiiV sizione governativa, è da rile- vano In base alla loro legge 

vare che. come ha sottolineato istitutiva. Perchè — si è do- 
- , I i: . 1 . . t t • recentemente il Cornitato In- mandato l'oratore — nonostante 

La Direzione socialista ha tc- dissensi in oscuri compromes- teniniversitarlo il ritardo ri- siano trascorsi 30 mesi U- de¬ 
noto Ieri due riunioni, una la si ». Veronesi aveva anch'egli schia di orovocari» un ulterióre creto legislativo non ’è stato 
mattina e una notturna, per di- sottolineato che il problema in aggravamento della crisi che applicato'^ Certo gli enti non 
scutere la proposta di De Mar- questione è politico e non prò- colnisre l’istru^inne sunerinre. hanno preso alcuna iniziativa 
tino di avviare la preparazione cedurale o metodologico. La si- evitando la dicciisslone che ma se ciò è avvenuto la re- 
dol Congresso non per mozioni nìstra comunque .si ò detta fa- tutto R mondo della scuola e sponsabilltà ricade sul governi 
contrapposte ma per - tesi » ar- vorevole alla commissione di le forze democratiche richie- e i ministri interessati che non 
ticolate e .unitarie» De Mar- .studio. Altri intervenli - Lepl, dono. hanno voluto Incidere sulle 

tino ha riesposto In apertura di Venturini, ccc. — sono stati a strutture fondiarie 

seduta le sue argomentazioni, favore del Congresso a - tesi ». _____ j ^uovi enti cómunaue se 

confermando che se la sua prò- La maggioran 7 .a dei membri del- x radicnlmenie - mòdiii- 

posta venisse respinta dalla Di- la Direzione si è poi pronunciata rata la legge resteranno sem-1 

rezione c dal CC. la Segreteria a favore del congresso in au- ore Inatti^ 'anche perchè il 

alluni, . a»u ,u la soallrabba . luna» invaa], ah, a |augau ManitOStaZIOne - L'ideilo li 

di presentarsi al Congresso che .Sembra che sia.questa la tesi .. cpnfltnre comunista - è suffi- 


Intervento dei compagni Villani e Antonini nel dibattito 
sul disegno di legge sullo proprietà contadino 

La mozione con la quale il tura meridionale, dove prevai- dcre Tazicnda familiare fra i 
uppo comunista chiede che la gono vecchi contratti di mezza- 10 e 50 ettari di tipo cosiddetto 
iniera prenda posizione circa dria impropria, piccolo affitto, europeo. Analoga posi^ne e 
vUì4 p7\v>4*i lArrviUiTÌrino rli»l riilnnifi nnrT.inri:\- enfiteusi, etc. stata assunta dal de. TRUaZI 


Ma. di fronte al ritardo, le rf ritóUnodTfegge- ha detto licenziamenti motivati con tori licenziati, gli av\’. Aurelio gruppo comunista chiede che la gono vecchi contratti di mezza- 10 e 50 ettari di tipo cosiddetto 
associazioni universitarie. • an- » aiiff^olta 11 comoagno lpEZ- del codice civile. Becca e Giuseppe Di Stefano Camera prenda posizione circa dria impropria, piccolo affitto, europeo. Analoga posi^ne e 

nunciarono la ripresa delì’agl- zaNO — non contiene niente Pretore, nella ,sua ordinan- i quali sosterranno la *ucos,l- arbitraria proibizione del culonia parziaria. enfiteusi, etc. stata assunta dal de. TOUzZI 
fazione ponendo il temiin«^.ql dDnaovo riSto al decreto le- z®* afferma che con- tiizionahta dell articolo 2118 del jjramma II Vicario a Roma, ver- Questo provvedimento — ha mentre il compagno MINASI 

febbraio per glungerefàd una oisiatlvo del '82 col auale eli Inasta con Tart. 4 della Costi- codice civile. rà discussa a Montecitorio nel- detto Villani — non consentirà del PSIUP ha prcannuncinto la 

soluzione positiva. SI è così ej,»: Ai riforma venivano tra- ' ' . Ifi seduta di venerdì 2 aprile, il superamento di tali situazio- nrescntazionc di emendamenti 

oìiinfi ftllp nrnplnmnTionA HpI _ 4 t -.—*1 -at _it..,___ C‘t\c\ hn Hoi'ico ìpri spfA la Cn*inì dato che OPRO fn ccntfo SU *'il provvcdimonto ni Hnc di mo- 


Edilizia 


non potrebbe che essere forte- che prevarrà, anche se De Mar- 
ro di nuove div'ision! intorno lino vorrebbe in proposito una 
Ha parlato subito dopo Ncnnl decisione unanime della Dire- 
che — a parte un breve cenno zione. 

alla politica internazionale di Al termine della sua riunio- 
cul riferiamo a parte — ha det- ne è stato diffuso un cornu¬ 
to che per quanto riguarda la nicato nel quale si afferma che 
proposta di De Martino egli è la Direzione del PSI ha prose- 
personalmcnte - scettico co- guito i suoi lavori per l'esame 
munque. ha aggiunto, poiché dei problemi relativi alla nio- 


Monifestazione 
0 Liegi indetta 
dai sindacati 
contro lo guerro 


e i ministri interessati che non 

hanno voluto incidere sulle ■ 

strutture fondiarie. - IAI 

I nuovi enti, comunque, se IVI 

non sarà radicalmente ’ tnòdillT g” 

cala la legge, resteranno sem¬ 
pre Inattivi, anche perchè il 

finanziamento — ha detto il La legge che fissa le norme 
senatore comunista — è suflfi- per accelerare i programmi edi- 


Approvato la legge 
per la GESCAL 


Cosi ha deciso ieri sera la Ca- ni dato che esso fa centro su .d provvedimento al fine di mo- 
mcra, dopo un intervento della requisiti di estensione trascu-'difieare sostanzialmcnfo il prov- 
compagna ROSSANDA che ave- rando quelli di produttività dei vcdiinenfo per renderlo uno 
va protestato per il lungo ritar- fondi. Il piccolo podere napolc- strumento efficace di progrc-sso 
do (la mozione comunista è sta- tano. ad esempio, coltivato ad sociale cd eronomico della no¬ 
ta presentata oltre un mese fa. orto c fiori, il piccolo agrumeto stra agricoltura. 

esattamente il 23 febbraio) e o vigneto, d.ati in affitto o in ____ .... -— 

aveva chiesto che la data di di- partecipazione, non potranno ^ 

scussione della mozione stc.ssa cadere, proprio per difetto dei A!l*nìffl’flTÌAIII 

fosse fissata per un giorno del- requisiti di estensione, nella zo- 

la prossima settimana. ua di applicazione della legge. ■, - ■« 

La compagna Rossanda, avan- In pratica, due tipi di aziende ||| /iftlOUdl 

zando questa richiesta, aveva saranno agevolate: quella capi- 
sottolìneato la necessità dì un talistira media o quella fami- ciillft 

aperto dibattito sul problema bare di una certa estensione che allllll l•IIIU 

che ha riproposto all'attenzione ricorre airuso delle macchino c«) ^ 

doll'opimone pubblica il delica- alla manodopera salariata nei 
to tema della interpretazione limiti di due terzi; entrambe 

delle norme concordatarie c.dei accederanno ai mutui c la .so- inlBfliaziOliala 


MILANO. 25. 


finanziamento - ha detto il La legge che fissa le norme nate aircdilizia popolare. ncs.si esi.stonti tra C:oncordaio e infernaZI0nai6 

senatore comunista — è suflfi- per accelerare i programmi edi- La legge poi stabilisce che la Costituzione. La situazione, na f P , n ministro Arnaudl si è In- 

ciente solo a pagare il perso- Flzi della GESCAL è stata ap GESCAL. nei limiti delle dispo- detto la compagna Rcissnndn s, " contrnto ier" sera con i gior¬ 
nale e le spese generali. provata definitivamente dalla nibilità finanziarie, è enfiteitV nalisti nella sala del - Consiglio 

Infine Spezzano, dopo aver competente commissione del Se- zata ad anticipare totalmente o m notrà ’usufru re dei delle Rieorche - per illustrare 

ribadito la validità del progetto nato nel testo emendato dalla parzialmente le somme per la Moro alla Cramera. dichiarazio- vece non potrà usufruire lei ,. j , , , , ,„r| della 

di legge della CGIL, di cui ha camera, e diviene operante. Il realizzazione dei piani pluricn- m S uM^re^dei benefici del Conferenza mondiale per la 

richiamato i punti fondamen- Senato, esaminandolo in prima nali; e Inoltre. 1 importo dei ju ‘J' Ciò acuirà gl costruzione del complesso scien- 

tali. ha sostenuto che la delega istanza, aveva apportato sostan- fondi destinati al fondo di rota- riihnttifo noi Sumbri sociali c croduttfv tifico f tecnico che dovrà uti- 

Bl governo per dettare norme ^iai, modifiche il provvedimen- zione. debbono essere riservati Dopo un bro^^ d batt to nel '«br noi Mezzogiorno con' libare i mezzi visivi per l in- 

etti ftt»%‘ 7 Ìnnnm<»ntn Hptfti Pntt ^ vx^t- U ni lavorntnr! rhp ClU*UO FOOO intervenuti il mini- f*. IStOnTI nOI Aie7ZOglOrnO. O»* _ ^ 


mimaue ha aggiuntò nolchè de rroblòmi re^òtivR alla nm- ^ sindacati di Belgrado. Liegi, sul funzionamento degli enti è to nel quale erano contenute per il 55% ai lavoratori che qu 

Se Questa prSosta acc^ttia- dÒ ifà e^^ alTÒ dÒ ? d convò^a- Varsavia c Milano, hanno deciso incostituzionale perche nella a,cune macroscopiche storture intendono costruirsi l alloggio. st^ 

mo senz^aitrl) d^ s’tuc iarlò c an- zinne def congresso del rar- d» organizzare per l '8 maggio, legge non sono ndicati l prin- come quella dell'arl 5 che auto- per il 25% al lavoratori che in- '«e 

JòofÒndirla I neòn ani ^^q^ fòn L^DirSc - Òffe^a « Liegi, una grande manifesta- cipi e i criteri direttivi ai qual. , finanziamenti tendono inveee acquistarlo, per 

Cnnr sòstenutò Vistih,ziònò li comunioòtò - conclCderT i ^! 0 "e contro la guerr^L in coin- d®'*® t^tufor- ^ella GESCAL - non la co- i 20% a, '^den- co, 

di una -commisriono- che ve- suoi lavori su questo argo- eidenza con il ventesimo anm- "tarsi struzione ma l'acquisto di al- dono procedere al mighoramen- 

rifichi rattiiabililà della prò mento nella prossima setti- dcda.fi/te del secondo A” ? miiflnÒ ^rROI T A da parte di enti privati e to della casa 

posta De Martino e in genere mana. Ove da questa riunione mondiale fYvzA il miMe ri era detto Pubblici. La legge ora in vigore -»'ne 

si sono pronunciati a favore non uscisse una decisione sui - ® «nddìsfiiiin dei - ninno Pieme- stabilisce che per un periwio di Commissione Centra- ) 

del congresso per - tesi». due argomenti rimasti in so- Lavoro di Milano che ha diffu- soddisfatto del piano Pi rac j anni le aree occorrenti per • j, , <■ ■ vt 

Santi. ®[nterve*ììendo per pri- ?peso - crmmissionc le so. al rigu.ardo un volantino ii. ®"V« : .PSdo^J'frfffe^rSa ‘ attuazione dei piani di ediliria « di Contro Io e convoca- 

mo fra 1 Iomb.-irdlanL ha invece tÒsi e data del congresso - De afferma che - nuove temibili > si afferà popolare, sono acquisite anche Ia„in riunione plenaria P" 

o molto vivacemente ta Martino, a quanto si è appreso. iRlnneee di guerra turbano il . , , «rande azienda I "t®diante esproprio e mediante 

i»x _>__ _.___inrcsente e l’avvenire delle gran- razioni fra la grande aztendai. _. ,_i._ 


rinrtnle rn 7 endono 'cosTruirrrX^ ;Vra SCAGLire il'capògn.ppo tinuando "un gran numero di segnamento dei - mestieri» più 

ZA^dF^ PSI^^P.‘^è'riaio^'Ò^ ‘Ò^Òrs?co^ò%"ÒÒ«òSeVòsS^^^^ "Arnan .,1 ha riferito sui la- 


commissioni che 
iato in questi 
“Iti tecnici, eco¬ 


attaccato 


La Commissione Centra¬ 
le di Controllo è convoca¬ 
ta in riunione plenaria 
nella propria sede in Ro- 


I Hrtiuinuiiàu iiciid ^cullici ui ^ ^ •%»»» 

nerdì 2 aprile inter\*ento. la preFcntazione appena le nazioni par- 

In precedenza la Camera ave- di emendamenti per la fissazio- 
va continu.ato re«ame del dise- ne delTobbligo di vendita del ‘b dieci sarannci d accordo su¬ 
òno di legge - per lo fondo da parte del proprietà- gl. irulirizz. tee.c. ed economi- 

delia proprietà coltivatrice» rio. ove il contadino ne facesa ci l Organismo permanente pro¬ 
li compagno VILLANI ri è richiesta, e per la «««azinne d. ®rònT‘,i..?.? 


ramo — na aeuo — a ciuaere \ so al compagno Fernando San- --- 

veri nodi politici che sono alla t|_ del quale ha appreso coni—--— - — 

base delle divisioni interne vivo rincrescimento ta sua deci- BaAsm *fir“ATA 

Lombardi ha quindi ripreso e sjone di non ripresentare la nT™ttnre 

.«ottolineato le tesi esposte da propria candidatura alla Segrc- _ 

Santi BrodoHni ha successiva- (pria della CGIL, il suo vivo c M.AITRIZIO FERR.ARA 
mente polemizzalo con Santi, fraterno ringraziamento per! Vice direttore 

afTermando che il dibattito è l’opera svolta in molti anni, con Masslnio Ghiar* 

possibile anche la dove I con- grande spirito di abnegazione.I Responsabile- 

^essi si sv'olgorm jwr *1^51» e saggezza e con profondo | -- j . * ' 

accusando i lombardiani di non ^ens© unitario nei problemi del Iscritto al n. 243 del Registro 

volere r-unitaPer la sinistra mondo del lavoro, conferendo Stampa del Tribunale di 

hanno parlato la mattina Vero- ©ymrità e prestìgio alla pre-j Roma * 1. LNlTA autonz- 

nesl e Verzelli e nella notte Bai- ^p^za socialista nella CGII». F.s-. zazione a giornale murale 

zamo. Quest ultimo ha fatto ri- 53 gjj fig augurato dì prose-j_n. 455 5 _ 

levare che la -inagtìoranza In- guj^e con eguale passione peri svoATfONe kd 

tema ha già sciupato due occa- molti anni ancora la sua milizia; AWM|xtsTH.\ziONE: Roma, 
sionl — la formazt^e dei pruno ppjjg Direzione del partito, con via dèi Taurini, i» - TeUfo- 
poverno Moro e la batta glia pre- jj contributo della «ua espe- ni centralino; 4950S51 4050352 

sidenziale di dicembre — per rienza c del suo consiglio. oascass -osca» «siisi sssmz 

operare quella chiarificazione , oL-ptiRni ICANI — 11 Con. ■ twiim 49S1234 4 »i 553 - ab- 

^“etfiòe ?e"SriXun?nSS: repuhMicano si è aper- 

luto mettere le M-q ai una nuo pomenggio con lo svolgi- , 29 - 95 ) so«.'nito-e 25 .POO - 

va unità. Allo stato arile co.e. mento della rel.izione dì Segre- 7 numeri (con il lunedi) an- 

ha detto Balzamo. è difrcile .ac- — gjj) rera nota ieri i'al- nuo iSiSO. temestrale 7.900. 


Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino; 4950S51 ■4950352 
4950353 4950355 4951251 4951252 
4951253 4951254 4951253 - AB- 
BON.AMENTl UNITA’ (reraa- 
mento cui c c postale numero 
I 29T95) Sostcnito-e 25.000 - 
7 numeri (con il lunedi) an- 


(dc) 

All'apertura del lavori, pre¬ 
sieduti dal sen Merzagora. rien¬ 
trato dopo otto mesi di assenza 
dovuta alle funzioni di Capo 
dello Stato assunte durante la 
malattia di Segni ed ait’intcr- 
venfo chirurgico cui ha dovuto 
sottoporli di recente, erano 
stati ricordati l senatori Dome¬ 
nico Romano c Ohidini. dece¬ 
duti nei giorni scorsi. j 


Da Soragot 
I giudici 
costituzionali 
jugoslovi 


celiare o respingere apnonstl- parte di uno dei tre ' inmesirate 4 .ico - 6 num^i , ÌUgOSlOVI compì 

camenfe il con^sso a -tesi - ^^^bri dell organo dirigente. ì * ’ . ztrrio 

II discopo infatti va calati) nri- -j^rrana II dibattito proseguirà U lu^ e co;ioiui tr.a il Toppo 

la realtà politica e nei problemi ^gg,^ domani e dopodom.ani con domenica) annuo to.350. sem.'- : presidente della Corte cos.itu- disepr 
concretL Dalle risposte ene si j. j^fp^venti — pre\nsti oor «rate seco, trimestrale 2 . 9 <X) - : zionale .-Vmbro.sini e una rap- Dopo 

daranno a questi problemi sca- j^mani — anche di Reale e di ì (Estero): 7 numeri annuo ! cre«entanza dell.) Corte co.sli- djfj j 

turirà anche la rispost.a sul tipo por -1 ' 1 * jtuzionale lugoslav.a composta j-p^jo 

di conp-csco die ri sniole fare renti nel PRI e quindi si andrà! ! ‘«ivÀs^A h*''* presidente Blazo Jovanosic re ha 

-Verzelli aveva detto a su,i volta _ ^^,,0 Terrana - a un uni- ; 5 ^ ,<rmei',re 2 .^. !«’ dai aiudic. N.Kola Srzmt.c e 

che » se I idea di un congresso 00 documento conclusivo che! Estero ; annuo 9 .c« 0 ; »em. i.tco. | Brana Jervremovic- I) presi- jyro.'ii 


; Sono In corso co!loìui tr.i illTopposirione 
: presidente della Corte costitu-j disepno di 
: zionale .-Vmbro.sini e una rap-! Dopo un esa 


i piani della -167». Inoltre. ma. mercoledì SI marzo 'occupato in modo particolare un equo prezzo dell.) terra zione dell,-) citta d<“ll.T scienza-. 
vengono fis-sate le norme por la alle ore fi- delle conseguenze ihe il prov- Sul tema del prezzo dri'.i ^ * saranno laciiitaz^ 

urbanizzazione delle aree desti- _ivcdimcnto arrecherà all'agricol- «erra e della obblicatoriet.à del- pnrte ® ^ 

la vendita in presenza di certe ” proniema (i« na exirater 

_ _ condizioni obiettive si è soffer- rilorialitn. p«T ora. non e stato 

” mafo il compagno ANTONINI ntfronfalo ... 

Egli ha sottolineato la situazio- ^ j Arnaudi. rispwn- 

Commissione speciale della Camera nriic'^7!ònrò’‘me7Sdri.')'^d^^^ nabsti. ha poi dichjarato^che 

^ concpflenti rifìiifonn Tapplicazio- procederà con molta cautela 

no delle norme ambivalenti e tinn produzione qua- 

H inrffieari della Icpco n «ni lineata c non dispersKa. 

# ■ 10 00 contratti neriroll Logjje che do* proposta del comune di 

rCi oer uno nrotondo mooiricD 

■ mm^arn Bra ira WaRWlR rrririrrrrinr raccesa dei mezzadri f»»' '‘"'«'«‘bbe sorgere la - città ». 

alla terra. Questo nuovo prov- ^ presa in considerazione 

m m ■ mm vedimcnto — ha detto Antonini dall a^^^^rnmea e na con^u-so 

del disegno di legge sulla « Casso 

aa prezzo deli,-) terra e 1 obbligo-- 

alia vendita Esperienze già in ^ 

£■ iniziara olili Commissione piore - del Odi: la •strumenta- il Parlamento giunga a una mo- mÒ 7 . 7 j)dr”n?'*rrov;rnò"infatti*che VgllCtTlS ÌRCOIltri 

specioie dello Camera lo disms-1 Clone-, che ignora completa- dihea radicale del disegno di nicrcanti di terra «enza «cnipol! 

sione sulla legge di proroga del-, mente i poteri e le prerogative legae ciCK-ano al rialzo predisponendo ||Ar ||nO GÌUIlta 

la Cassa per il Meccogiorno. ll'degit Enti locali e delle Regioni Favorevole, xia pure con al- nuova -operazione zolie • s»""" 

compagno Chiaromonte ha illu-< Resta cosi in piedi un intervento cune limitate riserve, il lite- d'oro- In questo modo I con- 

strato le ragioni di fondo del-j - straordinario • burocratico e rate Bonea e il demoerLstiuno tidini vedranno frustrato tutte UnilQllO 

l'opposicione dei comunisti al accentrato: e in questo quadro 1 •'^■^aro, che ha di/e.«o 1 impo- proprie speranze nonostante! - . -, ,, .■ __ 


raro, che ho difeso lioipo-jv^ nroprie «neranze nono< 4 ante 


Velletri: incontri 
per uno Giunta 
unitaria 


(Estero): 7 numeri annuo ! crescntanza dell.) Corte 
25500. «emesirate I^CO - (6 i tuzionale lugoslav.a co 

Idal presidente Blazo Jov 


strale IIJSO - «INASCITA 
annuo 5 OCO. semeatre I.fiOO. 


e dai ziudici NiKola 


Corte costiti!- disegno di legae governativo • la conseguenza naturale è la stazione della leage di proroga j 50 ;; miliardi investiti per l'.ac- 

71 e una rap- Dopo «n esame critico di quin-' permanenza in vita della Cassa, della Cassa. Ha quindi parlato nui^i© delia terra finehè il con- ^ d^i. 

a Corte costi- ,jjf{ anni di politica di inter- ‘ dei Con.soral, deoìi Istituti spe- cornpagno yiarras che. .sulla cedente «ar.à arbitro assoluto di J . pct hcI 
av.a composta i-gmo nel Mezzogiorno, l'orato- cialt di credito, ecc. Il campa- ha.se di un confronto tra le nor- r endere o meno riservando es'i- , a, 

lazo Jovanos'ic ha affermato che bisogna de-^gno Chiaromonte ha sottolinea- Ptono sardo e QsipIìf dentemente a «è i terreni più „ 

tola Srzentic e fì„itij:amente abbandonare la il-jto perciò la necessità che tl prò- Proposte per la proroga della riechi e cedendo ouelli noveri ' 

»» ... .... I ! 2 t.sa. ha in riitolfo la *- - Eere au uii a 


di tipo nuovo non può essere jj^vrebbe ricaic.are le linee di 1 5'iE neove annuo 5.5CO. me 


nrnprip V.™.';.';; ler- sera, a Vo’.le’.r;. presso 

minardi in '' _ ' la sezione comuni.sta. si sono 

usto delia .erra finehe ^ riunite le delegazioni del PCI. 

dente ^^b.tro a^riuto di pgj del PRI e del PSDI 

■rriere ^ *' . . ailo scopo di esaminare le po*- 

■ntemente a «e 1 terreni pui ^ ■ j 

"hi r cedendo ouelli novòri '‘bil.ta e le modalità per giun- 
II socialista PRINCIPE pure accordo sulla for- 


•Brana Jcrsremovic. 1) presi- lusoria via delle leggi speciali^ cesso di rinnovamento dell eco- T m r.uino lu j, codiai,.ta PRINCIPF. pure r ' “7“;“ „-“'t" * 

dente Ambros.ni ricevendo gli ^ dell'inferrenio - straordina-l nomia e della società merjdio-, po.suioni del- riconoscendo i] fondamento di fVra‘^uf.aò ì?nlturriè 


: ", _ __ I .- -- 9 VI 10 (I 1 «I|.»I. < numeri «n- 

tari e tantomeno annegmao i duta inaugurale, ien. erano prc- nuo 24000 . fi numeri annuo 

senti I ministri Reale e Pierac- 2r.PC0 - (Estero); 7 numert 

--— clni: telegrammi di .tuguri .«ono vLF”’ oi-nRiieiTV-- 

stati inviati d.a Nonni Fanfanui J|^.rU Si-iJ^lvaTRl*. 
Pelle Fave. Farri Andrcottu (Società per la Pubblicità in 

M|l|aa|| Colombo. Taviani. Pastore Italia) Roma. Piazza S. l,or«n- 

IRUUvI pjpj pruni interventi di - ba- zo in Lucina n 2S. e sue suc- 

, . se - che si sono avuti ieri sera ^rsal, m Itati. - Telefoni; 

denufatl ^ potuto registrare co- ^n.mitro cJiloi^a)*: Com! 

r munque un preciso disa.gio per merciale; Cinema 1. 200. Vo- 

, » . Ttngabbi.Tmento senza .iltcrna- memcale L. 250 . Cronaca Li- 

CAmiilllStl live» del PRI nella formata di re 250 ; Necrologia Partecipa- 

VVIIIVliiaii centro-sinistra L'esigenza di un «ore L-J” 

1 compagni Giuseppe Abbniz-’più complesso e approfondito di- panche L 500; Legali l_ 350. 
zese c Maruzza Astolfi suben- -corso sulla prs’scnza c sul pc.so 

treranno alla Camera al posto del PCI nel nostro ^ RovAT'^^.f déf Taò^mi'm n 

doi eompacni Aronella c De delincata fin dallo prin.o battìi- 

Polzer scomparsi recentemente, te del Cangi esso. ' 


Zr.PCO - (Estero); 7 numeri , - ha detto Blazo - che ia no- ‘ rare ha affermalo che con essa ^^aisiazwne per u .nezzog.or- canterebbe una -tappa sul’a u. ira¬ 
annuo 42 000. 6 numeri an- «tra visita alla vostra istituzione t ^?7ende a rrHralIi’Zore e anzi burocratica e acceniratnce cr.ada del riordinamento HeJ'e por quattro mesi. 

nuo 35500 - PUBBLICITÀ': .-oincida con il giorno in cui il nazionale di sviluppo, si tende a crl.statluzare. e anzi indirizzi economici al ehm- nostre strutture agricole e del Nelia r.unione di ieri sera. 

Conce«tonaria rwluslva S.P I. ; ©^nsiero del popolo italiano è dominato dalle scelte e daaìi 'a esasperare, il tipo distorto di servizio deliimpresa capita- rilancio produttivo deiragrieot ® stata deci-«a la costituzione di 
l^iVRomL Pia^ s. ^reò" 'rivolto alla m^^ri.a delle vit- ‘ wi Lriica m agricoLura e delle Uau»n^- B «oe'aldemocra- una commissione |^r esaminare 


Italia) Roma. Piazza S. i,oren. 
zo in Lucina n 2S, e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni; 
6S9 541 .2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
(n-.llimetro colonna); Com¬ 
merciale: Cinema 1. 200. Do¬ 
menicale L. 250. Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 153 -r 100. Domenica- 
le L. 150 300. Finanziaria 

Banche L 500; Legali U 350. 

Stab. Tipografico C. A. T. E. 
R0N:A . Via dei Taurini n. 19 


Nel pomeriggio di .cri il tre- *• puh pariarr ai proyrur/jmu-, C .... prapusia ai le’jge ras^ore^ 

' sicienle della RcFiibblic.i ha ri- -ione meridionalistica to con forza che il .Mezzoaiorno rappresenti un ulteriore atlen- 

cevuto al Quirinale, in visita Chiaromonte ha poi messo in ocre respingere la sostariza e tato alle prerogative delle re¬ 
di omaggio. Il presidente .Am- rilievo l'arretratezza e la gra-fi' impostazione del disegno di gioni a siatuto speciale, men- 
brosini unitamente alla delega- cità degli obiettivi che il Piano, legge governativo. Il gruppo co- tre non prefigura in alcun 
zione iugoslava Era presente Pieraecini propone per il .^fez-'mnni.rin — egli ha detto — use- modo la funzione :nsostif’i:b:!e 
ilTincontro «nche I amb.isc.ato- zoaiorno j rà tutti gli strumenti che il re- in um prozr.-immozion'’ il<’- 

re di Jugoslavia a Rom.) Ivo II 'deputato comunistn ha poìnrnento prevede, in commi.?- mocrattea deJri.vtitufo regto- 
Vcj'voda. qutndt esaminalo la • parte peg-l sione e in aula, per far si cheinale. ' 1 


Tutti I deputati comuntgti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta antimeri¬ 
diana di oggi per lo svolgi¬ 
mento delle interrogazioni 
sul Vietnam. 


alcuni aspetti del programma 
ammministrativo. I rappresen¬ 
tanti vici quattro partiti laici e 
di sinistra si incontreranno nuo¬ 
vamente ques*,a sera presso IR 
sezione socialista c, occorrendo, 
un successivo incontro avverrà 
presso la sezione repubbltcaoB. 

Per martedì pros.simo, 30 mar¬ 
zo. è convocato il Consiglio co¬ 
munale di Velletri per la elezio¬ 
ne del sindaco e della giunta. 
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rUnità / venerdì 26 marzo 1965 


PAG. 3 / affualità 


RICORRE OGGI IL 72” ANNIVERSARIO 
DELLA NASCITA DI TOGLIATTI 

/ 

Togliatti: la nostra 
via al socialismo 

I Riproduciamo un importante scritto dei 1956 sui tema deiie particoiari 
[ e diverse strade dei movimento operaio per conquistare ii sociaiismo 



Una delle ul* 
lime Imma¬ 
gini del com¬ 
pagno Pai¬ 
miro Togliat¬ 
ti fotografa¬ 
to tra I «pio¬ 
nieri ■ del 
campo Artek 


Oggi, 26 marzo, ricorre il 72’ anniversario della nascita del compagno Pai¬ 
miro Togliatti. Una delegazione della Direzione del PCI recherà stamane, alle 
ore 11.30, un omaggio alla sua tomba. La semplice cerimonia prenderà avvio 
all’entrata del cimitero del Verano, al cancello della via Tiburtìna. In questa 
occasione l’Unità ritiene di fare cosa grata a tutti I lettori ristampando uno 
scritto di Togliatti di particoiare significato e attuaiità. Si tratta di un'intervista, 
concessa il 1’ Maggio 1956, al corrispondente del Burba di Belgrado. In essa 
■ appaiono, con estrema incisività e chiarezza, temi fondamentali della prospet¬ 
tiva di azione politica del Partito comunista italiano e del movimento operaio 
internazionale, che troveranno poi la loro espressione più compiuta nelI’VIII Con¬ 
gresso del PCI. L’intervista era in risposta ad alcune domande poste dall’inter¬ 
vistatore sul tema generale delle vie al socialismo. 


Prima di tutto — affcrm.a 
Togliatti — non vi è duiibio, 
l’cr chi c abituato al ragiona¬ 
mento marxista c lo accetta, che, 
se parliamo di diverse vie di 
.accesso al socialismo, Io Lucia¬ 
mo, essenzialmente, perchè ri¬ 
teniamo che queste vie sono 
determinate da tutta la struttu¬ 
ra economica, sociale c politica 
dei singoli paesi, dal loro gr.a- 
do di sviluppo in tutti i campi, 
dalle loro tradizioni, dalle for¬ 
me di organizzazione della Io- 
|ro vita civile, ccc. Se queste 
condizioni fossero dappertutto 
eguali a quelle che esistevano 
nella vcechì.-i Russia, c se fos¬ 
sero analoghe le circostanze sto¬ 
riche da aii usci la Rivolvizione 
deirOttobre 1917. c cvitlente 
che le vie dello sviluppo verso 
il soci ilisnio sarehlscro anche. 
SII per giù, analuglic. La vc- 
rit.ì è, però, che in quasi tut¬ 
ti i paesi esistono oggi situa 
zioni e contli/ioni diverse «la 
quelle della Russia di allora 
Non si dimentichi, p«ri. che s(v 
no diverse, oggi, le circostanze 
generali «lello sviluppo ccontv 
mico e sociale. Vi è stato uno 
sviluppo delle forze produttive, 
si è quindi .accresciuta la spin¬ 
ta oggettiva a una trasformazir»- 
ne socialista della società; tutto 
il mondo, nei quasi quaranta 
'anni che ci separano d.iH'Otio- 
hre 1917, e profondamente cam¬ 
biato c le trasformazioni più 
profonde — non Io si dimcnti- 
||chi — sono stale a favore del 
socialismo. Si tratta, «lunque, di 
saper valutare queste diversi- 
[tà e questi cambiamenti e di ri 
.cavarne le necessarie conse- 
'guenze. 

E’ fuori «lisotssionc, r>cr noi, 
5che il movimento verso il so- 
ialismo non può «rsserc oricn- 

t ato e diretto che «lalla classe 
iperaia, prima portatrice, nel 
nondo. di una coscienza socia¬ 
lista. I-a classe operaia, però. 
Bton ha la stessa siiu.i7Ìone in 

■tutti i paesi. Ila «empre Io stes¬ 
so nemico principale, che è 
ggi. nei paesi capitalistici svi¬ 
luppati. il granile capitalismo 

É tonopolistìco. ma trova attor 
o a se sitati e gruppi s«x-i.ili 
issai «liversi da luogo a luogo, 
r di questo deve tener conto, 
noltrc, oggi avviene che si 
trientano verso forme di scvt.a- 
^ismo anche gntppi stxriali non 
ppartencnii al proletariato. 

In sccontlo luogo ciò che 
Rylpisce e deve fermare l’attcn- 
ionc è che in tutti i paesi «lei 

t osiddetto « Ocailcntc » capita- 
istict), il ceto me«ho Iavorat«v 
’re (sia del braccio che della 
'mente) c ith>Iic> più numcn>s<a. 
^iù diffcrcnzi.uo c più sviluppi 
to di quanto mm fcis-c tn Rus 
sia prima della rivoluzione One¬ 
ro si verifica tanto nelle cani 
.pagne quanto nelle città, tanto 
pel campo vici I.uiiria a.;ricoìo 
^qu.antO del lavoro artigiane» c 
industrìalc. Vi sono in Italia 
^vastissime zone, per esempio, 
[dove la coopc -azione agricola 
favorita da un potere s<x:ia!i 
sta sarebbe immethatamcntc e 
senza resistenza accolta dalla 
schiacciante maggioran.’a «lei 
Ciintadini In altre zone agrico 
le. invcvv. non m può tx-ns.irc 
che a ir3sf«»rm.i/:om ntolto Icn 
tc, <^'>n>c le prcvcilcva I cvlcn 
co Engels, «lo! resto (à's: por la 
granile massa »L-gIi artigiani e 
per i piccolis'inii c p.sxi’li mil.i 
Striali. L'n p«»icre s<vialisij do 
vrà in Italia ap{>v;ci.irsi 'u «h 
essi, aiuian«lo senza uni i! prò 
gr«r»so del loro lavotc» verna tor¬ 
me socialiste. 

Ma questi sono problemi 


concreti della edificazione eco¬ 
nomica c «lei .suo ritmo. .i pro¬ 
posito «lei qu.ili mi semhr.t fuw 
ri iliscussionc che la via seguita 
dai comunisti sovietici non può 
essere copiata «lagli altri paesi. 
La cosa più importante però 
non Sfa in questo, ma nella ri¬ 
cerca attenta di quelle forze so¬ 
ciali che possono muoversi insie¬ 
me con la classe operaia nella 
marcia verso il scxialismo, c di 
quelle che possono sostenere e 
fiancheggiare questa marcia. In 
Russia si andò al socialismo at¬ 
traverso l’alleanza ticgli «tperai 
con i contadini, e tjucsi.i allc.in- 
za ebbe diversa ampiezza nei 
tliversi momenti «Iella lotta An¬ 
che «la noi esisti ino le condi/iiv 
ni di questa alleanza, ma le for¬ 
me sono «liverse. In una granile 
parte «lei P.icsc fnel M<v7«)gi«vr 
no) gravano sulle campagne, c 
quindi su tutta la sociei.à. ingen 
ti rcsiiliii feudali Questo crea 
una sfKietà «li ti|vo p.iriicol.ire, 
povera. disorg.iniz7,ita. arrcir.i 
ta, dove Taspirazionc a un.i tra 
sformazionc economica railicalc 
si estende sino a toccare gnip 
pi vMstissimi anche «li piccola c 
meilia borghesia urbana In que¬ 
sta situazione, la cl.isse opcr.’.ia 
deve c può riuscire, attraverso 
il suo legame con i contadini la¬ 
voratori, la lotta per la liijiii- 
dazionc «lei rcsiihii feudali, per 
1.1 riform.i agraria, ccc.. a«l ac¬ 
quistare una (unzione «li guiila 
di un ampio movimento politico 
c siviale, cap.icc di «lare un p«> 
lente impulso a tutta Li mar¬ 
cia verso il socialismo 

Questo è un momento dì «Ic- 
cisiva importanza, che Antonio 
Gramsci mise in luce in misilo 
particolare, «limostrando come 
ilalla stirssa struttura italiana 
esce la possibilità che «la tutta 
una parte del Paese venga una 
particolare spinta verso profon 
de trasformazioni eamomichc c 
s<x'i.ili. 

Quando si affronta però in 
un Paese a>mc il nostro, il pn>- 
hicma dei rapp<’rti tra la cla-'e 
operaia c altre fitrzc che pos-mn.» 
muoversi vcrMi il .s«»ci.iIismo, la 
novità sgorca dalla iml.i.u'nc sul 
le forme «li organizzazione tii 
queste forze, sulle loro tradizi*» 
ni politiche c sugli «Micntamcn 
ti che cmcrgomi «lai Ioni seno 
sotto la spinta degli avvenimen¬ 
ti Vi è lina traiìizione «li vita 
«lemocraiica. Vi è una tradizione 
di vita parlamentare Vi sono «li- 
versi parliti che affondano le 
radici in strati six'i.tli sp«>so 
della stes<.i natura Tutto vpie- 
sio non può essere ilistrutio c 
bisogna tenerne conto, pershè 
si trail.i «li Ciindizioni che cscr 
ciiansi la Kim influenza nel seno 
Stesso «lei nostro nvivimcnto 
Pnip»’rsi di tagliare. cv»n 1 azione 
violenta «li una minoranza <!i 
avanguardia, rattiialc nixhi di 
pii>izioni p»ilitiche e di organiz- 
7 .t/i«»ni «Iella più div’crsj nai’i 
ra, «la oii risulta la struttura 
ilcUa società c dello Staro, non 
c possibile. D’altra parte le aspi 
razitini a prof«in«le trasform i 
ziom «Il tipo six'ialista st csten 
ilono sempre più; anche per¬ 
che c caratteristica «lei c.ipitali 
snxi italiano «li non essere m.u 
arriv.it«i a riM»'\ere in mixlo «le 
conte 1 problemi «Iella vita qu s 
iixli.in.i «li-Hi' m.is-e p«ip«>I.iri 
lv,s«*gn.i ruiscue .i «lare un.v ti'r 
ma privi'.! a «iiieste aspiraziiini 
tr.uliK'cniki nella n«istra tà»'ti 
tuzione il principiti «li alcune 
tra quirstc riforme. .Ma come ci 
siamo riusciti, 'C nclli .As^em 
hlea ci>siiiuenic crjvam«i min,v 
r.in/a e non m.tggiiir.inza? ('.i sia¬ 
mo riusciti con un contatto c 
un acv-ordo con gli esponenti di 


un.i parte «lei movimento cat¬ 
tolico, che .inch’cssa affermava 
la necessità «li queste riforme. 
Si sono poi esse re.ili/j'.ite? N'o, 
non si sono realizzate che in pic¬ 
colissima parte, c male, perchè 
il movimento cattolico ha fatto 
una politica «li restaurazione del 
capitalismo. Il problema però 
non solo rimane, ma diventa 
ogni giorno più attuale e acu¬ 
to, sotto la spinta delle instxl- 
disfatte necessità dei lavoratori. 

Credo di avere cosi indicato 
i principali termini del proble¬ 
ma Miiovend(KÌ nel quatiro di 
un orilinamcnto democratico che 
noi per primi abbiamo contri- 
biiiio a fonilarc c che difendia¬ 
mo contro i propositi reaz.inna- 
ri «lei ceto «lirigcnte capitali¬ 
stico, «lohhiamo riuscire a rcn- 
«lerc sempre più forte la spio 
ta verso riforme di tìiio socia¬ 
lista che parte da tutte le mas¬ 
se popolari, comprese «luelle che 
aderi'cono a partiti che ci com¬ 
battono apertamente, come quel 
lo C".iiioIico e quello sociahlcmiv 
cr.itieo, per «rsempio. Dirigenti 
cattolici c sociaklcmocratici ri¬ 
petono ad ogni istante che non 
vogliono avere e non avranno 
mai nessun contatto con noi. 
Vctircmo. Per ora a noi impor¬ 
ta di riuscire, con un granile 
I.ivnro tra i cittadini di tutte 
le opinioni p(»Iitichc, a rcmlerc 
irresistibile la richiesta delle ri¬ 
forme sociali che la nostra Co- 
.siiiiizionc prevede. Così non è 
escluso che possiamo costrin¬ 
gere anclic gli avversari a fa- 








CotivétiazSone col sacerdote-maestro 


nella sua scuola di Barbiana di Mugello 

PER DON MILANI 
IL DIALOGO 
E RICERCA 
DELLA VERITÀ 



Don Lorenzo ÌMilaiii 


Perchè ha scrillo la lettera suH’obiezione di coscienza - Le minacce e le offese dei fascisti -1 dissensi e ta possibitità di azione 
comune tra cattolici e comunisti - « Non mi dispiacerebbe sedere con Pajetta sul banco degli imputali; mi dispiace che nessun 
giornale cattolico mi abbia difeso» - Il rapporto politico e morale dell'educatore cattolico coi suoi scolari operai e contadini 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25 

Stilla viimiscola scrivania 
verde di Don Milani, accan¬ 
to a tre giornali, si erge un 
pacco di buste sfrangiate e 
di lettere. Sono quelle che 
a decine al giorno giungono 
alla scuola di fìarbiana, nel 
Mugello, da ogni parte d’Ita¬ 
lia e daU’estero. Lettere di 
solidarietà di giovani sacer¬ 
doti. di vecchi e nuovi ami¬ 
ci, di associazioni paci/iste, 
di operai, anche di sezioni 
democristiane, di studenti, e 
tante, tante lettere fasciste. 
Lettere minatorie, zeppe di 
volgarità, che in ogni caso, 
più che disgusto, suscitano 
un sentimento di pietà per 
chi le ha scritte, tanto ap¬ 
paiono frutto di menti di¬ 
storte dall’odio. Don ATtfant 
le apre ad una ad una e le 
legge ad alta voce ai ra¬ 
gazzi. 

Un modo tutto particola¬ 
re. ma efficace, di far scuo¬ 
la. l ragazzi ascoltano sere¬ 
ni, giudicano c fremono di 
fronte alla viltà degli anoni¬ 
mi. Si sentono impegnati, 
sanno di essere iti quel mo¬ 
mento partecipi della lotta 
che il loro maestro - priore 
sta conducendo con coraggio 
a favore della pace e per 
riaffermare i diritti dei la¬ 
voratori. Tutta la sua opera 
«• .stato diretta in questa di¬ 
rezione: per questo si è bat¬ 
tuto senza tregua, e questo 
spiega perché diciassette anni 
fa, creò la sua scuola. Pri¬ 
ma per i ragazzi di Calen- 
zano e poi per quelli di Vic- 
chio. Insegnando loro ad 
essere uomini, a non aver 
paura delle proprie idee e 
(i difenderle di fronte a 
chiunque. 

Nel gesto della lettera in¬ 
viata ai capppflnni mititari 
toscani, per stigmatizzare il 
loro odioso atteggiamento 
contro gli obiettori di co¬ 
scienza. non c’è, per don Mi¬ 
lani. alcunché di clamoroso: 
è niente altro che un mo¬ 
mento della sua opera. Una 
cosa naturale. Dei preti of¬ 
fendono gratuitamente delle 
persone rispettabili e pron¬ 
te a pagare rii persona per 
affermare un principio, e 
lui, come prete, si sente in 
dovere, oltre che di difen¬ 
derli. di ristabilire la verità. 
Di far sapere che non tutti 


libero di scelta. Solo un uo¬ 
mo religioso, per don Mila¬ 
ni, può credere veramente 
nella non violenza. Gli altri, 
egli dice — e intende i co¬ 
munisti — pos.sono accettar¬ 
la ma non in linea di prin¬ 
cipio. Ma hi posizione dei 
comunisti e comprensibile, 
precisa don Milani, tl ci fa 
un esempio. Nel corso della 
battaglia di Stalingrado era 
comprensibile che un com«- 
nista si sdegnasse dell’atteg¬ 
giamento dell’obiettore di 
coscienza. Ma anche su quel 
fronte tremendo uno che 
crede in Dio non avrebbe 
potuto venir meno ai suoi 
principi. 

« E questo — polemizza — 
voi non lo potete capire. Non 
considero completamente si¬ 
curo il vostro entusiasmo 
per la mia lettera ai cappel¬ 
lani sull’obiezione di co¬ 
scienza. Quelle cose, in Rus¬ 
sia. non credo che le avrei 
potute dire >. 


Su questo punto andnimo 
avanti per un po’: gli obiet¬ 
tiamo che la nostra solida¬ 
rietà nei suoi confronti non 
è strumentale. Abbiamo 
pubblicato la sua lettera e 
lineila di don Borghi perche 
ritenevamo piitsto rendere 
di pubblica ragione il loro 
atteggiamento contro la 
guerra, contro il fascismo c 
contro l’oppressione. Era un 
dovere da parte nostra zion 
passare sotto silenzio le sue 
parole e quelle di tutti i cat¬ 
tolici che la pensano come 
lui. Ma don Milani resta fer¬ 
mo sulla sua posizione, sulla 
differenza profonda che c’è 
tra un cattolico e un marxi¬ 
sta in tema di < coscienza >. 
Non gli sappiamo, e non vo¬ 
gliamo, dargli torto. Il dia- 
logo tra marxisti e cattolici, 
del resto, è un dialogo, non 
un coro di voci eguali. Non 
ci allarma, dunque, il punti¬ 
glio che don Milani pone nel 
cercare le differenze, addi¬ 


rittura i punti di frizione. 

Con noi egli vuole discu¬ 
tere, magari litigare, proprio 
perchè crede sineeramente 
nel dialogo fra cattolici e 
comunisti e ne è un asser¬ 
tore da quando visse inten¬ 
samente la dura lotta dei 
tessili prate.si e degli operar 
della € Richard Ginnri » di 
Sesto. Fu in quel periodo 
che presero corpo quelle sue 
* Esperienze pastorali » che 
tanto scalpore suscitarono 
negli ambienti ecclesiastici 
ed in quelli mondano - indu¬ 
striali fiorentini. 

« Per portare avanti il dia¬ 
logo — dice don Milani 
rivolto a noi ed ai ragazzi 
— non è necessario trovare 
punti d’accordo, ma trovarsi 
uniti nella ricerca della ve¬ 
rità >. Se don Milani pensn 
che sulle questioni del¬ 
l’obiezione di coscienza egli 
non può essere d'accordo con 
noi. pensn anche che vi sono 
altri problemi in cui si può 


re «lei p.nsi per la strada che ' Preti la pen.sano come quei 
porta alla creazione di una so- j^r^PPr^Rorii.^ Liberta e verità 
cieià nuova. 

Questi sono i nostri pro¬ 
positi, s’intcmle. Che da parte 
del cvto capitalistico più rea¬ 
zionario si possa rispondere al 
largo movimento di ispirazione 
socialista che noi vogliamo su¬ 
scitare. con misure di violenza, 
om nuovi tentativi di strozza¬ 
re e uccitlcrc la «IcmfKrazia. non 
possiamo «r^cUidcrlo. naturalmen¬ 
te. Ma le conilizioni in on 
p«»ircmo lottare o»ntro quinii 
tentativi s.irjnno tanto più fa 
vorcvoli qu.imo più avremo sa¬ 
puto piTX'cderc. con l'appog¬ 
gio di masse sempre più am¬ 
pie. sulla via «iella lotta «le- 
mocratica c pacifica. 

Ci aiuteranno a procedere 
SII questa via lutti i progres¬ 
si che si faranno nel mondo, 
a cominciare «laU'Europa. sul¬ 
la via «Iella distensione, «lei di¬ 
sarmo. della siairezza e colla 
horazione intcrnazion.dc Ci 
.iiu;cr.inno p«'icntcmcntc tutti 
1 passi m avanti che verran¬ 
no tatti, in qu.i!'ÌJM paese «lei 
m«>n«l«». per costruire ccoCHimic 
«h tipo n':«»v«i. non pu’i ilomi 
n.ttc «lai principio «Icll’intcrcs 


innanzitutto. Se la cosa di 
spiace ai fascisti, benissimo. 
Non può che e.ssere cosi ed 
è logico che essi, privi di 
idee come sono, si affannino 
a ricoprirlo di improperi. 

Siamo andati a trovarlo 
con l'intenzione di fare una 
intervista. Non è stata in 
verità un’intervista, ma una 
conversazione, .svoltasi in 
due tempi, nel corso della 
quale egli ha parlato a lun¬ 
go della sua esperienza edu¬ 
cativa e dei SUOI pensieri 
Un maestro: questo ci tiene 
a farlo sapere, e ce lo ha ri¬ 
petuto più di una volta nel 
corso del colloquio che ab¬ 
biamo avuto con lui, davanti 
ai suoi ragazzi. Lui, seduto 
su una poltrona di vimini, 
gli occhi che ti scrutano in¬ 
tensamente e non li danno 
tregua, e tiitt’intorno t bim¬ 
bi c le bimbe, attenti ed in¬ 
teressati a ogni cosa. 

.Siamo ospiti di una scuola 
e bisogna muoversi con cau¬ 
tela: essere soprattutto sin¬ 
ceri. I ragazzi sono giudici 
severissimi. Prima a tavola 



La scuola-chiesa di Barbiana di Mugello. 


Articolo dì Alicata su » Rinascita » 


Revisione e attuazione 
del Concordato 


se privato c djll.i ncrrca del Je poi nell'aula ricolma di li¬ 
bri e con la parete tappez¬ 
zata di mappe e grafici di 
ogni tipo, riprendiamo il di¬ 
scorso sull'obiezione di co 
scienza. 

Gli interessa relativamen¬ 
te una legge che sancisce il 
diritto all’obiezione. .-Inche 
fa Germania occidentale cc 
l’ha. Quel che don Milani 
auspica è la messa al bando 
di tutte le armi, rabolirione 
degli eserciti: l'obiezione di 
coscienza è un momento di 
una battaglia più ampia, ma 
un momento fondamentale 
perchè con la sua attuazione 
già si concretizza il princi¬ 
pio del diritto alla libertà, 
la più completa, di ogni uo¬ 
mo. L’obiezione dt coscienza 
c un fardello pesante, rii 


profitro capitah'tico, ma l'pi 
rate «lai princip’o della pia 
ni-icazaine «xonomica. «Iella na 
7 i«in.ifiz.xtz;>ine «lei grantli mez¬ 
zi di prrxluzione c «h scambm. 
del svxlili'lacimcnto crc'ixnte 
«lei bisogni vitali degli itomi 
ni che vivono di lavoro. Que¬ 
sti progressi amvinccranno 
sempre nuove masse che la 
avanzata vcrMi il scxiahsmo è 
«iggi inevitabile e sicura, qua 
lunque 'i.i la strada che si se 
gua nei «hveisi paesi. Per que¬ 
llo rcicmpo «Iella luginl.iv la. 
che è rimasta sulla via del 
la cosrni’mnc s<x‘iahsta non 
«istante le «Iure vicen«!e degli 
anni passati, ha per noi un 
gianihssimo valiirc e ci incom¬ 
be il compito di conoscerlo e 
studiarlo più a fon«l«i. 


_ I . vi» /^onfe alla quale la Chie.fa 
PdImirO To9lÌ3t1ì| — dice — lascia il cristiano 


Sull ultimo numero di Ri¬ 
nascita ii compagno Mar>o 
Alleata illustra la posizione 
«lei comunisti sul problema 
«lei Concordato e della sua e- 
ventu.ìlc revi'ione. problema 
ripropo.sto «la'.ie vicende «ici 
Vicario e dalla ingente eva¬ 
sioni- fi'Cale alia - cetiolare 
secca - da parte del Vaticano, 
e sollevato dal PSI, ripreso 
«la! PSIUP c successivamente 
anche dal PLI e intorno al 
quale il partito railicale sta 
cercando di suscitare un mo¬ 
vimento di opinione. -Sull'al¬ 
tra sponda — nota Alicata 

- la DC ha rigettato come 
assurde e provocatorie tali 
prese di posizione e il Va¬ 
licano ha crt-duto di potervi 
indicare uno dei motivi che 
dovrebbero o potrebbero por¬ 
tare a una interruzione de) 
"dialogo" fra i cattolici e co¬ 
munisti -. 

-Qual è. a quc'to proposi¬ 
to. la nostra posizione ? -, 

.Alleata, dopo aver afferma¬ 
to che - anche noi siamo con- 
v.nti dod'i'Mgenza d. rivede¬ 
re numerose norme concorda¬ 
tarie - ed avere fatta propria 
la ncccs-sità che - su tale pro¬ 
blema SI apra un ampio di¬ 
battito nell opinione pubblica 
e nel Parlamento - scrive che 

- ci rifiutiamo però, e a ra¬ 
gion veduta, «h ammettere 

! che il Coneorflato le per ri- 
j flexso I art 7 della Costitu- 
! zionc» consenta arb.tri come 
quelli della proibizione del 
l'irarifi a Roma o avalli scan- 
«iali come quelli della eva¬ 
sione fi.^cale alla "ccdolarc 
secca", e che per impedire 
tali arbitri e t.ili si'andali oc¬ 
corra attendere la proposta 
revisione-. Tanto più che la 

- blanda agitazione v'crbale 
del PSI - alla quale non ha 
f.itto seguito alcun atto con¬ 
creto. può apparire - come un 
tentativo di «vadera dalia 


gravissima responsabilit.à che 
esso si è accollato avallando 
o almeno suliendo fino a que¬ 
sto momento rarbitrario e 
scandaloso comportamento 
del governo 

- Il nostro punto di vista 

— continua l'articolo — ri¬ 
mane dunque quello che. per 
porre seriamente il proliU-ma 
delia revisione del Concor¬ 
dato. occorra partire dal pro¬ 
blema della retta applicazio¬ 
ne del Concordato e dell'ar¬ 
ticolo 7 della Costituzione : 
proprio perchè tale retta ap¬ 
plicazione esclude la possibi¬ 
lità « 1 ; arbitri q «ii sc.<n- 
d ili-- •Vicario, ccdolarc. ma¬ 
nomissione del patrimonio 
•irtislico nazionale da parte- 
dei Valicano. intervent«> del 
clero nella lotta politica 

- <?spr«?ssamcnte vietato dagli 
accordi concordatari-). -E' 
qui — continua Alleata — è 
sul terreno della retta appli¬ 
cazione del Conirordato. che 
SI misura infatti il lealismo 
della Chiesa nei confronti 
dt-'IIo Stalo italiano e lo spi¬ 
nto democratico, l'autonomia 
e la fedeltà alla Costituzione 
della DC. Ed è su questo ter¬ 
reno che può e deve nascere, 
per tutti i punti che st ap¬ 
palesi necessario, un vasto 
mevirnento di opinione per 
la necessaria revisione di cer¬ 
ti articoli o norme del Con- 
«'ordato e per la sanzione 
giuridica del decadimento "di 
fatto" di alciini di <^i. mo¬ 
vimento che. partendo dal 
terreno sopraindicato, potreb¬ 
be coinvolgere anche larghi 
settori del movimento catto¬ 
lico - 

NoU'ultima parte deU’arti- 
colo, Alicata «esamina le rea¬ 
zioni del Vaticano non solo 
agli annunci dt revisione del 
Concordato, ma anche alle 
proteste provocate dalla vi¬ 
cenda del V’fMrio. Alicata «li- 


mostra che - è del tutto an¬ 
tistorico e. quindi, non r^ili- 
tico. porre da parte del Va¬ 
ticano e della Chiesa una 
questione di "intangibilit.'i" 
ticgli accorili concorfj i'.it e 
addirittura di farne apriori¬ 
stica discriminante a ogni svi¬ 
luppo del "dialogo" fra i cat¬ 
tolici c le altri- forze ideali 
operanti in Italia -. 

- Se tema essenziale del 
"dialogo" — chiede quindi 
.-Micata — è anzi la possibi¬ 
lità per i cattolici e per altre 
forze d: divoC'a ispirazione 
ideale d'incontrarsi nell'opera 
di costruzione «ii un "nuovo" 
Stato dcmrtcratico in Italia, 
come potrebbero a questo 
■'dialogo" essere sottratti i 
problemi r«-Iativi alla colloca- 
z.ione della Ch'osa nella so- 
ciet.i civile e nello Stato, che 
son pKii i problemi ai quali 
il Concordato del '7^ dà una 
r*.sposta che non può non ri¬ 
sentire delle condizioni non 
solo politiche, ma «x-onom.co- 
sociali. culturab. ere jn cui 
osso fu sancito"’ Mutando la 
natura dello Stato, e della so- 
cief.à civile, non mutano ne¬ 
cessariamente i rappiirti del¬ 
lo Stato c della societ.à civile 
con le eh esc c m i|iif=tfi 
caso con la Chiesa cattolica"* 
O il "dialogo" dovrebtfc ser¬ 
vire a cristalìizzare gli attuali 
rappKirti economico - s«iCiali e 
l'attuale assetto statuale’’ Non 
è chi non ve.d.'» l'a"Urd.:à «1, 
concepire il "'dialogo' m que¬ 
sto senso - 

Ma se cosi ff>sse. concliuie 
.Alicata la Chit-sa n.sch.erel)- 
be di aprire nuovi conflitti 
- all intiTno del mondo cat¬ 
tolico stesso - che - sulla que¬ 
stione della propria autono¬ 
mia non sar.i certo disposto 
ad essere rijiort.ifo =ii po¬ 
sizioni ancor più arretrate di 
quelle faticosamente conqui¬ 
state nel corso di un secolo 


rdiigiungere Vunità di azio¬ 
ne: la lotta al colonialismo, 
per cscnifiio, c quella per la 
promozione dell a classe 
operaia. 

(’to che eoniiniiore. in qi/r- 
.sto sacerdote, è il suo (i//t’f- 
to .siiu'i’i'o per 1 coiifadmi, 
per gli operai: il suo sentirsi 
]ìarteeipe dei loro problemi, 
i suoi leiitativi per dare ad 
essi una soluzione, la sua vo¬ 
lontà di aiiilarli ad alfraii- 
earsi attraverso la lotta sin¬ 
dacale e politica p l'insegna- 
niento Le armi che propone 
'•«UHI lo sciopero ed il volo 
Lo ha .scriltu lu’lla ieflcra ut 
cappellani militari e lo ha 
ripetuto a noi. 

Ma c’è (incile’ ttii’affra nr- 
ina per don Milani, l’arina 
che più gli è cara, che pre¬ 
dilige: la scuola. 

< Sono un maestro — mi ri¬ 
pete — t’ come tale non devo 
nè posso ammettere il com¬ 
promesso. Debbo essere sin¬ 
cero. solo cosi ' posso inse¬ 
gnare ai miri ragazzi. L’at¬ 
teggiamento di un maestro 
non può essere gradevole 
.-\nzi. meno lo è meglio e*. 

La scuola dt narbìniin. co- 
itiL’ prima quella di Calenza- 
un, è la creatura prediletta 
dt don Milani. La scuola é 
ta sua ragione di essere per¬ 
chè è nella scuola che si edu¬ 
cano i ragazzi al valore del¬ 
la libertà, alla responsabilità 
delle scelte politiche. Don 
Milani trova molto normali 
fc sguaiate reazioni della de¬ 
stra contro le sue prese di 
posizione. E quando lo accii- 
’.satio di essere un comunista 

i. sornde e* li lascia dire. E’ 
Ili 12 maestro, e come tale nes- 
'.Slitto può catturarlo. 

« La mia — dice — è uria 
scuola tu cut SI parla conti¬ 
nuamente (Il politica, dove 
SI preparano i ragazzi ad es¬ 
sere per prniin cosa politici, 
cioè preoccupati del proble¬ 
ma del loro prossimo. Per 
questo nessun partito può 
leatturarlu >. 

Il discorso scivola ancoro 
sull’obiezione di coscienza. 
Don Milani si fa serio e con 
voce pacata riprende a par¬ 
lare. 

* Tra il baccano fascista e 
la solidarietà comunista, che 
non avevo chiesto nè vole¬ 
vo. ma che spontaneamente 
si c fatta avanti, quello che 
Iaddolora me e tanti cattolici, 
[e il velo di silenzio che la 
rtampa cattolica ha steso 
sulla mia lettera. Non mi di- 
.'-piacerà se la denuncia con¬ 
tro di me e il direttore di 
Rina.sc'ta .sforerà in un pro- 
! cesso. Trovarmi seduto ac- 
\canto a Pajetta non mi di- 
l.sptacrrcbfte’. Ma preferirei 
jc/ic con noi ci fo.sse anche il 
ulirettnre di un foglio catto- 
j/tco. Nessun giornale catlo- 
j'teo. incecr. ha fatto sentire 
Ila .'Ila voce per difendere un 
ìsacerdotc c l'operato del suo 
I vescovo, cosi volgarmente 
joltraggiato da un srllttnana- 
j/c fa.sci.sta Era un dovere 
furio. E le ingiurie erano co¬ 
lossali: se a farle fossi stato 
tu e il tuo giornale a que¬ 
st'ora saresti per lo meno in 
galera ». 

I ragazzi ascoltano con 
attenzione; uno di loro è tn- 
irntn a spargere dell'olio sul 
pai.e F.' l'ora della merenda. 
•S’i alzano dai banchi c sal- 
itano fuori nel giardino So- 
[’to ragazzi c giovinette di IH. 
il-i c 17 anni. Sono figli di 
loperni e di contadini dei 
dintorni Tutti regolarmente, 
ogi.i matlitiU. alle S, buoni/ 
|o c.ai:iro tempo, salgono su 
a Barbiana, a piedi, in bici- 
|C.’erra. in motorino, per se- 
•g'tire la scuola del priore. 

j. Afinnj di foro percorrono 
\anrhe decine di chdnmeln 
la/ giorno, ma ncs.sitnit. ft- 
jnil.a la .scwo.'n. denuncia il 
j/»encfie minimo sintomo di 
■ stanchezza Sono dei ragazzi 
fuori del comune? So. sono 
'.'•mifi in tutto ni [oro com- 
j nagui che la scuola la se¬ 
guono in paese Sanno che 

j;>«’r farcela con i padroni, bi¬ 
sogna sapere e sapere mol¬ 
to 

Don .'fifant non .si stanca 
di ripetere, come ha fatto 
nel suo libro, che i giovani 
— 1 figli degli operai e dei 
contadini — rierono solo 
studiare — e lo studio può 
essere anche la convariuio- 


ne con noi, rifuggendo dai 
giochi dispersivi che cnn.sì- 
(lerii nn raffinato strumento 
dei ricchi per distogliere i 
poveri dai loro problemi, per 
far sopire in loro la coscien¬ 
za di classe. Per questo cri¬ 
tica con .s’crriiifà ed equità, 
sia gli oratori che le Case 
del popofo. Così fa scuola 
don Milani. F.' per questo 
che la porta della sua aula 
(• aperta a tutti: un incontro 
è una esperienza nuora e 
stimolante per i ragazzi e 
non solo per foro. 

Alcuni riiirendonn la stra¬ 
da tfi \^iec/iio con un sen.so 
di disagio addosso, nitri — 
e sono molti — et ritornano 
e diventano amici di don 
Milani Come il sindaco e il 
'■eg’-etario della Camera del 
lavoro di Vtcchio, che ab¬ 
biamo incontrato mentre ce 
ne stavamo andando. 

Carlo Degrinnocentì 


Tavola rotonda 
sull'obiezione 
di coscienza 
domani airElìseo 

Una ~ tavola rotonda sul ri¬ 
conoscimento giuridico della 
olticzione di eO'Cieti/a avr.i luo¬ 
go domani .sabato, al Ridotto 
di’H'Eh.seo. alle ore 17. Vi par- 
teeiperniino l’oii. Uagliardi (DC) 
e Poti. P.iolicchi (PSD. firma¬ 
tari (li (ine prog«'tti «ii legge 
presentali in Parlamento, c l’av¬ 
vocalo Peinit La - tavola ro- 
loiula •• t» stala organizzata dal 
movimento - .Salvemini - c dal¬ 
la Consulta romana «Iella pace. 
Vi hanno aderito numerose as¬ 
sociazioni eulfurnli. poliliche e 
ridigio'-e; fra le altre; l’UNfRI. 
la Fl'CI. la (Jiovenlù Evangeli¬ 
ca. Nuova Resisl('nza. il f!omi- 
tato italiano «Iella pace. l’Unio¬ 
ne giovanile valdi’se. la Lega 
femminile della pace e il Comi¬ 
tato italiano per il disarmo ato¬ 
mico o convenzionale dciraraa 
europea. 



Per il 

Ventennale della 
Liberazione 

Ogni giorno, intervista, 
articoli c testimonians* 
SUI grandi avvenimenti e 
sulle battaglie dell" apri¬ 
le lùl.à: 



le grandi zone partlgia- 
giane: l.anghr. Oltre¬ 
pò pavese. Appennine 
ligure. Valscsia; 

le battaglie nelle valli 
di Comacchlo; 

1" ultima riunione del 
• Comitati Insurrezio¬ 
nali • : 

prò r contro lln.surre- 
lione: 

l'insurrezione popolare 
e la liberazione delle 
grandi città; Bologne. 
Genova. Torino, Mi¬ 
lano; 

la battaglia finale nel 
Veneto e nel Friuli; 

insrgiiimenlo, cattura e 
esecuzione di Musso¬ 
lini; 

la battaglia Idrate tra 
le forze della Resi¬ 
stenza; 

la Resistenza e gli .Al¬ 
leati. 

Conqui?t,ite nuovi let¬ 
tori. a.ssicurate ovunque 
la presenza quotidiana del- 
rUnirà intensificando in 
qiKstt giorni la raccolta 
degli - Abbonamenti spe¬ 
ciali mensili per il Ven¬ 
tennale 
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Una volta anche loro la pensavano cosi 


Soles: con l'aumento 


• • 


I v pasxggen in meno 


L'avvocato Giuseppe Saics, esponente d.c. 
per diversi anni presidente delrATAC, nel 
presentare due anni fa II bilancio deH'azienda 
si dichiarava contro le politica deifll uiinienti 
Scrisse: 

«...li deficit va aumentando particolarmente per la 
contrazione del traffico del viaggiatori e per l’incre¬ 
mento del costi di produzione. Alla base di questi feno¬ 
meni stanno: respansione della città (e quindi del costo 
dei servizi di trasporto) e Taumento del costo della vita 
per cui, per l’avvenire, è da ritenere che ben poco potrà 
essere ottenuto per migliorare il bilancio ottraverso 
una semplice manovra tariffaria. Il fenomeno della con¬ 
trazione del numero del viaggiatori la renderà meno 
operante perchè l'aumento delle tariffe costituirà una 
ulteriore causa di allontanamento degli utenti dal mezzi 
pubblici di trasporto 


Griglio : auménti no 

^ ' < } - ' • : «‘-i *■ 

colpiamo gli, evalori 




{ CA'. . > 


Il vice sindaco c assessore ai tributi Uoine- 
nieo Grlsolla, Il za luglio del 1951, (luututo fa¬ 
ceva parte dciroppo.sizionc. pionuncló in Con¬ 
siglio comunale un (liscorso-Iitiine contro l'aii- 
inento delle tariffe Ulsve. ^ . 

«Non si hanno Idee chiare quando si-pone a base 
delle aziende municipalizzate un ciiterlo di rigoroso 
pareggio di bilancio, a scapito di ogni preminente scojio 
sociale. E' questo un criterio ormai superato perfino 
nelle più conservatrici teorie economico-finanziiirie 
- ...acquistiamo una buona volta rabitiidine. che poi e 
radempimento di un dovere, tli richiedere .sacrifici tu 
cittadini sollanto dopo avere fatto pagare il dovuto al 
contribuenti più abbienti, perseguendo inesorabilmente 
gli evasori; altrimenti l’apparente lunedio di iin au¬ 
mento tariffano si risolverà in un danno peggiore del 
deficit che s’intende sanare ' 


Drammatica giornata di lotta dei gasisti 





Alh Romana-Gàs 
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eotttìnuano 
le prevoeauotti 


Ld pcnira dolio crisi polizia 3 ,i*rìv 9 . in foi*z 0 
«ricuce» lo Giunta? per spezzare lo sciopero 


L^esplosione dei contrasti nel centro-sinistra in Campi¬ 
doglio sottolinea la giustezza della battaglia comuni¬ 
sta contro gli aumenti ATAC — I tre interventi di ieri 


E' soltanto una fuga romantica ? 


Nell’aula del Consiglio eo- 
munale è ripresa ieri mattina 
la battaglia dei eonsiglieri eo- 
miinlsti contro gli aumenti 
delle tariffe ATAC c STPIFEU 
propo.stl dalla Giunta di ecn- 
tro-sinistra. Ed è ripresa esat¬ 
tamente dal punto in cui il 
vice-slndaco Grisolia aveva 
cercato di interromjierla lu¬ 
nedì serti <|Uando. con un mal¬ 
destro colpo df mano, jiretese 
di dichiarar decaduti tutti gli 
oratori comunisti, ignorando 
(la versione tiflieinlc affernia 
che, nella confusione venutasi 
a creare nell’aula, egli non 
avrebbe udito bene) la nchio- 
sla del compagno GigliotU di 
prendere la ptirola per un ri¬ 
chiamo al regolamento. 

Ebbene, ieri iii.'ittina, dopo 
la lettura del verbale, il .sin¬ 
daco Petrueei, che presiedeva 
la .seduta, hti dato la parol.a al 
compagno Gigliotti appunto 
per il richiamo al regolamen¬ 
to. confermando coi fatti Iti 
mtircia indietro della Giunta e 
la sconfessione deM’oporato 
del vlee-sindaeo. Certo l’e- 
trucci ha tentato di .s.alvaro il 


Da domenica 


salvabile, tiddoleendo l’amara 
pillola er ha affermato che 
la decisione di riprendere la 
seduta da quel punto era sta¬ 
ta presa dalla Presidenza e 
che per Pre.sidenza si doveva 
intendere la .sua persona e 
(|uella del vice sindaco. E 
c|Ue-.to deve essere eonside- 
lato un primo tentativo per 
- rieueirc» Piinit.’i della Giun¬ 
ta anriata a hiandelli Comun¬ 
que Grisolia la pillola l’ha do¬ 
vuta ingoiare, nè 1 salti mor¬ 
ti :u deH’/lriiiiti' (che non sap¬ 
piamo fino a che punto inter¬ 
pretino la re.de fiosizione di 
tutto il griipfio consiliare di-l 
PSl). ne l.i ormai famo-ìa di- 
ehi.ir.izioiie di solidariet.^ di 
Pala, che pareva addirittuia 
preludi-re ali’apertur.n di uii:i 
eri-'i. sono v;dsi a salv.arlo. 
Anzi, ieri in Campidoglio sj è 
parlato di una riunione di 
Giunta svoltasi mercoledì cera 
in cui la sconfessione di Gri¬ 
solia saretibe stata ribadita 
Il vice-sindaco vi avreblie 
trovato scarsi e mollo tiepidi 
difensori: i pili avrebbero in¬ 
vece concordato nell’esigenza 


Nuovi scioperi 
allo Zeppieri 
e Roma-Nord 


Oggi ferma la CIASA 


Le lotte dei lavoratori del¬ 
le autolinee per niigliora- 
nienti economici c normativi 
SI stanno saldando ad una 
più vasta azione che orga¬ 
nizzazioni sindacali e ammi¬ 
nistrazioni democratiche eo:i- 
ducono per ostacolare la po¬ 
litica governativa di favo¬ 
reggiamento dei eoiK'e.sbion in 
privati. Domenica e lunedì i 
pullman della Zeiipieri reate- 
ranno bloccati: sempre ilome- 
nica resteranno fermi i tre¬ 
ni e gli autobus della Roma- 
Nord; 1 lavoratori della 
CIASA so.speiuleranno ogni 
attività oggi dalle 7 .die 9 
e dalle 19 alle 21. 

Giungono nel frattempo 
notizie molto prewciipanti 
siiirorientamento delle pub¬ 
bliche autont.à in materia 
di trasporti collcttivi extra¬ 
urbani. La Zeppieri ha an¬ 
nunciato in tono trionfale — 
c il sindaco di Subiaco lo ha 
confermato — che dal primo 
aprile le lince, gestite tial- 
VATAC dal momento del fal¬ 
limento della Marozzi fino 
ad ora. saranno date a quat¬ 
tro società. Inutile dire che 
la parte del leone, al solito, 
sarà Latta dalla Zeppieri. Sul¬ 
la questione il sottosegretario 
Lucchi ha dato alla Camera 
una risposta all'on. Darìda 
senza peraltro soddisfare il 
deputato democn.stiano I.a 
Roma-Nord sta invece bri¬ 
gando por ottenere altri i;i- 

f enti finanzi.amenti d.-illo 
tato e tutto lascia pr.'vcd--re 
che li otterrà; non bcmbra in¬ 
fatti ohe il niinibtero «lei Tra¬ 
sporti sia orientato ad acco¬ 
gliere la richiesta di revoca 
delle concessioni a\a:i*ata 
dai sindacati e dagli ammi¬ 
nistratori di l.S comuni del. a 
zona servita — bibOgncrebb-j 
dire dissero ita — dalla Rom.i- 
Nord. 

La resistenza della Zeppie- 
ri, della Roma-Nord. tlella 
CIASA c delle altre auto¬ 
linee diventa «empre più pro¬ 
vocatoria mano a mano che 
le pubbliche autorit.à confer¬ 
mano di non «;eguire la linea 
prospettata dalle organizza¬ 
zioni sindacali ma quella re¬ 
clamata dai conces.sionari pri¬ 
vati. revoca di alcune 

concessioni all’.XT.VC arriv.a 
poche settimane ds po la mi¬ 
naccia di affidare Io linee dei 
Castelli gestite dalia STEFER 
alla Zeppieri. I lavoratori del¬ 
le aziende pubbliche, come si 
ricorderà risposero con uno 
sciopero cittadino, alle mi¬ 
nacce contro roccupazn-nc e 
l'iotcgrità dcU’.VTAC c del¬ 
ta nXFLR. 


I II metrò i 
I ha dato ■ 
|i numeri! 
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l.e marrhinettr della I 
mrlrnpolltana. destinale i 
al rilasrin dei biglietti, so- | 
no impanile e danno l 
numeri. F.' successo alla | 
stallone della >Ielrnpoll- | 
lana di San Paolo dos'e I . 
passeggeri si sono trovati | 
in mano biglietti ron la ' 
data spostata di cinque | 
anni. .Anche il giorno c II | 
mese non erano esalti. 
Ieri era il ?.s marzo 19^5. | 
nessuno può negarlo Fb- I 
bene sul hlgtlelto rilascia- • 
to alla Stazione San Pao- I 
Io risultava essere II Z no- 
s-emhre I97(». .Anche loro. | 
le macchinelle. desono | 
aver risentito del caos che 
Imperaersa nel traffico | 
romano r hanno deciso di I 
protestare nel limile del- ■ 
le loro forze sbagliando | 
la data O forse hanno vo¬ 
luto augurare al passeg- | 
gerì che. per quella data. | 
la metropolitana a Roma . 
sia veramente una rosa se- I 
ria. Ma sarà più facile • 
sincere un terno al lotto. • 


• ili far dimenticare al più pre¬ 
sto l’episodio le cui conse¬ 
guenze — è stato rilevato — 
potrebbero portare iilteiioro 
caos fra i gruppi di maggio¬ 
ranza e provocare una aper¬ 
ta crisi della Giunta di cen¬ 
tro-sinistra. proprio nel mo¬ 
mento in cui anche la eo.ili- 
zione di minoranza che ammi¬ 
nistra .1 l’alaz/o Valentinill 
già me.ssa alle corde .sulla que¬ 
stiono delle deliberazioni pre- 
.se coi poteri «lei Consiglio, si 
appre-st.i ad affrontare fo.sta- 
colo del dib.ittito e del voto 
sulle tliehiara/.ioiii jirogram- 
matiehe elio .Signorello len- 
der.à nella seduta di lunedi. 

Ma riuscirà la traballante 
maggioranza capitolina a rico¬ 
stituire. almeno in parte, la 
jiropria unità” Sono in molti 
a dubitarne. Un quotidiano 
ilei mattino, in genere mollo 
vicino alla Giunta, non e.sita a 
scrivere che il 'contrasto tra 
il sind,fco e i socìalifiti .mila 
fatticci da adottare nella di- 
scnsiione sulle tariffe ATAC 
sembra destinato a produrre, 
più o meno immediatamente, 
vonsennenze politiche che nes¬ 
suno altaiche t/ìorno fa avreb¬ 
be potuto precedere -. Lo 
ste.sso giornale, l'nltro Ieri, 
aveva Interpretato la dichia¬ 
razione di P.ala in appoggio a 
Grisolia eome un atto che 
nvrehlie potuto portare ad una 
rottura definitiva e alla crisi. 
E oggi .sottolinea come tale 
dichiarazione sia stata oubhli- 
eata per intero dairAcanti.'. 
mentre II Popolo e la Voce 
Repubblicana hanno mante¬ 
nuto un significativo ri.serbo. 

Il dibattito svoltosi ieri in 
Campidoglio ha riguardato sia 
gli aumenti tariffari sia l'in- 
ferprctazione deH’ormai fa¬ 
moso artìcolo .‘59 Ila questione 
sospensiva). Il sindaco ha so¬ 
stenuto. contro la lettera del- 
l'articolo e la prassi finora 
seguila, che una volta presen¬ 
tata o respinta, la richiesta di 
sospensiva non poteva più es¬ 
sere riproposta. 11 compagno 
Gigliotti ha invece sostenuto 
legittimità della richiesta a 
qiiaisiasi punto della discus¬ 
sione. I.a presidenza (in que¬ 
sto caso lo sfosso sindaco), cui 
spetta la decisione finale, ha 
optato per l’intcrprctaz.ionc 
restrittiva o lo lia fatto x-io- 
lamlo lo più evidenti norme 'li 
correttezza procedurale^ an¬ 
cora primi d ax'cr ascoltato 
gli oratori a Lavoro c contro 
(.Aureli e P.itrissiV 

Poi. "Tinnre nella scdiif.a 
della mattina, ha parlato il 
compagno D’Agostini che. in 
un ampio intervento, ha svol¬ 
to lina attenta analisi del bi¬ 
lancio delPATAC sottolinean¬ 
do r.as^urdit.à licite proposto 
della Giunta per gli aumenti 

Nella seiliita di ieri sera, 
occiip.ata nnch’i'ssa intera¬ 
mente dagli oratori del grup¬ 
po consiliare comunista, sono 
intervenuti la professoressa 
Paola Della Pergola e il com¬ 
pagno .Antonello Trombadori 

I.a professoressa Della Per 
gola ha definito la soluzione 
rroposfa dalia Giunta per sa¬ 
nare il deficit delle aziende 
dei trasporti o adrontare i 
problemi dei trnflìco, fretto¬ 
losa. siiperfieiaie e seltonaic 
.Anche i timidi inizi di una 
politica che sembrav.a porre 
in primo piano i mezzi pub- 
Idici (isola pedonale) sono 
rimasti tali senz.a concretarsi 
in scelte precise ed organiche 

II problema — ha conclu¬ 
so la professoressa Della Per¬ 
gola — non è certo di facHe 
soluzione- ma Roma ha avuto 
finora il primato non inv dia- 
liile della insipten-’a .ammini- 
stratix a 

Il comnacno Trombattori ha 
messo in luce come la Giunta 
abbia proposto gli .aumen*i 
t.aritTan senza ofTnre agli 
utenti alcuna contropartita 
Ben si add'ce a questa Giunta 
— ha detto — per le scelte 
antipiipolari che ha compiuto 
l'appoggio determinante del- 
ÌV-x mi.ssino Pompeni Quello 
che inx'cce meraviglia è che 
r.assessore Paia. socialista, 
emetta giudizi puramente 
qnainnqiiìsfici sulla battagli.a 
ostnizionistica dei ronsigberi 
del PCI, affermando che ess’ 
perseguono la pol-.tic.a del 
tanfo peggio tanfo meglio 1 a 
vent.à è che il tonfo peooio 
lo vuole, con gli aumenti 
profmsti. la Giunta i comiin’- 
sti. battendosi contro di essi, 
non piirfano in primo piano 
questioni settoriali, ma solle¬ 
citano c profKingono un nuo¬ 
vo indirizzo politico capace 
di risolvere, in prospettiva, 
insieme a! problemi delle 
aziende anche quello del traf- 
fieo sulla base della pr.ontà 
dei mezzi pubblici su quelli 
privati. 


Non danno notizie da 48 ore 
le due coppiette del Tufello 

I quattro giovani sono usciti di casa senza soldi nè indumenti di ricambio 


« 





ÌMarìna Ugoletti 


Leonardo Zagaria 


Marianna Morella 


Dopo un negativo incontro col Rettore 

I 

t ^ • 

4" giorno di oot^iazione 
alla «Casa dello stadeate» 


Alla Casa dello Stiiilenle 
roci-upazione è giunta ormai 
al (juarto giorno e non sem¬ 
bra che l'agitazione pos.sa fi¬ 
nire presto. Un incontro 
svoltosi ieri tra il Rettore ed 
una delegazione dei bor.slstl 
ha rivelato, infatti, posizioni 
nettamente contrastanti 

Le richif,-?r degli stuilenti 
previ'ilono i-Iie la ge.stiono 
della Casa sia sottr.itia al- 
rUnarmo e sia a-ssunta dai 
diretti interes.sati attraverso 
1 Oper.» Universitaria Nel 
coii-igliu ui gestione. in.-'Oin- 
ma. gli studenti intendono 
i‘ssere <i« morrai 11 .imente rap- 
pre-sentati 

11 Rettore, llixeee. Il.i fat¬ 
to pi esente- -- iie-irmcontro 
di ieri — che il Consiglio del- 
rOpern Unuersitaria (riuni¬ 
tosi il 2t marzo» ha dato pa¬ 
rere ni-gati\o su cpieste ri¬ 
chieste Secondo il Consiglio, 
infatti, la gestione diretta 
pro\ ocher» bbe un aumento di 
spese-, soprattutto per quan¬ 
to riguarda il pcr-on.de: inol¬ 
tre tale tifrt-i di gestione ri- 
ch-.t-deri-hl)*' l'alirogazione di 
una h ege i^’itutixa del con- 
-or.-.'o per I.a Casa d«-Iìo Stu¬ 
di n!< solata il IR riicembre 
ilei l'iRO h gl| viudent:. d'al¬ 
tra parte, non possono avan¬ 
zare .'litri diritti oltre quelli 
rei.sTiM ad un buon Mito ed 
un deci nte servizio' 

(il: studenti hanno repli¬ 
cato che il costo del p«'rSo- 
nale non s.irehlx- ecces'ivo e 
potrcliì»-' 1 ssere inoltre com¬ 
pensato flar.i- economie di 
gestione; p«-r quanto rig’iar- 
da il consorzio infine, nella 
attesa di 11 abrogazione della 
legge * 1 - in questa direzione 
sono stati gta fatti i pa^M ne¬ 
cessari). il ni.-o\o consiglio 
di gestione |>otril>be anche 
dijHnilere dalla!'li.ile con¬ 
sorzio Non è po-.Ml);ìt- d'al¬ 
tra parte che gli sti:d--nti nun 
ahliiano alcun.a Noce in capi¬ 
tolo snll'amniinisfrazione dii 
fiindi di Ila Ca-a afi.dando 
iiuesio comp.to e--clu-.ivamen- 
te airOnarmo L'atteggiamen¬ 
to neg.-tiNo del Rettore, in- 
I somma, non c altro che la 
riprova delia cattiva volon¬ 
tà delle autorità accademi¬ 
che. che non intendono af¬ 
frontare — con tu'fo l impo- 
gno neccssar.n -- un proble¬ 
ma COSI delicato 


Rapinò una banca: 
estradato dagli USA 


t'n giovane sic.'.mno. ricer¬ 
cato per rap.na aggravata, è 
stato r.mpatnato via Ne-.v A’ork 
come indes-der.ab le - -Si 
ch-ama Lorenzo D; Ch..ira e 
.eri è arrivato in a-reo a Fiii- 
niicmo II D: Ch.ar.i :ns.e;ne 
ad altri c.nque g ovan . ave¬ 
va portato a ‘erm n-' um ra- 
p-na a m ino armat.i in una 
lianca cl. Fuigatore. un pae.s.- 
no a IR eh lometr. da Trapan' 


Era riii.sc.to po; ad espatriare 
ciandi'siinamente da Genova 
reg,«..in'lo nn orolog.o d'oro ad 
un mar na o A New York il 
D. Chiara aveva fatto vt-nlre 
anche la moglie che attende 
un figlio Dopo essere stato 
.nterrogato a Roma. ;1 Di 
Ch..ira e part.to aiia volta di 
Trapan. d'»'«*e s.arà messo a 
d;spu-..z.one dell'autor.tà glu- 
(J.z. ar a d-l luogo 


Professoressa suicida 

Ingerendo diNtrsf pa«figlic <Ii barbiturici. iin.a professorewa 
di Icnere. Ermemgild.i R--zn.agii. (2 anni, si e uccis.i ncj suo 
.ippariamenio di via \nrirr.i Hatdl 2 K' acc.adiito ire im.attina 
t.i donna e ^lai.i iiiiseiu.ta orm.ii c-ut.iNore da .dcuni amici chi- 
si erano prcocrup.iti t>i r ivin a\erla cista U5< ire per andare a 
scuola l'rim.t di si..cj(l.i--'i la p-of, sso:cs.sa ha scritto i.na itcrin.» 
«Il lellere .a p.areiil: c cono*'coti, senza spii gare. pero, i motivi 
dell.a sua feudali ileci.sK.n*- 

Malata da t« inp<>. un .dira iloon.i. Lidia C.arile. 52 anni. si e 
s.iu-.d.iT.i l.ini i.ir.d >si i,< 1 suoto d..i «io a;'p.irTan.cn !0 al q-:.irto 
piar.o di Ma U luiNtiigi 12 i ‘pi'-.aTa .«ull a HO che l.i stav.i tr.-i- 
sportanrto in o'p<d..le 

Cade nello stagno 

Patrizia Caronti di 12 anni, abit mte in via M.-.rio Musco 
n 47. .TlI'.'\pplo. ii-n pomeriggio «i cr.i rccat.i con alcuni- anu- 
chette in uno stagno per prendere dei girini M i e e.wluta m.a- 
lamente neir.icqiia b inondo la fest.i corsa c stata atcom- 
pagnaia al San C»io\anni dal p'uire P.i.i;o c ricover.ita in 
os.<« re .i7i<-ne 


Corso ol Gramsci su 
« Terzo secolo d.C. » 

Qiic-ta seri rdte ore IR 1.7 
il prof Riniiccio B.'ir.chi Biti- 
limolli ferr.i l.i pr.m.x lezione 
del cornei su - R problem.a del 
IH secolo dC nella stori > e 
nell'.arte -. 

Le lozioni successive, del 
prof Bi.anchi B.indinolli c del 
prof. Santo M zzarino. i.nn- 
no tenute ogni mereoledì .‘dia 
stessa ora. 


Dibattito pubblico 
sullo Spugno 

(l.'gan zzato ti.i..' .\rc.. .ae. 
’ac.i . d. N .a R-ned-ct'o B.ir- 
Lm. n .'0 i gen: 'ment-' con¬ 
ce'- l.al’.a 'CZ.onc comun sTi ■ 
'I terr.a domin. a'.'.e ore 20. un 
piibbl co d.battito su. tema ‘ 
- Spagna .er: e ogg. - Con 
durrà la d.scuss.one l'avv to 
Fau'to Tari.t.ano .A. ti rm.n-' 
iol d b.a'.t.'o Ntrr.i ottato 
.1 fl.m - Spagna 123'5 •. 


Da 3G ore, ni Tufello, quat¬ 
tro famiglie sono in ansi.i per 
In .scomparsa dei loro tìgli Si 
.‘Olio .illontniinli l’.ilfro po'iu*- 
riggio. come se .si lratfn"e di 
una delle solite ji isseggi ilv 
ma non sono ancora torniti. 
Due ragazze di 14 anni, duo 
giovani <li IR- .sembra iiirredi- 
l»ilc che pos.s.ino essere .pa¬ 
riti così, che nessuno li abbia 
visti (eppure le foto di tre di 
loro er.ano .su tutti l ginrriili 
di ieri pomeriggio» Marina 
Ugoletti. Marianna Morella. 
Eririeo C’astella/./o e Dino Za- 
gnria non si trovano ImiMI- 
meiite. ieri mattina, il dottor 
Rossetti del commissari ito 
Monte Sacro è andato fino .a 
Tivoli, con un sotfuflìciale. per 
cercarli Iniililinente alcuni 
agenti iianno tjaftulo jier biMa 
1 1 l'iorii.da. per Miti'i 1.1 l'ofte 
oi'ni «-trada dcHa liorgata I 
giovani non si trovano 

Nessuno, in verit.à. nen'.a 
che si ‘r.afti rii un i tr'igedia. 
certo F’ im.a rac.a/z if-i. una 
scapnatella forse ‘■'•ni-i riee=u- 
na ronsegucp'za M.a intanto I 
genitori '-egliano Iri-n'ditdi. 
solilialzando a ogni scuiillo di 
telefono, .a ogni passo che sj 
avvieìo.i .all.-i loro porf.i - S-|. 
pevo r-hr- mio figlio freqiie-it.a- 
v.i àT.arinn — racconta In si¬ 
gnora ZapTria — e non pensa¬ 
vo cho ei fosse (pialrosa dì 
n>ale Tutti i ragazzi della ‘‘ua 
età escono con Io .'.m'eheile, 
l'anno al cinema, a liall.are 
insieme R.anovo a'^cho che 
frequentava Fnrico C.-i^tclLaz- 
70- erano inseoambili fin da 
Oliando .andavano .a scuola in¬ 
sieme. Quattro anni La 
E’ «tata apisiinto la madre 
di Leonardo Zacasi i ad .aiu¬ 
tare la nolizi-a oel fenl.alivo rii 
rà’esfrnire eli .a’-N-enis*i.>-if i 
'leli'altro nonirriecio . Verso 
le 13 — ha raecont.afo la rlon- 
na — mentre nino nrae7ai-a. 
•' vernilo a ehiam-irto Ferìco 
Ha fischiato riatta strada e 
sni sono affacf-'ata anch’io 
S’ava eon nuell.a i-Tp-iz/a bion¬ 
da Marianna Fra la pr>-Ti,a 
volta che la vr-rlex-o o mi è 
sembr.afa più grande- rii IR 
anni. fnr=e Ho samifo scio 
ngai che ne ba solo 14 Mio 
fielio è sreso rom’rra. con un 
maelione. senza giacca Non 
è niù tornalo - 

I tre amici «ono rei andati 
a prendere M.arin.a Ueolclti a 
scuoia, a atontesacro Venrtire 

lei è toreafa a cas.a- sua ra.a- 
fire è i-e.iov.a. La giovine ,n 
runica figlia 

A raccontarla conri'è su-ces. 
sa. non «ombra certo una fuga 
organizzat.a Dino Zagaria che 
esce senz.a giacca, la «uà ami¬ 
ca. M.arin.a. con !l grembiule 
fiePa sniola. nessuno con più 
di .hOO lire in tasca Dove no¬ 
ti-vano .andare** T pcn’forl pen¬ 
sano a una gita, conclusa for¬ 
se. Oliando era già negre T 
niiattro hanno axaifo paura di 
‘ornare, di essere ritnnrsi-.-e- 
rati Hanno r.refer-'o riman¬ 
dare la pur.iz’o-i' Rimandar- 
!a fino a otiando'* 

Tori pomeriggio ,a Quanto 
pare, qii.alc’.ino ha ni-’o i 
oiiafro fuggitivi al Tufel1-a. a 
r-ochi na's-. da cas.a Farse 
'• esano troxato ;| cor.igg;o 
f-er tornare ped riu.alcuno li ha 
chiamati hanno ax-uto nua\-a- 
rs-enfe paura e sono scanniti 
Pochi mimi*! .dopo un'altra 
perlii-trazione dell.a zr-na tat- 
f.a dii poliziotti non ha axaito 
risultato- x'ol.'dili-zati. 

Un’altra nottata d’an'v'a. 
Quindi, nelle nualfro famiglie 
Enrico Castellaz/o figlio rii 
un sottnffìci de. ha due fr.a- 
’clli, Dino Zacaria è il secon¬ 
do di quattro fidi Manna 
Ugoletti x-ix-e con i gen-tori e 
lira sorella sro-afa. Manan- 
na Merella. come s'e detto, 
con la madre x-cdox-.a 

T due r.'.gazzi .--s-ex 'no srnes 
so da o’ialche me e di andare 
I scuni.a Fino a poco prima 
a\-px-ino regolrsrmente man- 
rato le le-sioni- poi i genits,ri 
axex-aro decisci che tanfo x*a- 
Icx.a a'pettire che tornasse lo¬ 
ro La X figlia di 'tiifliare e li 
ix-ex-ano ritir.ati I.e due -a- 
pazze facex'ar.o inx-ece le rre- 
d e- la Iderella in un istituto 
d: suon l’-'.tra re’.’.a sc;i il i 
statale di Montcsacro 


Drammnticn giornata di tot* 
ta alla Romana Gas Uno scio¬ 
pero che (la « articolato - si 
trasforma in generale per 
protesta contro l’impiego tli 

- crumiri l’arrix'o in forze 
dell'i -colere- e dei carabi¬ 
nieri e la coraggiosa resisten¬ 
za del lax’oratorl: le pesanti, 
incredibili minacce di un 
X'ioe-oiicstore; questi l fatti 
salienti di ore di estrema 
tensione E' ormai ex’ìdentc 
che la Romana Ga.s. appog¬ 
giata dalle pubbllelie autori¬ 
tà o dalla st.inipa liorghcse, 
sta tentando di far degene¬ 
rare la lotta per il rinnovo 
del eontr.itto ricorrendo a 
eontimu' nro\-oc:i/ioiii nntio- 
peraie T lavoratori e le or¬ 
ganizzazioni sindacali sono 
tutt.avie coiieordi nella dife¬ 
sa del diritto di scionern e 
nella lotta per ronsis|(>nti 
mi Pii flr.i menti econoinii-l 

Dopo la rottura delle trat¬ 
tative fgli indu.striali of'ri- 
x-ano un anniento del quattro 
Per cento dei minimi laìiel- 
larl, comprendendo in nue- 
't.'i r-ifr'i .-'nche il premio con- 
«ni'st do dui‘ anni f '. mcitre 
i lax-or.don rivendie.-mo la 
eqiiinarazione non le :i1tre r-a- 
tegoi-[o di addetti ai (inlihl'ci 
scrx'iaì e. (iiiiiidi. •iiini'mti 
del 30 per cento), il sìntlica- 
to ax'cx'a deciso la rinrosn 
d(‘ir'(pifa r'onn con scìoncri 
-articolati ■■ Ieri dovev-rui 
astenersi dal lax-oro soll.udo 
gli operai addetti -'dia iuimis- 
sione del gas nella rete di 
distribuzione: Fazienda li ha 
immediai.amepfo 'Ostitinti con 
alenni dirigenti: fin qui i |a- 
X'Ontorl non hniiiio trovilo 
nulla rl.-i ridire T.a nrotnst.a è 
ecormiata pua'ido al posto dei 

- fllriPerdi crumiri - sono sta¬ 
li nl-|i77iti .alcuni eani-rcf) ir¬ 
to «• eani-uffi.-'io 1 punii, per 
eontr fio. riox'rebbero si-oIpe- 
r(‘ n1*'-e -iftlvità T.'i Direzio¬ 
ne di fronte alle prote.ste 
de'l.i comrni'sìone interna e 
fiel eon'itato d’agifnzionn. ha 
sosfpnuio che era suo diritto 
imnieg.are come mecI'O nre- 
feri'-a i lax'orafori •< fedeli - 
(sj tr.'ifl 1 in re.-dl.’i rii un rriin- 
po .nsc-i: ristretto i-i'f piiada- 
gna 75 000 lire in più al ’iie- 
.se» I.a risposta oner-iin è X'c- 
riiifa con la proclamazione 
dello sciopero generale e con 
una manifestaaione nel corti¬ 
le interno dello stibilimepto 

E' sf.afo a qtie-fo nun*o < he 
la Direz.ione — dando l'im- 
pressiom* rii nttunre un pia¬ 
no concordato in oreceden/a 

- ha chiesto alla Questura di 
Inx'iare la -celere- I poli¬ 
ziotti non sj sono fatti .affen- 
rlere Pochi minuti tiono ha 
fi'Iefon.'tf I sono nimnl'aii ad 
f)-f-en'e caii’ion c.tra-l'ì rh ca- 
raliinieri r- di .'-ecpti iti rat; 
irlranif. cellulari Oii.a-'.'lo i 
lax'oratori hanno x'isfo la po¬ 
lizia eircondan- Pi st-dii!im,in¬ 
fo e appre.sf arsi .ad afftiare 
r.az.ione di forza rec'amda 
alcune sorfipiapc fi ijp 
giornale filo-f.asci-f •. ha'’no 


risposto ostruendo con camion 
tutti gli Ingressi tranne quel¬ 
lo della portincri.i. dal qua¬ 
le polex'.i pascne Una perso¬ 
na alla x'olla La ferma x'o- 
lontà dei lavoratori ha con- 
x-lnfo In polizia a rinunciare 
alle maniero .sbrigative o a 
patteggiare; l.i Direzione ha 
ritirato i .. crumiri -rei In- 
x’orafori hanno sospeso lo 
.sciopero generale 

I.a sitii,azione perù non è 
tornata normale perchè il vi- 
eo-miestorc che aveva il eo- 
maiuto di - celerini » e enra- 
liinierl. — istallnto.sl neH’iif- 
ficio del direttori* — ìia eOn- 
x-oe.afo il eoniif do di lieltn- 
zione e si è ouindi alilKindo- 
nato ad iin fiiimo di minacce- 
dopo ax'ero iiix-ano prefezo un 
elenco decli onerai elle f.iee- 
x-.a*in Parto del comitato di 
agitazione, li.i (ietto che I I.a- 
x-nr.'dori si er ino resi rr-snoc- 
sniiìi) di Una lunoa serie di 
reati e ha addir***urn mionc- 
ciato di us.arn 1» foraa per en- 
Iran- in f.ali»’ric;i. T| fuMiìn- 
mirio di jiollzia >!-• i-'(.|fre 

f-dfi- s'ie »•' b’S' 'IcP'i Poma 
in C..’- sull’ut'di/z.a'ìoT'i' dei 
- crumiri - precisando che «a- 
ri'iihe riniMsfo per l’intera 
ciortiaf.'i nello -.lalnl mii'rito 
tironrio con lo 'cono -li • ga- 
rmtire la Htiertà di lavoro- 
Gli onf'r'ii hanno ri'tio'-to con 
ferrnezz i r’i'-idendo il loro 
niinto di x-isla 'hII-i Hlicrtà di 
lax-oro e sul dirdlo rii .scio¬ 
pero 

T.a Poni ina G is è rimasti 
cireondaf.'i dall i nolizia per 
rinfera giornata nt.i la Dire¬ 
zione non si «’* ar.z, ardala n 
provocare miox'.amonte i lnx*o- 
ratort T.a silinzinpo resi i fe- 
s-i Oggi mcn»-(> prosegue la 
lotta - :i ri'eoi .a la -. una (’ele- 
riz'one dì onerai sj rcrdier.à 
In Uamnidoclìo per chiedere 
f*I sindaco Petrneci che arlore- 
ri la sm auloril.'i per impedi¬ 
re che la eestinrie di un niib- 
lilicn serx'i/'O sì i fir-dicamen- 
te direfi.-i da un funzionarto 
di polizia 


Da domani sera 


Mancherà 


l'acqua 


Da (l<im.inl ser.-i alte 211. 
fino alle 20 di dninenlra, man- 
ilicrà l’acqiM nel seguenti 
quartieri: l.iiilnvisl. Trieste, 
l’iiK-iaiio. xla XX Settembre, 
Vesritxiii e S.ilarlit. Il riua- 
sii s.ir.'i ri.lotto, inoltre, al 
Macao, ai Parloll c in p.arlr 
del qiiartlere Nomcntano. 

l-a manranz.x di arqiia — 
Inforni.i r.Xre.a — sarà dovii- 
t.i al l.iviirl (li rnstrii/ione del 
r.ieiordl sottoxiari di Porta 
Pi.i 


! piccola 


Oegl. xrnerdl 26 mar¬ 
zo (8*.-28li>. Oiioma- 
stlro: Trortorri 11 solr 
sorse alle 6,17 e tra- 
' monta alle 18.11 I.li¬ 
na niioxa II 2 .xordr. 


I cronaca 


Cifre della città 

bri seno n.atl 6t m.asrhl e 
.55 femmim- Sono morti 2S 
maschi c- 17 femmine (dr-i qua¬ 
li (lue minori di settr- .anni». 
Sono stati celetiralt 22 matri¬ 
moni. Temperature minima 10 
mas«iir.a 19 Per oggi i mi-!«‘- 
orolcgi prex-edono brr x i piog¬ 
ge e U-mps-ratiir.a «!,azion.iri.t 

Cerca l'auto 

Ad ’.n r.'isiro reda'torr* e sia- 
t.i r ib.il.i I .1 ::r.n.ani!i-. -.-.a 

■t ,ViO « grigi.» t.a.-g.ai.i Rorr.i 
f-.*f'22 e, la.'» lata posTeggiat.i 
I altra notte, sotto r.a.s.t, nelle 
x-icina.oie d: piazza Ippoliio 
Nirxo. a Tr.as!e\rrt Cbi r.e 
.as.ssc notizie e preg.ito ri» te¬ 
lefonare .all.i segreteri.» di re¬ 
dazione <»ell c I r.uà » o .al nu¬ 
mero S.'135'7. 


il partito 

Riunione 

straordinaria 

Ocgl alle ore »2,16 in Fede¬ 
razione. rianlone r straordina¬ 
ria dei rompagni deputati, se¬ 
natori. ronsiglterf romiinall r 
prnslnetall, responsabili delle 
zone della ritt.1 e della prnxin- 
na, drll'apparaio della Federa¬ 
zione e della segreteria della 
ICCR. 

C, F. C. 

Itomanl alle ore 18.10 e ron- 
X orala la C F in Federazione. 




CREAZIONI PER BAMBINI 

SABATO 27 

Apertura nuova Succursale 

VIA SALARIA 34 (Piazza Fiume) 
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Atroce tragedia di un bimbo 


Ragioniere impazzito a Bologna 






lOSPEDALE LO CACCIA 
MUORE DI POLMONITE 
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Un bimbo di tre mesi e meazo è morto in povhe ore, ucciso da una broncopolmonite, dopo che era 
stalo cacciato da un ospedale romano in preda a feb bre altissima per un attacco di morbillo. fJ’ questa 
un^altra pagina, tragica e disumana, che si apre sul disservizio e I caos, degli ospedali della Capitale. Il 
piccolo, Fabio Accialini, figlio di una giovane e modesta coppia dì sposi, era stato ricoveralo al Fate- 

benefrateili sitU’isola Tibernia per tinu furunyite acuta. Per farlo ricoverare i genitori si erano recati, come in pel¬ 
legrinaggio, da un ospedale all'altro. < Finalmento, pensii vano, abbiamo messo il nostro n{>lioletto al sicuro, in un 
li piccolo Fabio Acclulini: aveva le febbre a 40' t|iiando luo^o dove le cure non {"H mancheranno». Ma, (luulchc giorno dopo. Fabio c stato colto dal morbillo. La mamma 
è stato allontanato dal Fatebenefratelli. <’ sialo chiamata, invitala perentoriamente a portarsi ria il piccino, malgrado la febbre altissima, la pelle arrossata 

.e coperta di macchioline. > 




« • 

Fredda a revolverate la 


giovane donna che 
non ha potuto sposare 


L'omicida è andato poi in casa di un impiegato di banca 
che lo avrebbe fatto licenziare e gli ha sparato - E' introvabile 







Agostina Pierini, la madre del piccolo Faiio (al centro della foto fra due congiunte). 


Milano 


Domani rAssemblea 


Non le hanno dato neppure il -' _ 

tempo di andare a prendere a 
casa i m-stitini. La povera ma- 
dre ha dovuto avvolgere il cor g Q 
picino guast nudo della creala- 
ra nel suo cappono, .striuger.se- 
lo al seno, correre a casa Più 
tardi due medici, chiamati dai • I I 

genitori disperali, hanno dispo- I 

sto che il bimbo venis.se rteo- 
cerato nuovamente in ospedale, 
nel reparlo i.solarnento del Po¬ 
liclinico Ma ormai era tardi 
Fabio aveva preso troppo fred¬ 
do, il morbillo aveva provocato 
una broncopotmonite Tntle le 
cure .sono state inutili II piai 
no e spirato lentamente fra le 
braccia della giovane madre 
Ora, con ogni prohabititiì, il 
ministro della SnnilA disporrà 
un'ultra inchiesta dopo guelle 
conclusesi ieri l'altro per i gra¬ 
vi episodi avvenuti al S Clio- 
vanni .'ila non e con le 'melile 
ste che si ri.solve la sempre più 
grave .si(ii(i::ioin> degli ospedali ' 
romani. dS 

Tutto r cominciato perché ol- 
la clinica pediatrica del Policli¬ 
nico non c'era neppure un let¬ 
tino libero II piccolo Fabio, fi¬ 
glio unico di una giovane cop¬ 
pia abitante a Pietralata, in via 
Torba IS. ha cominciato a sen¬ 
tirsi male domenica scorsa: feb¬ 
bre alta, difficoltà nella respira- ' 
zione Im mamma. Agostina Pie I 
rini di 21 anni e il padre Orlati- ] 
do Accialini, un pittore edile 
disoccupato, ver.so sera, allarma 
li, hanno pregato un vicino di 
accompagnarli in auto al Poli¬ 
clinico. alla clinica pediatrica 
dove il medico di turno ha visi¬ 
tato il piccino. .Si tratta di una 
farangite acuta Ha la febbre al¬ 
tissima ha detto il sanitario, 
aggiungendo però: '-Qui non 
abbiamo però posto per ricove- 
rarlo. Siamo al completo La ', ' 
piccola palazzina al centro del „ ' 

Policlinico è praticamente il .so- >'"'X', 
lo ospedale per bimbi della cil- ' ^ 

tò: 21.5 letti.’ Nella stessa cli¬ 
nica .sono state realizzate 1.1 ca- 
merette siiperltisso a pagamen- 
io che occupano lo spazio per ormato 
altri .10 letti normali. Ogni gior- ®Hba roti 
no. cosi, decine di bambini ren- 


E' arrivato ieri a Fiumicino 


L' «ILYUSCIN-18 » PER MOSCA 





Dalla nostra redazione 

^ I Al processo 

Con (luattro colpi di rivol- '_ 

Iella, elle bamio eoiieliisn un 

agguato ebe durava da eirea pf^ffcoforte 

ima settimana, un giovane__ 

ragionieri* tbsoccupato lia 

freddato una ragazza -ipo-^a- ^ 

ta da appena cinipie mesi e 
mezz'ora dopo ba ferito in 
boeea, con un (punto colpo. 

un anziano impiegato di MAaa.iHSMS 

banca 0(16 oguzzini 

11 tragico fatto di sangue 
è accaduto alle 19.110 enea. J* A L 

durante un furioso tempo- 0 f nUSCIIÌ^ITZ 
rale. accompagnato da bini- 

pi e tuoni, che flagellava la • I ■•f 

città In via Ciialaiidi. nnn HèPìmP ItHfiFn 

strada ebe dai viali di eir- piuUU tiUUiV 

coiivallazione si arrampica. 

senza sfogo, sulla eolliiia. FUANCOFOU’l'!' 

Franca Monis (21) anni), spo- Bernard I.iiéar e 

s.ita da pochi mesi con un 

giovane farmaeista. il dottor ^ail lloeeker due dei ven- 
Pierpaido Cùiaiidabiii (1>7 an- tidne aguzzini di .Anscbwitf 
ni), stava correndo .sotto la imputati al processo di 
pioggia, con la boi.sa della Fraiieoforte. sono stati ar- 
spisa m mano, per raggiim- restati, essendo emerse er¬ 
gere la sua abitazione situa- ., loro carico inoppn- 

ta al nnmeto 14. (mando da ^„;,,iili pieve della loro 
una Volkswagen in sosta a , 

lato della strada <'• sceso un V^U>cnmnimc ai massai n 
giovane. Baolo l’olnzzi (27 ebrei. I-.ssi ciano due dei 
anni), ri'sidenti* in via Car- ciiupie imontati ancora a 
bonesi 10 . che ba affrontalo piede libero di (piesto pro¬ 
la ragazza. Un Ini've scambio ce.sso. che .si c aperto ormai 




di parole, poi Tiiomo. come 
impazzilo, ba estratto una pi¬ 
stola automatica, di marca 
tedesca, e ba lasciato partire 
(piattro colpi, b* cui defla¬ 
grazioni SI sono ronfnse con 
; " il boato di un tuono 
, I.a sveiitnrala ragazza, che 

era m stato interessante da 
circa (piattro mi'si. ba lan¬ 


da un anno. 

1.0 stesso I.ncas — ebe 
ginecologo ed ba f )2 anni — 
ha ammesso — dopo av'ei 
negato per tanti mesi — di 
aver partecipato, (piale te¬ 
nente medico delle SS, alla 
sci'lta delle v’ittimo por le 
camere a gas del campo di 


0 GbhG Gesù. Ma l'altra sera neppure 

naiionale dei magistrati 

Finalmente un letto e .ilato tro- 
.. vaio libero al Fatebenefratelli 

Dalla nostra redazione maturnz.ione di tale coscienza Ma ciò non diminuisce il me- sull'isoln Tiberina J genitori si 

hanno contribuito condiz.ioni rito degli nomini di legge, sono ripre.<;i allora il bimbo fra 
MILANO, 25. oggettive e cioè il continuo che. accettando il rimprovero le brocrin e ro» un biglietto 
* La .soluzioni’ (lei proble- aggravarsi di una crisi che di aver finora posto le ipie- niedico della clinica pedia 
lui (Iella giustizia in Italia tl(.i-iva in primo luogo dalla stioni in termini corporativi trica dell Università .si sono prc- 
ha carattere e.ssenzialmente sopravvivenza, nel nostro e specialistici, si propongono 

politico, perche investe la stato democratico, di un or- adesso di allargare il dibatti- (,iiill-i-. -- bn detto Orinìiìln 
iberfà. pii intere.v.s» dei citta- oinamento gindiz.iario e di co- to alFopinione pubblica. ciarini alla moglie quando il 
timi e le stesse istituzioni ancora intrisi della,con- P>f^<^olo è pas.saio dalle braccia 

emocrotiche.. L assemblea e cezione autoritaria fascista rICriUlgl UianClini della madre a quelle deU'infer- 


ni'ca sono .state realizzate 1.1 ca- W'’ " dyuscin-IS - delta compagnia sovle- 
merette siiperlusso a pagamen- al protocollo 

lo che occupano lo spazio per firmato il ^ feb^aio, aprirà II servizio 

altri .10 letti normali. Ogni gior- 5“"^ rotta Mosca-Roma e viceversa, è ar- 

no. rosi, decine di bambini ren- rivato ieri al - Leonardo da Vinci . da Mo- 

r;orio respinti e avviati, in gran «a. dopo cinque ore c 16 minuti di volo 

parte, nell'o.spedale al Ilambin l'aereo, che ha dieci uomini 

Gesù. Ma l'altra .sera neppure d' ®q®'Pagg o, e giunta la delegazione tecni- 
nelVnsoe.ioie .1.1 irmimr,.. ..'..n o®. Composta di dieci persone, fra le quali 


il signor Paviel Ciukiov, che guidò la dele- ciato un grido; poi. dopo z\usclivvitz. 


gazione dell'aviazione civile sovietica nelle aver pi'rcorso barcollando 
trattative, e il signor Baskirov, capo della (pialcbi* passo, i* caduta, ago- 
sezione internazionale della linea aerea. A nt,.. j„ pKvzo alla stra- 

salutare la delegazione era in aeroporto il , 1 ., 

segretario dell’ambasciata sovietica. L’ae- '•>; 


presidenti*. 


reo dell’- Aerflot . ripartirà da Roma il 20 tom-nziale 


aprile per il volo inaugurale della nuova 
linea. 


L'assassino, salito siiiraii- 


sti richiesta delle parti ci¬ 
vili, ne ba ordinato l’arre¬ 
sto oggi. Per Hoecker, la 
richiesta di arri'sto è stata 
pre.sentata dal pubblico mi¬ 
nistero, do|)o che la corte 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 


Processo Bebawì 


tovettma. è fuggito verso nveva ascoltato la dcposi- 
vi.ile Aldini o venti minuti /Jonc di un ex agente delle 
dopo era in via Bellombra . 1 . gg, p ^,,,., 1 ^ ;,veva diebia- 


dove abita il rag Giovanni 
Bastia (.00 anni); il Polnzz.i 


rato di aver consegnato al- 
riloecker un elenco di e- 


emocrotiche .. L’assemblea è cezione autoritaria fascista 
perla agli operatori politici, 
couomici e .socioli, ai giorna- 
isti e pubblicisti e a "tutti i [~ 

iftadini"... ». Cosi si annnn- ^ 

la In < pubblica assembUm CI 

azionale» promossa dai co- * 

litnli di agitazione magistra- 

i e avvocati, che si aprirà — — 

abnto alle ore 15. nella sala 

ei congressi della provincia. La riforma 

on la relazione del prof. Vir- 

ilio Andrioli delJ'universitn del COdice 

'i r. La comunicazionL* ufficiale 

liancbi D P.spiiiosa. presidon- della approvazione — dr 

e del no.stro tribunale, e che parte del consiglio dei n,i- 

ontiniierà con un libero di- ni.stri — della proposta di 

lattilo sino alli* 13 di dome- legge che dovrebbe dele- 


nota giurìdica 


procedura penale, diremo 
che — a giudicare dalle no¬ 
tizie che nc sono state date 
dalla stampa — non si può 
non rilevare elio sembra si 


delta madre a quelle dell'infer- i 
iniera che ha portato Fabio nel 
reparto San Raffaele. - Dopo 
tutto non si tratta che un po' 
piti di una infiammazione alia 
gola 

Afa mercoledì mattina Terlii 
Accialini, zìa del pìccolo Fa¬ 
bio, riceveva una telefonata dal 
Fatebenefratelli: -Sono la ca¬ 
posala del reparto S. Raffaele — 
ha detto una voce al telefono - , 


La strana storia di una 
lettera di Farouk a Claire 

f 

Fu spedita 24 ore prima del delitto, ma non è stata mai 
più rintracciata — Sfilata di poliziotti all'udienza di ieri 


ha suonato alla porta e. ,ja trasportare alle ca- 

(piaiido il Bastia ba aperto il rnere a gas di z\iiscbvvitz. 

1 ^ — 4 *.^^ A _ _ 1 * -ll_ ^ 1 ! ^ 


battente, senza dir nulla gli 


•Anche Wilhelm Boger. 


ba e.sploso un colpo di rivol- l’inventore di uno dei più 


Iella in faccia II proietfib*. crudeli 
(‘iitralo n(*lla cavità orali*, è l'alt, 
fuoriuscito senza avere, for- nalmeiit 
tnnatamente. le.sn organi vi- j ^4 ndj 
tali, tanto che il Bastia, al- .50 , q 

l’ospedale, è stato giudicato ebreo >. 
giinriliile in un paio di .set¬ 
timane j— — - 

II Polnzzi. dopo la secon- * - 

da sangninos.a impresa, è | 
fuggito, e a notte tarda la • 
polizia non era ancora rin- | | 


crncfeli sistemi di tortura 
(< l’altalena Boger»), ha fi¬ 
nalmente ammesso, dopo 
144 udienze, dì aver ucci¬ 
so € (pialcbc prigioniero 


'IERI 


delia approvazione - ‘da sf^RSire all’attuazione 


parte del consiglio dei mi- 
ni.stri — della proposta di 
legge che dovrebbe dele- 


della garanzia per eccellen¬ 
za. che secondo noi è rap¬ 
presentata dalla oralità c 


, J 


- ’» 
[*■'■ 

r Jì 


L’organizza/ione è affidata 
d un comitato presieduto dal 
rimo presidente della corti* 
’Appeilo. dott Gbirardi. e 
lei (piale fanno parte i pre- 
identi (• i s(*gretari del con¬ 
iglio dell’ordine di*gli avvo- 
ati. delle due associazioni dei 
lagi.strati. dei sindacati mi- 
ani*se e lombardo degli av- 
•ocnti. del consiglio dell’ordi- 
e dei dottori commercialisti, 
el collegio dei ragionieri, del 
indacnto ufficiali giudiziari, 
onchò il preside dell.n facol- 
à di giurisprudenza della 
iniversità di Milano Si pre- 
ede una larg.*! affluenza di 
elegazioni (lidie altre città 
.a CGIL e il nostro ptirtìtu 
aranno ufficialmente rappre- 
entati. Già questi semplici 
ati rivelano l’importanza e 
n novità dell’iniziativa Per 
ro\aro qualcos.i di Mmile ne! 
lostro pae>e biMigna risalire 
I lont.ano febbr.iio 19PL 
iiando gli organi rappre.'.en- 
ativi dell.a magi'-tralura invi¬ 
arono tutte le sezioni dipen- 
enti * a vostituire, in cin- 
ciina delle loro sedi e a pro¬ 
oca re la cositiitzione r.ei cen- 
n giudiziari, di comitati di 
;ione comfiosf^ rì.a magi.slrn. 

, avvocati e parlamentari 
er propagare nella stampa, 
n parlamento e nel paese, la 
ecessità di un’ampia rifar¬ 
la giudiziaria ». 

Purtroppo allora soprav- 
.enne il fascismo e. con la 
nizialiva e la riforma, falli- 
ono La gnisti/ia e la demo -1 
razia Ora non è >on/a signi- 
cato che. a venti anni dalla 
iborazione. 1 comitati ‘-pon- 
.aneamente si ricostituiscano, 
in sono alle c.alegorie più m- 
ine ai problemi giudiziari e 
on una chiara co^cien/.i del- 
a portata politica generale di 
Indiibb.amente alla 


gal^t* af governo T’iitti.az.^ P«^bblicità delfistrut- 

ne. entro due .'inni, della ri- . 

forma del codice di proce- Cosicché la istruttoria, pur 
dura penale, è un fatto che unificata continuerebbe ad 
deve e^cc^e sottolineato essere affidata all opera 01 


K deve esserlo anche se 
t’annuncio giunge in un mo¬ 
mento in cui la amministra¬ 
zione della giustizia sta per 
entrare in c.ancrcna. come 
voci autorevoli e numenise 
d’ogm parte politica vanno 
afferni.'indo da ))iù tempo 
ed hanno ritiadito recen*e- 


un solo, che continuerebbe 
ad agire in segreto col ri¬ 
sultato che l'accusato rimar¬ 
rebbe ancora alla mercè del- 
l'accu.sa senza che il com¬ 
portamento di questa nei 
confronti di lui possa es¬ 
sere controllata 

Sembra ancora che si ri¬ 


ha detto ima roce al tete/ono -.1 Sfilata di poliziotti al proces-ise perchè conteneva clementi gennaio (Farouk venne ucciso '"'u era aiiiora riti- ■ 

venite subito perché il bimbolso per la morte di Farouk. Iljche non avrebbero giovato alla il 18 gennaio* avremiiui dovuto scita a rintracciarlo. ‘ 

sta male-. In quel momento la * brigadiere Mcrcu. che fu il pri-lbclla egiziana (Farouk. secon- recarci insieme in quel paese ]| delitto pare sia stalo ori- | 
madre di Fabio stara incanì- mo della Squadra Mobile ad*do d P.M. scrisse in quell'oc- per aprire t<* tratt.itivi* . , ì ‘ * , | 

minando.si verso l'ospedale arrivare sul luogo del delitto: casione che non solo non voleva Avv. S.AB.ATIN’I (difensore| (i.i ima (iclusione .imo- 
Qiiando è giunta ha trovato il constatò che * non doveva trai- sposare l’ex amante, ma non di Cl'iire) — Soubli Chourbagi rosa. La circostanza non è | 

bimbo abbattuto, ros.so per In tarsi di morte naturale^ (pare voleva vederla p.ù). le disse nulla del figlio” -.tata ancoia appurata con • 

febbre, tutto il corpo ricoperto che gb agenti del commissaria- corte deciderà oggi se ac- ALAWA — M: disse che spe- ^ ,.i, ii p„_ . 

da marrhioline ro.sse Fra in una to più vicino a via L.azio, ar- j.n.,jiere o no la richiesta di fava ohe sarebbe ruisc.to a “ «•. o*.* p.o«- v..., .. ■ 

sfanretfo. i.solata. - Lo porti v.a rivali prim.i di Mereu. avessero niuive indagini, ma è certo che combinare qu.alcosa di buono luzzi aves.se corteggiato per 
subito — le hanno detto — al- pensato a un suicidio o addirit-j^ distanza di oltre un anno dil|''®ba vit.a molti mesi la sventurata Mo- { 

trimenti ntlarcn il morbillo i tura a un infarto o a «ludiche sarà impossibile trova-! PHESIDP-XTE Perch-' tlopu dinlo- I 

tutti i bambini del reparto - 1 ®®'^ de» genere). R capo della re quella lettera Oltre ai poli-'Fensav.a. forse che f.no .ad r,\- • . 

-Io volevo .andare a c.asa - 'ez: on® omic.di. Luongo; seque-jy-o-,, j,a deposto ieri un am-co lof-i non .ave.s=e fatto nulla di main inmi ,st grt lari.i ni ■ 

ha raccontalo poi la donna pian- mont.igne di documentijd; f.im.glia dei Chourbagi. il buono? azienda, si era impiegata nel- I 

pendo — a prendere i vestitini deb® vitt.m.a ed effetti f^rso-jf,,d;_,rdario .Ahmed Alawa. il ALAW.\ (sorridendo) — Che l'officin.a Calzoni | 

e una coperta per copr.rìn Fa- r®nci®®do®® POi parte ai f,a in tutto il mondo f.al'- vuole che ave-se fatto” E’ nor- .. 1 ,i,.|It no I 

bio .aveva indosso solo una ma- fam l'an di Farouk. consegn.an -1 fi-.^miferi. male che un ragazzo di 26 an- d Un ragazza, p - 

glietta e un corpertino Trema- don® parte alla magistra.ura e. _ „ ; chotn- ®‘- un'attività propria, ro. -i era dimostr.ato ostile 

va. aveva occhi lucidi, r*^- buon ^nn' mo v-i- ancora un fisl.o d. pip^i nlla rola/ionc o aveva indot-'l 


DOMANI 


Pistola I 
alVasta I 


I.()N'l)H-\ L ria pustola | 
trdv'-ca del ICIU, lunga cir- • 
ca HI ccntini.’l ri. c .stata • 
rcndiita alFas-ta jycr 5 000 | 
.sterline, fxiri a otto milioni ' 
di lire ir il più alto prezzo | 
niai pagato per un arma da | 
fuoco in un'asta pubblica. 


luto M: hanno detto ancora d. 


to. non s: sa bene in b.ase a 


mente in occasione della ‘1 ripristino della giu- 

inaugurazionc dell’anno giu- "a popolare che nm c^clùti 
diziario P'd R*’*'*'’ quelli po- 

Di vecchio e di raffermo 
e di contra-stante con i pnn- 

cipii costituzionali, però. :.r!- e Srìndi- 

I amministrazione della giu- 
stizia. non vi è soltanto il pendenz.-! 
processo penale, ma anche ' ' 

ad esempio, quello civiic. R®*'® 
nelFanibito del (juale il pna- ? «leli. 
cesso che si instaura a prò- Riuftizio. 
posilo dei rapporti di lavo- zione i< 01 
ro. gioca un ruolo partirò- ridurre al 
lare -.abile ’..a 

Questo proce.S'O. infatii. -ent-ata < 
assume una c.ar.atterizz.i7io- pre\ent.\. 
ne spiccata di cla-'C p<aichè (’-t®®''!®®* 
in es-o entr.in.» in contr.isto ®’-*‘® ®*r 
l’intere-se del l.av.->ratore .'»d 
ottenere prontamente il pa- fonfl-a®)®® 
gamento della giu-ta mer- . 

C(*de e quello del .latore di '®'* n®®®® 

I.avoro diretto a contrastarne proge.lo 


qu.ale criterio d. selezione. dalit’®®bi giorni prima della 


.arouk!'FP‘'’dr® to In figbol.a a rompere il fi- il 

a sii',''<^‘''R ®d -.ntr.aprenclere att.vit.à ^ il 

I proprie, .ad .aprire indiistr.e p.*r- d.inz.amento S(*con(lo il pa-.l 


Panico 
al circo ' 


Non v’è cenno nel pro¬ 
getto alla necessità essen- ' 
ziale (Iella immediatezz.a oel 
giudizio, (juale unica condi¬ 
zione idonea .ad eliminare o 
ridurre al mimmo ind'.spt'n- 
-abile ’.a vergogna «-appre- 
-ent.ata d.ail.a carcerazione 1 
pre\ent.va. anche -e 1 

e-tensioni dei e.asi del g.u- 
d’.z.o <liret;is<imo risp.>:ide 
in parte a questa e-ig-'iiza 
fond.amcnt.aU* 

Ci -embra. infine, che si 
si.a abbandonato del tutto il 
progetto redatto dalia com¬ 
missione ch(' fu pre-iediita 


-yono pa.ssate altre ore Due q. c.agg:.ano. peccato che r.onI"®rouk ave^'a impor- 
dottori Fiorelli e Antonazzi. abbi.a ^‘n-ito a gu,ard.are anchei -am.c-.zie. Verso la fino d; 


‘ "‘’b^lnella ca-d!. postale della Gho-I 

casa dei due giovani genitori dove Farouk aveva ap- 

Appenn hanno ri.(fo il bimbo elpunto -p,*d.to la lofer.a 

’’a®n® o' ®-j Lr. sfd.ata d: pol.ziotti non h.a 
fo drjDoi: -Ora ha auv'he ••diportato nuov; lumi alTindagin^* 

, broneopolmon.te. por*ate'o sa I prc*ee-su.ile H.a conv.nto. sem- 
I h.to al Poliel'.n.eo. a.ie mai.att l'.nia. ce ne fo-se s{.a;o bisogno , 
I .nfettive - Questa ro'ta c’era !a squ.adra mobile romana 

posto :n^ ospeda’e. ma per iJjrion ha d.tvvero dovuto faticare 
1 picco.'o r abio pia nal.’a ormai lp,-r md.vidu.ire in Cla.re Gho- 
■ era pos.sibtle tentare: ancora ' br..,ì c You—ef Beb.wi la cop-* 
iinora e mezzo di vita, poi si e'p.i nell» qu.de d(*veva trovarsi’ 


I spento 


I 1 missione cn(' lu nre-ieuiiia 

la mi-lira o la g: 'te.^ì e. C.arnelutti. pregevole 

comunque, a pr.H'r.a-tin.ai ne .od .'ato una va.a di 

indefinitamente la -oddi- ** * 

sfaziono rottura con schemi o pre- 


II numero delle vertenze 1 
d. lavoro, gb atteggaa.menti Ù-® 

burocratici del processo, la rezza e l.rK-ari. . . t * 

procedura arretrat.a. il nu- pr^essuaio 
mero esiguo dei magistrati ^'® B® ‘ • • P*? *- 

che sono addetti a d.nmere ‘ 1 ®'*'^ ^ 

le vertenze di tale natura *' 

fanno anche d. questo prò- 

ce-so un grande ammalato mere » i g . ^ ri, retti 
Ne si può tacere delle .eg- <1®*„ R®'®-®® 
g che rego’ano ,1 - eonten- P">tJ®d® che ad attuare una 

zioso'ammimstr.al-.vo - che rif®rma. /j'! 

SI trovano d.-seminate per 


beila egizi .m | Kroin.a per 16 nuh.'-rdi di bre d'albergo, dove-ornai-t.'ti recu- ‘ ........ ...n.. 1 j-cmbre .scorso in una oc- * 

n fallimen-o delle indag.nij è ^tat.^-eque-tr ita a due ta*r'.ti -ei rlnli di -tupef ,een*.-. Il r.ngiomor B.a-tia p.irc si.a il casione tragica Ronald ave- I 

CPaUPCfrA flpl film eompute di Cagg ano in Sviz-; f».,nresi e a un c in .de-e. .i Mon- .Un qu .tiro chili -ono -t-ti rin- -tato ritenuto d.al Polnzzi ili* i ® salvato da'le fiamme dii 
**H""®***® Od fllin ^..-3 ha sp nto 1 difensor. de: tre *1 E* uno dei maggiori ra- venuti nel eor-o di uni perqui- -ibii. ri.,!!- c-, I edificio Barbara Nel- 

U m I , (due .mput. •• — con d.vers; m- nohi di stiipef-cent; -u cui gb -izior.e in un’dtr.a st.ar.za. B ri-.aoiie primo aeii.i na 1 i-,„cendio sono perite etto | 

DOIHDOlC »» j**'®”-. n..turilmer.*e — a soìle-, ^iti dell.i .Vorrot.ri abbia I r.m trenti d.ciotto chili cri- delu-ione .nmoros.n. poichè| persone fra le quali i due I 

.of.are una nuova rtecrca d-ù!a nie—o le mini in quc-ti iipllim.jno neH'aulomobile -ulla qu de .-ittnbniv.T la responsahi- I fratelli minori della ragazza. . 
T. j . . .... letter.a di Farouk \rb;b Karin. -,i,ni viaggiavano, quando sono -t tii, , . j 11 ,1 — I 

Il giudice i-triittore dott Ri-jsegretaria de’, giovane, h.a d.-l *rit*a d, '>3 chili di eroina fermati dagli agenti, l’.'Uro fr in-' del Imenziamento dall.a XilCC/I 

’i .ar.ito che F.irouk il 17 gen- Jpì v-ie* venM-innue mi cose e il De I.ecollr fianca Cosi, dopo avere | i aSSU. . 

a om'il. noì-'mm. ,i .• *-■> ■dua<I'' 'nrfMiri m ddi.n. ..i,.in.ilo I.i raB.177a. h .1 Icn-J narea ‘ 

'■ 1;:;? r- ;.d,n d, sx'Vd.’d'ói» r, «nchd i,.i ii aerea 

Il film, compo-to di qiia’tro‘ bn.al e che sub.to dopo si mise }'r* * , rPr ‘'*’' ® -leuro che. per avere in Carabinieri e Squadra mo-l' IIT.X.MI 'G..appone» — CIi | 

episodi, - è earattenzz.ato - e Lai tavolino s,-rivendo un espres-' ® r*.m .no un simile qu intifativo di bile hanno attuato nosti di I amministratori della città dt 

dotto nel decreto del giu.itce,so .alla donai La leverà venne ®'r® ‘j ®‘r>®® >®/ r^P®- '®reN ) l® nanno atlimlo posii <11 mten.-ionati a 

istruttore - da un eroti-moispedila d.alla segret.ari.a p^m.! uà. K.nd . -sai forte e organiz-iP"'»’ imporre una ta.s.sa sugli ae- * 

scatenato, essendo tutto imper delle ore 13 del 17 Da allora. M.a ecco 1 nomi degli arrestati- rat.. [sn-sino. se non lo h.3 già fat-!| rei che atterrano e de- 1 

maio su immoralità, volgant.a. nessuno è «tato capace di r.n- George Aubort e Roger Loi- Probab.imente .’organ.zzaz.o. («o, .si allontani dalla città a * collano dal ricino aeropor- | 
pornografia e licenza- - Il pri- trace..aria- l'.accusa sospcne che!'®I®ur d francesi» ,* Roll tnd ne ha addcntcilat, anche .n KriVù., riolla V'olW-w-acen far- I ^^aka Si tratta di 

mo e il quarto episodio m mo- qualche parente di Claire (non Be I.eeolle (di St I.eon.ard de Pranc.a per que-to la poLz-a”, I ramane depili 

do p.artieolar(- — rilava il re- ,e:. che era in v..aggio» la riti- P®rt Maurice, in Canad.à» canadese ha inoltrato attraver- BO 223464. cerei Con il ricavato Si co- I 

croio — hanno contenuto rò d.alla casella pOst.de delFim- Uno dei due francesi — la po. -o rinte.’-po’. una sor.e d. do- Annckin Craaliarìnì I ^truiranno ospedali « acmoU. • 

Osceno-. put.ata, a Los.inna, e La d.àtruj- bzia non ha specificato quale — mande a. co'..egh. par.g.ni. MngeiO SC«gil«rini - 


1.1 re>pons tb le (o la responsa-, 
bile* delia morte di F.arouk In-, 
f‘fi : pr m. test, in*errogiti —ì 
f im !:ar; •■* eonos,-, nt del g o-j 
v.inr- indu-T.ale — m.in.festa -1 
ror.K sub.'ta . loro sospctt. sulLa 
be’.La egizi .n a | 


Eroina per 16 miliardi 
sequestrata in Canada 

MONTRE.AL 2-à è -tato ..rrcst,,To m i! t su.t -l .nzi 
Eroina per 16 niili.-rdi di br«*[d alb» rgo. dove -onoo -f.'ti recu- 


AJIf «It'llcl IflirfLCI, I --I 

Polnzzi era un(* spiantato: I RAGU.SA — La trapezi- | 

questa convinzione si era ra- | V-® Romane Darei. 

’ , . , . . I di 23 anni, e precipitala | 

dicala in lui quando il gio- | sulla pista del circo Orfei \ 

vane era stato licenziato d.*»! ' mentre effettuava un dtffici- . 

Andrea Barberi Credito romnonoln. dove uno I numero acrobatico. La I 
woiwcii - I plorane e raduta da uno ' 

ZIO era riuscito a trovargli altezza dt dodici metri, .mi- ■ 

_ un posto I la pista dt legno, al di là | 

Il Polu/zi. che era sempre aU'os^Zle°Z: | 

» stato follemente innamorato I po jo gi.sita dei medici, sem- i 

I 1*0 OrrGSil della rag.azza. er.a come im- bra che .sia stato accertato . 

pazzilo (piando aveva .sapu- | ‘^bbìa riportato soltanto | 
. , , I cont'i sioni. ’ 

to Che la giovane era convo-, . 

lai."! a nozze con il dottor 1 | 

Ciuandaiini. aveva cercalo r 

più volte di parlarle, di con-^ SOOSQtù I 
vincerla a piantare il marito.!' ■ I 


che abbia riportato soltanto 
cont’i stoni. 


Salvata I 
e sposata | 


ma er.a in(orso perfino in || "S®" I 

unn (lolla polizia, alla / di 19 anni e Barbara Ro- I 


Irpialo la Moni- ora rivolta J 
[per chiedere protezione. 1 * 


berge. di 16. .si sono sposati ■ 
■S'i erano conO'Ciutt VII no- | 

•»^*«kl*irA «inz» * 


ogni dove, con le '.oro mille j mentii re Tlavori 

modifiche pubblica. 

Il codice di prociHtura ei- ridueendob a i . P ‘ 
vile. poi. .attende aneh’csso di revisione e di ®R^OF®*’- 
iin.i nform.! rad.c.rle mento e ins®l®t) > 

Or.a, p>er ritorn.are al rii- problemi nodali. 

scorso iniziato circa la prò- Q BerlinOÌeri 

po-ta riforma del codice di «crungicii 
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Firenze: un'iniziativa dell'ARCI 


Gli storici italiani Posizioni unitarie 

* ' ' ' . ^ » 

- » * « * 

- ' » * 

attaccano Cui contro il «piano» 

Chiesta l’istituzione di una laurea in Scienze Storiche Conferenze e dibattiti nelle Case del Popolo — Un docu- 
Il ministro de vuole eludere le conclusioni delia « Com- mento di comunisti, socialisti e Indipendenti — Serrata critica 
missione d’indagine » - Un odg per la Biblioteca Feltrinelli alle « linee direttive » — i finanziamenti alle scuole private 


SI 6 svolto recentemente a Bo¬ 
logna il 2. Congresso della So* 
cit’fd degli storici italiani. L'ordi¬ 
ne del giorno si è articolato in 
sette relazioni: le più rilevanti, 
oltre alla presentazione del bi¬ 
lancio consultivo e preventivo ad 
opera di Franco Valsecchi, quelle 
di Giorgio Spini per il progetto di 
laurea in Scienze Storiche presso 
le Facoltà di Lettere e Magistero 
e di Gianfranco Miglio sui proget¬ 
ti di riforma delle Facoltà di 
Scienze Politiche. 

La relazione di Spini si è ri¬ 
solta in un atto di accusa al Mi¬ 
nistro Giii per il suo tentativo di 
eludere anche le conciu-sion» del¬ 
la Commissione d’indagine sulla 
scuola, e in una critica .severa del¬ 
l’indirizzo generale del governo 
die, ad esempio, per quanto ri¬ 
guarda la ricerca scientifica, la- 
.scia l’Italia in una po.sizione di 
abbandono e di arretratezza sen¬ 
za riscontro in alcun altro paese 
moderno e civile: atto d’accusa e 
critica che sono stati praticamente 
condivisi da tutta l’assemhlea, 
tanto è vero che tra le mozioni ap¬ 
provato risulta in primo piano 
quella firmata da una serie am¬ 
plissima di storici, tra cui Firpo e 
Gambi. Delle Piane e Diaz, Mar¬ 
tini e Saitta, Sestan e Berengo, 
Della Peruta e Manacorda. 

La riforma 

Eccone il testo: < L’Assemblea 
della Società degli storici italia¬ 
ni, sentita la relazione sul rappor¬ 
ti intercorsi fra il Consiglio Diret¬ 
tivo della Società ed il Ministro 
flella P. I. in merito al progetto 
di laurea in storia, constata con 
vivo rammarico che il piano Gui 
non ha preso in considerazione, 
nonostante gli affidamenti dati in 
proposito dal ministro nel maggio 
nè porta traccia del docu¬ 
mento presentato al Ministro stes¬ 
so tlalla nostra Società circa i di¬ 
partimenti; e che anzi tende a 
conservare il più possibile intatte 
le strutture universitarie e.sisten- 
ti, rifiutando persino le conclu¬ 
sioni a cui era pervenuta la Com- 
mi.ssione d’indagine; consideran¬ 
do che la riforma universitaria 
generale e sottoposta a continui 
rinvìi, rasscmblca dà mandato al 
Consiglio Direttivo di proseguire 
presso il Ministero stesso e pres¬ 
so il Parlamento nella sua azione 
lnte.sa ad ottenere nel più breve 


tempo possibile l’istituzione del 
corso di laurea in storia nelle 
Facoltà di Lettere e di Magistero. 
Raccomanda in particolare di agi¬ 
tare questi problemi sulla stampa 
periodica e possibilmente anche 
attraver.so la radio. L’assemblea 
auspica altresì la costituzione di 
un Ministero della ricerca scien¬ 
tifica con poteri effettivi, che non 
sia una copia dei Ministeri già 
esistenti, ma un organo preva¬ 
lentemente rappresentativo del 
mondo degli studi e con funzioni 
di coordinamento e di sostegno 
delle attività degli istituti di ri¬ 
cerca già esistenti >. 

Un patrimonio 

Un altro ordine del giorno di 
rilievo, che è stato approvato dal¬ 
l’assemblea degli storici italiani, 
è quello pre.sentaio da Alatri, Be¬ 
rengo, Della Perula, De Madda¬ 
lena, Manacorda, Martini, Procac¬ 
ci, Saitta. Tagliacozzo e Vivarelli 
per quanto si riferisce alle trava¬ 
gliate e pericolose vicende della 
Biblioteca Feltrinelli. Eccone il te¬ 
sto: < Il Congresso nazionale del¬ 
la Società degli storici italiani, 
constatato che i provvedimenti 
tutelari finora presi nei riguardi 
della Biblioteca Feltrinelli non ri¬ 
solvono il problema urgente sen¬ 
tilo da tutti gli studiosi, cioè quel¬ 
lo della libera accessibilità alla 
Biblioteca stessa, la quale potreb¬ 
be restare chiusa anche per molti 
anni, fa voti perché i pubblici po¬ 
teri trovino gli strumenti legisla¬ 
tivi e i mezzi finanziari, ovvero 
incoraggino eventuali iniziative 
private, onde assicurare l’apertu¬ 
ra al pubblico ed il normale fun¬ 
zionamento e sviluppo di una isti¬ 
tuzione di così allo interesse scien¬ 
tifico. 

Impegna il Consiglio Direttivo 
della Società a seguire attentamen¬ 
te gli sviluppi della questione e nd 
intervenire con i mezzi più adat¬ 
ti |>er una sua soluzione nel sen¬ 
so auspicato >. Come è noto, Gian- 
giacomo Feltrinelli non soltanto ha 
chiuso l'Istituto e la Biblioteca, 
specializzati in stona politica, eco¬ 
nomica e sociale dei secoli XVIII- 
XX, ma ha anche fatto ogni ten¬ 
tativo per vendere la Biblioteca 
nU’estero; contro tali tentativi e 
stato posto il vincolo suH’istitu- 
zione, che va senz’altro conside¬ 
rata come un patrimonio naziona¬ 
le e inalienabile. 


FIRENZE, marzo. 

Una interessante iniziativa è 
stata promossa dal comitato fio¬ 
rentino dell’ARCI: esso ha riuni¬ 
to un follo gruppo di insegnanti 
di scuole primarie, di scuole se¬ 
condarie, di professori di istituti 
superiori e di docenti universitari 
per « aOrontare un dialogo critico 
sullo sorti della scuola italiana e 
segnatamente sul « piano Gui >. 
Di questo qualificato gruppo han¬ 
no fatto parte, fra gli altri, co¬ 
munisti (Haicich, Tassinari, Flo¬ 
riana Signori), socialisti (Mura¬ 
les, Pagliazzi, Pettini, Giorgio Spi¬ 
ni), indipendenti (Liimachi), il 
redattole capo della rivista II 
Ponte Giu.seppe Favaii, giornali¬ 
sti, dirigenti di associazioni de¬ 
mocratiche di massa. 

Al termine di una serie di in¬ 
contri e di riunioni sono stati rac¬ 
colti in un piccolo volume i di¬ 
versi contributi, che rappresen¬ 
tano un apporto notevole di ana¬ 
lisi critica 

Un primo giudizio negativo 
viene espresso sulla introduzione 
al < piano Gui >. Se ne rileva il 
carattere < ambiguo e contradditto¬ 
rio, sintomo evidente del continuo 
tentativo di compromesso cui ri¬ 
corre il ministro per svuotare rii 
reale significato innowntore le sin¬ 
gole proposte della Commissione 
di indagine» e per vanificare «lo 
stesso significato del “piano", che 
pure ambisce ad essere il primo 
tentativo di collegamento organi¬ 
co tra le spese della pubblica istru¬ 
zione e una forma di program¬ 
mazione economica generale ». 

Ma i punti più critici sono quelli 
relativi al rapporto fra famiglia e 
scuola (Gui fa propria la sostan¬ 
za della più retriva tradizione cat¬ 
tolica), alla limitazione del con¬ 
cetto di autonomia che, secondo 
il ministro, potrebbe diventare 
< forza critica sovvertitrice », e al 
proposito manifestato di far passa¬ 
re il finanziamento delle scuole pri¬ 
vate. attualmente in gran parte 
in mano a gruppi clericali. 

La valutazione critica si accen¬ 
tua neiPesame delle singole parti 
del « piano >: la scuola materna, 
ad esempio, dovrebbe assolvere 
una funzione genericamente edu- 
cativo-assistenziale a integrazione 
dell’opera della famiglia e, quel 
«'he è più grave, lo Stato dovreb¬ 
be finanziare le scuole non statali 
(religiose) in misura superiore a' 
quelle statali (di una volta e 
mezzo), la cui istituzione comun¬ 
que si avrebbe solo dove manca 
« la libera iniziativa > (degli or¬ 
dini religiosi). 

La denuncia riguarda anche l’in- 
sufficiente qualificazione degli in¬ 
segnanti e il mantenimento della 
situazione di monopolio clericale 


degli Istituti magistrali, nonché la 
assenza di un rapporto democrati¬ 
co che permetta la partecipazione 
al governo della scuola di .nse- 
gnanti, genitori, rappresentanti de¬ 
gli enti locali. 

Non diversa è stata la valuta¬ 
zione del « piano > riguardo alla 
scuola elementare: il volumetto 
pone infatti in rilievo la carenza 
nella preparazione del personale 
direttivo ed ispettivo e nella de¬ 
mocratizzazione delle strutture 
scolastiche, oltre al ripiegamento 
verso un « doposcuola » facoltati¬ 
vo in luogo della scuola a tempo 
pieno. 

Circa la scuola media, si sotto¬ 
linea la linea invotutiva che la ca¬ 
ratterizza, specialmente per il 
permanere di strutture tipicamen¬ 
te tradizionali e classiste, e per la 
mancanza della gratuità che, sola, 
potrà assiemare una effettiva oriz¬ 
zontalità alla « scuola dell’obbli- 
go >, la CUI tara maggiore resta, 
comunque, l’indirizzo equivoco, la 
assenza di un chiaro contenuto 
ideale e l’ostilità delle autorità 
centrali. 

Della scuola superiore viene 
criticata l’impostazione voluta- 
mente selettiva e discriminatoria, 
il mantenimento in vita dell'isti- 
tuto magistrale (benché prolun¬ 
gato di un anno e camuffato co¬ 
me liceo magistrale), la posizione 
subalterna che viene assegnata al¬ 
la istruzione tecnica. 

Dopo una denuncia dei criteri 
con cui viene programmala l’istru¬ 
zione professionale (definita per 
cittadini di secondo categoria), il 
documento passa ad esaminare la 
situazione dell’Università, sottoli¬ 
neando criticamente, la mancanza 
di una scelta politica di fondo e 
la derisoria attuazione del diritto 
allo studio, il mantenimento del 
< ghetto » del magistero, la strut¬ 
turazione dei dipartimenti caotica 
e senza contollo, l'assenza di pre¬ 
visioni serie per lo sviluppo del¬ 
l’Università e soprattutto il man¬ 
cato rinnovamento delle strutture 
accademiche. 

L’iniziativa non si limita a que¬ 
sta elaborazione critica, peraltro 
interessante; è intenzione, infatti, 
di questo gruppo di insegnanti e 
dell’ARCI fiorentina di organiz¬ 
zare decine di conferenze e di di¬ 
battiti nelle Caso del Popolo e nei 
circoli democratici per sensibiliz¬ 
zare e chiamare alla lotta l’opmio- 
ne pubblica e le masse lavoratri¬ 
ci. con il concorso delle quali sarà 
possibile aprire la strada ad una 
profonda e avanzata riforma del¬ 
la scuola italiana. 


la scuola 

* \ 

^ I / » r * 

Importanti risultati del Convegno di Lurisia (Cuneo) 

GLI INSEGNANTI: 
APRIAMO LE PORTE 
ALLA RESISTENZA! 


Occorre realizzare i princìpi di libertà, uguaglianza e 
autogoverno che ispirarono la lotta antifascista modi¬ 
ficando profondamente le attuali strutture autoritarie 


Nei giorni 19 e 20 marzo a 
Luri.sid (Cuneo) una sessan¬ 
tina di professori, insegnanti 
di scuole medie c seconda¬ 
rie, hanno discusso, sulla ba¬ 
se di una relazione della 
professoressa Slluia Spellati- 
zori, sui problemi dell'in.ie- 
gnarnento della storia con¬ 
temporanea e della Itesìsten- 
za nella scuola Riteniamo 
importante pubblicare l'in¬ 
tero lesto della mozione fi¬ 
nale. in cui si precisano le 
richieste degli in.segnanti. 

Ci sembra che questo do¬ 
cumento, co.si come il conre¬ 
gno, scoliosi in concomilan- 


^ I 


sottoll- j FRANCIA I 
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za con l'analoga manifesta¬ 
zione indetta a Firenze, sia 
importante, perchè è forse la 
prima volta che professori 
di scuole medie e seconda¬ 
rie delle regioni ligure e pie¬ 
montese, si sono incontrati 
per discutere un problema 
di notevole interesse e di co¬ 
sì vasta portata da investire 
l'intera questione delle strut¬ 
ture attuali della scuola ita¬ 
liana. 

Intorno a questi argomenti 
vi è stata un'ampia discus¬ 
sione. Un esiguo numero di 
Insegnanti di Saluzzo ha cre¬ 
duto ritirandosi, di non poter 
accettare alcuni punti della 
discii.ssione e delle conclusio¬ 
ni, che non riguardavano cer¬ 
to, però, l'insegnamento del¬ 
la storio della Ke.sistenza 

Il convegno di Lurisia era 
stato organizzato dal Comi¬ 
tato cunccsc per le celebra¬ 
zioni del Ventennale della 
I-otta di Liberazione. In col¬ 
laborazione con i provvedito¬ 
rati agli studi delle due re¬ 
gioni venne scelta la metà 
del partecipanti, mentre l'al¬ 
tra metà venne Invitata diret¬ 
tamente dal comitato vronio- 
tore. Si deve far rilevare che 
due provveditorati hanno 
mantenuto il più ermetico si¬ 
lenzio. senza nemmeno piu- 
stificare presso il comitato 
il loro disinteresse alla que- 
stione non si .sa se a causa 
di disguidi postali o di una 
personale considerazione Si 
tratta dei provveditorati di 
Savona r di Alessandria 

Ma tutto quato non ha cer¬ 
to potuto sminuire l'impor¬ 
tanza di una iniziativa parti¬ 
colare in un anno in cui mol¬ 
ta attenzione si pone all'inse- 
pnamento della storia della 
Resistenza nella scuola, non 
limitata ad un problema cro¬ 
nologico, ma per il significa¬ 
to politico e morale di quelle 
vicende Infatti, come abbia¬ 
mo accennato, negli .ste.ssl 
giorni, in altri modi pur con 
gli stessi obiettivi, si discu¬ 
teva a Firenze di quel pro¬ 
blema e se ne discuterà a 
Praga nel corso di un conve¬ 
gno internazionale nei gior- 


II secondo volume di M.A. Manacorda 
su « Il marxismo e l'educazione » 

MUTAMENTI 
E CONTINUITÀ 
NELLA SCUOLA 
SOVIETICA 



Esame d’ammissione alla Facoltà di fisica deH'Università di Lwov 


Presentando ai lettori del- 
VUnità (il 15 gennaio di que¬ 
st'anno) il primo tra 1 tre vo¬ 
lumi di Mano Alighiero Ma¬ 
nacorda su - Il m.arxismo e 
l’educazione -, e precisamente 
U volume dedicato a / classici 
(Marx. Engels, Lenin), dice¬ 
vamo; -1 meriti del curatore 
5 ono.„ eccezion.ili per quel 
che riguarda In icrict.’i scicii- 
tiflca, il rigore erudito, la pre¬ 
cisione linguistic'v la comple¬ 
tezza delle annot.irioni e del¬ 
l’apparato critico - Non ab¬ 
biamo oggi che da ripetere il 
medesimo giudizio a proposi¬ 
to del secondo volume. La 
scuola sovietica (Armando 
Armando. Rom.T, 1965, pp. 
303. L I 800; seguirà tra bre¬ 
ve un ferzo e ultimo volume, 
scuola net parsi social istU 
cioè negli altri p^esi Nociali- 
sti. Unione Sovietica esclu-ai 
Possiamo porciè entrare su¬ 
bito nel mento dei « Testi e 
documenti - raccolti, prc-ien- 
tatu e spo-sso tradotti per la 
prima volta dal ru<.'o da Ma¬ 
rio A Man.acorda iìonchè non 
manchino altro opere prege¬ 
voli sulla scuola .«rvictioi, por 
la prima volta — c<«si almono 
ci sembra — riusciamo a se¬ 
guire bene il perchè c il lo- 
mc dei mutamenti, degli «vi¬ 
luppi. delle battute d’arrcsla. 
delle svolte e delle nprese che 
segnano le tappe della impe¬ 
tuosa ma travagliata crescit.a 
della scuola e della educazio¬ 
ne nel primo p.aesc soci,ìlist\. 
Per la prima volta, nello stes¬ 


so tempo, vediamo nitidamen¬ 
te delineata la pcrson-alità de¬ 
gli uomini, dei militanti che 
hanno avuto, periodo per pe¬ 
riodo. influenza determinan¬ 
te sulla scuola e la pedago¬ 
gia soviet che: LunaciarsKij e 
la Krupslcai.a. Uionskij c 
Sciulghin. Bubnov e Mediu- 
sliij e Kairov. dagli anni di 
Lenin a quelli di Krusciov 
attraverso gli anni di Stalin 
< Forse proprio per delmenre 
personaggi nuovi, poco o nul¬ 
la o mal conosciuti in Italia. 
Manacorda ha del tutto omes¬ 
so • testi e documenti - di 
Anton Semio.novich Makaro.a- 
ko. ormai molto tradotto e 
studiato anche da noi; tutta- 
vi.T. a nostro a\A'i<<x Maki- 
renko rimane la pi’'i - gros¬ 
sa » personalil.à pedagogi-a 
nel primo mezzo «ecolo di vi- 
ta deirUnior.o So\netica. e 
Manacorda ha perciò com¬ 
messo, tutto sommato, un pec¬ 
cato di omissione). 

Nella storia della scuola so- 
aaelic.a. attraverso i • testi e 
documenti- con tanto intelli¬ 
gente studio raccolti da Mario 
Manacorda, noi troviamo un 
elemento di continiiil.’i nel non 
venir m.ii meno delle ragioni 
fondamentali della rivoluzio¬ 
ne operaia e socialista, e pre¬ 
cisamente, per quel che ton- 
cerne scuola c pedagogia, nel 
non venir mai meno della esi¬ 
genza di fondo, posta da Marx 
c da EngeK dell.a crescita di 
-nomini onmlatemli - e non 
deformati e perduti in una 


specializzazione; di uomini 
interi (reintegrati) e non più 
scissC non più - .ilienati-, non 
più estranei alia società in cui 
vivono, al lavoro che compio¬ 
no, a se stc>si Come. però, 
icalizzare questo obiettivo ri- 
\oiuzionario, pedagogico cul¬ 
turale c srciale insieme’’ .-'ul 
come, SI sono sviluppate lot¬ 
to molto accese, contrasti di 
tendenze che ancora oggi agi- 
l.ino. muovono, spingono in 
definitiva in avanti la -cuoia 
sovietica 

Come unire cultura gen-’ra- 
le. lavoro, conoscenza dei fon¬ 
damenti delle diverse tecni¬ 
che (istruzione pollice 
preparazione professionale’’ 
La ricerca di un ■■ giusto equi¬ 
librio tra le esigenze culturali 
e quelle di una rapida e con¬ 
creta preparazione professio¬ 
nale- non è problem.a .teca- 
demico della prima rivoluzio¬ 
ne socialista, ma questione vi¬ 
tale e drammatica; non è da 
stupire se. pur evitando sem¬ 
pre una precoce specializza¬ 
zione (come aveva ammonito 
Lenin nel 1920>. In «cuoia -o- 
vietica abbia proceduto per 
- eccessi -, e per successi'*e 
cri.si 

Per quanto 1 molti docu¬ 
menti raccolti da Manacorda 
sugli -anni di Lenin- (che 
egli prolunga, e a ragione, 
fino ai 1930) siano assai vivi. 
e per quanto i commenti del 
curatore siano validi e pre¬ 
cisi, forse il nostro autore 
non riesce a dare pienamente 


la atmosfera di speranza, di 
radicale rinnovamento, di - as- 
s.alto al cielo - che caratteriz¬ 
zò la prima f.ase della rivo¬ 
luzione scola.stica sovietica, 
trascinando ed entusiasmando 
tutta la - intelligenza - pro- 
grc.ssista (anche molti di co¬ 
loro che avevano riserve e 
perple-sità sui bolscevichi e 
sul potere sovietico) 

Fu un grincle, impetuoso 
movimento por liquidare la 
vecchi.a scuola delle classi 
pnvilegi.ate. .a-tratta. autorita¬ 
ria, aristocratica, staccata dal¬ 
la vil.a Si volle creare una 
«cuol.a nuova, legata all.a vi¬ 
ta. uni'.ana culturalmcn'e c 
socialmente Pertanto, la -cuo- 
I.a sovietica fu fino al 1937 
(almeno nella denominazione 
ufficiale, che la realtà impo¬ 
se qu.asi subito correzioiii 
una -scuola unica del lavo¬ 
ro- Alla -base della vita 
scolastica. il lavoro produt¬ 
tivo - Aboliti programmi, ora¬ 
ri. materie, si volle procede¬ 
re col - metodo dei comples¬ 
si - (l'idea di - complesso - ci 
sembra vicina a quell.a di 
-centro d'intcres.se -1 Contro 
la vecchia di.«ciplina da ca¬ 
serma della scuola autoritari.a. 
si proclamò l'.autogovcrno de¬ 
gli scolari; si definì il mae¬ 
stro come un - compagno più 
esperto - (Scìatskii). Vi fu an¬ 
che chi dichiarò - la scuota 
di per sè una cosa borghese- 
(Sciulghin). av'anzando la pa¬ 
rola d’ordine delia -morte 
delia scuola -, della educazio¬ 


ne attraverso la vita sociale 
e il lavoro produttivo, e ba¬ 
sta 

La svolta del 1931 (si trat¬ 
tò in verità di un periodo di 
trasformazione, tra il 1931 c 
li 1937 circa) fu. innanzitut¬ 
to. um ncce.ssità oggettiv.a 
della società sovietica La 
- scuola unica dei lavoro - era 
uno strumento inadegua’o per 
la costruzione de! socialismi: 
culturalmente insufficiente, in¬ 
capace di formare qu.adri tec- 
nict con una larghissima per¬ 
centuale di perdite, di falli- 
mentL Non si poteva non ri¬ 
tornare. da un lato, alla rein¬ 
troduzione di orari, progr im¬ 
mi. materie, alla sistemati¬ 
cità del sapere, dall'altro a 
una certa spccializz-iziont 
dello seuole successive ai 
ciclo comune di base 'di ot¬ 
to anni. poi. di sette, oggi di 
nuovo di ottoi. 

Mano Ma.a.acorda «otto'i- 
nea, si. quc.sta necessit.^ og¬ 
gettiva. m.i parla anche spes¬ 
so di un pericolo di ^ini-ira 
combattuto e abbattuto 'cnza 
tener conto del pencolo di 
desina, cioè del ritorno puro 
e semplice a talune posizioni 
tradizionali. Ciò è probabil¬ 
mente vero; non credo però 
-che le denominazioni di - si¬ 
nistra - e -destra- (stavo 
per dire: le etichette) ci aiu¬ 
tino a capire bene in che co¬ 
sa consistette il danno dei 
metodi seguiti negli anni di 
Stalin anche nel campo della 


scuola e del dibattito peda¬ 
gogico 

Leggendo, o rileggendo, te¬ 
sti e documenti degli - anni di 
Stalin -. sono rimasto ancora 
una volta colpito d.''lla sostan¬ 
ziale giustezza delle posizioni 
in essi espresse, per quanto 
concerne il incrilo dei pro¬ 
blemi. Giuste le critiche allo 
spontaneismo e al - Iibertan- 
smo-; giusto il rifiuto della 
teoria della - morte della 
scuola -. del - metodo dei 
comples.>i della - progetto- 
mania della mancanz.! di si¬ 
stematicità Giunta anche la 
critica alla idea del - fatale 
condizionamento dei fanciul¬ 
li ad opera di fattori biolo- 
g.ci c sociali -. che er.a .illa 
base di una - scienza del fan¬ 
ciullo- (la - podolozia-) .n- 
tesa in «cr.so naturali'tico e 
deterministiro 

Ma errilo d metodo illibe¬ 
rale. il metodo della -con¬ 
danna totale - Condannando 
in blocco. SI «oftocarono -si- 
gonze giuste che. unilateral¬ 
mente sviluppatesi, avevano si 
dato vita a mostri, ma non 
perciò cessavano dall’essere 
giuste- SI intralciò lo «viluppo 
della psicologia e della sua 
vari.a sperimentazione, si im¬ 
pedirono esperienze utili an¬ 
che se incomplete o unil.aterali 
di metodi attivi, di tecniche 
dì autogoverno, e cosi via. 

Il rapporto tra teoria e 
pratica, tra istruzione e la¬ 
voro non è stato chiarito fino 
in fondo neppure negl; •am¬ 


ai di Krusciov nè Io è 
oggi neirUrss. Noi riteniamo 
che le difficoltà siano ogget¬ 
tive. oltre che «oggettive, e 
che un certo contrasto di esi¬ 
genze tra cultura generale e 
specializz.azione sia anche ts- 
so ancora un dato oggettivo 
della società sovietica Ma 
non vogliamo entrare ne! me¬ 
nto: occorre leggere i docu¬ 
menti raccolti da Manacorda, 
completandoli, per avere uri 
quadro di insieme della .situa- 
z one più recente, con il bel 
libro di Andrea Daziano (La 
scuola nell'Umone Sorietica, 
Feltrinelli 1963). r . . 

Quanto al metodo, un - n- 
torno a Lenin - sembra la 'da 
giu>ta. Ci ha molto colpito il 
modo nel quale Lunaciarskij 
polemizzava nel r»2S con 
Sciulghin. il teorico della 
- morte della «cuoia - Molto 
duro nel respingere le posi¬ 
zioni dello Sciulghin. Luna- 
ci.arskij afferma però che lo 
intervento da lui mticato 
-ora necessario proprio con 
tutti i suoi difetti, .affinchè uol 
rivolgessimo l’attenzione a 
q-uesti problemi - Il difetto, 
cioè Tunilatcralità, può essere 
sempre - isolato e respinto -. 
Ma guai a non cogliere il pro¬ 
blema reale, l’esigenza viva 
che si esprime nella unilate¬ 
ralità che critichiamo 

L Lombardo-Radice 


ni 13, 14, 15 aprile. 

Ed ecco il testo della mo¬ 
zione: 

• 1 Professori partecipanti 
al Convegno di Lurisia nei 
giorni 19 e 20 marzo 19G5, 
in seguito al dibattito e allo 
incontro di idee espresse dal 
presenti, formulano unani¬ 
memente alcune proposte le¬ 
gate al tema trattato; 

- premettono che la Resi¬ 
stenza, pur essendosi attuata 
in un preciso momento sto¬ 
rico, conserva tuttora un sl- 
gnificato etico e civile, ca¬ 
pace di investire nel suol va¬ 
lori fondamentali tutta la so¬ 
cietà. come indicato nobll- 
mente dal mes.saggto del Pre¬ 
sidente della Repubblica del 
29 dicembre 1964. 

• Proprio per questo 1 con¬ 
venuti chiedono che 1 pote¬ 
ri politici responsabili operi¬ 
no affinchè nelle strutture 
della scuola avvenga — af- 
traverso debiti interventi le¬ 
gislativi — quell'articolazio¬ 
ne che tenga conto dei valori 
di libertà e democrazia af¬ 
fermati dalla Resistenza. 

' I Professori, profonda¬ 
mente convinti che non ba¬ 
sti enunciare i princìpi di li¬ 
bertà, eguaglianza, autogo¬ 
verno che stanno alla base 
della Resistenza, ma occorra 
attuarli nvll'c.sercizio quoti¬ 
diano dell'insegnamento, si 
fanno interpreti dell'esigen¬ 
za, vivamente sentita, che la 
scuola .sin finalmente libera¬ 
ta — modificandone le strut¬ 
ture autoritarie — dalla ten¬ 
denza all'eccessivo formali¬ 
smo che vizia l'azione educa¬ 
tiva, e che le persone prepo¬ 
ste alla scuola sentano quale 
loro imprescindibile dovere 
il rispetto in ogni caso, del¬ 
l'autonomia dei docenti. 

• Solo cosi verranno accol¬ 
te le legittime aspirazioni dei 
giovani scaturite dalle rispo¬ 
ste al questionario proposto 
dal Comitato esecutivo per le 
celelirazioni del ventennale 
della guerra di Liberazione 
della provincia di Cuneo ed 
emerse dal dibattito nelle 
Giornate dedicate alla ''Gio¬ 
ventù amica della Resistenza". 

-'In particolae auspicano: 

1) che tutte le Università 
Italiane, seguendo l'esempio 
di quelle di Bologna e di 
Roma, istituiscano dei corsi 
di aggiornamento e perfezio¬ 
namento sulla storia italiana 
dell'ultimo cinquantennio, de¬ 
dicali ai professori di ogni 
ordine e grado, nei quali ven¬ 
ga data importanza adegua¬ 
ta all'aspetto meiodologico e 
psicologico dell'insegnamento 
della Storia. Tali corsi, a li¬ 
vello provinciale, per consen¬ 
tire una più ampia jmrtecl- 
pazlonc. dovranno assicurare 
ai docenti adeguato punteg¬ 
gio valutabile ai fini dei con¬ 
corsi scola.stici (decreto mini- 
steriale 4-6-1955): 

2) chiedono che ai profes¬ 
sori e ai cultori di stona con¬ 
temporanea siano resi acces¬ 
sibili gli strumenti di infor¬ 
mazione. di consultazione, di 
documentazione e in partico¬ 
lare vengano finalmente 
aperti gli archivi di Stato, di 
polizia, di partiti, attualmen¬ 
te chiusi o. nel migliore dei 
casi, visibili con estrema dif¬ 
ficoltà; 

3) auspicano una reri.sione 
dei programmi di storia se¬ 
condo una nuova ripartizione 
della materia negli anni di 
studio, che consenta una più 
ampia trattazione degli ar¬ 
gomenti riguardanti la storia 
contemporanea e un più este¬ 
so svolgimento dell'educazio¬ 
ne civica: 

4 ) chiedono che il .Ministe¬ 
ro. nel Ventennale della Li¬ 
berazione. curi la pubblica¬ 
zione di un volume comme¬ 
morativo della Resistenza, da 
distribuire gratuitamente a 
tutti gli alunni delie scuole 
secondarie italiane, in ana¬ 
logia con quanto fu fatto per 
le celebrazioni centenarie 
delVVnità d’italta: 

5) chiedono che il Ministe¬ 
ro voglia dotare i Centri prò- 
rincicli per i su.ssidi ttudio- 
ri.siri di ftims di documenta¬ 
ri. di cortometraggi illustran¬ 
ti. con rigore storico e criti¬ 
co. fatti e raion deU'anttfa- 
scirmo e della Resistenza. 

6} chiedono che l’Ente na- 
ztoncle biblioteche popolari 
e .scolastiche, preposto alla 
dotazione delle biblioteche 
nelle scuole secondarie inse¬ 
risca fra i volumi annualmen¬ 
te inviati alle singole scuo¬ 
le collane di libri di lettura 
e saggi sulla Resistenza: 

7} chiedono che nella cir¬ 
colare ministeriale in mento 
Olla celebrazione del 25 apri¬ 
le. sia espressamente richie¬ 
sta la relazione degli inse¬ 
gnanti di classe cui è affida¬ 
ta tate commemorozione 

• L'A.ssemblea conclude de¬ 
plorando l'assenza di un rap¬ 
presentante del .Ministero 
della Pubblica Istruzione dal 
Convegno di Lurisia. in mi t 
docenti sono convenuti a 
trattare un problema tanto 
vitale delia cultura italiana •. 


Un lutto per 
la cultura e per 
il movimento operaio 

De Poker: 

uno 

« specialista » 
fuori da 
ogni schema 
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Adolfo Scarpellil 


Di sé, De Polzer non par- 
lav’a mai. Abbiamo dovuto 
sentirne domenica n Bolo¬ 
gna, a due giorni dalla 
morte, il commosso elogio 
funebre di Paolo Fortunati 
per apprendere che nel 
1941, airUniversità di Pa¬ 
dova. fu Ira i componenti 
il gruppo clandestino < La¬ 
briola >: un gruppo di in¬ 
tellettuali che si avvicina¬ 
vano al marxismo attra¬ 
verso un faticoso travaglio 
ideologico, culturale e mo¬ 
rale; che per arriv'are a 
tale approdo dovevano rie¬ 
saminare criticamente tut¬ 
ta la propria esperienza 
umana e intellettuale, ri¬ 
cercare un rapporto nuovo 
col mondo e con la gente 
semplice. 

Per De Polzer, ciò aveva 
significato un taglio netto 
con le sue origini, le sue 
tradizioni familiari e socia¬ 
li. Di nobile famiglia vien¬ 
nese, diplomato in scienze 
agrarie e forestali, aveva 
conseguito a Padova anche 
il diploma in statistica a 
quiniJi la laurea in scienze 
politiche e sociali. Uomo di 
altissima preparazione spe¬ 
cialistica, dunque: ma il 
suo sforzo costante era 
sempre stato quello di non 
rinchiudersi nella « specia¬ 
lizzazione *. di realizzare 
continuamente una visione 
complessiva del mondo e 
della storia. 

Docente di statistica e di 
economia aH’Univcrsità di 
Padova, prima, ed a quel¬ 
la di Bologna successiva¬ 
mente, egli aveva indiriz¬ 
zato i suoi studi soprattut¬ 
to in direzione dei proble¬ 
mi della sua gente e della 
sua terra, il Polesine, dova 
era stato, dal 1945 al 1961, 
stimato ed ammirato Presi¬ 
dente deirAmministrazio- 
ne Provinciale. La sua in¬ 
dagine sociologica nelle 
campagne polesane, i suoi 
studi sulla questione agra¬ 
ria. e soprattutto quelli 
sulla sicurezza idraulica 
del Polesine, resteranno 
esempi di lavori scientifici 
nei quali la ricerca e ani¬ 
mata da una profonda pas¬ 
sione politica ed umana. 

Eletto deputato nel 1963 
dagli elettori del suo Pole¬ 
sine. De Polzer si era so¬ 
prattutto dedicato, come 
membro della Commissio¬ 
ne Istruzione della Came¬ 
ra, ai problemi della rifor¬ 
ma universitaria. Ad essi 
lavorava intensamente an¬ 
che in questi ultimi mesi, 
malgrado 1(? sue critiche 
condizioni di salute che pe¬ 
raltro pochissimi conosce¬ 
vano Se nc e andato con la 
stessa discrezione, con quel 
pudore di sé che erano un 
tratto fondamentale del 
suo carattere, del suo modo 
di essere comunista. 

m. |k 
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Al Centro sperimentale 

Dibattito 
con Kosintzev 
suirAmleto 


Arancio 

d'oro 

per 

tutti 


Ieri nella sua casa di Nervi 

i 

' • I V • 

E’ morto Ghedmi 


L'autore del « Concerto funebre per 
Duccio Golimberti » aveva 72 anni 


fri 


Due ore di doman¬ 
de e risposte tro 
gli allievi dell'isti¬ 
tuto e il regista 
sovietico 
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^ '■ GENOVA. 25 re. SenonL-hè. furono in poc-hi a 

^ Si è spento ((uesto ponterip- puntare sulla tardiva giovinezza 
pio, nella sua casa di Nervi, il musicista, 
musfci.tta Giorpio Federico Lontano dalle mode, ma non 
Ghedinf. Aveva 72 anni, fi dalla stona, fu poi uonui da vol- 
maestro Ghedini. la cui salute ffore tutto il suo empito -m.- 
era da tempo malferma, aveva stiro ••. nella eroica reliKiositii 
subito, nelTaposto scorso, un della Resistenza. Musicista del 
collasso cardiaco, in sepuito al nostro tempo, seppe su^uellare 
quale era stato ricoverato per ii suo attefigiamento morale cim 
qualche tempo in clinica. il sugRo.stivo. commosso t* vi- 

— -- iirante Concerto funebre per 

Quel che raramente succede Duccio Galimberti (I04!t). eroe. 
nelle storie ufiìcinli della cui- della Resistenza piemontese Un 
tura Ideila letteratura, dello Concerto, peraltro, il cui impe- 
arti fljjurative. delta musica» è umano e civile, viene pun- 
successo con Giorgio Federico teggiato dalla revisione, com- 
Ghedini II suo iniziale isola- piuta nello stesso anno, dell,- 
mento dall •• utRclaliUi della «jj.ftt» parole di Gesù sulla ero- 
esperienza musicale italiana «li d; iLùnnch Schùtz (1585- 
e costato caro, e molti infutti il musicista della Germu- 

Kl. son saltati addosso per syuo. seonciuassata dalla - Guerra 

are di siBniflcato. dcmKrando- trenfanni - e dalle guerre di 

la. 1 opera di uno de P>» ^ roligione. Sentendo il dramma e 
ressunti musicisti del nostro ^ 

Quasi si direbbe che Gbedlni «lin> non ritornò piu al teatro, 
sia stato un musicista anlipnti- preferendo concludere la sua 
CO .‘Xntìpatico non innUi per p^irahola di compositore, tornan 
il tratto della sua umaniUi. che do al misticismo della prima età. 
era scontrosa, risc'rvata. .•tcre- Fc'.ti-ggiò nel litli'i i 70 anni, a 
mente polemica, (iiianto P'-r il l’t-rugia. firescntando. in <iupsta 
fatto che. essentloseue stato ili i.itta. un Credo, per coro e or- 
silenzio per lunghi anni (non (.^p sembra ricomporre 


zato negli anni, quando la sua pretesto di evasione dal niondo. 
presenza era stata -dimentica- ma il modo che alla sua coscitn- 
tn •• o. quel che è peggio, fret- za sembrasse piu onesto e -lea- 
tolosamente catalogata. le ■ per rimanere davvero in 

Basterctibe pensare quel chei'"^^^'^' ^ nrion( 
è successo con Berlio/. con] EraSITIO Valente 


Per oltre due ore, nella tar¬ 
da mattinata di ieri, Grlgori 
Kosinizeu ha discu3.so del suo 
Amleto con docenti e allievi 
del Centro sperimentale cine- 
matoprafico, ai quali l'opera 
era stata precedentemente pro¬ 
posta: dinanzi al fuoco di fila 
delle domande, anche polemi¬ 
che, anche sottili, anche in¬ 
sidiose, il regista sovietico ha 
sfoderato le sue armi pacifi¬ 
che: saldezza di cultura, mae¬ 
stria di autore, dialettica di 
critico. Ha sostenuto la pro¬ 
pria interpretazione del dram¬ 
ma shakespeariano con abbon¬ 
danza di argomenti: Amleto è 
un eroe rinascimentale, un ere¬ 
tico. che difende la diqnitd uma¬ 
na in tempi di ferro; il com¬ 
pito ch'egli persegue non è 
tanto la vendetta .sugli a.ssas- 
sini del padre, quanto il ri¬ 
sveglio delle coscienze. Amleto 
crede — un suo monologo è 
illuminante in tal senso — che 
l'uomo sia • slmile a un an¬ 
gelo •, ma d'intorno a sé non 
vede che . quintessenza di pol¬ 
vere ». Donde la sua tragedia. 

Del resto, non si può rac¬ 
chiudere il personaggio in una 
formula troppo semplice: Am- 
iefo è pure un individuo vul¬ 
nerabile, sensibilissimo, in un r»Ani/^i l_ \ « I componente della più grande 

mondo di gente dalla pelle di PAKIvjl Jean /v\3r3IS ^3 Sin.y © LOUIS Ue vicenda degli uomini, arriva so- 
elefante: » Devo mostrarmi cru- l AA;.-UA litamente in ritardo rispetto 

dcle per essere pietoso »: que- rUnèS D3CI3nO SUI 16 QU3nCe I aiTriCe fViICne" alte altre attività, ma quando 

sto frase ne rischiara il com- , -- arriva vorrebbe essere deHniti- 

porlamenfo. Che cosa, dunque, le /VlOrQan. i Ulti © Tfe Hanno riCeVUTO esclusione di ripensa- 

ha cercato Kosintzev nella vi- * . _ . __menti. Senonchè Ghedini era 

cendo del principe danese? Una I d AranCIO premio Crie annUaimenTe vie- proprio il musicista da - rìnen- 
immaginc generalizzato, non rr . _• sare-. In più, pesava su dì lui 

archeologica, della storia; la n© OttertO aQll attori Cn© COMaOOranO COrt©- l'origine piemontese. Un fatto 

sostanza di alcuni conflitti, an- • _Il I del tutto accidentale, ma che è 

coro oggi non risolti. E in ciò, SSment© COn l3 Stampa. Il d LimOn© 1* Viene pure un luogo comune: quello 

più che la psicanalisi, gli è , il* che il Piemonte non alibia mol- 

.slafo di aiuto lo studio del- ìnvec© aSSeQHatO agli attori « non collaoo- ^ spartire con la musica, 
l'epoca di Amleto fo, meglio, di . r l* li • ' i_Sciocchezze! 

Shakespeare), ma per giunge- ratori » ©, fra gli altri, © tOCCatO quest anno ^ Cuneo 1 11 luglio 1R02. 

a Richard Burton. La consegna è avvenuta a?.:;;; 

ribadito che, paradossalmente, al Celsbr© ristorante Maxim dtniomSfTs? oorT^Sgna 

CON UNA SCANDALOSA PROCEDURA 

perchè di certi apportcìfi ^1* 3niTnatore della vita musica* 

nel dtoloffo e nelle «Ituartonl direttore artistico del 

de» Amleto. Laurence. Olivier, 1*11 H Teatro Regio o. mentre andava 

replica Koslrttzev, * ttuetJa*€/- maturando e scegliendo la sua 

fettuato amputazioni ben mag- strada, si dedicò con osempla- 

gwri: dal suo film erano scom- ■«■■■■■ impegno anche all'insegnn- 

parsi Rosencrantz. Guildestern. ■ ^mmmmmm ^mento Dapprima a Torino, poi 

f ortebraceio, la rivolta di Laer- Parma, infine a Milano, dove 

te; pure, la sua era un Interpre- fenne la cattedra di compo.si- 

Il LOnSICIIIO 

stuoie del dramma: una scelta ■■ Un pudore pressoché sccino- 

.s'impone. D'altronde, già la ver- sciuto nel nostro tempo tratten- 

sione di Pasternak costituisce, ne Ghedini fin oltre 1 troni anni 

in qualche misura, un lavoro ■ ■ H dal pubblicare le sue prime com¬ 
poetico autonomo, un «Amleto posizioni. 

russo». » Sono contento», dice successo nella sua illumi- 

Kosintzev col suo simpatico sor- ^ Hi nata saggezza pienionte.se che 

riso, «ch’esso sio ora diventa- ogli. in veste di compositore, noe 

to, grazie alla bravura dei dop- sentisse in regola con la co¬ 
piatori, e soprattutto di Enrico ■■ ■ - — ■ ■ • " * scienza, senza aver prima smal- 

Marla Salerno, anche un po ‘ito (era un obbligo morale» una 

f'Amleto italiano». . munì, a quanto pare, anche al . l Inoltre, au.asì 


Uruckner o con Mahler e (man¬ 
to tempo poi ci è voluto per ri¬ 
stabilire. anche nei loro con¬ 
fronti. la giusta misura. 

L'esperienza musicale, dal- Esemplare coHceilo alla Filarmonica 

tra parte, come stona, come r 

componente della più grande 

vicenda degli uomini, arriva so- m m ^ 

litamente in ritardo rispetto ■ jè __ M. __ T . 

altre ma M mmmMMmm >> 

arriva vorrebbe essere definiti- M m m MiMnSV mmmmmmm 

con esclusione di ripensa- ^ Vf GWvvMvM 

menti. Senonchè Gliedini era 
proprio il musicista da - rìnen- 

sare-. In più, pesava su dì lui ^ 

l'origino piemontese. Un fatto S* mK 0 M 

del tutto accidentale, ma che m ^ ^ m 

pure un luogo comune; quello 

che il Piemonte non nlibia mol- Mg » mB mMM 

to a spartire con la musica. wmm Wmmm m^ 

Sciocchezze! " 

Nato a Cuneo FU luglio 1R02. , . , ...... i-, 

Ghedini iniziò a Torino gli stu- In una situazione musicale re civilmente la musica e la 
di musicali (pianoforte, violon- ordinata e coordinata, un con- cultura. Senonchc. un eoncer- 
cello. organo e compo.sìzìone), certo come quello presentato to come quelli) di ieri, con l.ui- 
diolomandosi poi a Bologna ieri daU'Accademia filarmonica gi Daliapiccola che ha ormai 
(1911), avendo per mae.stro romana d'intesa con la Società compiuto i ses.sant anni e che 
Marco Enrico Bossi, uno dei italiana di musica contempora- puo scegliere con larghezza tra 
pochi compositori italiani re- na (Sinie), dovrebbe costituì- la •‘'Ua produzione murielle per 
sistenti al melodramma. Ritor- re un normale modo di onora- rappresentare un intenso treii 



CON UNA SCANDALOSA PROCEDURA 

Nominato 
il Consiglio 
del «luce» 


che il Piemonte non abbia mol¬ 
to a spartire con la musica. 
Sciocchezze! 

Nato a Cuneo l'il luglio 1R02. 
Gliedini iniziò a Torino gli stu- 


nato a Torino vi svolse una pro¬ 
ficua attivit.à di organizzatore e ___ 

di animatore della vita musica¬ 
le. Fu direttore artistico del 

Teatro Regio o. mentre andava ’m _.2,^^ .—. 

maturando e scegliendo la sua I CIm nqi ■ |TrB 

.strada, si dedicò con esempla- Mr 

re impegno anche all’insegna- __ 

mento. Dapprima a Torino, poi ■“ ■*-“ —“ **“ “ 

a Parma, infine a Milano, dove 

tenne la cattedra di composi-- CineiTld 

zionc dal 1941. e dove dieci • i . 

anni più tardi assunse la dire- 
zinne del Conservatorio. 

Un pudore» pressoché scono- affCIlt© Se§rr6tO 
sciuto nel nostro tempo tratten- nnrr a. 

ne Ghedini fin oltre i tront'annl 111 - StOD 


Cinema 
Uccidete 
agente segreto 
777 - stop 


Maria SalVr^o" anche un po’ Le nostre preoccupazioni (co- — 
f’Amleto italiano ». munì, a qu.nnto pare* anche al 

Ancora interrogativi: sull’e- compagno Paolicchii. cmea la 
sperienza delia FEKS. scuola di designazione dei nuovi dingon- 
uno recitazione fortemente sti- ti dell’Istituto Luce e di 


Uno lettera 


dal pubblicare le sue p Abbiamo provato a formare europee, ma nello .sti-s->o lem- 

posizioni. numero telefonico 777 <007 gelosamente autonoma. E 

Era successo nella sua illumi- ^.j-g p^.r j] niomcnto. occupato» m questa prospettiva Dallapic- 
nata saggezza piemontese che ^ jj magico filo ci ha subito j-yia — apparso in veste d: di- 
egli. in veste di compositore, non fnpsso in contatto con le isole rettore delle sue musiche, non¬ 
si sentisse in regola (ron la co- Baleari. e, in particolare, per- t-iiè di pianista per integrare il 
scienza, senza aver prima smal- sonnimente con r.agcnte segreto niagniflco .duo» Canuio-Ual- 
tito (era un obbligo morale» una Coplan. una specie di uomo jista neH’csecuzionr dei Tre in- 
(jiiantit.à di cose. Inoltre, quasi ({(.Re nevi, uno peti ossigenato n, per pianoforie -- ha artico- 
intiniorito dalla -.prepotenza» (Jal pugno o dalla pistola faci- iato la rassegna di Irent’anni 
dei grandi dtd nostro tempo ije. interpretato da Sean O'Con- jj niusica. aprendo e chiudeii- 


iro il arialore naturalistico del stmziono del Luce, per il bien- riceviamo e volentieri pub- siche strumentali (Frescobaldi, suale). Coplan è stato incarica- u!t,me 
cinema russo d'anteguerra Era- nio 1965-67. sc.iv:ilcando le di- bltchiamo: .soprattutto>. superando intanto to dal governo francese di cat-j Diver 

vnmo influenzati da Chaplin, da scussioni, le perplessità, non- _ caro Direttore, ho visto sol- consapevolmente -i luoghi co- turare un certo Louis Moreaii, p^.r 


vanto influenzati da Chaplin, 
Griffith, dalle origini pitti 
che di molti fra noi, dalle s 
rìmentazlonl di Megerhold e 
Majakovski. Si scavava co 
pionieri, nel terreno vergine 
un'arte nuova. Nel clima di 


«uri okk j >•— 

nel nostro cinema: I due Vas- cario Vigorelli. vice presidente. ,j^.. sarà stato un sogno, un mente misticheggiante con.muo 

silieo KheUitz e Zharki.- In dall’-'onnipresente - Paolo Val- raptus? Ma c’erano altre due per- negli anni successivi con la 

neneràle si è manifestala da mar.in.a. crtico cineniatogr.'iflco .sone presenti (Bollini .Me.s.m (iel Venerdì .Santo < 1929 

noi, 5in dai primi anni dopo del Popolo; da Pietro A. Buttif- ' incon'trarlc.^ per mia Caniico del .cote <13^21 sii te¬ 
la Rivoluzione, una tendenza ta, rcd.attore deir.4ran|t.’; Enzo tranquillità, chiederò loro se ri- sto d; San I ranct-.sco d Assisi, la 

verso il lavoro collettivo, di B-,rtocci’ Or izio G.tvioli. redat- eord.mo quello che io ricordo Mi.s.sa nionodirn in honorem 

gruppo, cosi nella sceneggiata- , ' ^ vore Rrpiibblicana: *Sancii Greoori Maam e Cantate 

VT. T"!/'/'?,;;....,!™ di Ar™.dVp..,„o,i.d^rpsDì: En- ’x h”’nlSl r»"-V::; 

Sull ispirinone ftguraUva t IX’lla Ne't.a. ex cmmi.s.sario] raccontato • frottole", per us.ire >ra .1 1.3/ t .1 1938 
Kosintzer (è una giovane stu- m relegante termine det Bollini). Il puntigl.o dell'opera 1 aveva- 

dentessa del Centro, a parlare: dell I-slituto. e Alano saniucci.i ^ comunque, che s.ireh- conquistato m-i 1936 Marta 

si riferisce al Don Cniisciotte, proveniente dalla segre.ena del-j «tato motto stupido da pane a- ^i^,,„nndrin <uii Icaiiioraneo 
oltre che. pluralmente M Am- Fon. Rumor eonsi^ier, Ì\\ cedimento a Strauss. cui scgu.- 


-—-- 

contro programmi 

canale ‘ - - - - - —-- 


tennio di esperienze, un concer¬ 
to come (iuesto, è ancora una 
manifestazione rara, preziosa 
da benedire come manna pio¬ 
vuta dal cielo. Abnorme condi¬ 
zione. per la quale uno tra i 
più illustri musicisti del nostro 
tempo possa ancora essere con¬ 
siderato uno straniero in pa¬ 
tria. 

Eppure, sgombrato il campo 
da tutti i facili adeguamenti 
alle nuove tecniche, rimane la 
esemplare vicenda artistica di 
Dallapiccola a documentare la 
originalità e la modernità del¬ 
la nostra cultura musicale, sen- 
.sibile alle nuove esperienze 


Itoaf^/i^Ra negli anni arden- città si sono rivelate fondate. Jj |AA||flr(|A SCÌOSCÌO ' *‘’‘>'awinski. Frokofief. Bartòk.|nor (l afiìnità cacofonica con ,i concerto cm pagine an- 
tldeUa Rivoluzione » Fu. allo- Non solo si è proceduto alla no- iCUnUIUU JVIMàVlM ^ trovò uno scampo nelloiSean Coiincry-Jame.s Boiid ere- ticlie. g.ovanili. le quali pero 

ra. un momento di rottura, con- mina del Consiglio di ammini- scrittore Leonardo Scia- studio delle ncistre .-intiche mu- diamti mm sia puramente ra- non fanno una grinza cou le 


Ttimento in (juatlro 
r sopr.iiio e c.nqu» 


Il sale della terra 

lì Telvgiurnule di ieri se¬ 
ra ha (ftmo.sfrafo, ci .sem¬ 
bra in modo e.semplare, 
quanto pos.sa essere « ìtin- 
yo > l’occhio della televisio¬ 
ne: ina a nelle quanto esso 
possa essere < eorto ». mio¬ 
pe. In apertura, (ibbmmo 
visto la farcia della luna 
nelle immagini rimandate 
a terra dalle telecamere 
piazzate sul Kaiiger: uno 
spettacolo Hf/a.scinnnfe. che 
ci dava il senso di una nuo¬ 
va dimensione. Più tardi, le 
notizie sul Vietnam, che 
ignora ra no V indignazione 
popolare, le proteste che ni 
piò diversi livelli si leva¬ 
no nei pari Paesi del mon¬ 
do. Stati Putti compresi, 
contro l'uso dei gas da par¬ 
te degli aggressori ameri¬ 
cani. confermavano come il 
rideo fiossi! volontariamen¬ 
te restringere la sua di¬ 
mensione, se a dirigere t 
fìrogrammi sono la fnrio.si- 
fò e il servilismo. Il Tele- 
gioniale ha dato, sidl'iiso 
dei gas, una sola esfiressio- 
ne di Tiserva, quella del 
governo canadese: e anche 
questa è unti ronferina del 
fatto che la nostra TV è 
talmente governativa da 
rifiutare ogni notizia die 
non provenga da un gover¬ 
no, da un (/ualstast go¬ 
verno. 

Sul primo cannìe. la m- 
bneu Vivere insieme ci iia 
offerto, in operfnra di sera¬ 
ta. una delle sue puntate 
migliori. 

/.’< originale <■ di Cìiusefì- 
pe Dessi, I) sale dell.i ter¬ 
ra. ci è parso assai ealido. 
Intanto, arerti i/n rii/cre 
nntnnnmo. sul piano drnm- 
matico: e l'autore non nar¬ 
rava .soltanto in termini 
psteologiei. ma radieava i 
suoi prnttigonisli in una 
realtà sociale e in unii e- 
spericnzti urna ita ben rico¬ 
noscibili, molto precise. Sul 
video si muovevano ope¬ 
rai e contadini che erano 
davrero tali, nel loro rap¬ 
porto con il lavoro e con lo 
ambiente: fuirticoìarinente 
et Ila colfiito la figura del 
siciliano Seandnrra. assoht- 
tamentc lontana da ogni 
facile caratterizzazione di 
« colore >. 

Insieme a tutto questo, 
il racconto di Dessi con¬ 
teneva una serie di imìica- 
zinni concrete, esattamente 
riferibili alla realtà italia¬ 
na di oggi, che scatnririmo 
dal dihattito tra i prolagn- 
nisti e che, ri pare, hanno 
utilmente condizionato la 
discussione che si è scolta, 
poi. tra gli < esperti ^ Una 
discussione anch'essa con¬ 
creta. (piale non spesso .si 
verifica in Vivere in.sienie. 
Molto interessanti e circo- 
stanziati. in particolare, ci 
sono parsi gli interventi di 
Rossi Dorili e di Fernirotli 
(il (inali’ iilthnn. tra l'al¬ 
tro. ha molto effìcnrernerite 
rovesciato (piella che Man¬ 
zini mera riegiitirumente 
definito c irrequietudine 
psicologica > e che è. inre- 
ee. sete di ririltà. iispirii- 
zione II un mondo di terso 
e più giusto). Ma anche le 
parole di .Alleifi .sono state 
significiitire, proprio sulla 
scorta di qininto era stato 
detto nell’< originale f. e 
perfino Manznii. al di là di 
certe sue nostalgie per an 
mondo arraico. è giunto a 
sottolineare la necessità di 
un intervento pubblico a 
furore dei larorafori dei 
ciimpi. Diremmo che, que- 
stii rnìta. chi ha un po' .sto¬ 
nato è stato proprio Scia¬ 
scia. con il san timore di 
affrontare i problemi in 
termini non solo ìndiri- 
duali e psicologici. 

g. c. 


TV - primo 


8,30 Telescuola 


Scuola media 


16,45 La nuova 

17,30 La TV dei ragazzi 

Vangelo vivo 

Telooum 

18,30 Corso 

di Istruzione popolale 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 1 mimi 

di Praga In « Piccolo 
8tnrl(> » 

19,30 Tempo libero 

Settimanale per 1 lavo¬ 
ratori 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache italiaiiG e La 
giornata parlanieiitnre 

20,30 Telegiornale 

della icTB (2 edizione) 

21,00 Come le foglie 

di Giuseppe Glaeosn. Con 
Tino Carraro, P.inlo Fer¬ 
rari. Raoul GraBsIlll, Mu- 
rlolliia Rovo. Giorgio Bo- 
nora Regia di Edino Ke- 
tiogUo 



23,05 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale or.irio 

21.15 L'assistente sociale .ceneggu:^ 

22,05 Chi canta e clil per pr< 

per amore vaime 

22,45 Notte sport 


e dii per protesta. To.sil 
di G Negri ed Enrico 
Valine 


" n idÈÈk 

àiira 




¥1 






‘‘vi» 

H - 







Raoul Gras.silli, Paolo Ferrari. Olga Villi. Ileana Gliione 
e Tino Carraio in « Come le foglie » (primo, ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17. ’JO. '23. 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8,30; Il 
nostro buongiorno; 10.30’ La 
Radio por le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel t(*nipo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche. 11,30: Melodie e ro¬ 
manze; 11.45: Musica per or¬ 
chi; 12.05: Gli amici delle 
12; 12.20; Arloccliino; 12.55: 
Chi vuol e.sser lieto...; 13.15: 
Carillon; 13.25: Due voci e 
iin microfono. 13.55-14’ Gior¬ 
no per giorno; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15; Le 


novitàda vedere: 15.30: Car¬ 
net musicale; 15.45; Qua¬ 
drante economico: 16: Progr. 
per i ragazzi: 16.30: Corriere 
del disco: musica .sinfonica: 
17.25: Discoteche private: In¬ 
contri con collezionisti; 18: 
Vaticano Secondo: 18,10: I] 
cappello a tre punte, di Pe- 
dro de Alar(;on; 19,10: La 
voce dei lavoratori: 19.30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap- 
plau.si a...; 20,25: Storie di 
spionaggio; 21: Concerto sin¬ 
fonico. 


Radio • secondo 


Giornale radio; 8,30, 9.30. 
10.:(0, 11.30, 13.30. 14,30, 

I. 5,30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.31», 20 30. 21.31). 22.30; 

7.30 .Musiche del mattino: 
8.40- Concerto per fantasia 
e ordii-sira. 10.3.5; Le nuove 
can/oni italiane, 11 II mon¬ 
do di lei. 11.05’ Buonumore 
in musica; 11.35’ I! Jolly; 

II. 40: Il portacanzoni; 12- 
12,20- Colonna sonora; 12.20- 
13 Trasmi.ssioni regionali; 
13 L’appuntamento delle 13; 
14; Voci alla ribalta; 14,45; 


Por gli amici del disco; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Per la vostra discoteca; 15 
e 35: Concerto in miniatura: 
16; Rapsodia; 16.38: Il mondo 
deli’operelta; 17.05: Itinerari 
musieali: 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45; Radiosa- 
lotto; 18.35: Classe unica; 18 
o 50: I vostri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag: 20; La trottola; 21: 
Orchestra diretta da Gino 
Mariniizzi jr.; 21.40: Musica 
nella sera: 22: L'angolo del 
jazz. 


Radio - ferzo 


18.30; I,a Rassegna. Cul¬ 
tura neo-greca. 13,45: Luigi 
Cortese; 18.55’ Libri ricevuti; 
19.15; Panorama delle idee; 
13 30- ConcerTn di ogni sera: 


20.30; Rivista delle riviste; 
20.40’ Igor Strawinsky; 21; 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
La sua parte di storia. Tre 
atti di Luigi Sqtiarzina. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 
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HENRY di Cari Anderson 


Óaumièr, cosi come di El Greco ad ùiià autentica operazione di opere. d-po:u:to non scarno, dai |<;.atun.t( nse •* inrar rafo di | ^ n uza. c.«nTa.;i>. .. 

per l’ambiente del palazzo no- sottogoverno E non soltanto • * qua.e .raspa^* » .50..amen.o i on- „na ttstrrda larni-! come .a \ ooe s:es--a 

biliare. Quanto aH’Amteto. .«e per il metodo che ha contra.s>e- || f^fllSfO 'aix'vo.c d; (.hc-J:n; daua ro.o-jei,a di mont.anan, che vive m. j., , j.,somn e- a e fer- 

dore.tsi trovargli un equiralen- ^n.ato le nomine e per !a dee.- 9 r.cn di . .cm;H) .Non ce ;nta..i.pT,od,i p;iit;o-!o pr'mtt.vo. ad .^3 per-u.K.\a e animon.rr.ce 

re pittorico, penserei al Picasso sione, che non può certo es.se- I «■e»!* l#MiflA produzione nul.a chc;afriTtare .al co\crno lo .spazio di ^ .,3 oo:r.p^)'..z.on ■ -h.ee e ‘car- 

di Guemica, coi 5tiO scnxo di i:iu5tificata d.» un.i l*ll9*IU wll|liU s.sn:nchi un u n ^'Lmri;«Imo abita T-a località do. .t-v.c*.:** c pu.* Lirn.fntata 

catastrofe. Come vedete, io ere. esjij'onz.a di ni.aggiore funziona- t i •>- P'ov.no a.niente :mper..a;e de-ivr.à servire ai militari per co-1 Da'.ao cciv’.a ha d retto co-) 

do che l'ispirazione figurativa iRà del Consiglio di aumentar- B.^RC tl-LONA. —•> igi. .-mn. precedent. . intimo «tnrrsi »ina lvis.> missilistica | . n io-e a d,. cjort. r.o-j 

nel cinemi.', sia sempre media- oe il numero dei componenti., li regi>ta di origine unghere- ^-^nf.-.tto S-> cercò un app.gl.o p-r i j d fe-a .a-*r-'a Va. co-'c alj. p'^.r’nota e c.i • Magli I-*'- 

to, non diretta Ma non v'ha bensì per la chiara volontà di..se le naturaliz^to spagnolo nel so-tegno - mo.lerno-. s;].;ohtn in queste storie. ruRìna- * k’ ianien'e .nt-.rpre- 

dubbio. ad esempio, che in O/e- creare nuove - poltrone- e di -56) Laszlci \ ajda e morto oggi ; j..volse non a. nom. ufficiali-..jetto incontra s^-rie difficoltà. 

Ha, nel mio Amleto, ci sia una affidarle ad elemi'nti più legati ,n una clinie.a cittaiiina. dopo ( S.-nip.o a G.ac >nio De-lanche se una delle figlie del ’ 1 . - ..i - -r.. 

.stola OTO/ica. lo quale può ri- all’ambiente di questo O quel'osser stato colpito d.a att.acco forni il testojvecchio prorrietarha s’innamo- In.erp.r.az.i . ’- 

cordare il periodo blu di Pi- notabile de (in qut'Sto caso sijcardiaco durante la lavorazione,cant.ata .s.nLan.ca .4ntipo-Ira di lui q-ja..ta sono dt. res.o da cg.- 

casso* tratta addirittura di un galop- del f.lm La .ignora di Beirut. (1933t. o Ira-se isp.raz one' Tutto il film, o quasi tutto, strare ;n .u.:. . brani de. p.( 

Korintrer — e lo ha detto — pino del segretario del partito).con Sarita Mentici protagom- ^3, nion.do poet.co d. Herman!j-isiiona di continui battibec- g-amnia (come que..a • ^ ’ 

avrebbe continuato a discutere <,f,e al mondo de; cinema Uia \ajd.a .aveva 59 anni, tino VcAilIe. Dalla suggestione d.jchi che tentano di carirafu- Gross; che ha m g-i. 

sino alfa mattina dopo, con i singolare, ancora una nlFinizio dell.i lavorìi in j^,j..vò il Concerto!rizzare i personaggi e l’am- cen.rat.i . " 

.suoi appossionati Interlocufon l atteggiamento dei com- patria deU'Albatro (1945'), una tra le'bionle Per la cronaca, il .Mon- ' 

Urgevano, però, altri impegm j soci.ali.sti. invischiati *"**■''•‘Vi MoifdMena 'e- p.ù riuscite non so!- di Venere è un luogo oopola- Adopio p^-. \.o.oncc..o | 

»Ho viaggiato in molti pae.ri, Spor.azioni d, - sp.artizionc - che tÌ? Te^« v'c- Ghedmi ma di to da un.a fnbù di ragazzette of I 

ultimamente AV*,,*** nulla mutano, nella sostanza, ro m co^oifa e i^r'T .m e niwtra produzione alla continua ricerca di nomi- anche a..a smag.^nte p.o\ a of- 

ènagna; ouL n^T’SS: della prima metà del secolo. Da ni (da venti anni nascono solo (erta dal coro dt l a ’\ 


inc.ar-rato 


Morto il regista 
Loszlo Vajda 
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PAG* 8 / spettacoli 


l’Unità / venerdì 26 marzo 1965 


Licenziati in,tronco . 
due operai con 7 figli 
perchè reclamavano 

il salario maturato 

• « ' ^ ^ _ 
Caro direttore, ’ ’ 

siamo due operai edili (con sette 
figli ciascuno), fino a ieri occupati 
presso l'impresa P'ttorre e Marasca 
di Pescara. In conseguenza della 
penoso situazione di disoccupazione 
creata nella nostra città dalla poli¬ 
tica del governo di centro sinistra, 
per non perdere il posto da vari 
mesi, siamo costretti a lavorare 
12-13 ore al giorno, compreso il 
sabato,'i giorni, festivi, ■ in condi¬ 
zioni bestiali. 

Oltre al fatto che la paga e sem¬ 
pre ordinaria, i pagamenti sono 
sempre stati effettuati con piccolis¬ 
simi acconti, e a discrezione dell'im¬ 
presario. senza nessun rispetto delle 
nostre esigenze. 

Giovedì 18 marzo dovendo ri¬ 
scuotere ancora tutto il salano di 
febbraio, con le nostre famiglie 
senza soldi, ci siamo recati all'ufjl- 
cio dell'impresa, decisi a farci pa¬ 
gare il frutto del nostro lavoro. 

Non lo avessimo mai fatto: siamo 
stati ingiuriati, minacciati e sbattuti 
fuori della porta con un licenzia¬ 
mento in tronco. K (ptcsta è una 
situazione generale per tutti I can¬ 
tieri edili della città. 

Ma la resistenza operaia, la ri¬ 
sposta operaia, si Ma organizzando: 
è chiaro ormai a tutti die è neces¬ 
sario opporsi alla intensificazione 
dello sfruttamento nei luoghi, di 
lavoro, alla violazione delle norme 
contrattuali. Su questi problemi sol¬ 
lecitiamo le organizzazioni sindacali 
a dare battaglia. 

ANTONIO PHIOHC 

Giuseppe CALIi:ni 

( Pescara) 

Pensionati 
delusi e indignati 

Caro direttore, 

abbiamo letto su l’Unità le dichia¬ 
razioni del segretario della CGÌl. 
on. Lama sulla legge approvata per 
le pensioni. Siamo d'accordo con le 
sue critiche perché il modo come 
sono stati stabiliti gli aumenti non 
ci ha assolutamente convinti. I,i 
cotisideriamo anzi una presa in giro 
dei vecchi pensionati e dei lavora¬ 
tori: rivolgiamo quindi un invito 
ai partiti di sinistra e ai sindacati a 
riprendere la lotta per raggiungere 
una soluzione più nuorevole. Ci sia¬ 
mo battuti altre luilte c non ri spa¬ 
venta la prospettiva di batterci an¬ 
cora affinché si ottenga un risultato 
tangibile per cin va in pensione 
dopo anni e anni di sacrifìci e di 
dure rinunce. Noi siamo pronti a 


lèttere all* Unità 


scendere in piazza per questa giusta 
causa; ed insistiamo perché non si 
lasci nulla di intentato. Non desi- . 
■ deriamo finire i nostri giorni (dopo 
anni di versamenti) come t poveri 
nostri predecessori. L’Unità scriva 
tutto il nostro disappunto per le 
vergognose decisioni del governo e 
gliene saremo grati. 

. . UN GRUPPO DI OPKRAI 

, ^ ‘ E IMPIEGATI 

ITorino) 

* * * 

Cara Unitd, 

è solo tramite il nostro giornate 
che noi poveri odiati e maltrattati 
da tutti possiamo far sentire il no¬ 
stro rammarico. ' A mio parere il 
progetto di legge per le pensioni 
non poteva essere peggiore di cosi, 
pi scala mobile non se ne parla, 
benc/ié tutte le categorie ne usu¬ 
fruiscano; non si fa cenno dell'ade- 
guamento delle pensioni alla retri¬ 
buzione e alla anzianità di lavoro; 

SI é favorito chi prende più e si è 
(lata una miseria a chi prende poco. 
Pi fronte a tali fatti non sj può 
• stare zitti ed é necessario fare qual- 
co.sa. Vi ringrazio. 

SEVERINO LEONI 
(Milano) 

* * • 

Cara Unità, 

dopo che abbiamo tanto lottato 
])cr una umana c civile riforma del 
sistema pensionistico finalmente il 
miuistro Pelle Fave ci annuncia, 
nella recente, unilaterale intervista 
televisiva, la * soluzione > del pro¬ 
blema come se dicesse: vi abbiamo 
dato l'osso, ora state zitti! 

A prescindere dal fatto che 
I’< osso > ci è stato dato dopo che 
era stato Iien scarnito dall'incessan¬ 
te aumento dei prezzi, sulla vera 
sostanza della riforma, cioè siill'ag- 
gaiiciameiito delle pensioni alla di¬ 
namica salariale, su cui gh espo¬ 
nenti sindacali si sono tanto battuti, 
non è stata detta una parola. 

GENNARO MARCIANO 
Miano (Napoli) 

Lo zio del Presidente 

Caro direttore, 

ho letto snl/'Unità del 20 marzo, 
a pag. 5. un articolo sulle condizioni 
della città di Taranto. A me risn/la 
che in verità ci .sono condizioni an¬ 
che più gravi di quelle descritte 
nell'articolo: per esempio famiglie 
di 8 persone clic dormono in una 
sola stanza. 


Il Presidente del Consiglio, ono¬ 
revole Aldo Moro, che ha vissuto e 
studiato anche a Taranto, pare clic 
si sia dimenticato di questa città ia 
cui popolazione ha sempre sofferto 
la miseria e la fame. ' ' '' 

Mi ricordo che uno zio del Presi¬ 
dente era un antifascista, e che lotto 
contro il lascìsmo per il benessere 
di lineila popolazione che, ancor 
oggi, è costretta a vivere in condi¬ 
zioni misere, anche se il paese è 
diretto da un governo che almeno 
a parole dice di e)ssere democratico 
e di voler operare per il benessere 
del popolo. 

CATALDO ANDRIANl 
( Roma) 

' l 

Un problema scottante: 
le nascite da «regolare» 

Signor direttore, 

siamo tre giovani madri c per 
noi i giorni — nonostante la g'tovane 
età — trascorrono tra casa e spesa, 
costrette come siamo da numerosi 
figli. Prima di sposarci abbiamo 
lavorato c compre adiamo cosa si¬ 
gnifica essere < indipciideitli *, ave¬ 
re dei soldi vostri, cioè guadiigniiti 
con il proprio lavoro. Ora, invece, 
ci sentiamo messe ai margini della 
società. Ci sono i nostri hainhìni, 
questo è vero; e potrebbe essere iiii 
motivo di eousolazioiie. se essi non 
fossero troppi, o se fossimo persone 
ricche rhe una hanno alcuna preuc- 
ciipiiziotie economica. 

Ci si potrebbe dire: che cosa ti 
avete fatti a fare tanti figli'.' Ilei re. 
sto è un dello molto comune c/nes/o. 
Noi ci rihelliaiiio a questo detto 
comune, noi (ihhiaiiio numerosi figli 
non perché ne nhhinino desidarnli 
tallii, ma perché nessuno ci ha in¬ 
segnato rosa potevamo fare perché 
i figli venissero solo quando le con¬ 
dizioni familiari potessero assicu¬ 
rare ad essi ima vita diversa, iiiin 
vita nella quale avessero tatto ciò 
che è loro necessario. 

Solo reeenlemenir noi siamo ve¬ 
nute a sapere che esistono dei pro¬ 
dotti i (inali, senza danneggiare al¬ 
cuno. possono farei < regolare » le 
naseile. Ahhianio saputo aiiehe che 
(liiesti prodotti vengono liberamen¬ 
te venduti all'estero e ei chiediamo 
quindi perché nel nostro paese lo 
Stato voli provveda a fare altrettan¬ 
to. Da noi. questi prodotti sono ven¬ 
duti sotto titoli diversi e mentre 
all'estero vengono vendati per 1000 
lire, qui costano più di tremila lire. 


E in tal modo, anche in un fatto 
sociale di così vasta portata si intra, 
duce la speculazione delle grandi 
aziende farmaceutiche e di fatto si 
preclude questa possibilità di rego- 
■ ' lare le nascite alle donne più po¬ 
vere, quelle che lianno già molti 
figli e che sarebbe giusto che non 
tie avessero altri. Intanto da sempre 
in Italia migliaia di donne perdono 
’ la salate e (iiialche volta la vita 
sottoponendosi a pratiche abortive. 

■ Quello che non riusciamo a com¬ 
prendere è l'atteggiamento del no¬ 
stro governo verso una cosi scot¬ 
tante (iiiestioiie. I nostri governatili 
si richiamano spesso alle socialde¬ 
mocrazie occidentali, le citano a 
< modello > di civiltà, ma poi rifiu¬ 
tano lina parte di quella € civiltà >. 
In quei paesi, infatti, gli antiferon- 
datiri sono in conimereio c alla por¬ 
tala di tutti: la educazione sessuale 
non è < tabù >. come invece lo è 
nel nostro paese. . . 

L.M.. L.G. e E.M. 

(Roma) 


Invece che le fognature 
faranno un monumento 

Caro dilettole, 

io abito a Moiitegiorduno, un pic¬ 
colo coniane della provincia di Co¬ 
senza amministrato dalla DC. 
Quando i nuovi ammiuislnitori 
hanno preso possesso delle jiol- 
troiie sembrava che i prohlenii (e 
sono lauti: dalle fognature alla bi¬ 
tumazione stradale, dalla nettezza 
urbana agli impianti sportivi) del 
' comune sarebbero stati risolti in un 
batter d'occhio, • ' 

Finora invece la delibera più im¬ 
portante presa da‘questi ammini¬ 
stratori riguarda la erccione di un 
monumento ad un < cittadino emi¬ 
nente scomparso di recente >. Il no- 
stro pai’se resterà, a (inaiito pare, 
’ molti (inni (incora senru le fogna¬ 
ture, ma in eonipenso avrà monu¬ 
menti (' statue per onorare i citta¬ 
dini merilcroli di onorificenze. 

LKITERA FIRMATA 
Monto^iordano (Cosen/a) 




Scrìve Vemigrante 


« Scomparire » entro 
48 ore: come un 
delinquente comune 
colto in flagrante 

Cara II ni là, 

sono un italiano emigrato in Sviz- 
zcra c vorrei segnalarti ia condi¬ 
zione di disagio, di violazione di 
ogni diritto limano e civile, in citi 
siamo costretti a vivere (ini. L'altro 
giorno, mentre stavo lavorando, è 
arrivata la polizia elvetica e ha iu- 
tiiiiato ad un nostro coniiazioiialr di 
< scomparire > dal paese, entro 48 
ore: come itn deliiKiiieiite comune 
colto ili fragrante mentre ruba! 

Qui si dice che la maggior parte 
di noi emigrati dovrà nei prossimi 
mesi rientrare in Italia: <; che cosa 
faremo nei nostri poveri abbando¬ 
nati paesi del meridione'.' Non è 
stalo forse il governo .italiano a 
niiiiidarci lontano dalle nostre fami¬ 
glie. daila nostra gente'/ Qui siamo 
trattati come cani ropnosi e tor¬ 
nando ai nostri paesi moriremo di 


fante: è (piesto che vuole il gover¬ 
no di centro siuistni'.' 

lo sono siilihitore uieceiiuico ed 
iusieiue a titilli altri sono ormai de- 
peuuatn dagli < elenchi auagrafi- 
et Ora il governo italiano vuole 
che io torni in patriii e mi chiedo: 
ha forse iustalhito fiualmeiile le in¬ 
dustrie ch(‘ pennetlerauuo a me v 
Il tutta l'altro tuaundopera (ptalifi- 
cala di trovare lavoro giustameiitc 
retrihuiln? Noi (ìiii però non ne 
iihhiiinio sentito parlare. 

LETTERA FIRMATA 
Wiiinpen (Svi/zpra) 

I padroni tedeschi 
speculano anche 
sugli affitti dei 
nostri emigrati 

Cara Unità. 

la sitnazione in cui sono obbli- 
■ gali a vivere gli emigrati in Ger¬ 
mania è stala oggetto di denaneie 
sulla stampa democratica itnlinna 
sin dal 1948. Dopo quelle pressioni, 
il governo ha dovuto compiere ol¬ 


tre un anno fa un passo presso il 
governo di Bonn. Qualche risultalo, 
in verità, si è avuto. In talune lo- 
ciilità della Germania i nostri coii- 

■ nazionali sono ospitati in alloggi 
; decenti, ma le nuove costruzioni, il 
, pili (Ielle volte, rappresentano iiii 

eriiniuiile raggiro a danno degli 
emigrati italiani. 

l'artienlarmentc grave è (iiiaiito 
hanno già deanncialo coloro che 
la corallo nelle fabbriche di Brand- 
. shweig. dorè una grande fabbrica 
di iiatohiis e autotreni ha costruito 
'■filli quartiere nella località dì Dii- 
'• siiig. Ber ciascuna delle stanze af- 

■ fìttate agli emigrali, la ditta impo- 
•. ne un affitto di 320 marchi, che gli 

operai sono costretti a dividersi in 
(piattro. In sostanza, per un vano, 
la dilta incamera inensilineiite 
52.200 lire. In uno di questi falan¬ 
steri ri sono 200 stanze che com¬ 
plessivamente fanno incassare alla 
impresa più di 10 milioni di lire 
al mese. 

Naturalmente gli operai della 
azienda sono ohhìignti a prendere 
alloggio in (jiicste costruzioni, altri¬ 
menti non resta loro altra alterna¬ 
tiva elle rifare le valigie e tornare 
in Italia. 

LETTERA FIRMATA 
Rolla (Gerniaiiin) 

Se oggi timidamente 
protestano, è perchè 
hanno paura 
del nostro ritorno 

Ctira Unità, 

scririanio a le perché sei l'unieo 
giornale che ha sempre jiensato a 
noi emigrati, .binino un grnjtpo di 
operai e/ie da anni vivono in terra 
straniera, lontano dai nostri cari. 
Bartinimo con una valigia e un pas¬ 
saporto tiiristicn, per iiieiidicarc un 
lavoro che ci potesse dare ini pezzo 
di ])auc. Giiiugcniinn in Svizzera 
e accetlammo (/nello che ci venne 
offerto, senza neppi(r(! uver la pos¬ 
sibilità di contraltare. 

Siamo sfruttati. Siamo umiliati. 
A mite ei eliianiaiio zingari. Adesso 
pero siamo giunti al /muto in cui 
ne/>piirc in Svizzera ei vogliono. 

In questi giorni abbinino /lersino 
sentilo i giornnli gorennitivi italia¬ 
ni protestare contro le deri.<:i()iie 
prese da ìgoverno svizzero, hanno 
fatto finta di seiiiidalizzarsi. hanno 
criticato In Svizzera. K questo at¬ 
teggiamento a dir la verità ci ha 
stii/ìito. Ma come, non sono stali 


proprio i governanti italiani a 
farei cacciare dalle nostre case, 
non sono stati essi che non hanno 
saputo darci un tavoro? Hanno fatto 
gli sbruffoni vantandosi tanto del 
€ miracolo ccoiiomieo », ma questo 
€ miracolo » c'è stato solo per i 
grandi speculatori; per noi non c'è 
stato nep/mre un pezzo di pane a 
casa nostra. 

Noi abbiamo il diritto di criticare 
il governo e i capitalisti svizzeri, 
perché le loro colpe sono ricadute 
salir nostre spalle, perché conoscia¬ 
mo (/uesfi mercanti di carne uma¬ 
na che non hanno mai avuto scru¬ 
poli verso di noi. ^la i governanti 
italiani/ Se oggi .sono costretti a 
far sentire un po' la loro voce, que¬ 
sto è soltanto perclié hanno paura, 
hanno paura di vederci tornare. 
Perché non solo noi in Svizzera, ma 
anche quelli iti Germania, in Bel¬ 
gio, In Francia, tutti vogliono tor¬ 
nare: noi viviamo soltanto di quella 
speranza. 

UN GRUPPC) DI EMIGRATI 
Derciidinfici) Sololliurn 
(.Svi/zcia) 

Un riminese 

che torna dalla Germania 

per votare PCI 

Cara Unità. 

sono un liiroratorc riminese emi¬ 
grato in Germania, a Francoforte 
sul Meno dove faccio il muratore. 

110 siqiulo che, il 9 maggio prossi¬ 
mo. VI saranno le elezioni eoiiinniili 
a liimini. /<» ed iileiini altri coneit- 
tadini ahhtaum tìeeisn di tornare a 
votare e di dure — come le altre 
volte — il roto alla lista del PCI. 

Sono ormai reiili (nini che il PCI 
aininnnslra — e molto bene — il 
comune di Ilimiiii: / Inristi tedeschi 
elle rengoiio a l{nuiin nei mesi 
estivi a centinaia di inigliam si tro¬ 
vano Itene come elinia, eonie tratta¬ 
mento economico e coinè ambiente 
sociale c politico; (/unsi tutti fieri» 
ignorano che il Comune che li ospi¬ 
ta (■* amministrato dai comunisti e 
dai soeia!i;l: „nitari, c (/iiando lo 
vengono a sufiere si stafiiseono ciie 
i eomniiisti sii/t/tiaiio fare tante cose 
utili e belle /ter tutti. (Questi tede¬ 
schi hanno sul eomuuismo delle iilee 
molto (ififirossimatire e ('(itasf rolìdic 
che sono una eredità del nazismo. 

Noi sentiamo il dovere di tornare 

111 Italia, /lerehé il comune di liitni. 
ni rimanga alle sinistre guidate dai 
comunisti per dimostrare agli stra¬ 
nieri (e in /uirtieolare ai tedeschi 
che (/ni ci trattaiin come, tutti san¬ 
no), che cosa è ra/uice di fare il 
eoinnnismo nel nostro paese tenen¬ 
do fede ai suni pric'ipi. 

Salati cordiali. 

A. M. 

Francoforle (Germania) 


Semkow-Zafred 

olPAuditorìo 


Dontcnlca allo ore 17,.’I0 alTAu- 
(litorio (li Via della Coiu'itia/.io- 
ne eoneorto direno da Jen:y 
Seiiikow. pinnista Mario Zafred 
(staffiono (diifonica doirAecado- 
mio di S Cecilia, In abbonaiiuni- 
lo laKl- n .10) In programma 
Ilosslni; « Terza s<inala tier ar¬ 
chi *: Zafred: t MetninoriosI per 
nianoforte o orchestra *; Cial- 
Kowski; « Sinfonia n. 5 ». > ■ 


Ultima di 
« Wallenstein » 
airOpera 

Domani alle ore 21. undicesima 
recita in abbonamento alle terze 
s(>rali. Crai e Sitidentl (rappr 5HI 
iiltimn di * Wallenstein » tb Ma¬ 
rio Zafred. Maestro direttore Oli¬ 
viero De Fabrillis Hegia di Mar¬ 
gherita Wnllman Scene e costu¬ 
mi di Enrico D’Assia Interpreti 
principali: Nicola ilossi Leineni. 
Orinnna Sanlunione. Anna Maria 
Ilota. Gianfranco Cccclicle, Gior¬ 
gio Cnsellato, M.irio Uasiola. 
Franco Pugliese. Mn«>stro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. Doiiu-nlca. fu»»- 
ri abbonamento alle ore 17 re- 
pticn delio Spettacolo di nallettl 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Domani alle 17.30 nblionanu-ntu 
n 18 concerto dell.a Sudwestde- 
lltsclie Kammerorchcsier Pfor- 
zlieim diretta da Friedrtcli Ti- 
U-g.-inU violinista Gy(»rgy Tcre- 
besl, in programma musiche di 
liacndel. liaydn. Schubert. Brit- 
ten 


PARIGLI 

Alle 21.1.1 il Teatro Club pre¬ 
senta; I.iviiig Tlieatre di New 
York in: «The llrig ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA, 
PIACENZA 

Imminenie. Marina l.nndn e Sil¬ 
vio Spacee.si presentano: « La 
coppia scura valigia > di F Mo- 
nicelli, < Un plano (|nlni|nenna- 
le . di G Finn. • Vietala l ai- 
risslnae • di M Lapenna th'gla 
M HIgheiti 
QUIRINO 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Ilegina Bianchi. Rino Genove¬ 
se tirescnta • Homo e galan¬ 
tuomo • 3 ntll di Eklunrdo R<»- 
gln Eduardo De Filippo . 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.1.1 Teatro Gruppo M.K S 
jire.sonta 11 capolavoro di Fer- 
nand Cromnicljiick; « Il cornu¬ 
to niagninco ». - 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C ia Stabile di 
pro.sa romana di Cticcco Du¬ 
rante, Anita Durante, Leila 
Ducei. Enzi» Liberti in' « La 
scoperla dell'Anierlca • di Al¬ 
berto Retti. Regia E Liberti. 

SATIRI (Tel 505 352) 

Alle 21.30' cornp del "NON’ 
con Aless.mdro Sperll. Mila 
Vnnnurcl. Sergio Oraziani. Mau¬ 
rizio Mammi. Daniela Nobili. 
Claudio Sorn. In • I.o stato 
d'assedio » di A Camu.s; regia 
S Grazianl. scene M Mamml. 
miisiiiic F Gr.ml 
SISTINA 

Alle 21.15: coiiip Darlo Fo 
Franca Rame nella rlvlsl.a ■ Sci- 
limo ruba un pò meno > 

TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 

Alle 21.30 la St.abile del Ur.am- 
ma Italiano diretta da Giorgio 
Pro.speri. con' • Il piacere del- 
l'otirsl.l » di L Pir.-indello, con 
Tino Carraro. Lidi."! Alfonsi, 
Maiirn Carli. Mari»» Chiocebio. 
Giuseppe Ciddani Regia Rug¬ 
gero J.'icobtii Scene Miscba 
Sca (ideila 


TIATR! ATTRAZIOia 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 C i.a Teatro Contem¬ 
poraneo in: « lai ballata dello 
stivale > di Antonio R.iciotipi. 
con Leda Glori;i. N. M.iiiro l’.a- 
reiiti. Arcangelo H<»ii.ic»-orM». 
lleiinlo Lupi. L Modiigno. C 
tbircinl. D Gbiglia. B Olivieri. 
S Ammirata. E Bi.asriiicci. C. 
Prisco, P Schiavi, Kegi.a dcl- 
l'ntitorc Ultini.a settim.ma 

ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle 17.15 tiltim.'i re¬ 
plica di: ■ Sulle strade di nnl- 
IF > 3 atti di Renato Lelli Prez¬ 
zi familiari. 

BORGO S. SPIRITO 
C ia D'Ortglla-Palmi domenica 
alle 1(1.30' • Linda di Chamou- 
ny • di Dcnnery. Prezzi famd 
DELLE ARTI 

Alle 21.30 • I/isola delle ca¬ 

pre • di Ugo Betti. Con D«'me- 
nico Modiigno. Edda Allieriini. 
Adn.ma A*li. Lui<-i Al- 

iH-rto Ruggiero. 
della CON'-tTA 
Ailc 21.30 Filippo Crivelli pro- 
s<'nta: • Mllly » nel suo nuovo 
yK'tt.ncoIo di c.anzoni Al pian»» 
Franco Barbalong.i, cbilarrista 
Paolo Ciarchi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862.948) 

Alle 2IJ0 ■ Carissima Italia • 
di Ainbrogt c Llotti. c»>n Giu¬ 
stino Durano, Grazia M.iria 
Spina. Armando Bandini Ai- 
varo Alvtse. .Maria Grazia Fran- 
cl. Patrizia I>e Clara. Viitoru» 
Zizzert. Marg.arctha Pur.aTich 
Giancarlo Silvi Regia Lino Pro- 
cacci, coretigrafle Gino Lanili 

DE’ SERVI 

Alle 17. Comp teatro per gli 
anni verdi diretta da Giu'i pi»* 
I.uongo con • Il principe .\lr • 
di G Luongo c<'n G Aixillonio 
F. Marturano. A FacrUrni. S 
De Guida C Boni R» già Pie¬ 
ro paura Prerri popol.iri Ul¬ 
tima settimana 
ELISEO 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova con Alberti» Lionello in 

« I gemelli srncrlani ». 

FOLK STUDIO 

All»' 22 Alberico Di M»'.» Jo.in 
Adam, Orf.'iiii'lli log»- Ro- 

ni»'r 

PANTHEON Viale B. Angcii- 
Co ■ Collegio Rom.mo ■ !> 
lefonr, 8.12 2.S4 » 

Diimani c domenica, .llle lfi..10 
le m.iilor>FHc di Man» Ae»et1cl- 
Is presentano • Pelle d asino «j 
di 1. Accet'eìla e Sic. ‘ 


schermi e ribalte 


TEATRO SISTINA 


★ 

OGGI ore 21.13 


Dario 

FO 


Franca 

RAME 


30 ETTORE CONTI 

O R U B A 
UN PO’ 
MENO 


ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Clrnpalra. con E T.avlor (alle 
15-l!l.t5-22,;i0) SM ♦ 

ASTORIA (lei. 870 245) 

Gli Imprtunsl. con J. Darreu 

.\ ♦ 

ASTRA (Tel 848..126) 

l..à dose scende il llunir, c»>ii 
J. Sl»'«arl A ♦♦ 

AVENTINO crei 572.137) 


METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
l.a signora e I suoi iiiarlll, cun 
S. Me Laine (alle 20-22.43) 

SA 

MIGNON (Tei. 669.41)3) 

La calda pelle, cun E Marti¬ 
nelli (alle 13.30-17-18,30-20.40- 
22.50) (VM 18) SA 

MODERNISSIMO (G.-illena S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Agente 0(17 missiune Guldtlnger 
con S. Connery (ap. 15 ult. 
22.45) A ♦ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I ire v<il(l. cun Soraya Ult ^ 
MODERNO SALETTA 

L'iinni»! clic non sapr\a am-arF. 
cun C. Baker (VM 18) UH ^ 
MONOIAL (lei 0.14.876) 

II iiiagninco coriiiito, con U. To- 

giiazzi (VM 14) SA 

NEW YORK crei. 780.271) 

Il mmuFiilii della verll.i di F 
Rosi (alle 13-18-20.25-22.50) 

(VM 14) UK ♦♦♦♦ 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il nionlF di VroerF, con KIvis 
Pr»'sl»'y S ^ 

OLIMPICO (Tel 303 639) 
l.a cadiila «b'irinipcr»» rnniaiiit. 
»'<>n S. L»»reii SM ♦ 

PARIS (Tel. 754.366) 
qiiFsiii parrò pazz»» parrò par/»» 
niondo, con S. Trac.v (ap. 15,1.1. 
ult. 22,43) SA 


Le sigle che appaiono ae- ^ 
canto ai titoli del fllai * 
corrispondono alla .se- • 
gurnte (Aasstflcaalone per # 
generi: • 

A >=> .Avventurose • 

C “ Comico • • • * 

DA a Disegno animato 

DO =» Documentario ^ 

DB »= Drammatico ^ 

Q =>: Giallo 0 

M =» Musicale 0 

8 ~ Sentimentalo • 

SA » Satirico • 

SM = Storico-mitologico ® 

Il nostro giudialo sul film * 
viene espresso nel modo * 
seguente: • 


ESPERO 

Vino ii'iskv F aripia salata, ciui 
K. Viaiii'llo r 4 ^ 

FOGLIANO (Tei. 8.329.541) 

Por un pugno di dollari, con C 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦♦ 
♦ 

VM 16 = 


: eccezionale 
» ottimo 
= buono 
= discreto 
= mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


Ea‘(two»i(l A 4 4 

GIULIO CESARE (353.380) 
t diiF seduttori, con M. Brando 

•SA 4 4^ 

HARLEM 

Riposo '• ■' 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I due Fvasi di .Siiig Sliig, con 
Fraiichi-Iiigrns.sia v 4 

IMPERO crei. 295.720) 

I marziani baiiiio 13 mani, con 
P P.'IIH’Ill ■ V. 4 

INDÙ NO (Tel. ,582.495) 
ClFopaira. con E T.tylor SM 4 
JOLLY 

I.F -.posF (Il Draeiila. con Poli’r 
Cu“liirig G 4 

JONIO (Tel. 880.203) 
l.a lliirstr.i della morir, c»>n M 
Morgan (VM IH) r; 4 

LEBLON (Tel. 552 344) 

Stanilo r unii» in vacanza 
MASSIMO (lei. 751.277) 


CASSIO 

Hi|)i>‘-ii 

CASTELLO (Tel. 

I (lue toreri, coi 
gr.issi.’i 


561.767) 

Francbi-In- 

- C 4 


44 COLOSSEO (Tel. 736.255) 


ORIENTE I 

Le tenl.'irioiil della tinlie 1)0 4 
OTTAVIANO (lei, 358.059) 

I,a unite deUTgiiaiia. ei>»i Av.i 
G.iribu r (l'M IH) Ult 44 

PERLA 
Rit>iiso 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

I i.'ibii (VM 18) 1)0 4 

PLATINO (Tel 215.314) 

L'nuis nella terra ili fiioro. con 
C. Mori SM 4 

PRIMA PORTA (Tel. 6.920.136) 
Saiidokan alla riscossa, co)i O 
Madison A 4 

REGILLA 
Follie d'eslale ■ 


l.a uialedi/ioiii' del serpente 
giutlu. (Il E Wallace C 4 
DELLE RONDINI 
Rifioso 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
•Jiiesli* paz/F pazze dunnr. con 
R. Vianello (VM 18) C 4 
DORI A iTcl 317 400) 

La cripta e riiicubii, con C Le»- 
(VM H) 1)11 4 

EDELWEISS ('lei ,134 905) 

I pislolrros di l'asagrandr. con 
A Nn-ol A 4 

ELDORADO 

La guerra del lopirss C 4 
FARNESE (Tel. .564.395) 


serpente RENO 


LEO) 


Il visone sulla pelle, cun D 
Uay .SA 444 

ROMA 

Ucciderò alle scile, con G. 
Williams (VM 14) UK 44 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
l.a nulle del delilfo, con II. 
Cbamberlein UK 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 
I codardi 


Chi giace 
B. Davis 


iipll.z mia li.ir.i'.’ con COl-UMBUS 


B. Davis (VM H) G 44 

FARO (Tel 520.790) 
l.'iioiiii» di l.ar-amir. con .lames 
Sleu'.irT A 4 


Agente 


lireiiza d'iiceldere. M ^ I® (Tei 86.5 536) 


r»m S Connery G 4 

NEVADA (ex Boston) 


('.'irria all'iioiiiu, 
Ur.'igo 


»'ori E 


Hr.ssi- 

i: 4 


Ami»rr fariir. 


Il magnldro cortiiilu, con Ù. Tu- PLAZA (Tei. 681.193) 
guazzi (ap. In 30 Hit 22.40) strani c<inipagnl di I 




MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madami- Toussnnd di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLi (713 306) 
Mata Ilari agente segreto USI 
e riv. D Pino G. Gori 

DELLE TERRAZZE 
I due mareseialli e rivista 

LA FENICE (Vi.i Salaria 33) 
I due sediitinri c rivist.-i En.'«» 
La Torr»- 

PALLAOlUM 

I.a schiata di Roma, con R 
P.hIcsIA »■ riv Ennu» B.ironti 

SM 4 

VOLTURNO (V'ia Volturno) 

I pianeti contro di noi. con M 
La-moine e riv C» »-e Dona .\ 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 L53) 

II miimenlo della \rtiia. di F 
K.isi (alle l.1-I8-2(»,2-1-22 noi 

(VM I4l UK 44#4 
ALH AMBRA » I e; TW 792i 
Tote d'.iraliia C 4 

AMBAbCiAioRl (Tel 481 .nti» 
Strani compagni ili letto, con 
'G In>Ilohrigl»l.i (.»lle Ih.lU-l.-l ?l» 
20 .15-22..MI) S 44 

AMERICA (Tot 586 163) 

Il monirnfo della \rril.i di F 
R..SI (alle 1.1-18-30 2n.22,50) 

(V.M U) di; 44*4 
ANTARES 1 r*-l S.>()»47> 
Grisbs. con J (Lihin G 444 
ARCHIMEDE ilei «7.i .567 ) 
Strange Red Fellons (alle Ifi- 
1.1-30-22) 

APPIO (Tei 779 6.18) 

Il magnlAro rorniilo. c«m U To- 
gn.izzi IVM 14) S\ 44 

ARISTON (Tel 3.53 2.10) 

Erasmo II lentigginoso ipnmai 
(.alle L1-l7.50-20.2r»-22..10l 
ARLECCHINO (Tc! .158 6.54) 

I Ire aolil. r.in StT.isa (alle 
ln..’4»-I7.40-30.10-2.1) DR 4 


guazzi (ap. 15 30 ult 22.40) 

(VM 14) SA 44 
BALDUINA (lei .147.5921 
Clrnpalra, con E Taylor SM 4 
BARBERINI (lei 4/1107) 
Come uccidere vostra m»iglle, 
con J. Lemmon (alle I5,30-IH- 
20 . 25 - 2:11 S.\ 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I.a r.-idiila dell'Imprro romano, 
eoli S Loreii SM 4 

BRANCACCIO (Tel 735 2-5.5) 

I.a cadiiLa «Irll'Inipero romano. 
»-»>ii S lairen SM 4 

CAPRANICA ('rei 672 46.D 
Selle ore di fuoco (jirim.il (,-i1- 
le 1.1,45-17.53-20,05-2Z4.1) 
CAPRANICHETTA (672.465) 
{.'uomo che non saprca amare. 
c»in C Baker (all»- 1.1.54»-1S.55- 
22..'M)) (V.M IH) UK 4 

COLA DI RIENZO (3.50.584) 

Il magniflro cornili»!. <'<»ii U. To- 
gnazzi (alle 1.1..'M)-I.S-20.20-22.50) 
(VM 14» S\ 44 
CORSO (Tel 671 6911 
I-a relesllna P. R.. Ciin A. N<iris 
(alle I(>-I.1-20.13-22,I5) L 1200 

-S\ 44 

EDEN (Tel 3 800.188) 

Tori) d'.\rabla C 4 

EMPIRE 

Mv Fair l.adv. r»!n A Hep- 
burn (.lUe ln.45-l<».20-22.45) ! 


Strani c<inipagnl di lrl!»i. con 
G. Lollobrigida (alle 15.30-17.15 
lH.5n-20.4.1-22..10i S 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

t.'celdele agente .segreto 777 M»»p 
»'»»ii K Clark (ap. In. ult. 22.,10) 

A 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
l.a dura legge (iirimn) (alb- 

ir>. 10 - 18 . 10-20 .•UI- 22.40 ) 
QUIRINETTA ('lei (770 012) 

Il nilslrr»! dell.n mummia (pri- 
mal (alle 1 (>- 17 . 2 . 1 -I' 1 . 10 - 30 .. 1 (I- 
22 .. 10 ) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente (KIJ missione G»il»lnngel 
con S Connery (all*- 15-18.10- 
20..'?()-22.50) A 4 

REALE (Tel .580.234) 


ALCE (Tel. 8.12 648) 

.Assalto ilelle frecce rtisse / 
ALCIONE 

L’iinnio senza furile, con 
C«»»i|»«'r UK 

ALFIERI 

Tot»! d'.Arabla C 

ARALDO 

I diavoli del l*.irinc<!, »-»»ii 
Wagn«'r UK 

ARGO (Tei. 434 050) 


Assa-vslnio a bordo, »'»-n M. Ku- 1 r)/alTO 


? NIAGARA (Tel. 8.27.1 247)^^ 
Uo|)|iii» glori» a Srotlanil A'ard. 
)% ma N P.-ilriik G 44 

NUOVO 

l'iia iinllotiola per un fuorilegge 
NUOVO OLIMPIA (T 670.695* 
^ ♦ Cmi'iiia si-lezion»-' Il posto «Iel¬ 
le (raglile. (Il 1 iii-rgm.iil 
O UK 4444 

♦ PALAZZO (Tel 4914:tl) 

Clmpalra. »'»-ii E Tavior SM 4 

♦ PRENESTE l'Iel 290 177) 

Assassinio a bordo, (■<• 1 ) M Hii- 

It thi'Zforil G 44 

♦ ♦ PRINCIPE (Tel. .152.137) 
(’aiiiir liifuoralr 


V. C.aiirioli I MARCONI 


I malamoiidn (VM IH» HO 44 
NOVOCINE (Tel ,586*236) 

I.«! sriacallo. »'<>n J P B»'lmonUo 

UK 44 

ODEON (Piazza E.scdra 6) 

La riireagna. i-on U Torri 

(V.M II) SA 44 


tapoBSi 

1 di prt 


‘l'UiV)!» ** «■•“‘■K”'' Ing.-mar B>rgman- 

ARIEL ( Tel 530 a21 ) i sogni di iioimr UK 44 

/.ainro nero, i-on M Cr.ng RUBINO 

— ^ **« ^ I sei|iirslr.vil di .Alluna, con S 

I.oreii Ult 444 

I tre iniplarabni. m,i G | SAVOIA (Tel. 865.023) 

ATLANTIC (Tel 7 610 6.58» radiua drll impero romano. 

clriipalra. con E T.tvior SM 4 '-'’r*'” 8M 4 

AUGUSTUS (lei 6.V5 4.55) SPLENDID (Tei. 620 205) 

I «lue sediiinirl. «-oli M Itr.iiidi» la vergine in rollegio. »-<>n N 

SA 44 Kw.iii (VM M) S 4 

AUREO ( lei K«0 6(l6) SULTANO (Vm di Forte Bro- 

nropaira. e,.ri E T..v l.-r SAI 4 vetta (Tel 6 270 3.52) 
AUSONIA (lei -12/. 180) T.zmlinri ad Ovest, i.ni Ambe 

II silenzio. »-oii .1 Ttuilin Miir|>b> .A 4 

AVANA (Tel''oL5a*Wr‘ tÌrRENO (Tel. .571 091) 

l.a lancia che lirride. ...n .S ^ C..lherl 

aVì'Z-rn ,Tei -.anen-*.’" TRI ANON (Tel. 780.102)^ * 

(Tel. ,A 0 B 3 l) 1 | niosirl on G.-iss,n in-T.-gn.vzzi 

.Agente (HIJ licenza di nrrldere. ( ^ 

BOITO (Tel 8 ini 1981 iTUSCOLO (Tel (»7.ai4) 


670 76.1) 


bflu dell* vaiiezlotil (il pro- 
(remme che Dcm vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
• dal dlreL-tl Intereasati. 


l'nii sparo nel buio, con P. Si-I- .-r, •■u-riz- .t--» Temevo', 
b-rs (ap 15 ult 22..10) S A 4# ATLANTIC (Tel 7 61() 6.l8* 

lEX del K(i-l.l65) a 

Toirt .l Arabla (' 4 ‘ 


M 44 ROYAL 
EURCINE (Palaz-zn Italia al- 11 ranci 
TF-UR - Tel. 5 910 906) Horn c 

l.'iionio ebe non sapeva amare, 
con C. Baker (.vii.- lt.,t:s.fi.:;(i- 'SALONE 


RITZ del 837-181) 
fno spar.i nel bui»», mn P. S»'l- 
b-rs (. 11 » 15 idi. 22,.10l SA 44 

RIVOLI (Tel 460 8 ai) 

Il misirr.» della mummia (tiri- 
ma» (all»- l»i-17.25-l‘».10-3O..1O- 
22 . .101 

ROXY iTel 870 .5(H) 
l.a dura legge (prim.i) (alb- 
16.15-18 5<t-20..10-22.:a»l 


I due sediin<»rl. 


770 .>49) 


Il ranch degl) spinali, con R 
Horn (.vlb- I.1.t0-LS-3(>..10-2.1l 

A 4 

iSALONE MARGHERITA (T»’- 


A’i-nt» l'aldo ùi baCaglia. con It 
I*»-lli-griii UK 44 

DELLE PROVINCE 
1.0 srrlrro ri»sso, »-iiii E Manni 
LIVORNO 

A 4 

Il terrore sul lrrii)i, con Gli-nn 
F»t(I UK 4 

ORIONE 

Sri ri»lpl In canna, con S Witb- 
iii.in A 4 

PIO X 

I due miinrlll. con Josi-lilo S 4 

I.Ot'ALI riIK PRATICANO 
OGGI I.A RIUL'X. .AGIS-ENAL; 
Alaska, Adriaeinr, Aiiirnr. .Asira. 
ilraiirareii). Ilrislol. Cristallo. 
Urllr Koiiditii, .Ionio. La Fruire. 
Niagara. Nuovo Ulinipia, Olini- 
pir»». (»ririile. Orione, l’ala/zo. 
Plaiirlarlo. i*latiii(». i'Iaza. l'riiiia 
Porla. Krgilla. Itrii»». Roma, Kii- 
liino. Sala Cmberto. Sabine .Mar¬ 
gherita. Siillaiio. Traiano di Liii- 
mlrin»». Tijsrolo. Clisse. A'enliiiio 
Aprile. TEATRI: .Ani. Urllr Mu¬ 
se. Plrcolo di via Piacenza. Kl- 
diillo Flisro, Rossini. S.itlri. 



22.-10) UR ♦ lefonr 671 4.19) 

EUROPA (Tel 86.5 736) C'iiiem.v »l'e-«ai ■ Angeli alla 

Mairimonlo all italiana, con S sbarra, ron J Thiiliii IIR 4 

Lor.n (,-iUc I6-I.1. Jl.-2o..~(»-32..K*) 3M ER AL DO «Tel ;{.51..581) 


D« ♦♦ Nude calde e pure 
FIAMMA iTcl 471 100) M H 

I iia Rolls Rosee gialla, con S CTArviiisa i ■mt 
Me latine (alle 15 . 80 - 1 . 1 . 20 . 1 . 1-231 

^ .Agente 007 lirrnza rii 

FIAMMETTA «Tel 470 464) «--’n -S C..iin,-rv 

The .velloM Rolls Rosee l.lllc SUPERCINEMA (Tel 
Ij.I.I-ÌT.SO-I-» 50 - 23 ) •-) ll^•Vr scende II sol 

GALLERIA dei 67.1 267) Gr..r.g.r (..Ib- I6-I3.t 

II monte di A'enere, con LIvis 

Pn-sb-y S 4 TREVI (Tel 6:19 619) 

GAROEN (Tel 652.1.84) siazi me J top serre 

Il magnifico c»!rniilo. con (.1 Tr- B,i-» *i.irt (.ilb- 1.11.1-1 
gn.vzzi (V.M Iti SA 44 23 ) 

IGIARDINO (Tel 894 946) VIGNA CLARA (Tel 


SALONE MARGHERITA d»’-j Sciarada, con C Gr.iiil G 444 
lefonr 671 4.19) ) BKASIL del .■>.52:1.5(1» 

C'iiu-m.T d'ess.’ii • Angeli alla [ La danza macabra. <-.>n G Hi- 
sharra. on J Thiiliii UR 4 v i,r»- (V.M j.l) UK 44 

SMERALDO »Tel ;{.51..581» BRISTOL del / 615.4424) 
Nude calde e pure | n p«-ln nel moliti,, 

(\M lU UO 4 1 ,VM i.H) uo 4 

STADIUM (T(l .193 280) ;BR0ADV/AY (lei 2ID.740) 

.Agrnle 007 Ilrcn 7 .-i rii iiccblcrc, 1 Freccia nella polvere 
ron S C 4 .nnrr\ O ♦{cALlFORNlA «Ttl 215 266> 

SUPERCINEMA (Tei 4S.i » i ivr un pueno di dollari. <'v>n C 
l.-V ibivr scende II sole, con S [ f:.»'lw,H-<l A 44 

Gr..r.g. r (..Ib- I'1-I3.O*-30.i»i-3.i| ^if^gsTAR (T< I T.SO 242i 

■' ^1 il i|fi.i(lral,i della violenza 

TREVI (Tel 6:19 619) CLODIO «Ttl .1.5.5 6.571 

Slazionr J lop scrrcl. c-n H Itariami stupido. K N.>v..k 

B.i-» *i.irt (.ilb- 1.1 1.1-bS.l(i-?ii '()-I >A *4 


TUSCOLO (Tel 777.ai4) 1 

Crrlm<»nia Infernale, mn John 


STADIUM (T(l .193 280) | 

•Agrnle 007 Ilren 7 .-i rii iiccblerc, i 
c,»n S d'iincrv G ♦ j 

SUPERCINEMA (Tel 4S.5 49:;»| 
l.-V ibivr scende II sole, mn S 


♦ Ir,-!..r.»l -V.M H) UR 4 

„ ! ULISSE (Tel 4.13 744) 

Sfida il Milr, r*‘ii t’ .-Xn- 

^^i »lri-s IJR ^ 

VENTUNO APRILE (Tclcto- 
^ no 8 644 .577 > 

Agente (MI7 licenza di urridrre. 

r--n S C->nn,-r> f: 4 

, VERSANO (Tel 84l 295) 

lei viitime dcFassasslnt». con 

. .1 rC" r G 4 


l-a radula dell'Impero romano, 
mi S Lrr«-n SM 4 

IMPERIALCINE 
lionne vi Insegno come si se- 
dorè iin immo. c..n N AVo.-hI 
(.'.p ll.-TO ult 32.10) SA # 

ITALIA «Tel 846 0.10) 

Cleopatra, mn E T.ivb-r SM 4 
(MAESTOSO del .'86 0.16) 

Selle ore di fiioc»! (ftrim.i) l.ip 
Ih, ult 22,.i0) 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Anilefo (Il G Ko«intzev (alle 
11.10-17.25-30-22,50) DR 4444^ 
MAZZINI (Tei 351 942» 
lai caduta dell'Impero romano, 
c»>n S Loren SM 4 


CINESTAR (Td T.IO 242» 

il i|fi.i(lralo della violenza 

CLOOIO «Ttl .1.55 6.57 1 
Itariami stupido, «-.ni K N,>v.,k 

SA 44 

COLORADO «Td 6 274 2S7i 

II pirata della Malesia. »-..n S 

K»*, ! ,*s .A 4 


i‘r/.e visioni 


Slazionr J lop scrrcl. c.-n H Itariami stupido. K Nrv.,k ACILIA (di Acilia) 

B,i-»*i.irt (.vlb- 1.1 1.1-I.S. lfi-2ii '0- SA 44 II I rndiralore mascherato, mn 

A 44 COLORAOO «Td 6 274 2S7I ... ' 4 

VIGNA CLARA (Tel 320.150) H pirata della Malesia. ,-..n -S AORIACINE (Tei .T10 222) 

l.'iiomo che non sapeva amare, j Re,'*"- _ P"n\ l.vpress, o«-n C H>-si.-n 

con C B..kfr (.ili,- if',-i<». 22 ..K»» t CORALLO (Td 2.i«« 20< 1 1 .A 4 

'VM 1.81 UR . # ' Am»>re In quadro «*lrrirnsionl. »|u|piop 
VITTORIA (Td .573 7361 ♦♦ I «c lardone, mn W. Clu..n 


SPECIALE 

in liitte 
le efiicole 


L'impresa della Voskhod 2 
in una corrispondenza 
del nostro inviato in URSS 

primo 


METROPOLITAN (T. 689 400» ALBA (Tel. 570 855) 


ta congliiniiira, ron \' Gas,sman| 
(alle I5..10-1.8.r0-30,.15-23) SA 4 


Per un pugno di dollari 
E.V?tWO»Hl 


ri ,573 7361 ! •—» l-' H..ni.- (V.M l.si SA 44 

Tnio d'Arabia C ^'CRISTALLO 

J l.a leggenda dell arciere rii Ino- I 
O 1 • • * r,!. r.»ii V M.ivo .A 44 

VISIUtlI DEL VASCELLO (Tel 588 4>t» 
Moiisleiir Cognac roii T Curii.* 

AFRICA (Tel 8.180 7281 . * 

I misteri di Parigi, con DIAMANTE (Tel 29.5 2-50» 

Mar.us DR ^ Intrigo a Taorm»na o.in Ugo 

AIRONE (Tel. 727.193) -cn izn. * ^ 

Tamburi ad Ovest, me -\udie DIANA (Tel »80 I46) 

Murph> A ♦ rrnl di Fori Worin, C 4 >n E 

ALASKA allori 

Cad^xrrr prr «ignora, con S nella mia bara? con 

c 4 B D.IVIS (V.M 11* G 44 

0 855) ESPERIA (Tei .53'2 884) 

di dollari, mn C Pugni pupe e pepile, mn Jobn 

A 44 Wavne C 44 


APOLLO 

Il pelo nel mondo 

iV.M 1.1) UO e 

AQUILA 

l.'iirbi di hadaglia, con Jefl | 
C'h.vndb r UR 

AURELIO 

I sequestrali di .Alluna, ron S 
Lon-n UR 4444 

AURORA 

I.'lmpern del crimine, con J 

Harvr.v UR * 

AVORIO (Tel. 7.55.416) 

Ilrariila 11 vampiro, con F* Cu- 
sbiag O 4 


4444 


dello spazio 


ABBONATEVI 

ricaywrata in ema^gie «n ma^niftee libro di 500 p»g con illuvtraiionì 

NAPOLEONE di E. Tarlé 


f EVITATE 

ABRASIONI 
se* usate supcrpolvn- 
re adesiva 

ORASIV 

FA L'AtlllUDiNE ALLA DCNTICRA 






AVVISI ECONOMICI 

/I f’APITAM SOr iF.TA- I,. .50 

FIDIEH Piazza VanvItelH. 10 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
Mduclnrl ad Impiegati- Cessione 
quinto stlDcndio autosovven- 
zlonl. 

i ) AtlTU-.MOTD-CU’l.l 1,. 50 

ALFA ROMF.O VENTURI LA 
COiMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedla- 
le. Cambi vantaggiosi. Facili* 
taziuni • Via Bissulatl D. 24. 

LAVORATORI! Volete ottime 
autovetture occasione funziona¬ 
mento garantito facilitazioni 
pagamento? Dottor BRANDINI 
piazza Libertà - Firenze. 

6) INVF.STfOAZIONI L. 50 

I. R. I. Dir. grand'uftlclale PA- 
I.II5IRO invesligazinnl. accerta¬ 
menti riservatissimi pre-posl 
inatrinianlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.182 - 479.423 - ROMA 

14) MF.DICINA IGIF.NF. U 50 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle dlvfiinzlonl sessuali. Dottor 
.MAGLIETTA, via Oriuolo 49 - 
Firenze . Tel. 298J71. 

KEfiMATlSMI Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
( Padova ). 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(•aiiinciiu (oeOico per la cura 
delle taole* diatuozioDi • de¬ 
bolezze «emuaii di origtoe oer- 
vosM. paicbica. eodocruu» (neu- 
raatemii. deficienze cd anooM- 
lie semuall) Visite prenmui- 
cnontali. OorL P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Ste- 
I Clone rerminl - Scala emiatra, 
piano secondo, tni. 4. Urarlo 
'^•3. 1<H8 e per appuntamento 
escludo 11 sabato pomeriggio * 
oet giorni testivt «1 riceve aolo 
per apo'zniamento. Tel. 471.110 
(Aut Com Roma |h0]9 del 

?'•. •ttnhra |<«SA| 

DISFlINZIir.NI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Iir. L. COLA VOLPE, Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - Oermo 
bpecialUta Univenuià Roma . Via 
Gioberti 0 .10. Kn.MA (Stazione 

Termini» scala EJ, piano primo, 
ini 3 Urano 9-12. I»UI9 Nei giorni 
• estivi e fuori orano, si riceve solo 
per appuntamento - Tel : 73 14.209. 
(A.MS >r*i . 


Medico •pecUIIsta deimatolofo 
DOTTOR m 


DAVID STROM 

Cura tclerosante (ambulatoriale 
aenza operazione) delie 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni; ragadi, 
flebiti, eczemi, ulct-re varlcoee 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VBNRRCR, PELO 

VIA COLA DI RIEN20 n. 

Tel. 151 5(H . Ore l-l*: festivi •-{/ 
(Aul. M San. n. 779/2231» 
de) M maggio 1959) 


% 























r Unità / venerdì 26 morzo 1965 


PAG. 9 / sport 


Fìtto mistero 
ancora sulle 
formazioni 


i 

Non nascondo niente io, non inventa niente Viani 


La corsa dell'Unità 


H. H. : « Stavolta il derby ai g. p. delia 

' ' ' J , 

si gioca a carte scoperte » ■■■berarfone 


ROMA E LAZIO IN RITIRO 


emenica 
il Gire di 
eggio C. 




Conferma la formazione di Mantova: ma 1 
i suoi ragazzi sono i primi a non credergli 

Dal nnslrn inviato nua pt:;ica là. 

liai nostro inviato soverchiamente nel- 

APPIANO GENTILE, 2d rocchio risle le leppi e il ripo* 
strano uomo davvero c/ue- /.g (jj jg fg applicare, qual- 
sto Herrera! Slrono e impre- cosa comunque salta fuori. Ma¬ 
vedibile. Come uno- latrasi. Tngnin, Pelrò. Canella 

lino annoialo dopo 90' buoni g rincalzi che han pio- 

d'attesa, la'eia i renlicinqne calo ieri a Mon:a ranno a ri- 
melri quadri di phiaietia ri- i.pjjjrjj dopo la prima • Ri¬ 
servati ai ’ visitatori - in al- , 

lesa per andarsi n saraiichire j,j campo restano oli nnJici 
le gambe tra pii abeti e le gf^g QÌQcheranno il derb<i o. me- 
betulle che Jan da cornice al qUo^ quelli che presumibilmen- 
campo d’allenamento, lo fa /g giocheranno Palleaui. 

rincorrere da un inserviente scatti, tiri, poi anche il • oros- 
perchè ritorni fd una preghie- . alla spicciolata rientra 
ra che nasconde lordine) .su- c 'nn Herrera restano in camoo 
bilo sui suoi passi Maeeola. Domenphini e Bedin 

Come abbia fatto a vederlo, g bombardare I due portieri 
lontano e intento com e a yg-c'ora intiera di snpplemen- 
~ suonar la musica . ai suoi fg pgj ^ , nostro - si dà in pa- 
ragac:i resta un mistero l fat- 

10 certo {" che l'in.serviente non fondo, succulento, 

c'entra, ò stato proprio lui, il 

-mago-, a indicare U reprobo grunn PanZSm 

e o dettare il perentorio - uka¬ 
se - I tappeti erbosi e il bosco 

ceduo non lo preoccupano, lo Infor MiImh 

preoccupa il sospetto che tino 

sla ricorso a quel sotterfugio i,»# , • 

Dpr diminuire maoari di poro |l|UA|«|f«| m TW 

onel cento .sacrosanti metri che MlllciilM III i w 

devono dividere. - d’obblioo -. ANO, 2 ’». 

11 terreno di gioco dal foresti j,„ proposia fh-irinirr. la’ i.rsa 


50 stranieri 


-mago-, a indicare U reprobo BrUnO Panzer3Ì 

e a dettare il perentorio - ukn- j 

se - I tappeti erbosi e il bosco 

ceduo non lo preoccupano, lo Infor MiImh 

preoccupa il sospetto che tino 

sla ricorso a quel sotterfugio i,»# , • 

Dpr diminuire maoari di poro |l|UA|«|f«| m TW 

onel cento .sacrosanti metri che MlllciilM III i w 

devono dividere. - d’obblioo -. ANO, 2’». 

il terreno di gioco dal foresti j,„ proposta fh-irinirr. la’ i.rsa 
Vietato l'accesso, insamma, ai va/lonalo ha ilani autorlirarinnr 
non addetti ni lavori alla UAI-TV p'-nlil- dnmriilra 28 

Dopo di ebe il • reo - si striti- ni.ir/o. sul proerainma narhnialp 
ne nelle snalle e nsoetin limo- 

rnso li rientro del * mister • irinpu lU-lla parlila In- 

nrepnrnndosi a atusllnrare la |,.r-Mllan. 
nrnpr'a buonafede Quello In¬ 
vece. con mezz'ora buona dì ri¬ 
tardo sul programma orecchia- - 

lo. arriva e li butta in viso due 
occhi allegri e un'espressione 

divertita per Vallrui disappunto | MAn 

E' il momento di prendere la | COIlVOCUll Wvl 
Dalia al balzo approtitlando per ■ 

il meglio della predisposizione. ■_ |* p • 

C parli allora dai complimenti ||tl|ia ■ rr0l1d0 
per In sua nuova, sgarciante aillllM I ■ IIIIVIM 

luta rosso-vermiglio, prosegui MILANO 2i 

col chiedere notìzia sulla fami- (j^signailone del commis«a- 

glia. e arrivi., al derby. Alt! rio Mnzra la FIGC ha prruvvi-, 

Qui H H mostra d'acchito Val- sato l seguenti 21 giocatori, in 

fra faccia: ridiventa cioè VH H vista delle convocazione per la 

duro diffidente orotessionnl- partita interleghe Franila * i 
auro aiffiaente, projessionai . nnHy tscrie B»; ' 

mente impenetrabile che fa cac- u,-rr|- De Nardi ' 

dare gli - intrusi - dai margini Brescia: Bianchi. De Paoli.] 

dell'abetaia. Rirznlmi. V'asini. i 

Ritorni allora cauto, e di- Bo'vi. Geotti e Scihavo. 

prendi ad andar per gradi. La e lln- 


1 *11 jÉ n M • 1 * ~ ‘linelri quadri di ghiniella ri-|,, 

giallorossi da ieri a Grottalerrata, i biancoaz- ' ' 

zuri’i da oggi nell’autostello sulla Colombo - Pro¬ 
vino segreto per Tamborini e Tomasin 

La Roma è partita ieri por no faro provi.sioni attendi- nocci scmlirano sinccramen- 
il ritiro di Grottaforrata, la bili te addolorati por non poterli 

Lazio la imiterà og^i por- L’opinione generale è che recuperare. Per quanto ri- 
tandosì nel .solito aiitostello nirultimo momento tutti gli guarda la Lazio pare sicuro 
sulla Cri.stoforo Colombo; i infortunati, o pre.sunti tali il rientro di Galli all'attacco: 

(lue allenatori hanno poi di- (Tamborini e Tommasin pt'r Mannocci infatti si è lascia- 
1 ramato le convocazioni (ri* la Roma e Mari e Zanetti to sfuggire che l’ex testina 
j guardanti 18 giallorossi e 16 per la Lazio) risulteranno d’oro avrà in questa occasio- 
; biancaz/urri) ma sulle for- sani come pesci, ma per il ne il compito di controllare 
inazioni ancora non si posso- momento Lorenzo o Man- il « libero * giallorosso An- 

gelillo Ma sarà così? Anche 

______ su (piesto particolare convie¬ 
ne lasciare Tintcrrogativo in 

_ , • I so.siieso tanto più die Piace- 

Prima corsa tricolore ri sembra in attime condi-1 

_ zioni. 

Ma pa.ssiamo al dettaglio. 

A Giornata di mezzo riposo 

— * giallorossi. Si sono 

allenati solo Nicolò e Schnel- 
_ Unger (che non possono sta¬ 
re fermi un giorno solo altri¬ 
menti ingrassano). Carpane- 
ha ^ Nardoni: a questi si è 

unito anche Tommasin ch<? 
ha fatto qualche giro di 
hMBA campo per mantenersi in 

esercizio. Tamborini invece 
ha continuato le cure al pie- 

- ^ de; solo oggi i due ex samp- 

— doriani dovrebbero sotto- 

porsi al provino decisivo che 
■ però non sì sa se avverrà su 

un campo attiguo aH’hotel 
di Grottaferrata ove la squa- 

' dra è andata in ritiro o alle 

Tre Fontane. Sicuro è che 
Lorenzo farà del tutto per 
J mantenere segreto il luogo 

deH’allenamento in modo 
che Mannocci non venga in¬ 
formato delle condizioni di 
salute dei due giocatori. 

Del resto Lorenzo è stato 
abbastanza esplicito sulle 
sue intenzioni affermando 

chiararnente che la forma- nere inevase, e • lui - ti ag- • 

zionc giallorossa si conosce- > . . , . , . . , , ohiaeda invitandoti a ripetere 

rà solo alle 15 di domenica: ** discorso al segretario «E’ 

anche se ha aggiunto che ciò ^UbTIIUlrtl DUlTOlU uno che ci sa fare- aggiunge. 

non dipende da lui ma dalle - bontà sua. Vieni allora al sodo 

condizioni dei suoi ragazzi. f ®h' chiedi, tpuda tonda, la 

Per quanto riguarda la forr^zione anti-Milan. 

Lazio ieri i biancazzurri. si M_ f ff _ - de;b^;i'n"dist : 

sono allenati al Tor di Quia- petermì. Tutti padroni, natu- • 

to alla presenza di un folto mW m.mmmmm mmm ralmente. di non crederci. Co- I 

gruppo di tifosi. Particolari ò successo, appunto, fino', 

cure Mannocci ha dedicato a adesso-, /I vederlo sembrereb- ì 

Zanetti. Mari e Christensen be proprio la più azzeccata re-]' 

sul conto dei quali i giudizi ^ ^ ^ dell'acqua di fonte, con- 'i 

non sono concordi: in verità AG m G giunge le mani e pesta i piedi, j 

i primi due seno sembrati 

un po a disagio (ma forse WWlaìns (e non facciamo nomi perii 

esageravano i loro mali per m m evitar che cada la spada dii. 

ordine di scuderia) mentre Damocle delle 50000 di midia) Ì 

Christensen ha lavorato in- ci credono? 

tensamenle per tre quarti JljH Convinti o meno, ne pren- | 

d’ora destando buona im- M _M W — diarno atto, per cui il - mago - I 

"’Pp parte Mannocci I,n /f A 17 KOIHO T,JÙBÌ£’€%2} 

detto che intende far gioca- nascondere io. non ha niente ,1 

re Galli con il compito di da inventare Viani A quel | 

controllare Angelillo: e poi- Lv.ri'.inirr.-itorc s.nh.ntmi ha re- - nome azzardiamo la frecdatinn: \ 

che Piaceri sembra in grado so noti (inauro desu incontri "on fa centro Impas.sibile com- Il 

di essere utilizzato, è ovvio ‘he si svolgeranno la sera del menta: - I.a «ila sicurezza è l.a • 

clip è molto difficile- mettere •'“’Rom.rnef^Tioadio SprinfCr SCOnOSClutO * completar l'argomento 

insieme una formazione. mone mipcrn.ara sui rn.mh ih • ./ I 

Comnnnup nroviamo in rivincita tr.i il campione <l ■! num- • onienicrcbbe di nn pan e 

comunque pro''amo in junior S.indro Maz- COrfG I 200 IH. "f'* riterrebbe e.scluso dal \ 

base alle iillime indicazioni ^ lo siatuniiensc Ip.kk- pjoco anchr dopo una .trorifif-jl 

a delineare i probabili scine- Log.irt . », f" ■’^'rl quel en.^o. vira il mi- 1, 

ramenti del « derby >. prmc-.pale" a’rV'?nc"a‘\r;"^ [senza CUnra) in 20 onore, o il più fortunato, e 

Lazio: Cei: Zanetti. Dot- ^de ,iV^'pòmedera 'ed*'R 'ncgml occhi alla coppa Con quel j 

li* Garosi Pagni Gaspcri; amcnc.Tno. ii secondo inconiro SAN JOSE (Calilornia), 25. Cirerpool che - non ci voleva - 'j 

Domenica comincia il campionato Italiano di ciclismo a Mari. Governato. Galli. Chri- tra il campione ma con il miraaoìo della fina- | 

_i -t* f wm 1 -..‘-r • . j n- Italiano doi p "Si fnt’di Nino Ben* gì 5cnno5c!uto negli ainnienti del- lì^^inin o San Niro E corre on- 

squadre con il giro di Reggio Calabria; i maggiori favori stensen. D Amato (Piaceri), venuti e l’americano Rip Randaii l’atletica americana, e venuto da- gfjg rjjgifg pj,*i ai-ggn risto che I 
vanno alla squadra campione in carica, la «Ignis». (i Roma: Cudicini; Ardi/.- che sostituirà tl connazionale morosamente alia ribalta f^uhaio . .. j, | 

cui uomini di punta saranno Durante e Gribiori) tante, zon (Tommasin): Schnellin- b.m,mento"‘S’\?s.À^^ “comun- pnmato mondÌarrdX ’*220 ya”rdc sulVIndependiente e sul Santos . 



Rizzòlini. V'asini. | Al XX Gran Premio della I.lberazione, la -classicissima- 

Lecco Bravi. Geotti e Scdiavo. ! corsa In linea per dilettanti del 25 aprile, che ((tiest’anno 
Padova Pianin e neretta j .issiime la caratteristica di vero e proprio - mondiale • ùl 


prendi, come si suol dire, alla cito Canuti. Ca . 1 i - primavera, parteciperà anche II danese Kjcll Rodiaii. < h - 

.. ••• .. . . bltU _ l mi _ __ — t.. .t t -Il rts.. I.t^ l'tl.kl.. ... 


larga e cerchi di - introdurlo- 
parlandogli della febbre del 
derby che - divora- la città e 
non solo quella, della spietata 


Reggiana Boti. Callonl c Villa 
Spai’ Bruschini. Oliveri 
Venezia: Neri o Snntiiii. 
Verona’ Maschietto 


alle Olimpiadi di Tokio, gitiiiKcndo secondo dietro l’Itah.i.ix 
/aiiln. cun(|iiistii la medaglia d’argento. Alla corsa pule 
riperanno, oltre a tutti I migliori italiani, circa 50 coMid'-ri 
stranieri in rappresentanza di H nazioni fra 1 quali l pt 


Sdit. pid cfcn;« dVlIà H^pnhmica nentotu-auca Ted^c. ... 

f/iorni trtirorabill, del bapnn-Initlva convorazionc, limitala a correranno In It.iUa per la prima \ olla. Nella foto. 
naggio, della società soffocatali*'* dei 21 Rineaiori sopralndlc’ati Li sinistra) sul podio del vlnellori a Tukui Insieme a /..A. 1 ^ 


Sostituirà Burford 




^ A 

') 


Radali €ontro 
Nino Benvenuti 
il 2 a Roma 


naggio, della società soffocata h> 
da richieste destinate a rima¬ 
nere inevase, e - lui - fi ug- — 
ahiaccia invitandoti a ripetere 
il discorso al segretario « E’ 
uno che ci sa fare - aggiunge, 
bontà sua. Vieni allora al sodo 
e gli chiedi, tonda tonda, la 
formazione anti-Milan. 

- Quella di Mantova, e inci¬ 
derò un disco per evitar di ri¬ 
petermi. Tutti padroni, natu- 
ralmente. di non crederci. Co- || 
me è successo, appunto, fino', 
adesso-, A vederlo sembrereb-'\ 
be proprio la più azzeccata re- ]• 
dame dell'acqua di fonte, con- i 
giunge le mani e pesta i piedi, | 
ma come credergli se nemmeno ! 
alcuni dei suoi più celebri pou- J 
lains fe non facciamo nomi perJ 
evitar che cada la spada di 'i f 
Damocle delle 50 000 di multa} ‘| ^ 

ci credono? ' r 

Convinti o meno, ne pren- 1 
diamo atto, per cui il - mago - I 
rincara la dose: - Un derby che , 

"s’e già iniziato a giocare" a I ** 

r'Sirlf* nnn Hri ninnfA t FT 



DODICI FEDERAZIONI 
OLTRE IL 100% 


corre i 200 m. 


più che pare saranno assenti Ztlioli e Molta i quali ger; Carpenetti (Carpanesi). q’uc r.-ivversano dV Benvenuti te di con-scguenza del 2 W' me- Tentiamo di tornare bomba. || 
preferiscono riservarsi per il giro della Campania (il I. f.dsi. Ancclillo; Salvori. De Randall. e un elemento che da irli m linea dritta m 20 ’L Que-imn ha premura Accenna al-j, 

aprile) che c valevole per il ean.pl.nalo italiano in.» Si-tl. Xieolé. Tambori.ii "hi' Si .hrVTanè L%V:r'''‘' .ZT': 'il- I 

viduale. Nella foto: CRIBIDRI. (Carpanesi), Franccsconi. .<i welter Egli, tra l’aitio. neluiclia «quadra dei « San Jose sta- ' rninra. prima (iella 

* * _a.aw. > « . , . . •• •_ . t , a-. a. ^ A ^ ^ • yi • ^ A r 4V. V. A • ■ 


Dopo il pari di Livorno Per Polonia-ltalia 

/ calciatori Doaiemca 


icara Io doser •• Un derbv dio ^ più di un mese dullfì dnta di chiusura 
iniziato a giocare** a | ahbonamcnli normali all Unita 

carte scoperte’ non ho niente, procede con ritmo assai soddisfacente nu¬ 
da nascondere io. non ha niente | Federazioni e i Comitati - Amie; 

da inventare Viani-, A quel dell-nita-siano impegnati in questi giorni 
_ nome azzardiamo la frecciatina: i racco la degli - speciali - per il \ en- 

non fa centro /mpa.«s,bile com- ‘ennale. A 15 marzo dodici tederaziom 
menta- - La «ila sicurezzT è It I avevano già raggiunto e superato 1 obieltno: 
nostra ^ ^ Bolzano. Aosta, Imperia, Mantova. Udine. 

0 Per completar l'argomento | Verona. Prato. Pisa Ancona 

<!-nrrnnii^„f^r-^hho ,i; Lecce e Catanzaro Alla stessa data a\e- 

«Z ^ R , 1 vano raggiunto o superato il 00-^ Firenze. 

riterrebbe c.scluso (htl Grosseto Asti. Genova. Bologna. Imola. 

xJZZi ZfZ "•'? ' Parma. Piacenza. Reggio Emilia. Hanno in- 

ntinrn I I h"® Superato 1 85''c le Federazioni di To¬ 

ri, n r- t,’ *ii ^ fortunato, e | fino. Alessandria. Biella. Verbania. Ver¬ 
te occhi alla coppa Con quel i celli. Savona. Milano. Bergamo. Brescia. 

I erpool che - non c'i voli^-a - | Cremona. Monza. Pavia. Treviso. Forli. 
a con ti miraooto della fina- | Modena. Ra\enna. Arezzo. La Spezia. Pe- 
sima a San Siro E corre an- , saro. 

e molto pili aranti, risto che I r- • i . t. , j . . 

retta di scivolar col discorso • Grazie al contributo di queste quaranta 
IVIndependicnte e sul Santos , Fv'J'^razm'ìi. fra le qua i sono comprese 

Tentiamo di tornar a bomba. Tu*’*" '* "laggior 

n hr, «I * numcro di abbonamenti, la media nazio- 

ni' 1 ^fiora il HO-r S. tratta ora di utilizzare 

ulZn tnÀSn n. Zn ^ h' I '» ^^56 di aprile pcf Dalizzare il 10 V 
' . . r-^ ' Z circa che ancora manca per raggiungere 

~ I '1 traguardo del 100". un traguardo che 

I77J - - Hon. Il aveic vkti | potrà c>-scre con'>ecuno c surn^ralo se tulle 

V,r, . t ’i h* organizzaziopi compiranno un ulteriore 

Gin. con un buon binocolo. I sforzo 


moniiiaii aciia caiesoria tiri pe-|?)miin *'u na anni, la pane I ** ui ripiiic pei leaii^ 

.«I welter Egli. Ira l’.ittio. nelI <lella «quadra del « S.-in Jose Sta- ' rnipra. prima af''0 ' circa che ancora manca per 

iyR3 ha hattuio per K O. I«aaeite College» doccia: -Come stanno t ra- i jj traguardo del 100" un tr 

Logarl II terzo incontro dell.M Tre dei quattro cronomelri«ti cazzi - -Beh. li avete visti | r. 

serata del 2 aprile, vedrà di fron-1 uLdriali hanno «ren.alo d tempo po’’- I e-..scre cons(guilo c siifie 

te li campu.ne italiano dei p>-si rii 20’’; il quarto di I9‘’>J Tominy jjg buon binocolo I r organizzazioni compiranno 

ma.«.«imi. Sanie .^muiit’ e Io sta- Smith si aggiunge con il suo . ' I sforzo. 

tuniien«e .Amo» Lincoln 'prc«ligio«o tempo ai connaziona- si .sarebbero anche potuti o[~ 

Nel quarto mcontio il campio- li Davo Sime (ly.Sfi) e Frank sfino’iere mentre sarnnavano il '• 

?.l‘'cLmbaneU‘"comro ''' GLI ABBONAMENTI MENSILI 

gnolo Barrerà noto in Italia per _!• ifruTràl»l i l r 

.aver battuto per K O. Ncnci e "J pfD II YfNTFflNAIF 

per cs.«eic «tato sconfitto di mi* • '' "-lìMMLI. 

«lira da Vismtin e Ciptiano Due I I ■■ T 

tnrontri prelimmart vedranno al- | fm nAIlA <1 Anche la Campagna per gli 

le prese probabilmente due neo- WVIiawliU V4VIIW 9|iJVI ■ • mensili al Ventennale, dopo all 

professionisti italiani ________ • iniziali si sfa «viliinnanrto r 


La Consulta dello sport 


sovietici 


oggi a Roma gii azzani 


LIVORNO. 25 

La ronutiv.i dei gioc.iToti sovietici che ieri 
sera ha imp-ttt.uo la pinna col Lis’orno (0-0) 
0 stata ricesaita stam.iitina in Comune Agli 
ospiti 1 Amministrazione v-oinunalc ha offerto 
un rlnfrest-o Si e ti.H’aio di un «impanco 
Incontro tra 1 gioc.itori. molti dei qu.ili nazio¬ 
nali dell L'RSS. gli «mm ni«ira!orl della città 
e la «lampa (.li o-piti ti.inno espre««o il loro 
disappunto p«'r non aver potuto tiare 11 meglio 
di se nell."» p.uiu» di ieri «ei.i lol Livorno. 
invoc.Tndo a loro atienuanle la «l.anchezza cau- 
S..ia d.il lungo Viaggio 

In Serata I gioc.iiori «ovioiici sono «iati poi 
ospiti deha Casa ‘tei Popolo di Borgo C.ippuc* 
Cini Domani, «e d pro^ramm.i verrà rispettato, 
pattii.inno ah.» volta <)■ Hoin., .alle L5. dopo 
una vi'Ua al jioito 

Nella eapiiale la comitiva «ovietica sosterà 
sino ai pi imi di aprile, d Jl corrente dispu¬ 
terà un inci’iitio con la 1 azio Intanto in at- 
te.sa della paiiii.i coi hi.uicazzurri impegnati 
domenica nel d i In t.ipiiolino. i sovietici visi¬ 
teranno Roma e dintoini 11 gruppo sovietico 
prenderà .illoggio in un albergo di Frascati 
dove I giocatori cuicranno anche gli allena¬ 
menti «ul loc.ite campo sportivo 

Iiit.into per domenu .» e ccit.i la lo-o pre¬ 
senza airinconiro Rom.i-Lazio in programma 
■!]• Stadio Olimpico. 


BA.NGKOK. 25. 

^ # Il campione del mondo dei pe-l ^ ^ 

rr.os<a lailande-e Bone King-i Mm 

rmmMm WmmmmmW M # MM ■ ■ ■ ■ fi 

km per inconirarsi con Rurruni. <-| m B ■ ■ ■ Oa ■ B 

^ stato ricevuto oggi dal re della 

Tailandia II monarca ha chiesto 

_ a Kingp-Tch «e I operazione da B ■■ Bia 

G bu sostenuta all addome I .anno B B _ 

«corso potrà influire sul KIB ^^ B BK>B ^PB' 

mWmm de* ma.eh ha risposto BB 

mmmm m m neganvamente Bone ha anzi ■ 

^^nmm m m «icuraio il suo re che per lin-' 

BK contro. Rs-sato per il il aprile 

n-ossimo. egli sarà in forma per-j la rnnsnita rarlameniare 
. .. .. j. * fella ( rifilo Sport, riunitasi Ieri mai- 

la FH.r ha stabilito II prograinrna al pre- q re h.-v conged.vio Pone con. qna all \rana \rrinsa. dopo 

paiaz.oiir lirsli - azzurri . per I Incontro del q., p.irnle «La Vittoria e la' aver deciso di riprendere lesa¬ 
li aprile a \ar»a»ia. valevole per la qualifica «confitt.v «uno normali nello «pori i me del problemi dell edncazio- 

/lone al campirnain del mondo I9GS In pDiJo g ^he conta e che voi vi ne fisica. In relazione allo svl- 

raduno avra lungo II J* mano miro le ore IZ-I". mmportiate come un bi.on spor-i luppo generale dell attivila 
al Emiro tecnico di tovrrciano I nomi del tivo Se vinrerric. fate che «la sportiva e del rmtri di adde- 
con\8H*3fl ^5i*nno dif4nì5il finfìirnica srrG II nrodo chiaro c leale Se per- stramenTo. ha concordalo le 

FI inarro ^ira ^\o1io on allcnainenio al icffnlnc derete, fate che ciò avveniva tn iniziatile da assumere per il 
del quale Kinucaiurl. ircn»cl c rollahnfaiorl sa- modo sportivo ». pIn rapido - Iter • alla Camera 

'Tra-Tu*;::’ d%L'l';i:|.\vra luogo u aprile >[£:«'« alto: NINO ^eVe^u^.rrUHzVn;"^^^^^^^ 

a rovernano. entro le ore 2* I.e convocaz'onl BF.N\ENI TI venti del Toirn-alclo 


la FIGr ha stabilito il programma di pre- 


Affrettare r«iter» 
della fifty-fifty 

t a rnnsnita Parlamentare Nannuzzl e Ignazio Plrastn del 


Anche la Campagna per gli abbonameni: 
mensili al Ventennale, dopo alcune lentezze 
inizialt. si sta sviluppando con successo. 
Un buon lavoro stanno facendo quasi tutte 
le Federazioni dell Emilia, Torino. Savona. 
.Milano. Bergamo. Pavia. Varese. Udine. 
Arezzo. Pisa. .Ancona. Pesaro. Perugia, Ter¬ 
ni. Rieti. Roma. Napoli Sono invece tn 
ritardo le Federazioni della Sicilia e del- 
l’.Abruzzo Come è stato annunciato la Cam¬ 
pagna st chiuderà il 5 aprile Nel ricordare 
ancora una volta al Comitati provinciali 
a non attendere l’ultimo giorno per spedire 
gli elenchi (e ciò per facilitare il lavoro 
ai nostri uffici abbonamenti! rivolgiamo un 


particolare invito alle segreterie delle Fe¬ 
derazioni perche ogni organizzazione faccia 
il possibile per raggiungere c superare l’o- 
biettivo che le è stato assegnato. La situa¬ 
zione interna/ionale ed interna richiede 
in questo momento, più chi» mai. che la 
diffusione dell’Unità aumenti e si estenda 
dovuiupie. L’abbonamento ad un mese è 
una (Ielle forme migliori per garantire l’in- 
crometilo della difTusionc specie nelle pic¬ 
cole e medie località dove Fabbonamento 
arriva con maggiore regolarità 

GLI IMPEGNI DEL NUOVO 
COMITATO A.U, DI GROSSETO 

Nei giorni scorsi si è tenuto a Grosseto 
il Convegno iirovincialo degli - Amici drl- 
rUnità che. al termine dei lavori, ha 
proceduto all’elezione del nuovo Comitato. 
Nel cor.so del dibattito sono stati presi i 
seguenti imiiegni’ raggiungere rapidamente 
lobiettivo degli abbonamenti ad un mese; 
diflondere 7 (lOf) copie domenica li aprile 
in occasione deiriisnta deH'Unità rinnovata 
e migliorala Superare rispettivamente le 
sono e ]<• lo 000 copie dcIl’Unit.T il 25 aprile 
e il I" maggio, realizzare in tale periodo 
una difTiisionr- straordinaria di Rinascita c 
una di vie Nuove, organizzare una serie 
di ronf.rfnze e dibattiti sugli argomenti 
trattati ria Rinascita, sulla stampa demo¬ 
cratica. sul rapiiorto T V.-quoti(iÌanl. 

In par’icrOare la difTiisione dell’ll aprile 
dov’rà «r rvire rii esperienza per ottenere 
notevoli e pvrmai.enti aummti tutte le 
rlomenichr- 

APRILE: 

MESE DftU DIFFUSIONE 

Il mese di aprile vedrà particolarmente 
impegnati gli - Amici dell’Unità- per la 
diffusione di domenica II aprile, domenica 
25 aprib- e per la preparazione della dif¬ 
fusione di sabato 1^ Maggio Sono tre grossi 
impegni che richiederanno il massimo di 
mobilitazione d^i compagni Dall’ll aprile 
l’T'nità. come .• noto, aumenterà la dome¬ 
nica le sue pagine, st migliorerà e si ar¬ 
ricchirà nella presentazione e nel con¬ 
tenuto Nel corso dr I prossimo mese inoltre 
largo spazio «ar.. dedicato alle riev’ocazioni 
del Vintennale della Liberazione. 


delle Sport, riunitasi irri nizi- 


PCI; eli onorevoli Vitiore ra¬ 
teila, Alberto FerìDlt e Vittorio 
Zinrone del PLI eli onorevoli 
Achille Cruclani e Francesco M. 
Servcllo del MSI. 


! _^ 


ranno messi In libertà 

Il raduno definitivo avra Inoco t| i) aprile 
a rovernano. entro le ore 2# I.e convocazioni 
saranno diramate il giorno 12. la «qnadra si 
irasirrir.* nelle viciname di Milano nella »r- 
ra'a del 15 e partirà in aereo alla voha di 
\arsavia II H. 

I a gara a A'arsavla asrà inirio alle ore 12 
lore II iial ac.') la comiilva rientrerà a Mila¬ 
no Il giorno 19. sempre in aereo, alle ore 11.15 

Sono stati poi stabiliti i prezzi per le partite 
Italia iipacna (dlleiiantii che si svolgerà II pri¬ 
mo aprile a Mareta'a. e Iial'a-Galles (tra mo- 
schriiierl) che »l giocherà II primo maggio a 
Firenre. Per la prima partila (che rumlnrerà 


Visintìn-Musllcr 
non si farà 


piti rap.do • Iter • alla Camera | 

legge sulla ripartizione del prò- Quanto sono costotii 

venti del Totocalcio 

I.a Consona ha In proposito ■ aiMni llÌ TaIcÌII 
Cfifis'atato con soddisfazione co- ■ JjawMaci a 

me II parere favorevole del Go- TOKIO. 25 

verno rappresenti iin p^sso Im U nvinistro di Si.'ito Ichlro Ko- 
poriante che risponde alle a<pel- dichiarato alla commissio- 

laMve inierprerafe r sostenn-e II bilancio della Camera 

datli enii sportivi e dalla del Parlamento nipponico 

s ampa Olimpiadi di Tokio del 

I anno preso la parola sul va :»■»•( sono cosiate al Giappone 
ri argom-ntl gli onorevoli Na- Hv»! miliardi e 500 milioni di jcn. 


< s ampa 

1 I anno preso la parola sul va 
I ri argom-ntl gli onorevoli Na 


Il Com.tato escciiiivo i.AC.ABM tal no Iti Giannan on-o. Renaio i pan a 2 m'Iiardi 74d milioni c 


alle 15.301 I prezai saranno I seguenti: tribuna della Eiiropean Bnxing l n nn h.s (.’■■ ui'cn varcetiu MmonarcI e àOO mila dollari 
lire 1.200 (ridotti 700). gradinale 500 (ridotti respinto la richie-*t,s del «ampo- I sena-ori Goitli, De l’nrerrlch- Le spese dirrtle sono ammon- 
3f0). Per II march di Firenze (che avra Inizio nc europeo dei «uperwelier Brìi ter e Giuseppe Mohnarl della tate a 29 miliardi e 500 milioni di 

alle 18) I prrrzi saranno I seguenti: Poltrona no Visintin per cssert- ....'.o, izz-i- I) C.. di onorevoli Covimo .\ha- ver, i31 milioni e oOO mila dol- 

niimeraia lire 5 000. tribuna coperta 1 000. tri- l.i a mettere v oloni.vri..monte m! te. Silvano \rmarnli, Xltrrrio Lari) e quelle indirette a (-'(> rr.i- 

biina numerata 3 0(i(i. distinti centrali 1.500, gra* p.ilio il tirolo contro il tedesco naidani Guerra e Nello Maria- liardi di >en (2 miliardi 666 mi- 


CURE TERMALI Al LAVORATORI ASSISTITI DALLTNAM 
ALLE TERME DI CASTELLAMMARE DI STAB'A 

L’IN.A.M ha stabilito una nunva regnianaentazione per l’erogazione d 2 J.e cure termali 
a favore dei propn a.5sisn:t Da quesi’anno. infatti. ITN.AM prowedera a liquidare 
d.reiiamenie angi: siabiiimentt termali convenzionati l’mtero importo dede cure e con¬ 
correrà per oltre il 50% alle spese re.ai.ve al soggiorno, si da consentire a tutti 1 
priori ass curati, che ne risaneranno b.sognasL di trascorrere ron la minima spesa un 
penodo di quindici giorni d. nposo e di cure special; 

La grande vaneta delie acque che sc3iur_scono dalie sorgenti di C.4STELLA.MMARE 
DI ST.ABI.A. conseniono d. esegu.re cure idropiniche e termali di grande efficacia 
terapeutica nelle maialile del fegato e delle vie blllan dello stomaco, deli’iniesilna 
del ricambio, nelle maJame dell’apparato respiratorio nehe malattie ginecologiche, 
nelle maJatile cutanee, allergiche e reumatiche La conc&ssioae de le cure lermaìi 
SI ottiene presentando alla Sezione Temiona-c competente una domanda In carta 
semplice, corredata del certificato rilasciato dal m?d:co d: fiducia. 


dtuatc 700 (ridotti 500). 


Beicr Mucllcr. 


1 ni del PSI; gii onorevoli Otello luoni 700 'mila dollari). 
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Colpo di scena nel dibattito sul Piano 

CISL e UIL per il rinvìo 


il dibattito al CNEL 


Il «Piano» 
interpretato 
da Petrilli 






» ' k 



Consegnato a Moro il «parere» del CNEL 
sul Piano quinquennale - Nella prossima set¬ 
timana si riunirà il Consiglio dei ministri per 
un nuovo esame del progetto - Gli emenda¬ 
menti presentati dalia CGIL e dalla Confe¬ 
derazione artigiani 

Il < parere > del Consiglio nazionale deireconnmia e 
del lavoro sul progetto di Piano quinquennale per lo svi¬ 
luppo economico c stato consegnato ieri ulticialmente al 
•governo. La consegna è avvenuta nel corso di un incontro 
tra il presidente del Consiglio dei ministri on. Aldo Moro, 
il presidente del CNRL Carnpillì e il ministro del Bilancio 
on. Pieraccini e il presidente deH'lHl prof. Petrilli (que¬ 
st'ultimo era stato relatore nel dibattito svoltosi al 
CNEL). 

Quale sarà ora l'iter del Piano? Il ministro Pieraccini 
ha affermalo che ora il Piani> sarà di nuovo esaminato dal 
Consiglio dei ministri e poi verrà trasmesso in Parla¬ 
mento. La riunione del Consiglio, a questo scopo, è 
prevista per la prossima settimana. Sembra probabile 
che il Consiglio dei miz^stri affronti la questione di un 
certo rimaneggiamento del Piano nel senso sollecitato 
dalla relazione Petrilli trasformata, in pratica, in < pa¬ 
rere > del CNEL. 

Circa il dibattito svoltosi al CNEL una nota della 
agenzia < ADIS » dell.i CtllL, sottolìnea i motivi per cui 
1 consiglieri che rappresentano la confederazione al Con¬ 
siglio hanno votato contro la relazione Petrilli. Ciò è 
avvenuto — dice la nota — non solo perché tale relazione 
deforma gli obbiettivi del progetto di programma, ma 
anche perchè ne accentua le già gravi preoccupazioni. La 
Confindustria, da parte sua, ha sottolineato che l'asten- 
sione suirapprovaziono di principio del Piano c stata pu¬ 
ramente € tecnica >. Doiio di che i consiglieri della Con¬ 
findustria hanno pienamente approvato la relazione Pe¬ 
trilli. Hanno votato a favore della relazione anche i rap¬ 
presentanti della CISL e della UIL. 

Un vero e proprio colpo di scena si è avuto — nel 
corso del dibattito al CNEN — a proposito delle questioni 
riguardanti hi sicurezza sociale. Come si ricorderà i con¬ 
siglieri che rappresentano la CGIL. la CISL e la UIL ave¬ 
vano in precedenza presentato un emendamento unitario 
alla parte del Piano concernente queste questioni (pen¬ 
sioni. servizio medico nazionale, ecc.). Al momento delle 
votazioni, però, i rappresentanti della CISL e della UIL 
si sono tirati indietro. E’ co.sì accaduto che essi hanno 
votato contro un emendamento presentato dai consiglieri 
della CGIL Armando Roveri e Fernando Montagnani. 
CISL e UIL hanno poi presentato un emendamento che è 
stato approvato; in esso si chiede il rinvio nel tempo 
(senza specificare una data precisa) della riforma sani¬ 
taria, e la esclusione dai miglioramenti e dalla esten¬ 
sione delle prestazioni previdenziali e pensionistiche 
dei coltivatori diretti e dei mezzadri. 

La battaglia sostenuta dai consiglieri della CGIL si è 
articolata in una serie di emendamenti riguardanti in 
particolare; il controllo degli investimenti e dei mecca¬ 
nismi di accumulazione: la questione dei prezzi e dei 
profitti in riferimento al problema della stabilità mone¬ 
taria; i problemi agricoli; le questioni riguardanti una 
riforma della rete distributiva. L)i particolare importanza 
anche gli emendamenti presentali dal direttore della 
Confederazione nazionale deH’Artigianato. consigliere 
Giorgio Coppa. Essi concernevano : problemi di uno svi¬ 
luppo delle pìccola e media impresa. Venivano, in questo 
senso, avanzate una serie di propo.ste concrete nei vari 
campi (qualificazione della mano d’opera, credito, pre¬ 
visione delle nuove produzioni, ecc.). Il consigliere Coppa 
aveva presentalo anche un emendamento riguardante i 
fondamenti giuridici della programmazione. Questo 
emendamento affermava il carattere di « doverosità > 
della programmazione per gli organi costituzionali; la 
normatività della pianificazione per Tattività economica 
privata e per rattività pubblica; la devoluzione di una 
serie di questioni alla diretta competenza del Parla¬ 
mento. Lo ste.sso schieramento che ha approvato la re¬ 
lazione Petrilli ha respinto tutti questi emendamenti. 

d. I. 


Marittimi in lotta 


13 navi ferme 
al largo 
di Genova 


Il ililiallilo al CNEL sul pro¬ 
gramma quiiii|iiciuialc ha ron- 
corso a chiarire le prospcllive 
(leireronnmia italiana e, inniire, 
ha messo in Iure, la rnniraihii- 
zinne esislenle nel l*roi;elln ili 
programma Ira 1 suoi ohiellivi 
e gli nrienlamcnli generali. 

Nelle scorse sollìmanc, era «la¬ 
to già ilenuiirialo il rarallere af¬ 
fatto ah'aloriit degli oliietlivi 
che il l’ianii Indica per raiimcn- 
to dell’occuparinne, lo svihiiipo 
ilei Mezziigìomo, il soddisf.ici- 
menlo dei hisngni collcliivi nel 
rampo - dcirassislcn/.a e della 
previdenza, ecc. Ora la relazione 
Petrilli Ila iliinoslralo elle »;iie- 
gli ohiellivi min pnirnnno esu-re 
rnggiiinli Alla base del l’inno 
die reca In liriiia del minislro 
Pieraccini stanno, infatti, delle 
scelte mollo chiaro: innaiiziliit- 
to, la rinuncia a suhonlinarc agli 
interessi «Iella collelliviln l’azio¬ 
ne dei grandi gruppi privali; 
in seconiio luogo, rinlroduzione 
di meccnnisini, mine la polillca 
del reddili, direni a garantire il 
regolare funzionamenlo dell’o/- 
tuale sistema di n«cumulazlone 
capilalisiica: Inline. rallrihuzio* 
ne ai monopoli «li un ruolo «le- 
clslvo ai fini «lello sviluppo eco- 
nomiro. 

Una brutale 
demistificazione 

La relazione l’eirilli ha preso 
alto «li qui’sli «irìeniamrnli del 
Progetto e ha c.spre.'-si» la sua 
adesione «li principio ad esso. 
I compagni socialisti — ■ «pian¬ 
to seinhra — vedrehhero ora in 
questa relazione un a l«•^llalivo 
di sposlare a dcslra d il l’rogcilo 
di programma. In realtà non «lì 
questo si tratta, bensì di uno 
sforzo au«lace e brutale «li ren¬ 
dere ogni parte del l’rogetto «li 
programma, coerente con le scel¬ 
te fonilainentali contenute in is¬ 
so. Certo, i compagni sociali.sii 
(e non soltanto essi) possono 
avere ragione <li scaniliilizz.irsi 
del fatto die sia il proL l’cirilli. 
il prrsiilciite «Idi IRI l•■ioè «lei 
nostro massimo orgnnisnm e«*o- 


Riunione 
negativa per 
i licenziamenti 
allo SIRMA 

Ha avuto luogo Ieri al mini¬ 
stero del I.avoro la prcannuii 
data riunione delle parti con 
vacata dal nnnistero stesso per 
fare un tentativo di stiluzionc 
«Iella vertenza insorta da diver¬ 
si giorni alla SIRMA di Vene¬ 
zia. a seguito della richiesta 
deÙ'a'lenda di licenziare 148 la 
voratori 

Alla riunione, presieduta dal- 
fon. Calvi, la delegazione in¬ 
dustriale ha 

rappresentanza dell Irl-riAi — 
il proposito di procedere im¬ 
mediatamente al licenziamento 
dei 148 lavoratori. Il tentativo 
del ministero del Lavoro è ri¬ 
sultato infruttuoso essendo sta¬ 
te respinte tutte le 
unitarie dei sindacati CUil.. 
CISL e UIL. tendenti a evitare 
il grave provveilimenlo In re¬ 
lazione a ciò. le organizzaziiJiil 
dei lavoratori hanno unitaria¬ 
mente deciso la pros^uzione 
intensa e vigorosa della lotta, 
sospesa con fuse ita degli operai 
dai due stabilimenti occupati 


Nuovo sciopero 
per lo 
Corbosorda 
all'ENEL 

CAGLIARI. 25 
Nella giornata di oggi si sonn 
svolte a Carbonia imponenti 
manifestazioni popolari per ri. 
vendicare ancora uoa volta il 
definitivo passaggio di tutte le 
maestranze della Carbo«arda 
alI’ENEL e fattuazione «lei prò- 
gramma delle partecipazion; 
statali approvato d.^1 P.irla- 
monto Nel b.icino c.irbon fero, 
gii operai hanno sospeso il la 
voro por tre ore 

1 ^ protesta p«’ip<'>lare è av 
venuta contcmp«irani-,imenle 
alla p-artenza per Rom.a dei de 
legati del consiglio comunale 
e delle organizz.izioni smda 
cali, i quali pniseguir-anno con 
il ministro l-ami Starnuti i col 
loqul Iniziati la settimana scor¬ 
sa con esito negativo a causa 
della intransigenza «limostrata 
<ial presidente dcH'ENEL av- 
voMtO Di Cagno. i 


|numÌro pnhhlico), a goslcnere 
una linea «li aperto appoggiti al 
rilanriu «ieirespansinne mono- 
polisllra. Ma non ri si (iin'i limi¬ 
tare a Braniializzursi. Orrorrr un- 
l'he premiere allo elie l’elrilli 
rrntle espliiile le iniptirazi-ini 
«Iella pulilira eronomiea «lei go¬ 
verno e comlure alle estreme 
ronsrguenze gli imlirizzi fonila- 
mentnli «lello sirs.sti l’rogello di 
programma solloserillo (lalTon. 
l’ierarrini. 

Con In relazione Petrilli, il 
Progetto viene «leiuislifìealo e 
sfrondalo di tulli gli aspelli pro- 
pagandisliri che l'on. Collimilo 
e gli nitri ministri dorotei linniio 
ni-i-eltalo di inserire al fine di 
oiieiicre una vernice vng.imen- 
le a sociale ». E* slatti così chia¬ 
rito quali conseguenze gravis¬ 
sime e inaecriluhili ahlda una 
polilira di piano ehe eonrepisee 
il progresso «lei paese etime il 
risiilliilfi di un grande sforzo per 

r. icrre8rinienIo, in termini |iiira- 
menle nziendnlislici e capitalisti¬ 
ci, «leU’pffieienza e «Iella prodiil- 
livilà. 

Una tale politila — afTerma 
Pciriili — esige innan7.ìtuttii un 
impiego delle risorse diverso da 
«luelhi indiealo nel Progetlti: un 
aumento, cioè, della quota «li 
reddito da «leslinnre agli inve¬ 
stimenti e. «li «-iin.segiienza, una 
riduzione di ipo-ilo «la destinare 
ai «-onsimii privali e ni ctisiildct- 
ti impieghi stieiali «lei reddito. 
La reluziont* «lei presidente ilel- 
flRI non prerisa sulle ridiizinni. 
Si alTeriiin. lullasia. die orco-re 
rinvi.-ire di parecchio l’nlluazi:i- 
iiK del sislenia snnilario naz.io- 
Itale e iVslensione «lei «*ampo di 
iipplira/ionc della previdenz.a; 
inidirc. la compressione «Iella 
dinaniira «lei talari «leve essere 
arriimpagnaia «la una piditiea 
che garantisca uii’aeeumulnzinne 
di risparmiti «la parte «lei lavora- 
lori e una quota dì risparmio 
previdenziale t ossia la destina¬ 
zione «lei fondi «Iella previden¬ 
za sociale a fini diversi da quelli 
isliliizinnali) non inferitire al 
recente pas.sato 

Tulio ciò è ne«-essari«i — «lire 
la relazione Petrilli — per «la¬ 
re pritirilà agli investimenti prò- 
ihitlìvì p nelle infrastmllurr (si 
giunge al pillilo «li riienere «uni 
congrtiP le S(ie5r previste |irr le 
aiil«i.<tra«le). Ma viene poi prrci- 

s. ilo che: I) le previsioni «li iii- 
vesliiiiciili per il .Mc/.zogionui 
non «Irvtino es«ere rilemile vin¬ 
colanti. poirliè orrorre un gran¬ 
ile sftirzo p«‘r la proihiltivìlà 
«Ielle imprese del nord: 2) .on 
gli inveslinienli si rirercherà più 
clic la creazione «li nimvi posti 
«li lavoro il mantenimento degli 
attuali livelli di orrupazione: 
.1) un aggravamenln «Iella disoc¬ 
cupazione non «leve ipiinili es¬ 
sere escluso 5ì afferma, .nizi. 
i-hr si .iiidr.ì senz'altro inronlro 
ad una «lisoi-ciipazione lernolo- 
giea di entità ora dinìrilin-'nte 
valulaliilr; 4) nel «iiiatiro «li ima 
situazione di non pieno impiego 
«Ielle forze «li lavoro, l'emigra¬ 
zione all’esirrti supererà le pre¬ 
visioni «lei Progetto «lì pro¬ 
gramma. 

Aumenterà 

l'emigrazione? 

Che rosa rini.ane. diini|ur. de¬ 
gli «ihirllisi di prtigresst» stici.ilr 
e dì siiprramenio ilegli sqiiililtri 
dir il Piano dit-liiara di videe 
|Kr*egiiirr? Kviilenlenirnle nul¬ 
la. E n«in lirrdiè il prof Petril¬ 
li n la maggioranza «lei ennsi- 
tlieri «lei CNEL s«*s!rngano una 
linea iliversa da quella conte¬ 
ntila nel Progetto. Essi, infatti 
— io ripeiiamo — sì liiiiilano a 
svelare bnilalmenle le estreme 
ronsegtienze della pidilira dì 
piano «lei governo. In questo 
niotln essi r«>nirihiii«cono anrhe 
a rhiarire che una programma¬ 
zione er«»nomir.v die non -ia 
fonilala su inri«ive riforme «li 
•^Iriilliira r su una «lirrzione de- 
niorratìra «li mila la vita rrnn«>- 
mira nazionale può si affronta¬ 
re i prtildeinì «lell'eTpan^i.ine 
«lei grandi gruppi privali, ma 
non pUi'> rrriamrnle avviare a 
«ohizione i granili proldemi che 
hloerano oggi il progresso «lei 
paese. 

K di questo ronlnhiilo ella 
chiarezza die. forse inasp^llala- 
menle. è giunto dal ('.NEI- sa¬ 
rchile grave che i compagni so¬ 
cialisti non tenessero conio, 
liarnilone «inindi tulle le neces¬ 
sarie conseguenze. .Non è «lei re- 
«l«» senza signilieato che ì «on«i- 
glieri ildl,i Et; I I, aldiiano <le- 
cis«t unaninirmenle di astenersi 
«lai volo sul Piano, motivando 
I astensione proprio nrll incon- 
riliahililà Ira gli ohiellivi ero- 
nomiei «lei Piano e le scrllr e«»n- 
crrlr rh'esso propone e abbiano 
volalo contro la relazione Pe¬ 
trilli. 

Eugenio Peggio 


Prosegue con forza la bat¬ 
taglia del lOU mila marittimi 
per faumenio e la riforma del¬ 
le pensioni mannare e contro 
I minacciati ridimensionamen¬ 
ti. previsti dal - piano -. delle 
aziende a premmenic interes¬ 
se nazionale. Ieri a Genova 
hanno scioperalo i 240 marit¬ 
timi dei 3'J rimorchiatori, tre¬ 
dici grosse navi sono rimaste 
ferme al targo del porto e non 
potranno entrarvi prima di og¬ 
gi In un incontro richiesto 
dalla Direzione generale del 
ministero del Lavoro tra sin¬ 
dacati c padroni, i primi han¬ 
no ribadito le loro rivendica¬ 
zioni 

Ci.^SISTI — E' ripri^so Ieri, 
dopo la nuova rottura delle 
trattative provocate due gior¬ 
ni (a dal padroni, lo sciopero 
dei gasisti privati per il rin¬ 
novo del contratto. A Roma 
io sciopero è già iniziato, fra 
gravi provocazioni doll'azicn- 
da e della forza pubblica, e pro¬ 
segue oggi 

S.'%NATORI.AI.I — I sanato¬ 
riali sono sr<-si in lotta per ot¬ 
tenere lallincamento del trat¬ 
tamento fra I tre principali isti- 
luti previdenziali (INPS. IN AM. 
ÌNAIL) e per la scala mobile 
Lo sciopero, indetto dalla FII-S- 
CGfL. è iniziato ieri e durerà 
48 ore; il ministero della Sa¬ 
nità ha sollecitato il ministero 
del l-avoro perchè si giunga 
ad una soluzione della ver¬ 
tenza 

FlNANZl.ARl — I 56 mila 


finanziari sciopereranno di 
nuovo per 48 ore il 30 e 31 
marzo. 1 lavoratori rivendica¬ 
no li rispetto della legge dele¬ 
ga per il conglobamento, il ri¬ 
pristino degli stanziamenti glo- 
ball di spesa per il personale 
nella mi.sura del '64. il rico¬ 
noscimento dell'impegno pro¬ 
duttivo dei settori interessati, 
la perequazione interna econo¬ 
mica e normativ-a 

MATERIF. PÌ..4STICIIE — I 
forti scioperi dei 45 mila la¬ 
voratori della plastica hanno 
costretto gii industriali a chie¬ 
dere la trattativa. Un incon¬ 
tro tra sindacati ed Unionplast 
avrà luogo a Milano, il 5 e 6 
aprile. 

GOMMAI — fT in corso In 
tutte le fabbriche del settore 
l'astensione degli operai dalle 
ore straordinarie Una più mas- 
siccia fa.se della lotta, che già 
da tempo impegna i 40 mila 
gommai per il rinnovo del con¬ 
tratto. inizierà il 4 aprile c si 
concluderà il 14 Sono previste 
7 giornate di sciopero com- 
pl(*ssive 

I.ICF.NZI.AMF.NTI — Contro 
una decisione di chiusura i la¬ 
voratori del calzaturificio Gian- 
nazza di Parahiago «Milano» 
hanno occupato la fabbrica A 
Savona i 700 operai dello sta¬ 
bilimento Servellaz-Basevi han- 
no iniziato un nuovo sciopero 
por respingere 50 licenziamen¬ 
ti annunciati dai padroni; gli 
operai hanno percorso in cor¬ 
teo la città. 


Gravissima rappresaglia 
delle Tranvie di Cagliari 
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» Problemi dei sindacati » 


L I 


Denunciati 170 operai 


Lunedì Novella 
alla televisione 




« 


colpevoli 
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di aver scioperato 

Colpiti anche dirigenti CGIL, CISL e UIL • Fermi oggi tutti i trasporti 

pubblici - La lotta per il contratto e ia pubblicizzazione dei servizio 

* 



Lunedi alte 22.25, per la 
. rubrica televisiva « Pro¬ 
blemi dei sindacati», avrà 
luogo sul primo cenale 
della TV un Incontro di 
giornalisti con il segreta¬ 
rio generale della CGIL, 
on. Agostino Novella, Par- 
teciperanno I giornalisti 
Enzo Forcella del Giorno, 
Humbert Bianchi del Gior¬ 
nale del mattino e Fausto 
De Luca de 11 punto. Mo¬ 
deratore, Ettore Della 
Giovanna. La trasmissio¬ 
ne, che conclude un breve 
ciclo televisivo di Incontri 
con I dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali del 
lavoratori, del commer¬ 
cianti e degli agricoltori, 
assume particolare Inte¬ 
resse alla vigilia del VI 
Congresso nazionale della 
CGIL, che si aorlrà mer¬ 
coledì 31 a Bologna. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

Un inaudito, gravissimo, 
attentato alle libertà sin¬ 
dacali e al diritto di scio¬ 
però è stato sferrato con¬ 
tro gli autoferrotranvieri 
sardi. Sono stàti denun¬ 
ziati alTautorilà giudiziaria 
170 dipendenti della So¬ 
cietà Tranvie di Cagliari e 
quattro dirigenti sind.ncali, 
responsabili di avere orga¬ 
nizzato e attuato gli scio¬ 
peri delie scorse settima¬ 
ne per il rinnovo del con¬ 
tratto e per la pubbliciz¬ 
zazione dei servizi di tra¬ 
sporlo urbani ed extra ur¬ 
bani. Fra i denunziati fi¬ 
gurano i segretari provin¬ 
ciali dei sindacati autofer¬ 
rotranvieri; Marongiu del¬ 
la CGIL. Careddu della 
CISL e Tipiila della UIL. 

1 tre sindacati hanno de¬ 
ciso di rispondere imme¬ 
diatamente alla provoca¬ 
zione padronale • con un 
primo sciopero di venti¬ 
quattro ore, che avrà luo¬ 
go domani a Cagliari e in 
tutta la provincia. Alla 
giornata di lolla in difesa 
del diritto di sciopero e 
delie libertà sindacali par¬ 
teciperanno tutti ì dipen¬ 
denti della Società Tran¬ 
vie, delle ferrovie comple¬ 
mentari sarde, delle Fer¬ 
rovie meridionali e della 

I sindacali stanno ora 
esaminando la possibilità 
di estendere la lotta. E 
probabile, pertanto, che 
nei prossimi giorni avver¬ 
ranno nuove manifestazio¬ 
ni unitarie di protesta se 
le autorità governative e 
regionali non interverran- 

no , , - 

La decisione di deferi¬ 
re aU’autorità giudiziaria i 
protagonisti di una lunga 
e diffìcile lotta, è giunta 
puntualmente dopo che la 
vertenza aveva raggiunto 
un primo sbocco positivo. 
Inf.alti. grazie alla lotta 
operaia e aU'azionc effi¬ 
cace svolta dai rappresen¬ 
tanti del PCI e degli altri 
partiti di sinistra, sìa al- 
TAsscmblea regionale che 
nel Consiglio comunale, il 
Presidente della giunta, 
Corrias, c l’assessore al La¬ 
voro decidevano di acco¬ 
gliere la nomina di un am¬ 
ministratore straordinario 
presso la Società Tranvie, 
La stessa Giunta regiona¬ 
le si impegnava ad ini¬ 
ziare immediate trattative 
con i sindacali per la so¬ 
luzione della vertenza con¬ 
trattuale e per Tavvio de¬ 
finitivo dei progetti sulla 
gestione pubblica dei tra- 

sporli. - j „ 

Gii organizzatori della 
provocazione contro i tran¬ 
vieri e i sindacati si pon¬ 
gono evidentemente I ob¬ 
biettivo di fiaccare la com¬ 
battività dei lavoratori e 
di respingere indietro il 
vasto fronte unitario che 
si è venuto formando in¬ 
torno al tema della pubbli¬ 
cizzazione dei tra.'porli ur¬ 
bani. 

I lavoratori vengono ac¬ 
cusati di aver abbandona¬ 
to collettivamente il servi¬ 
zio, ad intermittenze e sen¬ 
za preavviso, o di averlo 
prestato in modo da tur¬ 
barne la continuità e rego¬ 
larità. La denuncia igno¬ 
ra l'esistenza di uno stato 
di agitazione dichiarato 
per inadempienze azienda¬ 
li, stato di agitazione che 
era a conoscenza delle au¬ 
torità. La denuncia consi¬ 
dera altresì disegni crimi¬ 
nosi e reati i diritti dei 
Iavorat«»ri e dei sindacati 
di esercitare lo sciopero 
sancito dalla Costituzione. 

Contro questo inqualifi¬ 
cabile atto antidemocrati¬ 
co, si sono pronunciati i 
consiglieri regionali del 
PCI e del PSIUP. che han¬ 
no presentato oggi una in¬ 
terpellanza urgente alla 
giunta Corrias. 

Le segreterie regionali 
delta CGIL, della CISL e 
della UIL. riunite d’urgen¬ 
za, hanno diramato un co¬ 
municato comune nel qua¬ 
le oltre a proclamare lo 
sciopero di domani, denun¬ 
ciano c il gravissimo at¬ 
teggiamento di intimid.i- 
zione e di provixrazione ctv 
stituito dalia inqualificabi¬ 
le denuncia contro i 1.70 
lavoratori delle Tranvie, 
una denuncia che ignora 
la esistenza del dettato co¬ 
stituzionale sul diritto di 
sciopero sancito daU'arti- 
colo 40 ». 

Gius«pp« Podda 


Smobilitata la ricerca 


Al rapitale straniero 
rindustrìa del farmarì 

Costa meno comprare un brevetto che mantenere laboratori - Il caso Lepetit - Pic¬ 
cole e medie aziende tenute in vita perchè sugli alti costi si basa il CIP nel fissare 
i prezzi - La taglia dei pirati della salute sugli enti previdenziali 


Dalla nostra reflazione | 

MILANO, 25 

< Un sovietico cammina 
nello spazio e noi acquistia¬ 
mo alVestero anche il bre¬ 
vetto delle coramelie con il 
buco ». « Ricerca scientifica: 
USA 425 mila ricercatori, 
URSS 40n mila. Italia 2000! ». 
< Settore farmaceutico: un’in¬ 
dustria straniera per un con¬ 
sumatore pubblico *. Da que¬ 
ste frasi scritte sui cartelli 
di protesta per il licenzia¬ 
mento di 60 ricercatori, at¬ 
tuato la scorsa settimana dal¬ 
la Lepetit di Milano, molti 
cittadini sono venuti a co¬ 
noscenza, nei termini essen¬ 
ziali, di una lotta che va ol¬ 
tre la difesa del posto di la¬ 
voro e il rispetto dei diritti 
sindacali (due dei licenziati 
sono membri della C.I. eletti 
nella lista FILCEP-CGIL) e 
investe la complessa sene di 
problemi dell'industria far¬ 
maceutica. controllata da un 
pugno di tru.sts internazio¬ 
nali. 

La smobililaziniip decisa 
dalla Lepetit. del laboratorio 
delle ricerche sui virus e il 
conseguente licenziamento 
del personale, non è che il 
momento finale di mia ope¬ 
razione finanziaria. La socie¬ 
tà, percorrendo una strada 
già battuta dai maggiori com¬ 
plessi farmaceutici, che mo¬ 
nopolizzano il mercato inter- 


L'Italia 
è il maggior 
serbatoio 
di emigranti 


Gii italiani costituiscono la 
-stragrande maggioranza degli 
operai impiegati in paesi stra 
nicri Lo afferma una relazio¬ 
ne della Commi.ssione economi 
ca per l'Europa. la quale infor 
ma altresì che il numero dei 
lavoratori. stranieri occupati 
nelTEuropa occidentale ha toc¬ 
cato l’anno scorso i quattro mi¬ 
lioni. Secondo la Commisisonc. 
inoltre, nell'estate del '64. la¬ 
voravano ncirarea dcH'ECE 
circa Un milione e mezzo di 
nostri connazionali. 

Oltre alia mano d'opera ita¬ 
liana le principali - nuove fon¬ 
ti - di emigrati sono rappresen¬ 
tate da lavoratori spagnoli, gre¬ 
ci e turchi. 

I-a Francia è ii paese che ha 
occupato, anche l'anno scorso, 
il maggior numero di operai 
stranieri calc«ilati a più di un 
milione e mezzo Seguono la 
Germania occidentale con 977 
mila operai, la Svizzera con 
820 miia. la Svezia con 140 mi¬ 
la. ii Belgio con 100 mila Lus¬ 
semburgo. Olanda. Austria e 
Norvegia hanno occupato ri¬ 
spettivamente 64 mila. 45 mila. 
40 mila e 15 mila lavoratori 

In Svizzera gli operai stra¬ 
nieri hanno inciso, nel '64. per 
il 24 per cento circa delia forza 
lavoro totale. Nella Germania 
di Bonn i lavoratori stranieri 
erano, sempre nei '64. il 3.7 per 
cento, con un aumento dello 0 5 
per cento rispetto all'anno pre¬ 
cedente In Svezia gli stranieri 
rappr<?scntavano il 3 6 por cento 

La Commissione non ha for¬ 
nito percentuali relative alla 
Francia osservando che il nu¬ 
mero dei lavoratori stranieri 
occupati in questo paese è as¬ 
sai superiore a quello reso noto 
-per la mancanza di regolari 
controlli da parte delle autorità 
francesi e per il fatto che cen¬ 
tinaia di migliaia di algerini 
hanno la cittadinanza francese 
e possono entrare nei paese a; 
loro piacimento 


nazionale, rinuncerà alle ri¬ 
cerche per trasformarsi in 
una semplice appendice ma¬ 
nifatturiera per l'Italia delta 
Dow Chemical Company alla 
quale ha ceduto larga parte 
del pacchetto azionano. I 

Con il controllo della Dow 
sulla Lepetit, si può afferma¬ 
re che il processo di colonlz- 
za'zione dell'industria nazio¬ 
nale del settore sia pressoché 
concluso. Xon si tratta di una 
nostra illazione: nel settore 
operano secondo i dati uffi¬ 
ciali un migliaio di aziende. 
La c frittura > cioè le aziende 
senza alcun peso, per usare 
il gergo della Assopharma, è 
il 90%. Meno del 10% delle 
ditte produce l'83%) del fat¬ 
turato nazionale, e 35 com¬ 
plessi controllano il 50% del¬ 
la produzione globale! Quasi 
tutte le ditte èstere presenti 
sul mercato italiano sono nel¬ 
le 35 che detengono la metà 
del giro d'affari. 

La Dow Chemical Com¬ 
pany — abbiamo detto — 
detiene parte del pacchet¬ 
to aziniuirin del gruppo Le- 
dnpa - I.epetit ( Lepetit an¬ 
tibiotici. Lepetit fiirinnccu- 
tici, Bertelli. Schering-Omn- 
terapica Richtert. Il pacchet¬ 
to azionario della Farmitalia 
è diviso in parti pressoché 
uguali tra la Montecatini e 
la Rhone Piilene; la Carlo 
Erba è collegato alla Home 
Products. l'Istituto sierotera¬ 
pico italiano alla American 
Solvens. Nella CIBA, San- 
doz, Roche e Geigy il capi¬ 
tale .svizzero compare in pri¬ 
ma persona. 

Il processo di colonizzazio¬ 
ne è in parte conseguenza 
dei metodi del ministero del¬ 
la Sanità per la formazione 
dei prezzi dei medicinali. Ol¬ 
tre che l'applicazione del co¬ 
siddetto € moltiplicatore tre > 
fil 300%) al costo industria¬ 
le (materie prime, materiale 
di confezionamento, mano 
d'opera, spese generali) ni 
vroduttort italiani che ripe¬ 
tono specialità estere, fruito 
di una autentica ricerca, ven¬ 
gono concessi gli stessi prez¬ 
zi accordati alle case stranie¬ 
re. anche se i nostri indu¬ 
striali non hanno speso nem¬ 
meno una lira nella ricerca 
.scientifica. 

Un compenso quindi che -si 
traduce in un esoso super- 
profitto. Ciò spiega la smobi¬ 
litazione dei laboratori di ri¬ 
cerca. ì 35 grandi complessi, 
rinunciando ad ogni autono¬ 
mia, sfruttano di massima le 
scoperte dei trusts ai quali 
sono collegati: gli altri imi¬ 
tano questi prodotti più o 
meno peggiorandoli. 

In Italia non è ammc.ssa la 
brevettabilità dei medicinali 
per l'onere sociale che es.sa 
comporterebbe. Ma questo 
giusto criterio noti è integra¬ 
to da leggi per la disciplinn 
del settore. Cosi accade che 
accanto alle pochissime spe¬ 
cialità originali sono in ven¬ 
dita innumerevoli imitazioni 
più o meno peggiorate Un 
dato eloquente: sul mercato 
nazionale esistono 15 200 spe¬ 
cialità per un totale di 25 mi¬ 
la confezioni, perchè la me¬ 
desima formula è normal¬ 
mente ripetuta dalle 25 alle 
50 volte 

Siffatta moliiplicazione del¬ 
lo stesso protlotie stimota la 
pili deteriore pubblicità, ac¬ 
cresce il costo di d.stribuzia- 
ne. dà impulso al comparag¬ 
gio tramite pressioni di vano 
genere che coinvolgono in 
una fittizia preferenza dei 
prodotti di determinate ca.‘-e 
non solo i singol. medici, ma 


anche gli istituti scientifici 
e raggiungono persino le fa¬ 
coltà universitarie. 

Da parte loro i grandi com¬ 
plessi, per la quasi totalità 
strettamente legati ai trusts 
internazionali, /unno uno 
doppia politica: attraverso 
l'Assopharma snllccitnnn la 
brevettabilità dei prodotti 
(un deprecabile progetto al 
riguardo veline presentalo 
nel settembre 1963 dail'allora 
ministro Togni c accolse il 
parere favorevole del Consi¬ 
glio nazionale dell’economia 
e del lavoro); dall'altra non 
schiacciano le ditte piccole 
perchè queste comprano da 
loro le materie prime, e la 
presenza di un pulvìscolo di 
aziende antieconomiche tie¬ 
ne alti quei costi sui quali le 
pubbliche autorità basano i 
prezzi di vendita. 

La piaga del 
« comparaggio » 

/ prezzi esosi, la piaga del 
comparaggio e la dispersione 
dei ricercatori che nonostan¬ 
te il loro esiguo numero era¬ 
no riusciti a dare una relati¬ 
va autonomia alla nostra 
produzione farmaceutica, è la 
realtà che discende dalla su¬ 
bordinazione dei vari gover¬ 
ni agli interessi dei * pirati 
della salute ». 

Ciò è tanto più sconcertan¬ 
te se si considera che lo Sta¬ 
lo attraverso gli enti previ¬ 
denziali (ISAM, INADEL. 
ENPAS, ecc.) è il principale 
cliente dell'industria farma¬ 
ceutica. Nel 1964. sul fattu¬ 
rato globale di 300 miliardi, 
gli acquisti degli enti pubbli¬ 
ci toccavano i 200 miliardi. 
Si tratta di una spc.sa esa¬ 
gerata e assurda: a riguardo 


I senatori comunisti Monta- 
gnani-Marelli, Maccarone, Bt- 
tossi, Francnvilla, Scotti ed 
altri hanno presentato un di¬ 
segno di legge: il suo princi¬ 
pio informatore è la pubbli¬ 
cizzazione dell'industria far¬ 
maceutica, cioè il trasfen- 
meuto allo Stato della produ¬ 
zione di quei niedicinnli (.sie¬ 
ri, antibiotici, vaccini, sulfa¬ 
midici, vilamiue ccc.) clic so¬ 
no di preminente interesse 
sociale. L’approvazione di 
questa legge consentirebbe di 
raggiungere due obicttivi: In 
moralizzazione del settore e 
la difesa della piccola indu¬ 
stria non parassitario dalla 
fagocitazione dei grandi com¬ 
plessi. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
cerca scientifica, data la ca¬ 
renza dei privati, essa deve 
trovare nello Stato il suo ful¬ 
cro primario. E’ lo Stato che 
deve stabilire i programmi di 
ricerca tendenti a orientare e 
coordinare l’attività degli or¬ 
gani dipendenti (Istituto su¬ 
pcriore della sanità, cliniche 
universitarie e laboratori di 
enti pubblici) al fine di met¬ 
tere a punto i nuovi mezzi te¬ 
rapeutici. L'assolvimento di 
questi compiti deve essere 
affidato al Consiglio naziona¬ 
le (Ielle ricerche. Per quanto 
riguarda la ricerca privata 
sono previsti incentivi agli 
inventori siano essi singoli 
scienziati o organismi pri¬ 
vati. Nei prossimi giorni una 
delegazione dei 60 ricercatori 
licenziati dalla Lepetit st re¬ 
cherà a Roma per esporre al 
governo la serie dei problemi 
del settore farmaceutico che 
sono alla base del loro licen¬ 
ziamento. Un incontro che 
non può concludersi con ge¬ 
neriche affermazioni di buo¬ 
na volontà da parte dei mini¬ 
stri competenti. 

Wladimiro Greco 


I VOSTRI VIAGGI 
PER LA PASQUA E... 

A PRAGA - 6 gg. - L. 41.00U 


partenza: 16 aprile 
Itinerario: V'enczia - Vienna 
trasporto tn treno 


Praga e lit. 


A PARIGI - 6 gg. - 1. 28.500 

partenza 15 aprile 

itinerario: Torino - Parigi - Torino 

trasporto in treno 

A VARSAVIA - 5 gg. - L. 56.000 

per rincontro di calcio POLONI A-IT ALI A 
partenza 16 aprile 

itinerario. Venezia , Vienna - Varsavia e rit 
trasporto in treno 

CROCIERA IN GRECIA • 8 gg. L. 51.500 

partenza 15 aprile 
trasporto in nave 

...PER IL r MAGGIO 

CAROVANA DELLA GIOVENTÙ’ -12 gg. - L. 87000 

!• Maggio a Praga 


Praga - Vienna 


partenza 27 aprile 

itinerano Milano - Innsbruck - .Monaco 
- Budapest - Zagabria - Venezia 
trasporlo m pullman gran-turismo 

A MOSCA - 10 gg. L 78.000 

partenza 2« aprile 
Itinerario Venezia 
tra?p«irir) m in-no 

Le quote s«ino coinpr.-nMve di lras|»orio . servizi tiinsiict 
visite turistiche in pullman con guida - p<-nsione com¬ 
pleta in alberghi 2.14 p<isti letto per camera - servizio 
W R - s« rvizio d! accompagnatore del CtlSTC per tuPo 
Il viaggio 


Vienna . Budapest - Mosca » rit 


Pei iilit-rKin inform.a/ioni rivolgersi a 
CENTRO GIOVAMI.r. SCAMBI Turistici e Cuiliirall 
Via IV .NovemOre tl-, - lei 6«:i K'.il - hH7.737 - Roma 
(Assistenza tecnica Italturist) (Ani. .Min. 10.402 63 / 141 ) 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


Decine i morti, centinaia i feriti, 168 gli arrestati 


Varsavia 


Repnsse nel sangue in Marnese 


•1 t 


e nperui 


Sìaragat e Fanfani 
visita in Polonia? 


Il saluto del PCI 

f 

airXI congresso 
del PC norvegese 

Si opre oggi a Oslo e durerà fino a domeni¬ 
ca l'XI Congresso del PC norvegC'-e. Al Comi¬ 
tato Centrale del PCN II CC ha inviato II se¬ 
guente messaggio di saluto,' 


Cari rompagni, 

i ntmunÌEti italiani inviano 
il loro inlulo (Mlnroso al* 
rXI asfiite livl l’ariiln (.otnti- 
nÌRla (Iella Norvegia II no* 
Biro è amile un Ballilo fraler- 


rora Stati sventati i vari pia* 
ni ocridentuii per creare una 
forza multilaterale atnmiea 
elle, oltre a contribuire alla 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari, roneederebbe ai revan¬ 


no da parte di quelle forze *'•»“ •«•de»rlii laeceaii aHar- 
che venti anni orsono eom* more 

batterono al vostro fianco ••«'■opa. e nata una pò* 

nella gloriosa resistenza con- agp-ssiva e rea/ionaria 

tro I-invasione nazifascista, cbe rosiitiiisro una reale mi* 
Crediamo che neUinviarvI l « f’ «.'"'''“P' 


nostri saluti fraterni non po»* 
siamo ogni, nel XX anniver¬ 
sario della comune vittoria 
antifascista, non ricordare 


po democratico ileirKiiropa, 
ostncnla la soluzione demo¬ 
cratica e iiarifica della iiu»- 


antifascista, non ricordare »th*ne tedesca Pereto e com- 
questo importante fallo sto- P"« 

rico a cui I nostri due par- «-ral «br e .q,croie lottare , on- 
tili hami» dato un cnlribuli. " revanscismo ledes. ». per 
così decisivo. Sappiamo quan- «"'Pedire cbe alla (.erinunm 

10 è stalo alto il prezzo die ^omesso il di- 

in quella occasione è stalo "““Itere .1 dito sul 

pagato anche dal vostro par- 

iilo per la llherazioiie e per nudo paese sia resl.l.nla la 

11 riscatto della Norvegia e P»^"? ''‘f'«• 

ciò non fa che unirci ancor '««««;«• 

j. _ _, Pensiamo che la vostra Ioi¬ 


di più a voi. 


la in difesa dell'indipendenza 


Venti anni sono passali da nazionale della Norvegia, per 
allora e granni romniainrnli Scandinavia diaatnmixaa- 
sono aivcnnii nella nostra so- Jp pro8|ielllvo. per una 

cielà e nelle sirulliire del no- Norvegia dalla 

atro tonllncnie camliiamenli .\aTO. sia un grande e ini- 
rhe hanno posto I comunisti portante coniritiuiu alla bai- 
in siliiazinni, a volle, di gran- inglia di tutte le forze de- 
de difficoltà, di fronte a com niorralirhe dell'Kuropa per la 
pili nuovi, assai ardui, ma riduzione della tensione, per 
non per questo meno impe- j| Jjgarmo e la pace, e in que- 
gnalivi. glo senso essa ha il nostro 

Con grande interesse ab- pieno appoggio, 
biamo visto che anche lo vo- Cari compagni, siamo (illu¬ 
stre tesi precongressuali col- ciosi che la classe operaia e 
gono la necessità per Ì no- |r tnasse lavoratrici dei nostri 
stri parliti comunisti di sa- paesi sapranno, ncH’unità e 
per aifronlare e risolvere prò- nella democrazia, far fronte 
blemi nuovi in modo nuovo airoffensìva internazionale dei 
per diventare una grande for- nionopoli al fine di avanzare 
za autonoma o nazionale, ra- sulla via verso il sifcialismo 
pare di Inserirsi Ira le masse || socialismo deve diventare 
lavoratrici e di stabilire le- nei nostri paesi dell'Europa 
gami di unità con liilie le capitalista — nel nord o nel 
forze della classe operaia at* sud — non più una prospelii- 


tomo ai roniimi ohiellivi. 
Crediamo die ciò sia ne- 


va da tramandare alle genern- 
ziiini future, ma un fallo di 


cessarlo oggi più che mai di ogni giorno, di ogni istanza 
fronte ai gravi pericoli e nuo- della nostra azione, un ideale 
ve minacre die incombono che alihia la sua attrazione 
sulle prospettive dell'intera nella stessa realtà quotidiana, 
umanità e suH'avaiizamenlo Ira i lavoratori. Ira i giovani, 
drmiirralico e socialisia del tra gli iniclleifjali. una pial- 
noslro continente in panico- laforma costante delle nostre 


lare. I.a minaccia della guer¬ 
ra ò iiiil'allro che allontana¬ 
la: vediamo oggi gli iiiqieria 


iiallaglie per la pace. |ier la 
democrazia, per migliori con¬ 
dizioni di vita, per le neres- 


listi americani fare ogni «for- sarie Irasforma/ìoni erono- 
zo, non solo per conlinnare mirhe « sociali della soricià. 
la loro sporca guerra nel Viri- E’ con questo spirito die 
nam del Sud. ma passare ad auguriamo al vostro XI Con¬ 


alti di vera e propria aggrrs gre» 
sinne che indicano un perb-o lavo 
Inso disegno di estendere il lilo. 
coiinillo nel sud-est ssiatirn 
Nell'Europa non sono an- 


gresso pieno successo e buon 
lavoro a tutto il vostro par- 


// Cnmilnin Centrale 
del P C J. 


Ceylon 


Il conservatore 
Senannyake 
insediato al governo 


COLOMBO. 25 

n leaiJer conservatore Dudiey 
Senanayake si è insediato oggi 
come primo ministro di Ceylon 
in seguito ai risultati delle eie- 
rioni di lunedi scorso che hanno 
dato al suo partito la maggio¬ 
ranza relativa attribuendogli 66 
seggi 11 governo, che Senana- 
yake si accinge a formare, go¬ 
drebbe tuttavia dell'appoggio di 
90 parlamentari su 151 La si¬ 
gnora Bandaranaike. capo del 
governo fino alle elerioni. si è 
dimessa questa mattina, dopo 
aver constatato l'impossibilità d. 
ricostituire la maggioranza a! 
suo partito. 

Come è noto Senanayaks. che 
ha cmquantaqualtro anni, rap¬ 
presenta a Ceylon le posizioni 


Stoccolma 


• occidentali», io nome delle 
quali ha tenacemente contrasta¬ 
to la spinta nazionale e il non- 
allineamento della signora Ban¬ 
daranaike e di suo manto, di 
cui ella ha continuato l'opera 
dopo averlo visto cadere, assas¬ 
sinato dagli avversari politici 
Tuttavia l'esigua maggioranza d: 
cui Senanayake può disporre 
non sembra sufficiente a con¬ 
sentirgli di Impegnare il paese 
sulla linea dettata dagli USA. 
come egli vorrebbe, contro la 
volontà e I sentimenti di una 
metà del Parlamento e della 
opinione pubblica Non si esclu¬ 
de che le elezioni a Ceylon pos¬ 
sano rendersi necessarie assai 
prima del termine nominale del 
mandato 


No al sorvolo 
dì elicotteri 
USA della NATO 


STOCCOLMA. 25. 

Fonti diplomatiche hanno re¬ 
so noto che la Svezia ha re¬ 
spinto una richiesta america¬ 
na di sorvolo, da parte di eli¬ 
cotteri militari americani, c 
dì un loro scalo in territorio 
svedese durante il trasferimen¬ 
to nella Norvegia settentrio¬ 
nale nel quadro di manovre 
della NATO. 

Le stesse fonti precisano che 
Tambasciata americana ha 
avanzato tale richiesta I' li 
marzo scorso al ministero de¬ 
gli Esteri svedese che l'ba 
respinta dopo consultazioni con 
il eomando della difesa. Per¬ 
messi di sorvolo del territorio 


svedese sono stati in prece¬ 
denza concessi ad aerei mili- 
tan stranieri, solo noi caso in 
CUI le autorità svedesi pote¬ 
vano essere sicure che questi 
aerei erano disarmati o che 
non trasportavano apparecchi 
fotografici Gli elicotteri ame¬ 
ricani di base nella Germania 
ovest avrebbero dovuto recarsi 
in volo a Bardufosa. nella Nor- 
vegi.i scUenlrtonale, per parte¬ 
cipare a manovre della NATO, 
e avrebbero voluto fare scalo 
per rifornimento a Gocieborg; 
questi elicotteri sarebbero sta¬ 
ti verosimilmente armati c la 
Svezia, quale paese neutrale, 
ha respinto Ja richiesta. 


La causa immediata; un 
decreto antidemocrati¬ 
co sulla scuoia • Le ra¬ 
gioni profonde: oppres¬ 
sione politica e fame 

RABAT. 25. 

Fra Taltro Ieri sera e sta¬ 
mane, il governo « teleguida- 
lo» di re Hassan (così, con 
disprezzo, lo definisce l’op- 
posiztone) ha repres.so nel 
sangue, con spietata durez-j 
za. grandi mantfestazioni po-' 
polari a Casablanca, Rabat e 
Fez. 11 bilancio ufficiale è tra- j 
gico; sette morti, 70 feriti. 168 j 
arresti. 10 condanne a 2 an¬ 
ni, altre 25 condanne a due 
mesi di prigione emesse do-1 
po processi frettolosi, per di-) 
rettissima. Ma è probabile 
che le cifre siano ancora più 
alte. Si parla di venti. for-{ 
se quarantacinque, morti, di 
200 feriti solo a Casablancn 
e di 60 a Fez.. I morti — dire 
un comunicato ufficiale — 
sono tutte persone < fra i 
30 e i 60 anni ». 

Il governo del sedicente 
» Fronte per la difesa degli 
istituti costìtiizionnii ». un 
docile strumento della coro¬ 
na. in crisi tuttavia da mesi, 
ha accusato c provocatori 
stranieri » di aver fomentato 
disordini e saccheggi. Ma la 
realtà è ben diversa. 

Le manifestazioni sono co¬ 
minciate lunedi scorso, per 
iniziativa di professori e stu¬ 
denti. contro un decreto che 
fissava a 17 anni il limite 
marsimo di età per l’ammis- 
sione dei giovani alle scuole 
superiori; decreto antidemo¬ 
cratico. anzi quasi crudele, 
in un paese dove la povertà 
è rosi diffusa e dove i figli 
della gente più modesta stu¬ 
diano a prezzo di grandissi¬ 
mi sacrifici, in condizioni di¬ 
sagiatissime. e quindi spesso 
saltuariamentq/ con forti ri¬ 
tardi. perdendo anni per man¬ 
canza di mezzi, perchè co¬ 
stretti a lavorare, o per ma¬ 
lattia. e cosi via. 

Alle manifestazioni studen¬ 
tesche. sì sono ben presto 
unite folle di lavoratori, di 
disoccupati, dì sottoproleta¬ 
ri. di poveri Ora il governo 
accusa i dimostranti di aver 
saccheggiato scuole, dispen¬ 
sari. negozi, una stazione fer¬ 
roviaria. uffici postali ed al¬ 
tri edifici pubblici, una ban¬ 
ca. la biglietteria di un cine¬ 
ma. di aver incendiato dieci 
automezzi della polizia e di 
aver perfino tentato di as¬ 
saltare una prigione, per li¬ 
berare I detenuti. E’ possibi¬ 
le che casi di saccheggio vi 
siano stati, ma anche questo 
si spiega facilmente e uma¬ 
namente con l’esplosione di 
un furore troppo a lungo re¬ 
presso La Medina (città prn- 
nriamente araba) di Casa¬ 
blanca. che è stata uno degli 
epicentri delle manifestazioni, 
ospita — come quelle di Ra¬ 
bat. Fez e Marrakesc — mi¬ 
gliaia di persone le cui con¬ 
dizioni di vita sono spaven¬ 
tose. folle di affamati che 
rappre.sentano un terribile 
potenziale esplosivo Poche 
scintille sono forse basiate a 
orovncare uno scoppio vio¬ 
lento. 

Polizia e regio esercito han¬ 
no fucilato la folla senza pie¬ 
tà. prendendo il sopravvento 
con l’appoggio di mezzi blin¬ 
dati. Gli ultimi tentativi di 
scendere In piazza, degli stu¬ 
denti di Fez e di Rabat sono 
stati repre.s-si stamane, con 
violenza, e molti altri ciovani 
«inno finiti all’ospedale A Ca- 
sahlanca è stato imposto il 
coprifuoco dalle 20 alle 6 
Ora. Tordi ne regna di ninvo 
nei quartieri poveri delle 
città marocchine, ma è l'or¬ 
dine della reazione, delle 
rappresaglie poliziesche e 
della demoralizzazione. 

I tragici fatti di questi 
giorni hanno radici profonde. 
Il governo, lo abbiamo detto, 
è un fantoccio nelle mani del 
re. Tutte le forze autentica¬ 
mente nazionali, non solo di 
sinistra, sono alTopposizione- 
il vecchio fstiqlal. già al eo- 
vcrno ai tempi della libera¬ 
zione. partito interclassista, 
nazionalista e musulmano; 
l’Unione delle forze popola-j 
ri. il Parlilo comunista. Adi 
un redallure di Jeune Afri-l 
tjt4€ che gli chiedeva: « Che 
giudizio date della situazione 
attuale in Marocco? », il se¬ 
gretario generale delTUMT 
t Untone marocchina del la¬ 
voro), Mahjoub Ben iìedJtk, 
rispondeva giorni or sono: 

€ Dire che è cattiva sarebbe 
I un luogo comune E’ caralle- 
' rizzata da istituzioni (ormal- 
'.mente demiKTaliche. una rap- 
Ipresenianza parlamentare fal- 
-iiticala. una politica di forza 
I e di rcpre^-sione, scelte eco- 
1 nomiche e internazionali fon¬ 
dale sulla compia! enza ver«o 
■ gli interessi economici pre¬ 
stabiliti 1 capitalisti parlano 
' di difficoltà . C' facile imma¬ 
ginare la situazione disasiro- 
i sa delle masse lavoratrtcì. il 
CUI livello di vita è sceso di 
piu del 50 per cento». 


Il «Ranger 9» ha svelato dove la luna è compatta 
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Le ultime foto scattate dal Ranger IX a circa 1100 m., 4 secondi e 53 prima delTimpalto. Le dimensioni delle aree rappresentate nelle foto sono di 
circa 50 m. per 38. I crateri più piccoli hanno un diametro inferiore al mezzo metro. (Telcfoto ANSA l’Unità) 

Nel cratere Alfonso può 
allunare un * astronave 


URSS 

Gli astronauti 
avranno In TV 
nella cosmonave 


Grissom e Young rivelano alcuni u incidenti » di volo: il 
primo si è ferito al volto, il secondo ha ovuto il cosco rotto 
quando ^astronave è stata frenata dal paracadute - Poi 
c'è stato un guosto al condizionatore dell'aria 


MOSCA, 25 

L'Unione Sovietica ha lan¬ 
ciato oggi un nuovo satellite 
' Cosiiio.s ». li 64’ della .^e^ic. 
Il satellite, che ha lo scopo 
di raccogliere dati .scientifici, 
compie un'orbita ogni 89 mi¬ 
nuti e due secondi: il perigeo 
è di 206 chilometri e l'apo¬ 
geo di 271 

In merito alle imprese spa¬ 
ziali, le • fsuestia - di oggi 
dedicano un ampio articolo 
ai sistemi di trasmissione te¬ 
levisiva finora impiegati e 
sottolineano i miglioramenti 
apportati al sistema stesso 
dai giorni del volo di Gaga- 
rin ad oggi: dalle WO linee c 
dieci immagini al secondo di 
allora alle 400 linee e alla 
proiezione standard di oggi 

Il giornale, in particolare, ri¬ 


leva che la ripresa dell'uscita 
di Leonov dalla cabina della 
• Voskhod - è stala possibile 
mediante una telecamera ul¬ 
trasensibile alla luce, compat¬ 
ta c capace di resi.stere, essen¬ 
do po.^ta sulla superficie e- 
sierna della nave, alle pres¬ 
sioni che SI producono al mo¬ 
mento del lancio 
Il (jiornale preannuncio che 
le iiro'-.sime realizzazioni delia 
televi"-ione spaziale prevedo¬ 
no: la ritrasmissione di im¬ 
magini trrrcvtri per i cosmo¬ 
nauti in colo presso la Terra: 
un circuito interno televisivo 
nelle cabine spaziali che per¬ 
metterli il controllo di tutti 
pii apparecchi: il controllo 
delle operazioni di montaggio 
di stazioni nel cosmo da parte 
di televisori a terra 


CAPE KENNEDY, 25. 

Dopo aver vissuto per 
cinque ore in stato di im¬ 
ponderabilità. dopo essere 
-Stati sottopo.sti alla tremen. 
da prova dell'accelerazione 
del t Titan », che li ha por¬ 
tali in orbita, Clnssom e 
Voung si sono sentiti ma¬ 
le quando la navicella c 
finita noll’Atlanlico: hanno 
sofferto il mal di mare 
Proprio l'aspetto parados¬ 
sale della vicenda interessa 
gli scienziati della N.A.S.A. 
ai quali ora tocca stabilire 
.se esiste un rapporto tra 
questo mal di mare c le 
prove alle quali erano stati 
sottoposti nelle ore prece¬ 
denti Grissom e Young: 
infatti non c stato Tiinico 
« incidente di volo »: al 
momento dell' entrata in 
funzione del pai acaduto 
frenante, i due a-stronauti 
hanno sbattuto con vio¬ 


lenza il capo; Gri.ssom ne 
ha riportato un'escoi iazio- 
ne. Young ha avuto i! ca¬ 
sco forato: ancora, a un 
certo punto si c guastato 
il condizionatore dcU'aria 
I due astronauti amen, 
cani hanno reso queste ri¬ 
velazioni nel corso d’iina 
conferenza stampa che 
hanno tenuto questa sera, 
precedendo di qualc'ne ora 
Behaiev e Leonov che a 
Imo volta parteciperanno 
a una conferenza-stampa 
nel tardo pomciiggio di 
domani, alle 15 

La maggiore attenzio¬ 
ne, comunque. rimane 
al < Ranger 9 ». Secon¬ 
do gli scienziati che le 
hanno esaminale, le tele- 
foto della sonda america¬ 
na hanno fornito alcuni 
elementi di grande inte¬ 
resse: primo fra tutti la 
conferma che esistono sul- 


UN NUOVO PAESE AFRICANO INDIPENDENTE 


Beciuania: un’ìsola nell’ 


del Sud dominata dai razzisti 


Ha solo mezzo milione di abitanti ma grandi ricchezze ancora non sfruttate 


Un nuovo paese africano ha 
conquistato in questi giorni la 
autonomia interna e sara. tra 
breve, pienamente indipenden 
te E" la Beciuania un paese 
assai vasto ma con una popo 
lazione che supera appena il 
mezzo milione di : iiìiv k,;!: 
sparsi nelle rare oa^i che si 
ledano in mezzo a un dtserto 
favolosamente ricco, ma che 
non SI e neppure cominciato a 
esplorare nel sottosuolo ts.alvo 
le poche prospezioni per ricer¬ 
che diamantifere cht vengono 
effettuale por conto di Oppen 
tioimrr. il magnate del Sud 
Africa ) 

Cos è dunque che sollecita 
tanto interesse nella stampa 
africana In quella del governo 
razzista sudafricano e in quel¬ 
la inglese per Taccesso del B'* 
riiianaland aH’autogoverno'* Il 
motivo c'è ed è rilevante tra 
scende ovviamente Io scarso pe 
so demografico che il nuovo 
'stato avrà nel consesso gene 
rate dell Africa libera e la stes 
«a potenziale r cchezza del su<> 
sottosuolo 

Beciuania tnd’pendente 
«arà un -enclave- totalmente 
accerchiato da territori in ina 
no a quelle forre che I africa 
ni«ta Ziecler chiama - della 
conlronvoliirione africana- 
Quale sarà la politica che con 
durrà il futuro governo libero 
della Beciuania Stalo africano 
ma circondato dal Sud .òfrica 
di Verwocrd dall .Africa d^'l 
Sud Ovest amministrata dallo 
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H .toria'^ In questo caso potrà re 

js’stere al lilocco economico che 
! g'i sarà senza dubbio imposto 
Iiial tandem Smith Verwocrd 
Ì(on la benedizione di Salazar’- 
j ^)ono quesiti che hanno, al 
• momento predente, valore di 
(per se stessi a prescindere dal 
j le risposte che l attivila del 
.govcric beluano dar.ì ad essi 
jdi volta in volta a partire da- 
|ine<i prossimi Intanto, la geo 
{grafia politica delia Beciuana e 
L Ci«KVSy.’^zi-ji 1 eloquente por capire le 

;; V. in ì Idifficoltà in cui verrà a irò 

^ f > s varsi li futuro Stato 

£) ^ Capo d< il attuale governo au- 

lonomo le futuro premieri è 
Mvsiio V • . ,.l qi-aranlacinquenne Sereise 

I yr \ , »- ”1-1^ j Khama che nel IHS divento 

h-*-«-Irelobre por Io - scandaloso ma 

l’rimonio- con una bianca una 
.tesso verwocrd dai'a Khodes.a inglese i! che fece 

del Sud del razzista bianco lan 
Smith e separata solo da uno ^ 

|?mir■-un"Xs^e‘’rtetV;:e"^^u 

(lominala da Saldar F.ico di gpp , Bochuanaland democra 

dove nasce I interesse tanto del l,,_ -i,_ w_ 

le forze libere dell Africa party) che ha conquistato 

quanto dt‘ila reazione bianca ^^1 di cui Si rompone 

in .Africa e in Europa ’l Assemblea legislativa II BOP 

Il governo della Beciuania e e.press-.one de le popotazio 
indipendente - scrive il set- ni rhe abitano nelle savane e 
timanale algerino - Revolution pelle oasi (appartenenti a un 

afrieaine-potrà manfene gruppo etnico i -batswa 

re relazioni amichevoli con i ", . w- 

razzisti Smiih e Verwoerd sen * ùiviso in venti tnbui e 
■'a alienarsi le simpatie dei ni •'he vivono di allevamento fi 
zionalisti africani'* Diventerà nora unica o quasi unica ri- 
ura ha.e pir i gucrrigìicri in'Sor«a del paese II carattere 
lotta contro il reg.me di Prc-Imoderato di questo partilo è 


«noe» Dsv suo. 


.le-%so Verwocrd dai'a Rhodesia 


stato duramente criucalo. du 
rame la campagna elettorale 
dalle formazioni politiche ri¬ 
vali. che sono invece espres¬ 
sioni della porzione di popola¬ 
zione che vive nelle cittadine 
e che e legata al movimento 
[lanafricanista 

Si tratta del - Botswana in 
dipendaiice party- <BIF) di¬ 
reno dal giovane intellettuale 
Mfo dissidente dall'altro par¬ 
tito della - sinistra beciuana - 
(Il - Bechuar.aland people par¬ 
ty -, BPPi 

Il fatto che quf'Sti due ultimi 
partiti abbiano aviPo una rap. 
pre'entanza piuttosto esigua 
airAsspxnblea non deve far 
sottovalutare la loro forza e 
il seguito che le loro posizion* 
pan afncaniste trovano presso 
la popolazione - detnbalizzata- 
ch» vive nelle città Ix» stes*o 
Khama è cosciente del presti¬ 
gio dei SUOI nv'ali anche se 
— afferma — accogliere la Io-| 
ro - posizione estremista- nei 
confronti dei confinanti signi | 
fichercbbe far strangolare eco 
nomleamente il paese Seretsc 
Kharna ha d’chiarato durante 
la campagna elettorale - Una 
coesisienza con il grande e po 
lente vicino s’impone: ” ma 
ogni collahiorazione con TAfri 
ca del Sud è piuttosto un espe 
diente e non una politica" il 
che non Implica l'accettazione 
del'e too-Ie razziali del dotto*- 
Vernord - 


la superfìcie lunare zone 
sufficientemente compatte 
per permettere ii futuro 
alliinattKio di iin'a.stronave. 

E' nolo, infatti, che le 
foto inviale dai precedenti 
« Ranger » avevano dimo- 
.strato che la superficie lu¬ 
nare e coperta da uno spes- 
,so strato di polvere e che 
avrebbe potuto « inghiotti¬ 
re » un corpo pesante Le 
foto inviate dal « Ranger 
9 ». invece, indicano che la 
pianura che .si distende at¬ 
torno al cratere Alfonso — 
dove ia sonda lunare si è 
schiantata ieri — e piu li¬ 
scia e più conipatta di al¬ 
tre zone. Secondo il dot¬ 
tor Gerard Kuiper, del la. 
hnratorin lunare e planeta¬ 
rio dell'l'niversita della 
.\ri/onn. queste zone più 
dure dovrebbero poter sop¬ 
portare una pressione di 
una o due tonnellate per 
piede quadrato: sufficienti, 
quindi, per sostenere il pe¬ 
so di un’astronave 

Un altro nuovo elemen¬ 
to fornito dal < Ranger > è 
relativo all’esistenza, vici¬ 
no al margine superiore 
del cratere Alfonso, di al¬ 
tri otto crateri più piccoli 
di colore nero; è appunto 
questo colore nero che ha 
sorpreso e diviso gli scien. 
ziati. che lo spiegano nei 
modi più vari Secondo il 
premio Nobel per la chimi¬ 
ca. Harold Hiirev. si po¬ 
trebbe trattare di depositi 
di grafite provenienti dal- 
Tintemo della Luna. « Si 
tratta — ha detto lo scien¬ 
ziato — di macchie estre¬ 
mamente singolari, diffe¬ 
renti da lutto ciò che vi è 
sulla Terra » Secondo il 
dottor Eugene Shoemaker. 
del servizio geologico sta¬ 
tunitense. i crateri dimo¬ 
strerebbero invece che sul¬ 
la I.una vi è un’attivit.à 
vulcanica* il colore nero 
sarebbe quindi dovuto alla 
lava e alle ceneri vulcani¬ 
che Sulla Luna, quindi le 
conoscenze aumentano; ora 
e la volta di Marte- la 
N \S\ ha annunciato osai 
che il * Mariner TV * ha co¬ 
perto oltre la metà della 
dist.mza che separa la Ter¬ 
ra da Marte dopo 114 gior¬ 
ni di volo Oggi il * Mari, 
ner » si trov*a a circa 64 mi¬ 
lioni di chilometri dall.a 
Terra e viaggia ad una ve¬ 
locità di 48 000 chilometri 
orari Nelle sue orbite so¬ 
lari ha fwreorso circa 293 
milioni di chilometri 11 14 
luglio passerà — se tutto 
procederà bene — a 9 170 
chilometri da NTaiie 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 26. 

La possibilità di una* visita 
in Polonia del Presidente Sa- 
ragat e del ministro degli 
F.steri Fanfani viene oggi uf¬ 
ficiosamente confermata da 
più parti 11 Sottosegretario 
agli Esteri Mario Zagart 
avrebbe accennato a questa 
eventualità nel suo Incontro 
con il ministro Rapacki 
Il ministro degli Esteri po¬ 
lacco. a quanto si alTorma, 
avrebbe accolto con vivo tn- 
tere.sse la proposta italiana, 
e .secondo gli ambienti vici¬ 
ni alla delegazione italiana la 
vìsita in Polonia dei due uo¬ 
mini di .Stalo potrebbe av¬ 
venire entro Tostate prossi¬ 
ma Se le cose stanno a que¬ 
sto punto, una conferma uf¬ 
ficiale non dovrebbe quindi 
tardare molto 

Oggi Zagarl. a capo della 
delegazione italiana, ha avu¬ 
to un nuovo lungo scambio 
di vedute con 1 suoi Interlo¬ 
cutori polacchi e con il vice 
ministro degli Esteri Marian 
Naszkou’skì Si è trattato co¬ 
me affermano 1 portavoce 
delle due delegazioni di un 
ampio giro di orizzonte sulla 
situazione internazionale e 
sui rapporti tra 1 due paesi, 
con particolare riferimt'oto a 
quello culturale e agli scam¬ 
bi e alla collaborazione eco¬ 
nomica A questo proposito al 
conferma oggi che Zagarl ha 
sottoposto ai polacchi un pro¬ 
getto. che conterrebbe nuove 
proposte di una più ampia 
collaborazione economica e 
commerciale e che Investi¬ 
rebbe un periodo di cinque 
anni I polacchi si sarebbero 
impegnati a dare una rispo¬ 
sta alle propo.ste italiane nel¬ 
le prossime settimane 

La visita del Sottosegreta¬ 
rio agli E.stert italiano, che 
viene qui positivamente com. 
montata, si è praticamente 
conclusa oggi alle 16 con la 
cerimonia ufficiale della fir¬ 
ma delTaccordo culturale Ita- 
lo-polacco La firma del pro¬ 
tocollo. che stabilisce le va¬ 
rie forme di collaborazione 
nel campo artistico, cultura¬ 
le e scientifico, tra i due pae¬ 
si. per 1 prossimi cinque an¬ 
ni. ò avvenuta in una sala 
del Ministero degli Esteri. 
Per la Polonia ha firmato il 
vice ministro degli Esteri 
Marian Naszkou’skl. 

Zagarl riparte domani In 
mattinata alla volta di Roma. 

Franco Fabiani 


Belgrado 

Conclusi 
i colloqui 
jugo-oustriaci 

BELGRADO. 25. 

Il cancelliere Josef Klaus e 
gii altri componenti della dele¬ 
gazione ausi riara concluderanno 
domani a Zagabria la loro vi¬ 
sita in Jugoslavia Sui colloqui 
che hanno avuto luogo tra gli 
ospiti e I membri del governo 
jugoslavo, è stato diramato que¬ 
sta sera un comunicato, li cui 
contenuto è stato ribadito e 
precisato dettagliatamente nel 
corso di una conferenza stampa 
succ(?ssivamente tenuta nel nuo¬ 
vo palazzo del governo a Novi 
Bcograd 

Gii elementi di maggiore im¬ 
portanza sul piano della poli¬ 
tica internazionale, contenuti 
nel comunicalo, sono l'impe 
gno dei due governi per una 
politica di difesa della pace, e 
di sostegno dell'ONU Sui piano 
dei rapporti bilaterali, il comu¬ 
nicato afferma che i due paesi 
collaborcranno economicamente 
sulla base dei pnnclpi stabiliti 
dalla conferenza di Ginevra, e 
che la liberalizzazione degli 
scambi richiesta dalla Jugoslavia 
SI attuerà gradualmente. La si¬ 
tuazione della minoranza slove¬ 
no — croata In Austria è stata 
definita soddisfacente e su di 
essa la delegazione austrìaca ha 
fornito utili garanzie. 


QOl 


donne 


Algeri 


LEGGETE 


Occupata 
da studenti 
l'ambasciata 
marocchina 

ALGERI. 25. 

Una quarantina di studenti 
mar(x:chini hanno occupato que 
sta mattina i Icxrali dellamba- 
sciata del Marocco ad Algeri. 
Secondo una dichiarazione fatta 
da uno dei dirigenti della mani¬ 
festazione. gli studenti, che han¬ 
no deciso di restare nell'amba¬ 
sciata per 24 ore. Intendono in 
tal modo protestare contro - gli 
a\-venimentl e la repressione di 
cui sono stati oggetto i loro fra¬ 
telli marocchini che hanno pa¬ 
cificamente manifestato a Casa- 
bianca e a Rabat ». Nessuna 
misura eccezionale di sìcurena 
è stata presa e i dintorni del¬ 
l'ambasciata sono tranquilli. 
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r Unità / venerdì 26 marzo. 1965 


rassegna 


lintervìsta a «NouveI Observateur» 


la visita di 
Couve de Murvìlle 

Oggi arriva a Koma. per una 
visita ili Ire giurili, il ministro 
«legii Ksteri francese, (^uuve <le 
Murvillc, il quale avrà nunic' 
rosi colloqui con il ministro 
degli Rsleri. italiano Kanfani. 
Tema (irineipale di questi col¬ 
loqui, l'organizzazione della co* 
sidiiella Ruropa (lolilica ossia 
le forme che dovrà assumere 
quel tanto di integrazione |io* 
litica che allo stato attuale è 
possihilo realizzare tra ì paesi 
che fanno parte della Comu* 
tiilà europea. I/esigenza di 
shioccare il punto mono su 
tale questione era stata posta, 
a suo tempo, dairaliiialc pre¬ 
sidente delia Heiiuhhiica, Sara- 
gal, allora ministro degli Rslc- 
ri. Un apposito progetto da 
lui presentalo agli altri gover¬ 
ni dei paesi della comunità 
prevedevo incontri periodici, 
di carattere pragmatico, tra i 
ministri degli R.iteri e tra i 
tiresidenli del Ronsiglin «lei 
sei. R’idea è stala quindi ri¬ 
presa c portala avanti dall’oii. 
l'anfani il quale reccniomenle 
ha formulalo hi pro|iosla di 
un iiiconiro tra i ministri de¬ 
gli Rsleri dei sei da tenere 
a Venezia il IO maggio, t^nal- 
tro dei eìnqiie paesi invitati 
hanho fatto sapere di essere 
fav^orevolì ad un tale iiieonlro. 
La Francia, invece, mui ha an- 
cura risposto ed è (iresumi- 
hile, perciò. clu‘ il suo alicg- 
gianieiito verrà chiarito a Ito- 
ma dal signor Roiivc de Mur- 
ville. Il quale, per la verità, 
ha già reso di piihhliea ra¬ 
gione le grandi linee alle iiua- 
lì si atterrà nel corso delle sue 
conversazioni con Runfani. Lo 
ha fatto mercoledì quunihi, al 
termine di una riunione ilei 
(Consiglio dei ministri france¬ 
se in cui si era parlato anrlie 
del viaggio a Itoiiia, è stalo 
dello che il governo di l’a- 
rigi non è eoiitrario, in linea 
di principio, a ripremlerc d 
discorso sulla iniegra/.ioiie po¬ 
lìtica ilell'Ruriipa dei .sei a 
condizione, però, che si sappia 
quale contemilo tale integra¬ 
zione dovrà avere. In nitri ter¬ 
mini, la Rrancia non è en- 
Insiasla di fronte alla prospet¬ 
tiva di riunioni che non ab¬ 
biano nhiellivi |iulilici aliha- 
stanza definiti. 

Si traila, a nostro parere, di 
una posizione per lo meno as¬ 
sai coerente, (.he senso avreii- 
licro, in enelli. incontri Ira 
ministri degli Rsleri o capi di 
governo per l’inlegra/.ìonc po¬ 
litica della Riiropn dei sei se 
non si riiiseissc a mettersi d'ac- 


rordn in partenza sulla poli¬ 
tica che si deve seguire? La 
(d)iezione che si può muovere 
alla posizione francese è che 
i'Ruropa dei sci, oggi, molto 
diiririimcnie potrebbe ' avere 
una politica iiniluiia. .Ma se 
questa obiezione vale per la 
Francia ancora di |>in deve "a- 
lerc per gli altri governi: se 
rRuri»pa dei sei non |>uò 
e8|>rinierc una politica imita- 
ria, che senso ha tentare di 
riincllerc in molo il meeeani- 
smo della integrazione politi¬ 
ca? La verità è clic, come 
abbiamo più volle sostenuto, 
so è vero ehe il proresso di 
integrazione economica ha fal¬ 
lo notevoli passi avanti è an¬ 
che vero che sul piano poli¬ 
tico le divergenze Ira i sei li* 
mangono iiruliraineiitc iiic’d- 
maliili. R la ragione c fonda- 


Ciu in-lai 

• V 

sulla guerra 
nel Vìetnnm 


(( Abbiamo tuffi il dovere di sostenere il 
Fronte di liberazione e il Viet del nord » 


Continuazioni dalla prima pagina 

I ino — prosegue il Genminghi di abitanti? Certamente non è igarmcnle lo carie in tavolaKherd in pratica una cera e 

■ QylOr buo — non ■ riuscirà mai, aUatto un cattivo metodo per fino a lamentare la « iniziale b^^opria amnistia, in quanto fino 

' ' ' I . - - . I rendere un servizio ai comu- ,a u . . ad oppi nessun criminale nazi- 

nlstl, alienandosi completa- J ha ammesso le proprie re- 


V... ... .... o... ......v, PARIGI. 25. . - 

Uro le ilivergenze Ira i sei ii* , 

mangono iiruliraineiitc iiic’d- f mezzo di inter- 

K 1« ó •““NoXTXn-.tuf eV/-i Imborozzo 

meiiiahiienle una sida: la inag- statesman. il primo mi- 

gioranza dei governi dei sei e „,s,ro cinese Chi En-lni ha af . ;■ 

liillora inirappolalii nella vec- frontato una serie dì problemi Q LOIIClrCI 
ehia polilica di .siiliordinazìo- dal Vietnam ai rapporti URSS- 
ne agli Siali Unili. .Non è for- Cina, alla conferenza dei par- 

se questo il inolivo eenlrale thj comunisti, al ruolo di Kru- m i 

di dissenso con la Francia? R alla rivoluzione in occi- ^ 


non è eviileiilc ehe fino a °*/**.. 

quando persisterà queslo dis- Sorto,Z/Ìmo LZZfalmiSel 
senso, le po-ssihililu di un ac- disposte date da Ciu En-lai sul 
cordo pidilic'u Ira i sei saran- Vietnam perché le altre (pie¬ 
no pralieamenic inesislenli? stioni, per (pianto poste in for- 
L non ei si venga a dire, fjjQ viva e originale, non si 
ora, elle ragionare in quesii staccano, nella sostarun. dai pili- 
termini signiiiea portare ae.pia dici dati da Mao Tze Dun a 
al mulino gollista. La re.illà Edgard Snow, in gennaio An- 
è ehe se la maggioranza dei che per il Vietnam, non ci tro- 
governi della Ruropa dei sei clamo davanti a valutazioni 


< pronto a recarsi dovunque, 
iHH in qualsiasi momento e a in- 

contrarsi con chiunque, qua¬ 
lora si prospetti la possibili¬ 
tà di progressi verso una pa- 
onorevole >. Ma la soluzio. 
■ ne - nel Vietnam, ha detto 

H ' Jolmson. deve « basarsi sulla 

cessazione della aggressione 
comunista *, e cioè sulla fine 
pura e semplice della guerra 
H di liberazione e sulla vittoria 

delle forze di repressione. La 
intenzione di continuare nel- 
l'aggressione è stata ribadita 
con queste parole, molto tra¬ 
sparenti; < Attualmente, gli 

d , aggressori comunisti non 

I sostenere ii hanno dato alcun segno di un 

•I »*• 11“ J qualsiasi desiderio di muo- 

I fi II Vlfit dol nord » questa direzione ma, 

quando si renderanno conto 
del costo della loro attuale 

-^- linea politica e di come inte- 

^ ressi anche a loro la pace, po- 

' tra intervenire un canibia- 

IITIDCirQZZO mento >. 

-L’uso dei gas è stato con- 

I n dannato oggi anche dal se- 

Q LOndrCI natore democratico Joseph 

_ Clark, membro della commis¬ 
sione esteri del Senato, il 
I II* • quale ha detto: < II diritto 

tmitC internazionale ci proibisce di 

l#vlllvl usare gas. anche se si tratta 

di agenti chimici non letali, 
■ P penso che ci stiamo av- 

MI*An#|¥¥l in viando in direzione della bar- 

VmVw&VtMm III barie con risultati militari 

minimi > Dal canto suo la 
■ Federazione americana degli 

ffnfVniIVOI*rn .scienziati ha emanato una 

^ dichiarazione con la quale 

€ condanna nei termini più 
ni 1 • j ' a energici l’impiego di agenti 

Dal nostro corrispontlente bellici chimici e biologici ». 

LONDRA, 25. Ma la stampa comincia a ri- 
II governo inglc.se — per levare, proprio nel tentativo 
quanto impegnato durante tutta di avallare la tesi che i gas 
la giornata in successive riunio- sono «armi umanitarie» o. 
ni ministeriali — e rimasto-- -.ma-,. ca-a-,crr.« 


governi «Iella Runqia «lei sei clamo davanti a i>aliiln;rioni energici l’impiego di agenti 

avesse asMinlo un alloggia- in- "OStrO COmsponfJente bellici chimici e biologici», 

menu» uitlumitin» rispello tigli «ronreso in Cina un lungo viag- LONDRA. 25. Ma la stampa comincia a ri¬ 
siali Unili lìti ihiiriiiizì». ad p,o per raccogliervi il mate- governo ingle.se - per levare, proprio nel tentativo 

esempio. «Iella crisi vielnaini- riaie destinato a un libro - ha [l['?qo?m|[iP?n"sueccss[v^ 

la. iiMillo prohahiliiienle oggi incontrato Ciu En-lai tre mesi nj "'ministeriali — è rimast<i «armi umanitarie» o. 

le cose segiiirchhen» un «n.rso dopo Snoio. in questi ultimi eomnletamente muto sulla que- S”'”® o”", 

diver8«i. IVrehè è «li «iiieslo giorni quando .1 aggressione stionc del Vietnam. Il ministro J^f^es Reston scrive sul New 
ehe si traila, e luui «Iella americana nel Vietnam aveva degli esteri ha riferito a Wilson orfc Times, « paralizzatori 
Blaiilìa e falsa polemica sui raggiunto già le caratteristiche sull'esito dei suol colloqui a benevolenti », che altre armi 
eollismo e rimli''ollismo ; si ^clla ~ escalation • fio slrotepia Washington. 11 contatto diplo- non meno atroci, tipiche 
rr.iia rii.;, di iri"eeiare limili ‘^^cricana fon(tata sul criterio matìco. secondo quanto riferì- dello sterminio in massa. 

Issa^nrecisi e ben definiti nei progressione automatica scono i corrispondenti, non solo vengono usate si.stematica- 

assai precisi c ncn ucimiii mi j^ezzi da impiegare e degli si e concluso con un nulla di mp-.|e nel Vietnam' il na- 

ruppiirli Ira I Ruropa «lei sei obiettivi da colpire). Alle do- fatto, ma avrebbe incontrato .. f»efo-o bianco che 

e gli Siali Unni «I Amerna. „„mde di Karol sulla possibi- una reazione a.ssai vivace da P”' nff-iee-irsi 

R’ «piamo hanno cmiqiri-s.». .i«l utà di convocazione della con- parte americana al solo accen- proprietà oi aiidLLaisi 

esempio. ì 8«ieial«.sli italiani, i ferenza di Gineura sul Vietnam, no delle proteste e della preoc- — m liarnme — alla pene 

«piali «h.iio aver rasimlaio l’ac- Cui En-lai ha cosi risposto. cupnzione causato in Gran Ere- umana e di non poter essere 

eellazi..ne di liille le implica- la Gran Bretagna e l’Unione di guerra spento Se non mediante im- 

zioni «Iella .. logica ailamiea .. sovietic. sono c^pr^identi ^ i"itt'"come ^Uevà 


.... 1,“n ' pV.olirfk'.lo’ 7r po^Vio 

la ti'si .sei-onih» «in gli amen- ‘ ^ lo l'andamento delle conversa- "Vi.-i: 


lu U SI .see«>iiiii» « il. SI. .iiiii-i.- - . , , , 1 I ooortiiii 11... ufiit- cuiiviris,i- ^ . -u .\ j: 

«•ani «lifeiiilerchhero la « li- fro'‘^c al loro (lovere, dovreb- ^joni in America c cioè la inca- (Genmtngtbao) di Pechino, 
iirrià n «li*! uonolo suilvieina* bmyo obbligare parità inglese di rivendicare la hanno usato ormai nel Viet- 

P -.■-.-Il -ini. Washiiieion ® * ^fnt* Uniti a cessare di vto- benché minima indipendenza nam tutte le armi moderne, 

lare gli accordi di Ginevra del nei confronti degli USA. Quan- eccettuate le atomiche. 

«h eomhirrij una guerra u .ig- £. esige ugual- do Stewart ha fatto presente L’articolo del Quotidiano 

grcssione. Iiilio il resto sono q fronte di liberazione l’ansietà sollevata dalluso del del Popolo afferma a tutte 

eliiaiehiere senza coslriillo. Si ^el sud Vietnam. Esso domanda gas, gli è stato fatto osservare i„..pr„ , ji nonolo cinese 

è «Jisposti. «.gai, a imhmeare che gli Stati Uniti ritirino tutte che questo gas è idcnUc9 a ^ fermezza alla 

la slraihi giusta? La risposta te loro forze armate e le loro quello usato da.gli inglesi a risponde con lermezza atta 
,o.ra Ull'on. Fanfanì e l'oc- istallazioni militari dal sud Viet- Cipro. dichiarazione del Fronte Na- 

casi«»tie oITcrla «lidia visita di nam. per permettere alla popo- Oggi, il Daily Mail conferma Liberazione del 

(•«.uve «le .Murvìlle m.ii è ila lozione sud-uieinamifa di risol- che il gas CS è stato perla pri- Vietnam del sud, e si unirà 

•' cere da sola i propri problemi, ma volta messo a punto nei la- ai popoli di tutto il mondo 

. La Repubblica democratica del doratori di guerra chimica di neirinviare tutto il necessa- 

3» ì* Vietnam ha formulato la mede- Portland, nel sud delrlnghiltGr- rio aiuto materiale, compre- 

sima esigenza. Come garante de- J"®-, •'=e armi e ogni altro materia¬ 
li. _1. a: «-..-...-n aa. noie — -di un prodotto di . __ 


no — prosegue il Genmingi- 
bao — non • riuscirà mai, 
estendendo la guerra, a co¬ 
stringere il popolo sud-viet¬ 
namita a smettere di com¬ 
battere. Il popolo sud-viel- 
namila non deporrà le armi 
finché l’ultimo soldato ame¬ 
ricano non avrà lasciato la 
sua terra ». 

Dal canto suo il ministro 
degli esteri sovietico, ' Gro- 
miko, in una lettera al suo 
collega nord-vietnamita Xuan 
Thuy, riafferma che il go¬ 
verno sovietico «sta prenden¬ 
do le necessarie misure per 
garantire la sicurezza e po¬ 
tenziare la difesa del Viet¬ 
nam del nord ». Gromiko 
riafferma che l’URSS cliiede 
il ritiro degli americani dal 
Vietnam del sud. 

Le posizioni sono dunque 
abbastanza chiare, anche se 
gli americani — generali e 
commentatori oltranzisti — 
fùngono di non sentire per 
poter marciare verso ^ una 
guerra più vasta e più fe¬ 
roce. E’ chiari.ssimo anche il 
discorso che il primo mini- 
.stro della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, Pham 
Van Dong. ha tenuto nel cor¬ 
so di una riunione ad alto 
livello, ad Hanoi, cui parte¬ 
cipava anche il pre.sidente 
Ho Ci Min. « Nel loro ten¬ 
tativo di liberarsi dalla si¬ 
tuazione inestricabile nella 
quale si sono cacciati — ha 
detto il primo ministro — 
gli imperialisti americani ri¬ 
corrono a misure estrema- 
mente pericolo,se per la pa¬ 
ce e per la sicurezza invian¬ 
do proprie truppe e quelle 
dei loro satelliti a parteci¬ 
pare a operazioni militari 
nel Vietnam del sud ed ese¬ 
guendo attacchi aerei con¬ 
tro la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam. 

« Ciò facendo — ha ag¬ 
giunto Pham Van Dong — 
gli Stati Uniti intervengono 
sfrontatamente contro un 
paese del campo socialista». 

A nome del partito dei la¬ 
voratori del Vietnam. Pham 
Van Dong ha infine espresso 
la sua profonda riconoscenza 
ai paesi socialisti fratelli per 
il loro appoggio o per il loro 
aiuto, e raugurio di vedere 
realizzata la solidarietà di 
tutti i paesi del campo so¬ 
cialista. 

Oggi non sì registra alcun 
attacco contro il Nord Vict- 


Con una faccia tosta ìncredibi- 


mente le simpatie delle popo- laccia tosta iiitrtaioi- jponjabubd. ma tutti, anche i 

lazioni del Vietnam del Sud. le il Popolo scrive poi che pn, feroci, si sono giustificati ad- 
Ecco perchè dico al nostri de- « nessuno può sostenere ehe ducendo la loro posizione subor- 
putati: continuate a protestare, la presenza degli SU nel Viet- dinafo e la necessità di eseguire 
ma non solo per il gas. Vi sono mascheri propositi di gli ordini. 

gimiS una^'Vèrocta’^^ conquiste • coloniali ». L’inter- Le conclusioni del dibattito al 

mite - ” «erocia senza vento americano, dice il gior- Bundestag corrispondono so- 

Una copia della corrispon- naie de è motivato « allo sco- stanzialmente olle aspettative 

denza del giornalista Anthony po dichiarato di indurre i co- dell'opinione pubblica tedesco- 

(Tarthew è stata inviata dal munisti a trattare per una pa- occidentale che. come recenti tn- 

giornale Sun a tutti i deputati «ifipa soluzione negoziala del chieste hanno dimostrato, nella 

del Parlamento Inglese. nroblema vietnamita » Dono maggioranza non vorrebbe 

promema ueinamiia». uopo pg^jare di » caccio al 

avere ricordato che * una se- unjjsta fra meno di sei mesi 

Prsnfrtni rie di interrogazioni e divcr- et .saranno le elezioni politiche. 

■ WIIIUIII samente motivate» sono da- c in sede di votazione i parla- 

. ' • vanti al Parlamento, li Popolo mcntari di tutti i partiti hanno 

vcnzjonc di Ginevra *. Nel cor- ja posiziono di Mo- ^rldeutenieiite tenuto conto del- 

so della riunione della Dire- aflermando che « ritalia, l’umore dell’elettorato. Lo spo¬ 
zione dt ieri mattina, non si „„„ avendo imoconi no- di quattro anni e mel¬ 
erà discusso - si è detto - fi bei nSl Sst StC ha ‘‘‘ 

dei nrohlemi internazionali ^siauco na ^rfodo di prescrizione non cam- 

Sembfrnerò^chrNtS VI ab- fomprensjone. nel quadro del- ^ia infatti la sostanza del pro- 

aemora pero cnc i\tnni u ao alleanze, della posizio- biema ed è stato deciso sollan- 

bia fal|9 cfJuno anermando che ^ della responsabilità degli to per prevenire le reazioni del- 
ne redigere tl documento, ieri u„jjjjl'opinione pubblico antifascista 

1 altro sera, la Direzione socia* mondinict che non può e non 

lista non aveva tenuto conto vuole dimenticare crimini che 

• di molti clementi ». Comun- PfOtOStO costarono la vita a milioni di 

que, avrebbe detto Nenni, ac- persone. 

cetto quella impostazione » an- folla si è unita al corteo in- La scilufa dei Bundestag ha 
che perché gli assenti hanno negginndo con slognns e scrii- .«uamanc un inizio confu- 

sempre torto e io a quella '9 •'‘® ^ affannoso. Fissato per le 

riunioni' non c’ero ». Nenm ore IO, il dibattito ha potuto 


l’opinione pubblico antifascista 
mondiole, che non può e non 
vuole dimenticare crimini che 
costarono la vita a milioni di 
persone. 

La seduta del Bundestag ha 


avrebbe anche insistùo sulla SI 

relativa » pericolosità » della no Bzriinelli deil'ANPl. il sin- ‘ la Tu ruppi vS- 

iniziativa socialisla ai fini del daco Rube.s Tnya e Fernando 

rafforzamento del governo e Vecchi della Cd.L. Un ad g di qanriti si erano 

di Moro pr-rsonalmente alla americani r In baftuti nelle seUimanc scorse 

vigilia del suo viaggio in Amo- guerra degli am am i completa abolizione, per 

rica. Il presidente del C’onsi- presidente della Repubblica, • erimhii nazisti, di ogni termi- 
glio, si è appreso, sarà accom- Presidenti del Senato e deh uè di prescrizione, 
pagliato da Fanfani. la Camera al ministro degli Per comprendere meglio il si- 

Anche i .senatori del PSl esteri, al segretario generale gnìficato e la portata di questa 
hanno intanto presentalo una deU’ONU, al governo della Re- capitolazione, è ncce.ssnrio ri- 
iiuerrogazione che suona an- chiamarsi alla seduta dt.qumdi- 

che niù psnlicitn di aneli-, dei ° . Nord. ci giorni fa. quando in una at- 

cne piu esplicita Ul quella ue Dimostrazioni unitane con- „,o.s/era teatrale e sotto i ri/Iet- 

(lopiitDti. In CSS3 SI purln dì ji-q h pdlicisnìo USA sodo av- (icMfi fpipi'isfoup» il dibnfti- 
« profonda pieoccupazionc » venute in provincia di Calla- ebbe inizio. Lo schieramento 
dell’opinione pubblica italiane, ui.s.seita. A Riesi i lavoratori dei partiti allora era il seguen- 
per l’uso di gas da parte ame- hanno sfilato per le vie del pae- j^.. j j/bemli erano a favore del- 
ricana, uso che « è contrario con cartelli e bandiere. jg prescrizione e. minacciando 

alla Coavenàone di Gii.cvTa iSi™ rac"e™Jo‘S;r°d'''!».™"' 

SufTle l’ulUmo connuio 1 ^,. Se'Sup""""""' - al' .»»bh.e.,o aaa 

diale ». Gli interroganti chic- a Empoli al suono delle sire- i. ernnn */«éece*^eón 

dono che si solleciti l’imme- ne tremila operai hanno abban- paRamen^^ 

diata convocazione della Con- dcn-rcittà'^ni? democratici.^ Martin flursch e 

ferenza di Ginevra. “‘anRcMare la lorc'^oUdarietà Gerhard Jahn. avevano presen- 

SOCIALDEMOCRATICI -r • la lotta dei partigiani del tato una mozione che prevede- 

JULiHLULi iv/vixHiiui Tanassi Vietnam del Sud I annullamento della prescri- 

e Bertinelli hanno presentalo ieri'mattina a Napoli giovani -‘one per i delitti di assassinio 
anche loro tori un documento e ragazzo hanno sostalo da- penocitlio per mezzo di una 
nel Qiislc si chiede 3l rtOvxr- vanti alla Fcdi? del consolato Tnodi/frci dello Costifunone. in 
no . Quale sia la sua valuta- USA innalzando scritte di con- questo quadro era chioro che il 
Zné^ .f.n . .imSne nel ‘‘"SO elei gas nel partito di maggioranza relativa. 

zione » sulla situazione noi Decine di assemblee lo CDU-CSU (le due ali delta 

yielnain. lanassi, parlando gono previste in città e in prò- Democrazia cri.sliana tedesco. 
ieri al gruppo dei deputati vincia nei prossimi giorni. E' occidentale) aveva la parola 
del PSDl, ha insistilo su una aiiclie prevista, una grande ma. definitiva. 

interpretazione del tutto op- nifc.stazìone di massa per ia pa- Al/'inizio della seduta .si ebbe 
posta a quella data dal PSL ce nei Vietnam su iniziativa del /g grande sorpresa: un deputato 
Sul documento socialista il se- comitato anticoloniahst.a napo- democristiano, Ernst Benda. 


Crimini 


hiitlar \in. 


-- pii accordi di Ginevra, il po- p'pgrtazionc che ha incontrato bellico, all'eroico popolo 

verno della Repubblica popolare grande succe.sso in molte parti sud-vietnamita, che conduce 

cinese sostiene senza riserve (jpj mondo •-. Si capisco perchè coraggio.samente la sua lotta. 

M GOG nnfÌl*CI7TI<ktl questa rivendicazione del FLN Stewart abbia dichiarato ehe Allo stesso tempo, siamo 

•VW MIll II MAXIal I del sud Vietnam e della RDV non poteva c non aveva mai nronti -i m-indarc i nostri 

-—- Ora gli Stati Uniti sono nella avuto alcuna intenzione di ri- nomini in n'inlsi-isi momen 

. I_ I I .. fase di estensione della loro chiedere agli americani una a.s- 

QriClCillO* ** LlwGIsClf QCIGSSO • ** appresslone. essi inviano i loro sicurazione circa la cessazione popolo siid-yletnamita 

^_____ marines nel sud Vietnam e, in dcH'uso dei gas ne! Vietnam. voglia, a combattere insie- 

un mese, hanno bombardalo sei | ^ die al popolo sud-viPtnamita 

— volte la RDV. Ma. anche inten- ** per distruggere gli aggresso- 

M ^ m ^ sificando la guerra, il governo ri americani ». 

m americano non arriverà mai a -- « L'imperialismo america- 

M MK mmmSm costringere il popolo sud-vietna- 

MmWm KmmWKm wv W mim p {□ RDV a negoziare. Co- 

me dice un detto cinese - è voler 

andare al nord, dirigendo la | 

0 0 propria guida verso il sud •. 

chiede a ^"‘ fu-[ai se cattolici vengono buttati .sul lastrico come è acca- 

nCOmm mOnOUSO atti^^i'^p"erra per -salvare la duto dopo lo sciopero generale di Torino alla Fiat. 

faccia davanti a un negoziato alla Riv, alla Facis. 

che essi di fatto desiderano^ L’amara esperienza che stanno vivendo gli ope- 

M M — En-lai. Un brigante che ha com- rai dimostra che, in realta, nel programma effettivo 

messo un furto a mano armata del governo di centro-sinistra ciò che ha pre.so rilievo 
mmmmmggW può .salvarsi ta faccia commet- è Stato il problema di esaltare il momento 

^ Quanti nuovi crimini gli occor- della liberta dell operaio e del sindacato in fab- 

re perpetrare per ritrovare quel- brica ma è stato, ed è. il tentativo di sottoporre 

MONTGOMERY, i5 .hanno preso parte sono i più |g che voi chiamate la faccia. — controllo attraverso la nolitica dei reriditi niiesta 

L. n..-,rci„ .lolla liborlà. co- 8'“"?,' sniorlcani ohe corcano Secondo me. il miolior modn la politica del redditi, questa 

mincìata cinque giorni fa np * ottenere 1 unita ^ jh far si jj bandito di ritrorare ta 

Selma, si è conclusa «Kg» ® rrtiìldo ”no1 ^ fronte alTimpotenza e alla mancanza di vo- 

sono‘'Tfiiatr r« la bandiera deìconfederati fatta oi7st!i?i Uniti'dl'^saL '«”^0 politica dei partiti del centro-sinistra nel difen- 


no radunate davanti al Cam-|l'AIabama è stata sconfitta nel y,-pjgam nessuno pUO pensare che Sulla «giusta causa ». 

Office'MomgomUTa'^i^coU Koro! atfenden- come suHo Statuto dei diritti dei lavoratori, si 

to i dimostranti in un’atmo- essere ammainata cento anni do. la RDV subisce bombarda- possa arrivare ad uno di quei deteriori compromessi 

sfera da stato d’assedio. Re- jg menti atroci. “ verso i quali mostrano tanta incIìnazione i partiti 

sotto ^l^mandoTSc: , ’Ì» centro-sinistra. Dare pratica attuazione alla 

c contingenti dciFcscrcito pat- .stazione si e sciolta. I din.genti ^ afferma Chi En-iai. Costituzione. fare entrare la Costituzione nelle fab- 
tucliavano le strade c presidia- negri avevano chiesto di essere uijenut-»»». uv. u • t. -r- »- - - l- * . »■ 

Imnoi punti più importanti, ricevuti da Wallace per la prc- -wondo inopo 1 apprc.s.sionc bnche Significa discriminare Chiaramente tra quelle 

Nel ciclo volteggiavano a bas- .sentazione di una petizione. La contro la RDV è uno aggres- forze economiche e politiche che nelle fabbriche e 

sa quota aerei ed clicottcn ini| risposta è venuta ^lo dopo la sioiic coiuro I intero camrm 40 gj Scontrano Ogni giorno SUl terreno 

litan. Gran parte dei ne.gozi fme del comizio. Wallace si e cialista. Ciò vuol dire che noi »• j , -^i xt 

erano chiusi, c le strade erano disposto a ricevere una abbiamo tutti il dovere di so- della liberta e del progresso sociale. Non C1 poSSonO 

pressoché deserte avendo buo- delegazione composta da non stenere iì FLN del sud Vietnam o.SSere Compromessi SU tale questione perché Colti- 

aUe*1?g^iunzfoni^ delle ' autorità f/one dS?‘Ln^raSlsu’dficrìra ^ vare Tillusione di voler arrivare ad ogni costo al- 

razzistc di ritirarsi airarrno .^on abbiamo percorso internazionah che m- ('unanimità di consensi significherebbe ilievitabil- 

dei -.nigger-. Ma lutili à dei chilometri m ro'nbono .sii di noi. Noi non po.s- . sacrificare sullaltare di meschini calcoli 

razzisti nulla ^ cinque giorni. Veniamo da tre *<«nio prospettare altrimenti la SUU aliare OI mescnini 

ces.so della manifestazione alla sofferenze c di difli- questione La minaccia degli politici l diritti fondamentali dei lavoratori. 

wrnohl*^p'*no^i *^Dereò- Siamo venuti da voi. go- stali Uniti riguarda non sol- 

namà^ della politica ^eìir^arti. vernatore deirAlabama. perdi- tanto la RDV e gli altri paesi ¥ a -t'/-» i-*- j- « i u ♦» r 

dcli? sStacS^o Silo s^rt e chiarare che dobbiamo avere dell'Indocina (la Cambopia e i(il L SIGNIFICATO politico di tale battaglia appare 
uomini religiosi. subito la nostra liberta, j gg,, „,g anche la Repubblica aunque chiarissimo. Una rapida ed efficiente solu- 

La marcia della libertà si è avere protezione u.Sualo popolare cinese La nostra posi zione legislativa SUI IlCenZiamentl individuali non 

conelusa* come si e detto, a Ipccp p fl.'v.' inizfone è molto chiara \ ot avre-i irkiar-ckec-, dìnrlop-sli mn 


vanti al Campidoglio. Wamf'c brutalità della poi: 
era barricato nel suo ufficio 
Estrema provocazione, aveva 

fatto alzare sul pennone del - 

palazzo la bandiera dei - con¬ 
federati- (cioè degli Stati r>r- il* 

zisti del sud> della guerra di Hi 

secessione. AlVimmen^a folla 

che a lungo aveva scandito il 1 «• f 

grido: -Libem. ades^’- (p.'ir- trOlltlSrfl ifO 

t.ato dalla TV^ in tutte le ca?c 
d'America) hanno parlato '-ari 

dirigenti e personalità negre. 1.100 6 rOKISIOII 
Il pastore Martin Luther King 
ha detto fra Taltro: - le violen- RAWAl 

ze non ci fermeranno- ed ha p ministro degli 


t€ c€Tt(iTn€Tite ì^lfo la QichtQ- . -i • ^ ^ j » 

razione del nostro governo del impegna tutto il movimento operaio e democratico 

due marzo, sulla quale io non ho italiano. Non SÌ pDò pensare di condizionare I auto- 
bi.sopno di ritornare Che pii nomo e Sovrano giudizio del Parlamento in materia 
amcriconi agiscano come a loro libertà costituzionali all'unità di valutazione dei 

noi intendiamo In ogni caso la Vari Sindacati come hanno sostenuto, nella imbaraz- 
puerra non s: svolge sempre zata giiistificazione de] loro voto contrario ad una 


Ulto dalla TV' in tutte le case liWliilciil liw |ser<3ntio In roiontfi umana, e an immediata discussione della legge, i Compagni socia- 

d'Amcrica) hanno parlato 'ari secondo quella dello jjg^j ^ addirittura, di subordinare il diritto del 

dirigenti e personalità negre. lalnU 6 ruKISIall imperialismo americano- p-»rlampnto a leoifprarp «;iilla matprin ni npooziato 

Il pastore Martin Luther King Queste te parti delle dichiara uariamenio a iegiierare suiia maiena al negozialo 

ha detto fra l'altro: - le violen- RAWALPiNDi. 25. -ioni di Ciu En-iat riguardanti tra Sindacati e Confindustna Come pretendono 1 .sin- 

ze non ci fermeranno- ed ha n ministro degli Esteri della ,j v,e:nam. che però non pre- dacalisti della CISL 

attaccato i ranisti che vogliono Cin.a jx.^lare Cen Yi è giunto i ,g fabbriche nel CllOre del Drocosso nrodut- 

lespulsione dall Alabama dei di- oggi a Rawalpindi per una vi- tm^ndn «'•eiie i.iuuiiciic, iici viiuie uti procc.'>so (miuiii 

rigonti negri perché la normali- sita ufficiale di 5 gio.-mi. nel t>nea popolare cinese a ^jj^-ibatte Oggi una delle lotte fondamentali 

tà torni n-cllo Stato: - ET la nor- corso della quale, in paiticolare, favorire I acione unitoria oei . . i;.:^- j: Vtabilizzazionp ranitTli«;tico net 

malità deH’AIabama — ha detto firmerà l’accordo sul tracciato di mondo socialista per il Vietnam coniro la poillica al SiaDllIZZazione capiiailSIlca. pei 

King — che impedisce ai negri frontiera tra la Cina c il Pa- olla quale il premier cinese s’è affermare una linea di profondo rinnovamento eco- 

di recarsi a votare e noi non kistan riferito D’altro canto, finter- nomiCO e Sociale. Il riconOSCimento effettivo dei di- 

tì/'JJJraSS’neVÀSma?"' oapri3i«'’ÌicirAÌX°nut8n.'^dovc libertà dei lavor.tt.iri può far compiere 

Ha preso la parola anche il ha firmato un accordo sul trac- ^ _ riconvocatone P^^si avanti nella affermazione di un maggior potere 

sottosegretario deirO^ ^Iph ciato della ^rontie^ tra Cina e « Conferenza di Ginevra si COntrattuale alla classe Operaia. Per queStO i Comu- 

insignito del Premio Nobel c drà a Katmandu dove firmerà «irrio-ssero (coi colloqui Grò- nisti Si batteranno per la rapida approvazione della 


Busche -perché coloro che vi di frontiera con la Cina. 


'agire. 


emancipazione 


mentalo considerevolmente da 
quando gli aviogetti - Cam- 
berra - hanno cominciato i to¬ 
rà selvaggi assalti sulle col¬ 
line. Gli ospedali della costa 
rigurgitano di civili rimasti fe¬ 
riti nel corso di attacchi degli 
aviogetti americani. Nell'ospe¬ 
dale di Danang il corrispon¬ 
dente del Sun riferisce di ave¬ 
re visto i feriti stringersi a due 
e tre in un solo letto e il gia¬ 
ciglio ora poco più grande di 
un letto da bambini. Carthew 
ha anche visto il napalm in 
azione: « Brucia tutto, aiirhe il 
riso in un campo invaso dal- 
r.'icqua. Ho anche visto una 
vittima del napalm — conti¬ 
nua il giornalista inglese — 
ma solo una volta. Non sono 
delicato, ma dubito che potrei 
costringermi a guardare una 
seconda vittima -. 

- L’uomo — prosegue C;ir- 
thew — aveva ricevuto in pie¬ 
no tutta la ferocia del fuoco 
liquido della bomba al napalm. 
11 suo corpo ne era stato in¬ 
teramente cosparso. Dalla ra¬ 
dice dei capelli alle piante dei 
piedi la sua pelle si distac¬ 
cava come sotto Tel fette di 
un'oscena bruciatura di sole. 
Eppure era riu.'cito a soprav¬ 
vivere. Questa è forse la cosa 
più orribile del napalm c del 
fosforo bianco: per quanto il 
corpo sia letteralmente im¬ 
merso nella fiamma, la vittima 
tende a sopravvivere -. 

Carthew passa poi a dc-'cri- 
vcre il - Lazy dog -, un ordi¬ 
gno orrendo che solo una fan¬ 
tasia malata avrebbe pot'Jto 
scegliere di chiamare - cane 
pigro -. Gii americani hanno 
ora ammesso ufficialmente il 
suo impiego ncll.T guerra del 
Vietnam. Si tratta di un invo¬ 
lucro di gas che esplode a cir¬ 
ca dieci metri dal suolo, spar¬ 
gendo nell'aria diecimila punte 
d'acciaio. Ciascun.a freccia reca 
attaccate delle ali che ne au¬ 
mentano la velocità. Il ~ c.anc 
pigro - semina morte istant.a- 
nea su un'area di oltre 700 
metri quadrati. Al di là. fe- 
ri.'Ce. storpia c fa a pezzi: 
-Può amputare una gamba più 
rapidamente del bìsturi di un 
chirurgo -. Carthew aggiunge 
che vj sono anche molte vit¬ 
time del - cane pigro - negli 
osped.ili delle città della costa. 
I rifugiati affluiscono dai sen¬ 
tieri della giunca interna a 
un ritmo di più di mille al 
giorno Gli americani — ag¬ 
giunge il giornalista inglc-^e — 

f. anno il possibile per aiutarli: 
attendamenti primitivi, sbri- 

g. ativa assistenza medica, una 
m.inciala di ri.so gratuita e 
qualche decina di lire al gior¬ 
no. - Ma. secondo me, que.sto 
non modifica la follia di una 
politica che è ingiustifica¬ 
bile non solo sul piano delle 
ragioni umanitarie, ma su 
quello militare Sembra che 
gli americani stiano dando lo 
avvio a qualco^.a che equivale 
a fare "terreno bruciato" 
delle colline centrali del Viet¬ 
nam del Sud - scrive Car¬ 
thew. e le sue parole aprono 
prospett.ve apocalittiche di 
si.stem.atica devastazione di 
tutte, o quasi, le campagne 
del martoriato paese. 

Si p.arla anche di fare en- 
fr.are in .azione il comando ae¬ 
reo sti.itegico con i suoi mis¬ 
sili r.id'.rH'omarid.afi per .attac¬ 
chi continui nell'.arco delle 
ventiqu.attro ore. che dovreb¬ 
bero es.sere effettuati sotto 
ogni condizione atmosferica. 

Carthew conclude: - Con 
questa disgustosa carneficin.i 
un certo numero di conjb.at- 
tenti dell esercito di liberazio¬ 
ne viene ucciso Ma é qiiwto il 
m,ado in cui «j vuole porl.are 
p.ace c sicurezza nel Vietnam 
del Sud"* O si tratta invece 
scmpliccmor.te di usare \ più 
recenti met«»di scientifici per 
cre.are nel giro di poche 'ot- 
tim'nc un de erto briici'';o. 
spoglio di vegetazione e privo 


« imn..Vlnntónìò^^^^^^ americana so- edifica costituzionale, si chie- 

lo impudentemente Tanas.i - no comparse ieri mattina a f„g„,.„g,„t,„(g pg^o c 

gh Stati Uniti sono nel Viet Manfov.a. . . , . som alice della orescriz’wne del 


..ui.u u. MUS-B» ,genica Ìli numerosissime loca- ueuu yannu 

nuta non dagli USA ma dal m.-, oggi a Firenze si svolge la Benda e ormai sembrava ac- 
Vietnam del Nord e dalla Cina màrcia della pace indetta uni- ^^rtato che nel Bundestag si era 
comunista » e gli Stati Unili tarinmcntc dai partiti, dai sin- ereata una nwggioranza a fa- 
sono in quella zona « per di- dacati. dalle organizzazioni sin- vare della abolizione della^ pre¬ 
fendere la libertà del popolo dacali. femminili, giovanili e •^F»‘i-'®ne. In nnesto senso infat- 

vietnamita » Bertinelli ha rin- studentesche o da numerosi cir- ù i opinione pubblica e la stam- 
victnamiia . beriinetll na rm Jg piazza Strozzi P® mondiale interpretarono i ri- 

afferniando che pg^ieranno il compagno Enri- sultati di quel primo giorno di 
1 1 resta ancorato alla te- qgps Agnolelti. il pastore Luigi dibattito, anche se si sapeva ehe 
delta atlantica (e quindi ac- santini in rappresentanza dei nella CDU e soprattutto nella 
Gettando in tal senso Tinter- movimenti cattolici e protestali- osy „on poche erano le forze 

prelazione .estensiva» della ‘‘ ■' fdisposte a notare insieme ai ll- 

alleanza atlantica che 1 ORUF. Inghilesi c il compagno 

nariR cieqqn TlG rifiutai on. Adriano Seroni. oerait. menire aure avevano jai 

AI o rTfiR ,in-i Questa sera una marcia della to proprio il supperimento del- 

Anche La Malfa ha fatto una igggg g porli. Il corteo l’ex Cancelliere Konrad Ade- 

dichiarazione nella quale, pure percorrerà le vie del centro. In naiier, di far coincidere l’ini- 
auspicando la pace e dicendo piazza XX settembre parlerà zio del periodo di prescrizione 
che bisogna evitare la eslen- q compagno Luzzatlo della Di- non con l’8 maggio 1945 ma con 
sione del conflitto in corso rezione del PSIUP. l’anno di fondazione della Re¬ 

ne] Sud-Est asiatico, si affer- Altre dimostrazioni unitarie pubblica federale tedesca ( 1949), 
ma ambiguamente che * se vengono annunciate a Trento. mozioni, quella di 

l’Italia può dare il suo con- F^r^ar^à Novfra * Pc?a- ® sodaldemocra- 

corso a questo fondamentale Jo S Giovannt Valdarnò. Lee- comuntiue rimesse 

scopo senza ehe ciò si presti co. Sas.cari, Castellammare di commissione giustizia per- 
a equivoci di sorta, i democra- Stabia. Ravenna. Crotone. Rcg- opportuno 

tici saluterebbero con soddi- gio Emilia. Livorno. ^ t , 

sfazione una tale posizione». Od g. contro la rcprc.ssiono mattina (lavanti al 

I 1 nr ha chiesto in una in- amcrie.ana c por una soluzione Bundestag, inrece di un docu- 
i-a DL- na cnicsio in una in g^.gg^jgjg qclla questione viet- mento che rispecchiasse lo spi- 

terrogazione (firmata dal doro- gagiUa sono stati votati a V'c- rito delle due mozioni, si trova- 
leo Piccoli, da Fojchl, da Del- rona. Parma. Livorno. Decine rano due diverse proposte: la 
l’Andro), se il ministro degli di migliaia di adesioni sono prima, firmata del deputato de 
Esteri è in grado * di raggua- state raccolte nelle fabbriche .Max Guede, prevedeva lo spo¬ 
gliare la Camera in ordine di ®R®i P-trte del paese. Il 7. slamento dell’inizio del periodo 
alla situazione militare nel Prescrizione al 31 dicembre 

Vietnam del Sud con partico- iSto a M^Tha vàtafò in IT responsa- 

I->rR riRiiarHo nllp nntizic rife riunito a MOficna, na \oiaTO un 5 ,J, di crimini e l annullamento 

lare riguardo alle notizie nlc- 0 ,1 g nel quale invita il go- di ogni procedura per coloro che 

rentisi all impiego «1» gas non verno ad a.ssumore -iniziative ,ig%?cione subordinata ave- 
lelah e al concorso deH’Italia utili e necessarie per far ces- eseauito ordini di siine- 

alle iniziative che tendono a sare la guerra e per porri? fine rZL. pT i cosiddetti crimi- 

rislabilire le condizioni di pa- p nati minori insomma: la secon- 

ce in quella tormentata re- Regione sarda han- 

no presentato una mozione alla , 1 ^ 

I liberali, dopo una dichia- Assemblea regionale in cui si battuti) per I annullamento della 
razione di Malagodi violente- chiede che la giunta esprima la prescrizione, prevedeva il Pe¬ 
ntente polemica con 1’* alli- ‘=olìdarìefà del popolo sardo al ympamento del termine da 20 a 
neamento del PSl alle tradi- n«P«‘n. e .ni c<im. °nru. ■ 

zinnali nosizioni comuniste . battenti della liberta della An- Nelle consultazioni e negli tn- 
zionaii posizioni comunisie » .Spagna, del Congo ronfri di stamane, il presiden- 

c con ranlani, hanno presen- ^ ,jp| port«ngaIIo. Il Comitato le del gruppo parlamentare det¬ 
tato anch essi una interroga- direttivo della FILP-CGIL ha /a CDU-CSU Rainer Barzel è 
zionc alla Camera dello stes- approvato airunanimità un riuscito ad ottenere che netta 
so tenore. Un’altra interroga- o d g nel quale esprime la sua votazione la proposta di Guede 
zione del PLI è stata pre.scn- protesi.! contro gli interventi avesse la precedenza e che quél- 
lata al .Senato. Sulle orme li- an'-ericani nel Vietnam o chic- ,g Benda venisse per il mo- 

bernli si muove anche una ' go\crno italiano si rnento accantonata. Per vincere 

Dcraii .SI muo\e ancnc una gdopcri per la ce.ssazione delle jg resistenza deH’oDoosizionc 

mto^ lanza dei senatori ostilità. La Confederazione na- ‘ „ g.^rttalC di far strTmrè dal 
del MSI. zion.àle dell Artigianato ha progetto legge Guede la secon- 

GRAVE ARTICOLO DEL-a™, , ^ 

«POPOLO. A 

orientamento sulla linea emer- tro l'aggressione USA è stata ^ra proposta dt legge rimessa 
sa nelle sfere dirigenti de. c presentata al con.siglio comu- °Ua commissione giustizia. 
‘’iunto un editoriale del Po ® '>e di Rom^ dal gruppo comu- Raggiunto l’accordo in sepa- 
il ftar,! "''L"! roto scdc. tc votozionì in sedu- 

polo. per il nunicro di o^., . j pog^dgli politici aziendali ta plenario sono andate avanti 
di grave contenuto. In esso si ,j,.j ^ del PCI del Poli- in fretta, fi livello del dibattilo 

attaccano tutte le posizioni di grafico -Gino Capponi-* han-jò xtafo però ben diverso da 
critica agli americani, .si am- no approvato un ordine del qupito di 15 giorni fa. Il tono 
mette il solo diritto alla giorno sulla grave situazione!^jerato e cosciente di allora è 
• emotività » por i gas. si fa 'onuta.si a creare nell Asia sud sfato sostituito da recriminazio- 

muro attorno alle tesi del ^ ® 

Pentagono II '•iornalc DC v- Rutrra civile nel \ict putato, come il de Richard Jae- 

t tntasono. ii «lornait uv. ,, g,j p^os. ha pensato di Dolersi lihe- 

dopo avere ammesso la buona XHi ord.ne del giorno - i la- ^evl propdia^spo 'rca co- 

fede di talune . reazioni orno- voratori del Poligrafico af er- facendo dello smaccato 

live » per rimpicgo di . gas mano di attende^re dal givver- anticomunismo. parlando di 
non letali » nel Vietnam cn- rio della Repubblica italiana commessi contro I fe- 

Hca la dircrione del PSl che deschi- in Polonia ed in Ceco- 

|ha osato parlare di ‘ guerra disTen.sione. intraprenda 

Idi liberazione » dei partigiani a, ive ohe aiutino anroraK. ‘“"‘'''J'*"® ‘.2 gratuita (tcaisa 
ivìetnamiti e di • oppressione luna volta le forze della pace ^Icne nella RDT - t comunisti di 
lesterna e interna» degli ame- prevalere su quelle della I 

'ricani e delle loro cricche diUuerra-. ,nsti di ieri-. h appena il ea.ro 

* Saigon II Popolo adottando Un telegramma a TanianiritTicordaTechenellaRepubbli- 
i ■ M oI,f« perché l ltalia condanni l'ag- ca democratica tedesca ogni 

I piattamente la linea propa americana nel Viet- prescrizione per crimini nazisti 

'gandistica americana, afferma j. stato inviato al termine ^ abolita e che i criminali con¬ 
iche ogni colpa risale al gover- di un'as,semhle.n della sezione!dannati sono stati più del dop¬ 
ino di Hanoi, che nel Vietnam Tiburtina del PCI. P'o di quelli condannali nella 

c'è . il colonialismo comuni- Lo stesso oratore infine si 

Uta » c che gli americani, dice _ - • f guardato dal parlare del- 

iil Popolo, intervengono per- NaZISti " proposta dei governo fede- 

che nel sud Vi tnam non c „gg commi.ssione di rappresen- 

insurrezionc popolare ma un jninori - La discu.ssione su que- tanti dei due Stati tedeschi per 
nuovo tipo di guorr.i ». Basta sta proposta dovrà avvenire su- l’utilizzazione dei documenti di 
questa persuasione, .ni Popolo, bito dopo Pa.cqun. e una sua accusa contro criminali nniisti 
'per tentare di rovesciare voi eventuale approvazione signifi- ancora liberi 
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r Unità / venerdì 26 marzo 1965 


Ancona: gli operai discutono il «programma» governativo 

! ' • . . . . ; .- . • ' ■ • 

te <navi più belle dèl mondo^ 

non risolvono la 
crisi dei cantieri 



■L‘ ;*? 


Inadeguato rincremento previsto della flotta 
Nessun riferimento aH’azione propulsiva dello 

^ I 

Stato • Alcune proposte della FlOM per una 
nuova politica cantieristica e marinara ' 


ANCONA — Veduta del cantiere Piag^iu 


Per sfruttare a Foggia 
i giacimenti di metano 


Pesanti condizioni 
della Snia Viscosa 

La Società disposta ad installare gli impianti in cambio di forti esenzioni 
fiscali e dello sgravio delle spese per le infrastrutture -1 comunisti per 
una politica industriale programmata dallo Stato e dagli enti locali 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 23. 

Notevole interesse ha 
tato nepli atnhienti politici, e- 
conornlci e sindacali, la confe¬ 
renza stampa indetta dalla Sira 
Viscosa II dottor Mario Dessp. 
condirettore penerate della so¬ 
cietà. ha illustrato le dimensio¬ 
ni dei piacimenti di metano 'tn- 
venuti nella provincia di Fop 
pia. in corso di coItirar»onc. 

La zona produttiva si trova 
tra Candela e Montestillo e le 
operazioni di perforazione eb¬ 
bero inizio a Candela nel pin- 
pno del 1962; a Montestillo. in¬ 
vece, razione esplorativa ebbe 
luoao in un primo tempo nel 
1959. .sHcrc.s.'iirnmrnfr le ricer¬ 
che furono sospese e ripreselo 
nel 196.1 L'area produttiva si 
aopìra per oltre IO mila ettari. 
Nella zona di Candela i pozzi 
produttivi .sono 19 su 20. men¬ 
tre a Montestillo solo tre poz¬ 
zi sono produttivi su 7. 

Il dottor Dessi! ha detto che 
le indaoini hanno consentito di 
.stabilire che i piacimenti di 
Candela e Monte.stillo po-J^ono 
e.ssere deU'ordine di prandezza 
di 12-11 miliardi di me. Su di 
nn pinno offimi'ilit'o 
lutazione potrebbe essere por¬ 
tata sull'ordine dei 14-11 miliar¬ 
di di me di metano II condi¬ 
rettore della Snia ha premesso 
che il metano dovrà essere im- 
piepato come materia prima e 
come forza enrrpetica. e con¬ 
sentire la realizzazione di in 
pro.sso impianto per la produ¬ 
zione del caprolattame (mate¬ 
ria orima per la fabbricazione 
di fìbbre tessili sintetiche) lon 
una capacità di 40 mila tonnel¬ 
late annue: tale impianto do¬ 
rrebbe e.s.sere integrato da im¬ 
pianti per la produzione di am¬ 
monìaca, acido .solforica, idro- 
peno ed energia termoelettrica 
L'inrestimento occorrente p*'r 
q^ie.sti complessi ind-istriali 
aaairerebbe sui 4.1 rriliardi di 
lire .A (luesfa somma b’^oona 
agoìunaere 7 miliardi di lire 
necessari ver le onere di in¬ 
tegrale coltivazione dei nuici- 
menti e 2 miliardi per la co¬ 
struzione di un metanodofto che 
colleoherebbe i rozzi con I 
comple.c^o drcli impianti che 
dorranno soraere in nrc'^^fimirii 
del porto di Manf'edon-a 

Il dottor Desso ha eonchi'O 
la sua dettaoliata esposizione 
ponendo ne.santi condizioni per 
attuare il suddetto comnle-i.o 
I presupposti indtsvensabili ver 
assicurare all'impre.sa Ir. neces¬ 
saria validità ecorom'ca sono j 
sfpiicnfi: 

1) e.stensione dello zona in 
citi verranno reaUz-ati oh im¬ 
pianti delle aaevoh—e pre 
.sfr dalla lenge 14-^-1969. n S2.1 
per l'area di «i-'h/pno indus'r-a- 
le della ralle del fiasrnto (rio/> 
e.senzione dal naca mento delle 
Topalties e imposte di fabbri- 
cazione pt'r gli idroeorhuri di 
provenienza dai oiacimenti .n 
discorso ed utiliz'ati in nuovi 
impianti indnstriali ): 

2) assicurare ella Snia Visco¬ 
sa la pieno e diretto di'-p»i’iihi- 
lltà del metano ritratto dalle 
proprie con.'cs-ion: di coitiva- 
ttpnt, compreso qitcUo prove- 



FOGGI.A — Il doli. .Mario Dessy, condirettore generale 
della Snia-Viscosa. con il segretario della Camera di com¬ 
mercio di Foggia, alla conferenza .stampa sul metano 


niente dalle fasce previste dal¬ 
ia rf 14 della le me il J-ia,i7 
j n fi; 

3) p’-oweuere in terno utile 
lai/a ccstruziuue delle infrastrut- 
ijure nelui ror;a prescelte. 
j 4) .s.ano Ctìiiipdite le neees.a- 
rje opera.'.OHI jer aum-'iitare 
io funzionalità del porto di 
l.'raniredonia nelia mn-ira ri- 
jebie'fa da niiori eomp'fi che 
L-ara chiamato od as.solvere; 

1) la Snia Viscosa aorrà e.s- 
"•ere autorizzata a produrre e- 
v.ergia lermoelettr.ca per i fab¬ 
bisogni del nascente complesso 
industriale 

Queste richieste .sovo irrinun¬ 
ciabili ila parte della Snia 
Quindi la Swa V.sco'a. per 
realizzare nn eompÌe.v,vo che al 
massimo dovrà raaaiu nacrc una 
possibilità 111 occu pi'izione di 

I?:» o; "'rai pone rondinoni 
jino.'eerrabiii 

Le richieste del dottor Dessp 
hanno riconfermato ancora una 
fvolta quanto i comunisti hanno 
'sempre apertamente denunciato 
le eioe che l'economia italiana. 
ed in particolare quella meri- 
*dton.iIe. t’' c'ibord.no’a alle scel- 
ite ed ai profitti dei P'onopoli 
Più .'he inni evidente appare, 
per la provincia di Foggia la 


lO'.venca di una politica aover- 
Wiafira attraverso l'industria di 
I.Stoto (ESI) 

1 comunisti hanno sempre 'o- 
vtennio la necessita di realiz- 
jr.tre nn piano oroanico di nti- 
’lizzazione delle risorse metani- 
j'ere per la industrializzazione 
'della provincia di Fooaic e del¬ 
la Pualia intiera E" chiaro che 
tale piano non può realtz- 
jcare atirarer.vo l'indnsina pri- 
rata orientata a .'ccife che oli 
con.rentono .soltanto maggiori e 
più rapidi profitti 
1 Le vicende delle ronce^'toni 
jper lo sfruttamento della bau- 
'vite alla Montecatini ne sono 
inn esempio I-a Montecatini non 
solo non ha mai attuato nn pia¬ 
no per lo struttarnento di tut¬ 
te le ri.sorse d: bau.rite. ma ha 
sempre opixj^to tiri net'o rifiu¬ 
to alla lacorazione in loco di 
itale importante prodotto, ed ha 
jri.'vfrcito lo sfruttamento delle 
zone licenziando cosi centinaia 
di operai Di conseguenza que- 
l'fa politica non ha apportato 
jnes.sun vantaggio all'economia 
della nostra provincia, mentre 
i profitti dei monopoli sono ri¬ 
masti sempre infatti 

Roberto Consiglio 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 23. 

Era scontato . che in una 
città come Ancona ove al¬ 
cune migliaia fra operai ed 
impiegati lavorano nell’indu¬ 
stria cantieiistica (Cantiere 
Navale l’iaggio. ditte ad es¬ 
so collegate, cantici i mino¬ 
ri ed ufficine meccaniclie) 
si fo.sse prestata molta at¬ 
tenzione ai lineamenti di po¬ 
litica economica previsti per 
i cantieri navali nel proget¬ 
to di programma quiiuiiien- 
nale 196(i-1970. Diciamo su¬ 
bito che tali lineamenti han¬ 
no destato sene pieoccupa- 
zioin e forti critiche. Al c.m-j 
tiere Piaggio da vari mesi| 
alcune centinaia di ojwraii 
lavorano ad orario ridotto, 
molti operai delle officine e 
ditte complementaii lianno 
perduto il lavoro. 

In questa situazione il pro¬ 
gettato ridimensionamento 
del potenziale cantieristico 
nazionale con la conseguen¬ 
te riduzione degli effettivi 
non lia certamente solleva¬ 
lo gli animi Comunque, le 
critiche che si fanno al < pro¬ 
gramma > sono di fondo e 
non investono questo o quel 
particolaie. ma le scelte ge¬ 
nerali. V’e una considerazio¬ 
ne. ad esempio, laigamente 
condivisa: nel progetto non 
emergono oi icntamenli per 
una politica nuova della can¬ 
tieristica. Enunciazioni gene¬ 
riche come quelle dello am¬ 
modernamento della flotta 
non trovano contrappeso nel¬ 
la indicazione degli strumen¬ 
ti concreti di intervento. Si 
parla di un incremento del¬ 
la flotta pari ad un milione 
di tonnellate in cinque an¬ 
ni. Non si dice. però, come 
si • intende realizzare questo 
incremento. L,o si può rag¬ 
giungere, come è avvenuto 
in passato, anche con Pacqui- 
sto di navi usate aU'estero. 
Quale strada si intende se¬ 
guire? 

€ Nel « programma > man¬ 
ca — inoltre — un qualsiasi 
accenno all’azione propulsi¬ 
va dello Stato nel campo dei 
traffici. Anzi, la tendenza e 
quella di immiserire ulterior¬ 
mente l’intervento pubblico 
tanto è vero che si prospet¬ 
ta un incremento del ton¬ 
nellaggio Finmare pressoché 
nullo. 

La stessa previsione di un 
incremento di un milione di 
tonnellate della flotta (ol¬ 
tre alla sostituzione del vec¬ 
chio armamento per 750 mi¬ 
la tonnellate) viene consi¬ 
derata del tutto inadeguata: 
ne deriverebbe, inf.ntti. un 
tasso ili costituzione pari a 
poco più del 2.50 per cento 
annuo quando la media moru 
diale e almeno del 5 per cen¬ 
to fino a raggiungere punte, 
in taluni paesi, del 10 per 
cento annuo. 

Queste solo alcune delle 
molte critiche che si fanno 
al « programma ». Vengono 
fuori da un’ampia discussio¬ 
ne che va dalla semplice 
conversazione fra gli operai 
della cantieristica ai dibatti¬ 
ti nelle sedi provinciali dei 
sindacati e dei partiti politi¬ 
ci. Da queste discu.s.sioni sca¬ 
turiscono anche projxiste co¬ 
struttive. ancora da precisa¬ 
re ed approfondire, ma che 
costituiscono già un primo 
elemento serio di esame. 

.Ampie adesioni risciolono 
gli orientamenti della Fiom: 
creazione di una flotta mo¬ 
derna e specializzata, crea¬ 
zione di nuove linee fi.sse 
soprattutto nelle nuore zo¬ 
ne di traffico internaziona¬ 
le (terzo mondo, oriente so¬ 
cialista). trasformazione del¬ 
la Finmare in un’azienda in¬ 
dustriale di trasporti marit¬ 
timi. unificazione di tutte le 
flotte pubbliche; verso l’ar- 
mamento privato manovre 
creditizie e fiscali per solle¬ 
citare le società che si muo¬ 
vono verso il rinnovamento 
della flotta e la apertura di 
nuove linee. 

In sintesi, un insieme di 
clementi di sviluppo e di tra. 
sformaziom strutturali che 


Arezzo: dibattito 
sul Piano Cui 

AREZZO. 25 

I problemi sollevati dal 
piano Gui saranno oggetto 
di ampio dibattito nel cor¬ 
so dì un convegno che si 
terrà sabato e domenica 
nella sala dei Grandi ad 
iniziativa dei circoli giova¬ 
nili Gramsci, Salvemini e 
Vanoni, 

.■%! dibattito hanno già 
assicurato la loro presenza 
note personalità della vita 
culturale e politica are¬ 
tina. 


lichiedoiu) un fotte e premi¬ 
nente intervento pubblico. 
Più propriamente per la spe¬ 
cifica attività cantieiistica si 
propone: radeguamento ' dei 
cantieri ai livelli tecnologi¬ 
ci più avanzati; ampianien- 
to delle ricerche tccii'che e 
di progettazione (non biso¬ 
gna soltanto preoccuparsi 
come avviene oia di fare le 
navi più « belle > del mon¬ 
do); politica di standaidizza- 
zione delle navi; favorire la 
ma.s.sima specializzazione e 
concenti azione fra cantieri; 
sopjii essione della Fincantie¬ 
ri e creazione di un’azienda 
navalmeccanica unificata in 
cooKlinamento operativo con 
altri settori delle partecipa¬ 
zioni statali pine da po- 
tenz.iare (siderurgia, mecca¬ 
nica. Finmare) ecc. 

Pur da questo livello pu¬ 
ramente e succintamente in¬ 
formativo delle proposte 
Fiom si rileva benissimo — 
anche in relazione alle esem¬ 
plificazioni del < program¬ 
ma » sopra riportate -— la 
spinta ad addiveniie ad un 
nuovo piano per il settore 
cantieri.stico. E’ questo un 
dato univoco che si leva da 
una delle città marittime 
italiiine qual e Ancona. 

Un piano, dimiiue. forte¬ 
mente impegnativo, inven¬ 
ti ato su grosse innovazioni e 
trasformazioni delle attuali 
strutture della industria na¬ 
valmeccanica. ÌMa tale, pe¬ 
rò. da aprire veramente no¬ 
tevoli prospettive di svilup¬ 
po al settore. Siamo in un 
periodo in cui dietro la fac¬ 
ciata della « crisi > del mer¬ 
cato internazionale delle co 
stnizioni navali si verificano 
in realtà mutamenti assai ra¬ 
pidi e di grande portata che 
impongono alTìndustria can¬ 
tieristica continue evoluzio 
ni, aggiornamenti e trasfor- 
maz.ioni. 

In una situazione del ge¬ 
nere chi patrocina rimmobi- 
lismo condanna la propria 
cantieristica ad una continua 
degradazione: ed è proprio 
rimmobilismo il presupposto 
dei lineamenti del « program¬ 
ma ». Ecco una ragione fon¬ 
damentale per respingerli e 
sostituirli. 

Walter Montanari 


Sensazionale iniziativa del Comune 



La baia di Lericl con le colline sempreverdi sulle quali la speculazione edilizia avrebbe voluto mettere le mani 

Espropriate a Lerki aree 


al prezzo 

de! 1953 


Una società che intendeva evadere l'imposta 
aveva denunciato un valore notevolmente infe¬ 
riore al reale: il Comune l'ha presa in parola 
acquistando ai valore dichiarato 


Nostro servizio 

LEHICI, 25 

L'amministrazione popo¬ 
lare di Lerici. che da tem¬ 
po si è posta all’avanguar¬ 
dia tra i Comuni della pro¬ 
vincia nella lotta alla spe¬ 
culazione edilìzia — sia pu¬ 
re con i limitati poteri di 
cui dispongono attualmen¬ 
te gli enti locali — in que¬ 
sti giorni ha compiuto un 
significativo atto volto a 
creare le condizioni per lo 
sviluppo dell’edilizia ■ eco¬ 
nomica e popolare. Il Co¬ 
mune infatti ha ‘ deciso 
l’acquisto di circa conto 
mila metri quadrati di aree 
situate in alcune tra le più 
importanti zone di Lerici 
dal punto di vista turistico 
e re.sidenzinle 

L’acquisto delle aree ha 
comportalo una spe.sa rela¬ 
tivamente ridotta (170 mi¬ 
lioni) perché è potuto av¬ 
venire in base alla legge 
246 suH’incremento di va¬ 
lore delle aree cdificabili. 
legge che concede ai Co- 


Centro-sinistra alla Provincia 

Si spacca la 
DC a Salerno 

Dal nostro corrispondente 

SAI.ER.VO. 25. 

Colpo di scena al Consiglio provinciale di dove ;er. sera, 
a distanza di A ni-j'i dalle consultazioni del 22 novembre c dopo 
tormentose vicende, e stata eletta una giunta d: centro sinistra, 
presieduta da', prof Dan.eie Caiazza e non p.ù da’, doroteo 
Deod.ato C.irboni*. ch»“ fino airultimo pareva essere l’unico de¬ 
signato alia niagg.ore car.ca della Provinc.a. 

.A tanto SI e g.unt. dopo la dich.araz.one di inejegg.bihtà 
del doroteo Peiuso. e-s^endo egli già sindaco d; Sapri La sua 
sOstituzione con ;i dottor De Fihpp.s aveva dcterm.nato uno 
spostamento d, forze ah'.nterno dei gruppo de in favore de. 
fanfan.ani i quali sono part.ti ail ollen-.va contro .1 gruppo 
doroteo D; qu. una sp.etata lotta .nterna per .a conquista 
dei poati di potere, che ha portato il gruppo de ad una gra\e 
spaccatura che sembra destinata ad acu.r». sempre di p.u 

.Alla seduta di .eri, infatti. i c.nque cons.gl.er. de. grup¬ 
po doroteo s. sono assenta;, e .1 gruppo de s. e presentato nu- 
nier.camente mutilato. E’ que-io uno spacco molto eloquente 
e s.gniflcativo per la DC che nella nostra prov.nc.a è forte¬ 
mente travagliata da lotte interne a qualsiasi livello, a! pun¬ 
to che da 4 anni. essa, incapace a darsi una direzione pro- 
v.nc.ale. e retta da un comm.S'ar.o La g.unta ti: Centro s:- 
n.stra e nata aH’ombra delia laceraz.one. della dlscord.a e 
del compromesso, e caratter.zzata da una forte preclus.one 
antlcomun.sta e sembra destinata a sega.re la sc.a d-e..e vec- 
ch.e ammin.straz-on. conservatric. e centr.ste 

In effetti, ne; loro interventi i rappre-entantl de; par¬ 
titi deil.i coalizione govemaliv.i non hanno potuto oe- 
.are .1 d.sagio prosocato dalle \ icen le d; que.'t. u.t.m. mes.: 
d’a.tra parte .1 neo pres.de.ate. nel suo saluto, ha detto d. so¬ 
ler cont.nuare a muoiers. sul.e ««r.me de. suo. predecessor.. 

Part.colarmente contradd ttor.o e stato .'.nterventu de, 
sOC,a..>ta Lenza eh.-, mentre h;« par’ato d. svolta stor.ca a. .a 
Prov.nc.a. ha d.m.istrato d. accet'are ranticomun.smo. g.un 
gendo pers.no a mettere sul.o stesso p.ano PCI e destre Que¬ 
sto. da.tra parte, sp.ega io stato d confus.one c.ae rtgna ne. 
campo soc.ai.sta che. sman.o-o d. partec.pare a. governo, ha 
accettato sup.namente la meccan.ca r.p-»t.z.one de..a formu a 
del centro sin.stra. senza a" 0 .vere alcuna auton.ima funz.or.e 
di r.nnovamento e rendendos.. anz.. come ha fatto r..evarc 
il compagno D.ego Cacc.atore fP.SICPi. strumento nece-sar-o 
d; d.scr.m.naz.one a s.n.stra E s. è adattato d; b'jon grado 
anche .1 PSDI che. presentatosi durante la campagna eletto¬ 
rale come un fiero av\ersar.o del.a DC. p.eno d. propos.to 
r.nnosatore, s. e r.velato so.o av.do d. potere e d. sottogs- 
verno Ecco perché la DC na potuto .nd.sturbatamente condur¬ 
re .n porto un’altra operaz.one trasform.sta. ben lontana dal 
cost.tuire una concreta premessa per passare, come ha r.ba- 
d.to . capogruppo con.un.sta compagno Catalano, al.a forrr.a- 
z.one d. una nuova magg.oranza democratica, fon.iata sul- 
.'un.ta delle forze della s n.stra la.ca e catto!.ci e sul dee.so 
abbandono di ogn. d.scr.m.nazione 

Questa prospeit.va r.chiede a tutte le forze poi.!.che s.n- 
ceramente interessate ad un profondo e genera.e r.nnovamento 
e d. sv.luppo della vita pubblica un impegno ed un l.veilo d. 
iniz.at.ve p.ù elevate e moderne su. punì, che cost.tuiscono le 
reali cs.gonze del.e popolaz.on; della nostra prov.nc.a c di 
tutta la reg.one. 

L’attuale g.unta di centro sinistra è formata da tre asses- 
sor. effettivi de. due soc.aldemocrat.c; ed un social..sta. 

Tonino Matullo 


munì la facoltà di acqui¬ 
sire un patrimonio di aree 
al valore dichiarato dai 
projirietaii ai fini deH’im- 
po.sta. Per evadere l’impo- 
.sta una delle più gro.'>se 
società immobiliari di Le¬ 
rici, la SIP, ha dichiarato 
un incremento ' di valore 
incredibilmente bas.so. nel¬ 
la mi.siira appena deU’uno 
per cento. La .società im¬ 
mobiliare ha dichiarato che 
il proprio patrimonio di 
aree, aggirnnte.si intorno al 
miliardo, dal 1933 al 1963 
— periodo preso in éon.si- 
derazioìie dalla legge — 
ha subito un incremento 
di valore di soli dieci mi¬ 
lioni. 

Il gros.so delle aree che 
il Comune lia deci.so di 
acquistare è situato nella 
stupenda gola a ridosso 
dello stabilimento balneare 
Venere Azzurra Si tratta 
di circa 43 mila metri qua¬ 
drati di aree che saranno 
destinate parte aU’edilizia 
economica e popolare e par¬ 
te alla creazione di un par¬ 
co pubblico, come prevede 
il piano regolatore. Le al¬ 
tre aree si trovano a Lerici 
in località Carbognano. do¬ 
ve sarà co.struita una pi- 
.scina, in località Giardino 
dove sarà sviluppata l’edi- 
hzia economica e popolare, 
a Pugliola in località Ba- 
gnola e a S. Terenzo dove 
sarà costruito un campo 
sportivo 

Presentando il provvedi¬ 
mento al Consiglio comu¬ 
nale. Fassessore ai lavori 
pubblici compagno Lucetti, 
ha teso a sottolineare co¬ 
me il provvedimento più 
che assumere un carattere 
punitivo tende a far di¬ 
ventare il Comune il vero 
protagonista dello sviluppo 
urbanistico e sociale del 
territorio comunale secon¬ 
do le esigenze della popo¬ 
lazione. Si può comprende¬ 
re facilmente perché la de¬ 
cisione dell’amministrazio¬ 
ne popolare di Lerici sia 
stata accanitamente avver¬ 
sata dalla de.stra: il prov¬ 
vedimento è stato approva¬ 
to da PCI. PSI. PSIUP e 
PSDI mentre la DC ha 
mantenuto una posizione 
ambigua astenendosi 

Il capogruppo comuni.-la 
prof Zanello. dichiarando 
il voto favorevole del PCI. 
ha ricordato che l'inizia¬ 
tiva del Comune non mira 
a mortificare i'iniziativa 
privata: la formazione di 
un demanio di aree desti¬ 
nate aH’edihzia economica 
e popolare contribuirà a 
superare la crisi edilizia 
secondo indirizzi che non 
.sono quelli della specula¬ 
zione Daire-proprio sono 
state e.'.clu'e le piccole pro¬ 
prietà 


Nuova cocente sconfitta 
della DC a Taurianova 


Rieletta per la 

terza volta la 

‘ 1 

Giunta popolare 


Dal nostro inviato 

TAURIANOVA (REGGIO C > 25 
Per la terza volta coii'eeii- 
tiva la niaggior.iiiza deniocrati- 
ea co.'titiiita lial PSI. PCI. 
PSIUP e dal dis.sidente demo¬ 
cristiano Prestileo ha rieletto, 
al termiiio di una lunga, dram¬ 
matica riunione del Consiglio 
comunale, il sindaco e la giunta 
popolare. Ci sono volute ben 
tredici ore e mezzo di dib.ittito 
e cinque votazioni con.secutive 
per poter neutralizzare e vin¬ 
cere ratteggianiciito ostruzioni¬ 
stico e provocatorio del gruppo 
consiliare de che — non sop¬ 
portando la schiacciante « umi¬ 
liazione •• di essere portato, do¬ 
po venti anni di assoluto mo¬ 
nopolio politico, in minoranza 
— ha .superato ogni limite di 
civile e democratica conviven¬ 
za. Minacce, ingiurie, pc.santi 
contumelie sono stato, per mol¬ 
le oro. rivolte dai democristiani 
Macrl e Gullace (un e.x monaco 
ed ex e.sponente missino^ verso 
i consiglieri della nuova mag¬ 
gioranza democratica con il 
chiaro intento di far dcgcncra- 


I. 


S. 


Minaccia di 
licenziamenti 
alla Marchi 
di Livorno 


LIVORNO, 25 

Una incpiietante situazione va 
delincandosi allo stabilimento 
Marchi, ima delle piccole indu¬ 
strie «Iella citta dove ,si pro- 
flucono prodotti chimici e in 
cui trovano lavoro da tempo 
un trentina di operai. Il 50': 
di questi oper.ai \odono seria¬ 
mente minacciato il loro posto 
di lavoro per la intenzione «Iella 
«luta di chiudere un reparti) 
«Iella fabbrica 

Ieri i lavoratori di tpiella 
azi»-nda si soiu) riuniti in assem 
bica per e.saminare la situazio¬ 
ne. sembra che la produzione 
nel reparto - chimici - venga 
definitivamente a cessare con 
conscguente licenziamento d»'i 
(luinrlin opirai che attualmente 
M prestano la loro opera 

L.i Direzione giustificherebbe 
il orovvedimcnto con i bassi 
prezzi di vendita del prodotto, 
rispetto ai costi «li produzione 
- I lavoratori — afferma un 
comunicato della FIl.CEP pro¬ 
vinciale — respingono questi 
orientamenti della Direzione 
che vengono manifestati al solo 
scoi>o di riversare sulle mae- 
.stranze le con.^eguenze negative 
di una politica produttivamente 
finora condotta 

La sola alternativa che oggi 
si p,)nf- per scongiurare even¬ 
tuali licenziamenti, come affer¬ 
mano I lavoratori, consisto ap¬ 
punto nello impiegare adeguati 
I^.\e.^;lmenti ancnc in aìtri at¬ 
tiviti produttiv litiche che nello 
stabilimento f^ossono es'cre rea¬ 
lizzate. 


Cosenza: centro-sinistra 
anche al Comune 


COSENZA, 25 

.-\ conclusione di una se¬ 
duta fiume del Consiglio co¬ 
munale. la quarta, sono stati 
eletti, com’era prevedibile 
dopo l’accordo raggiunto al¬ 
la Provincia, il sindaco e la 
Giunta dt centro sinistra al 
comune di Cosenza. 

-Alla carica di primo citta¬ 
dino e stato eletto nuovamen¬ 
te il doroteo .ìsvocato Mario 
Stancati, sul quali sono con¬ 


fluiti i voti della DC (19). 
del PSI (5); e dei PSDI (1). 

Hanno invece votato con¬ 
tro il PCI e il P.SIUP oltre a 
liberali e missini. /Assessori 
sono stati eletti: per la DC 
Favvocato Cap,ito. il pro¬ 
fessor Smurra, l’avvocato 
Carci c l’avvocato Siniscal¬ 
chi; per il PSI Fav'vocnto 
Cozza, il professor De Santis 
o il signor De Rose; per il 
PSDI l’avvocalo Faggiani. 


le il dibattito e cogliere pre¬ 
testo per sospendere la seduta. 

Il iiresidente «ielFassemblea. il 
demoenstiano Alacri, cui stavol- 
f.'i.«’a luesclima -astuzia - e la 
gr.uide fifa non sono staM 
sufficienti a .salvarlo «Lillà co¬ 
cente sconfitta, ha voluto con- 
cluilcro il suo « mandato - co» 
mi ultimo vile atto «li dispregila 
verso ogni norma democratica 
e verso gli stessi doveri dcR« 
c.'irica elis. immeritatamente, 
aveva fino a quel momento ri¬ 
coperto. 

Per ritardare Fm'^ediamento 
della nuova amMisistrazione li 
Macrl, costretto ciLl vivace at¬ 
teggiamento delta nuova mag¬ 
gioranza conciliare a restare fer¬ 
mo al suo posto malgrado la 
graduale defezione dei demo' 
cristiani dall’aula consiliare, gv 
e rifiutato «li porre in votazione 
la richiesta di dare immediata¬ 
mente e.cecutorietà alla delibera 
di elezione della giunt.!. 

II nuovo incredibile gesto di 
prevaricazione ha provocato uina 
giustificata reazione del gruppo 
«li maggioranza e «lei numero¬ 
sissimo pubblico nm.asto nella 
cala e in piazza Municipio, 
ininterrottamente, fino alle 5.20 
di stamane quando ha avuto 
termine la riunione del Consi¬ 
glio comunale • per la ~ fuga- 
«lei con.sigliere democristiano 
.Macrl. Giustificate grida di 
scherno hanno accompagnato il 
-Macrl durante la sua fuga men¬ 
tre applau.ci e calde ovazioni 
venivano tributate al sindaco, 
al La giunta popolare, ai consi¬ 
glieri tutti della maggioranza 
popolare che, in segno di pro- 
le.sta. hanno deciso «li restara 
nell'aula del Consiglio comuna¬ 
le. Una commovente solidarietà 
ha accolto la decisione dei con- 
=iglii*ri di maggioranza: brac¬ 
cianti. giovani, cittadini di tutta 
le profe.ssioni. sono, anch’essi, 
rimasti nel Municipio 

Stasera una grande manife¬ 
stazione di affetto e di stima 
verso gli ammini.stratori popo¬ 
lari. si s\-nlgpr.à a Taurianova 
a testimonianza del forte lega¬ 
me che SI è. ormai, instaurato 
soprattutto con le classi lavora¬ 
trici c del medio ceto commer¬ 
ciale e profession.ilo I nuovi 
eletti ribadiranno pubblicamen¬ 
te la loro «iecisa volontà di 
operare con programmi rinno- 
satori per il risanamento eco¬ 
nomico e morale della vita am¬ 
ministrativa. ridotta dal lungo 
prepotere domocri.stiano al fal¬ 
limento pili completo e al rango 
di strumento di potere per la 
tutela di interessi personalistici 
e «li classo. 

I.a forte manifestazione po¬ 
polare di solidariel.à verso mi 
eletti assume, contemporanea¬ 
mente. un preciso significato di 
condanna e dì protesta contro 
1 metodi antidemocratici, il lin¬ 
guaggio incivile, le inaudite 
pressioni morali c.sercitate dal¬ 
la DC per ritardare l’insedia¬ 
mento della nuova amministra¬ 
zione. 

La ostinazione democristiana 
nel difendere ad ogni costo le 
- poltrone •- perdute non puh 
essere più oltre sostenuta senza 
rendersi complici di un aggra¬ 
vamento della situazione del- 
Fordinc pubblico Nessuno più 
è disposto a tollerare la prepo¬ 
tenza della minoranza democri- 
st;pna che ancora oggi vuole 
giocare con l’interesse pubblico 
in una assurda difesa del pri¬ 
vilegio. Non a caso, lo stesso 
funzionario di Pubblica Sicurez¬ 
za. inviato per garantire l'ordi¬ 
ne pubblico, ha reagito vivace¬ 
mente all’invito di un consi¬ 
gliere democristiano a testimo¬ 
niare su pretesi motivi che 
avrebbero dovuto rendere nul¬ 
le le elezioni del sindaco e della 
Giunta 

T.’autorìtà prefettizia — che 
in tutta la faccenda ha mante¬ 
nuto un discutìbile atteggiamen¬ 
to — deve ora adempiere ai 
suoi doveri di rito approvando 
c rendendo esecutiva la deli¬ 
bera del Consiglio comunale di 
Tauri.anova che. per la terza 
volta in un mese, ha libera- 
mente «cello una nuova forma¬ 
zione consiliare che gode del- 
1 anroggio e della simpatia po¬ 
polare 


Enzo UcmU 
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